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1a che Paese. Dopo | 
|finquant'anni passa- 
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ere state, uno stato | 
i peiale, che neanche 
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ma elet- 


‘id iceva Totò — «è 
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|{2 bara, per i lavora- 
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fvadere concessa @ |. 
lti lavoratori auto- 
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ROMA — Sparirà la cassa 
integrazione, almeno così 
come l'abbiamo conosciu- 
ta finora? La Commissio- 
ne tecnica che al Tesoro 
sta studiando la riforma 
dello stato sociale sugge- 
risce una rivoluzione nel 
sistema degli ammortiz- 
zatori sociali. Certo, pre- 
vede comunque dei soste- 
gni ai lavoratori o ex la- 
voratori in difficoltà, ma 
la mano che tende è più 
dura: ne avrà diritto solo 
chi accetterà i lavori so- 
cialmente utili, la forma- 
zione o la riqualificazio- 
ne. La proposta è chiude- 
re con i cosiddetti stru- 
menti passivi. Innanzi 
tutto non dovrebbe più 
esserci la distinzione fra 
cassa integrazione ordina- 
ria (crisi congiunturale) e 
straordinaria (crisi strut- 
turale); casomai potrebbe 
sopravvivere un unico 
istituto, al quale le azien- 
de potrebbero ricorrere 
in caso di crisi. Si tratte- 
rebbe di un trattamento 
pari, almeno all'inizio, al 
70% della retribuzione 
che scenderebbe al 65% 
dopo 6 mesi e al 60% do- 
po 12 mesi. La durata 
massima non. dovrebbe 
andare oltre i 18. mesi, 
Sparirebbe anche l'inden- 
nità di mobilità, le altre 
forme di disoccupazione 
speciale e le proroghe al- 
la cassa integrazione stra- 
ordinaria. loro posto 
una «indennità ordinaria 
di disoccupazione) dedi- 
cata al SORTA ea chi ha 
esaurito il diritto alla pri- 
ma forma di sostegno ap- 
pena citata. 

Intanto sulle pensioni, 
dopo la denuncia di Scal- 
faro, si è di nuovo aperta 
la polemica. E il ministro 
del Lavoro Tiziano Treu 
sostiene che molto già è 
stato fatto per abolire pri- 
vilegi. I sindacati, che in 
linea di principio danno 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Il bollo per la patente 
non subisce rincari | 
Le novità perl «740» | 


ROMA — Nessuna proroga, nessun aumento per | 


la marca della patente. 


piato ieri quando l’Adoc, 


REDRIA giallo è scop- 


‘esa dei consumatori, | 


a messo la pulce nell'orecchio: non sarà, ha | 
chiesto, che il ministero delle Finanze sta per gio- 
care un brutto, scherzo sulla marca della | 
patente? In effetti in questi giorni la marca risul 
tava introvabile. Ma gli uomini di Visco hanno 
chiarito che da oggi le marche saranno regolar- 


‘mente in vendita 


consueto prezzo di 70 mila li- 


re. Toccherà comprare subito la propria, perchè 
dal primo marzo scatterà la multa da 140 mila li- |} 
re per chi sarà trovato senza. Le Finanze intanto 
si accingono invece a distribuire un milione di 
ide al fisco del ‘97. Tra l'altro, dalla prossima 
ichiarazione dei redditi tutte le spese mediche | 
danno diritto ad una detrazione del 22% per la 


parte eccedente 250 mila lire. 


n Economia | 
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o una stretta Elezion 


Martedì 18 febbraio 1997 


ln aprile 


Alle urne Gorizia, Monfalcone, Pordenone e anche Trieste se la crisi non rientra 


Fisco: Bossi torna alla carica 


ROMA — Le elezioni am- 
ministrative di primave- 
Ta non saranno rinviate: 
si voterà il 27 aprile e 
T11 PROG] ci sarà l'even- 
tuale ballottaggio. Il mi- 
nistro dell'Interno Gior- 
gio Napolitano ha firma- 
to ieri il decreto che fissa 
la data delle elezioni. E’ 
così risultato vano il ten- 
tativo di trovare vasti 
consensi alla proposta di 
accorpare le ‘elezioni di 
primavera con quelle pre- 
viste in novembre. Il 
mancato rinvio delle am- 
ministrative ha provoca- 
to qualche malumore so- 
prattutto all'internto del 
Polo che è ancora alla ri- 
cerca dei candidati-sinda- 
ci per città importanti co- 
me Milano e Torino. Le 
candidature dovranno es- 
sere depositate entro il 
29 marzo: i partiti hanno 
a. disposizione quindi 
una quarantina di giorni. 

Il 27 aprile si voterà in 
1.138 comuni e saranno 
interessati 9,256.000 elet- 
tori. Si voterà in cento co- 
muni con più di 15.000 
abitanti (tra cui Monfal- 


Bicamerale: 
dal Carroccio 
partono 
«messaggi» 


cone). Tre sono capoluo- 
ghi di regione (Milano, 
Torino e Ancona, con l'in- 
cognita di Trieste che po- 
trebbe andare alle urne 
se il sindaco Illy non do- 
vesse ritirare le dimissio- 
ni) e undici di provincia 
(Novara, Lecco, Belluno, 
Pordenone, Ravenna, 
Grosseto, Siena, Terni, 
Crotone, Agrigento e Ca- 
tania). Saranno rinnovati 
anche cinque consigli 
provinciali: quelli di 
Mantova, Pavia, Gorizia, 
Ravenna e Viterbo. 
Intanto, mentre non si 
è ancora spenta l'eco del- 
la minacciata rivolta fi- 
scale, Bossi si è fatta ve- 


nire una nuova idea: mo- 
dificare i presidi fiscali 
dei Comuni e cambiare i 
meccanismi per la raccol- 
ta delle tasse. Dietro a 
questa minaccia ci può 
stare di tutto: un vero e 
proprio 740 padano, un 
ufficio che raccolga diret- 
tamente i tributi e si 
guardi bene dal dirottarli 
a Roma. O chissà che al- 
tro. Bossi non lo spiega, e 
insiste sull'autodetermi- 
nazione della Padania. Ri- 
corda che «la Bicamerale 
adesso ha un ruolo, quel- 
lo di dimostrare che lì 
dentro possono fare delle 
cose, e questo ruolo glie- 
lo abbiamo trovato noi». 
Ma la fiducia è scarsa: 
«Io non penso che da lì 
possa venire fuori qualco- 
sa. Se io fossi D'Alema sa- 
prei cosa fare. Ma dato 
che io non sono D'Alema 
non sono tenuto a dire 
che cosa dovrebbe fare». 
I messaggi continuano, 
in vista delle amministra- 
tive. Ma, Roberto Maroni 
è pronto a giurare che 
«correremo da soli». 


A pagina D 


PRODI IN GERMANIA ASSICURA CHE L’ITALIA POTRÀ ENTRARE CONI PRIMI 


Unione monetaria senza rinvii 


Da Bruxelles i ministri finanziari confermano la scadenza del primo gennaio 1999 


FRANCOFORTE — L'inflazione scende- 
tà «ancora un po'), la privatizzazione 
della Stet andrà avanti nel confronto 
con Rifondazione Comunista, la decisio- 
ne di rientrare nello Sme è stata «sag- 
gia», il sistema pensionistico si riforme- 
tà «con un dibattito approfondito» che 
porterà «ad una soluzione comune», Il 
presidente del Consiglio, Romano Pro- 
di, è volato in Germania per spiegare la 
situazione politica interna alla stampa 
internazionale e per illustrare al mon- 
do economico tedesco gli sforzi di un 


ri dei Quini 


Paese che vuole fare di tutto per rispet- 


BOLZANO — Giallo ne- 
gli ambienti politici al- 
toatesini. Il consigliere 
regionale del Trentino 
Alto Adige, Christian 
Waldner, 37 anni, è sta- 
to trovato morto ieri in 
una pozza di sangue in 
una stanza di un albergo 
di sua proprietà. Il cada- 
vere presentava tracce 
di una ferita alla testa 
sulla cui natura si atten- 
de un esame medico. Le 
indagini sono state affi- 
date al sostituto procura- 
tore Cuno Tarfusser, il 
magistrato che si è occu- 
pato delle più scottanti 
inchieste altoatesine de- 
gli ultimi anni. 

Figlio di una nota e be- 
nestante famiglia bolza- 
nina che gestisce anche 
una clinica privata, lau- 
reato in economia, assi- 
stente universitario ad 


| A ATTESO SABATO AL CONGRESSO - IERILA SCOPERTA 
I Wiallo a Bolzano: trovato morto 
| holitico altoatesino «leghista» 


Innsbruck, scapolo, Wal- 
dner era entrato in politi- 
ca nella Svp guidando il 
movimento giovanile. 
Su posizioni pantirolesi, 
dopo polemiche interne 
era uscito dal partito, 
fondando i «Freiheitli- 
chen», formazione colle- 
gata al movimento na- 
zionalpopolare austriaco 
di Joerg Haider, Anche 
da questo partito era pe- 
Tò uscito recentemente 
fondando «Buendnis 98» 
(«Lega ‘98»), un'altra for- 
mazione caratterizzata 
da un autonomismo mol- 
to spinto collegata alla 
locale Lega Nord. 
Dell’uomo politico 
mancavano notizie da sa- 
bato scorso, quando 
avrebbe dovuto parteci- 
pare a Milano al congres- 
so della Lega Nord, dove 
invece non si presentò. 
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tare i criteri di Maastricht fee non ha 
«nessuna intenzione di chiedere rin- 
vii». E la moneta unica europea si farà; 
e a partire dal primo gennaio del 1999, 
nel pieno rispetto della tabella prevista 
da Maastricht: malgrado le attuali diffi- 
coltà di bilancio in quasi tutti i Paesi, 
l'Unione monetaria va avanti: di rin- 
vio, neanche a parlarne. E' il messaggio 
principale Suna dai ministri finanzia- 

ici a a Bruxelles. «Chi pen- 
sa a un rinvio, di fatto non vuole l’unio- 
ne monetaria», ha commentato Ciampi. 
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SANREMO — La filippi- 
ca di Mike Bongiorno 
contro Mediaset alla vi- 
gilia dell'apertura del Fe- 
stival di Sanremo arriva 
violenta, plateale, dirom- 
pente. Il suo rancore a 
lungo trattenuto esce al- 
lo scoperto dopo una se- 
tie di segnali iniziati 
quando il presentatore, 
vicepresidente di Canale 
5, ha accettato la propo- 
sta di RaiUno di presen- 
tare il 47mo Festival. E 
Mike approfitta della 
conferenza stampa di 
presentazione per con- 
fermare le voci sempre 


Pisa: il via a uno sciopero della fame 
per Sofri, Pietrostefani e Bompressi 


più insistenti di un dissi- 
dio con la propria azien- 
da diventato in questo 
ultimo mese sempre più 
aspro. Insomma il Festi- 
val sembra essere diven- 
tato l'addio di Mike ad 
un'azienda «matrigna» 
che dopo averlo sfrutta- 
to come un limone lo ha 
messo in un angolino e 
se l'è dimenticato. Quasi 
si fosse liberato da un 
peso Bongiorno azzarda 
battute e sorrisi, scher- 
za con Pierino la peste, 
parla benissimo di Vale- 
ria Marini e battibecca 
con un giornalista che 
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vuole a tutti i costi sape- 
re il suo compenso. 

Il trio di conduttori, 
almeno per il momento, 
sembra reggere bene 
l'impatto con il festivalo- 
ne, Ma siamo solo all'ini- 
zio. Valeria Marini sfog- 
gia disponibilità e sorri- 
si con la stessa eleganza 
e grazia dei modelli stu- 
diati per lei da Gianfran- 
co Ferrè, Il suo ruolo, è 
Dcdinlo sarà quella 

«bambola» con la qua- 
le i suoi due cavalieri po- 
tranno liberamente gio- 
care, con più misura 
Bongiorno e con mag- 
gior malizia Chiambret- 
ti. Che, dal canto suo, 
scalda ì motori con cau- 
tela per una corsa diffici- 
le dove c'è in palio il suo 
rilancio professionale. 


LO SFOGO ALLA VIGILIA DEL FESTIVAL 


Sanremo, l'ira di Mike 
«Mediaset matrigna» 


REPORTAGE 


Viaggio attorno al Po 
alla ricerca dell’Italia 
dai mille «campanili» 


Inchiesta di 
Paolo Rumiz 


C'è un fiume nel Profondo Nord e non è il Po. Fino 
a ieri è stato un fiume carsico, invisibile. Ribolliva | 
da un secolo sotto la scorza sottile delle apparte- 
nenze di partito, sotto la carta politica dei collegi |l 
elettorali. Ora questo fiume riemerge. Un fiume di | 
«ismi» che erompe dai rottami delle ideologie e dal |} 
disintegrarsi della politica sul territorio: localismi, 
anti-Stato, autonomismi e appartenenze «etni- | 
che», secessionismi e campanilismi. Un fatto stori- | 
co, di cui la Bicamerale dovrà fare i conti. Non c'è 
solo la Lega a segnalarne l'esistenza. La corrente è 
trasversale e percorre tutti i partiti. Lo mostra l'in- 
teresse con cui riemerge nel Friuli-Venezia Giulia |l 
il dibattito sull'autonomia, la rivolta anti-bossia- || 
na e federalista dei sindaci del Veneto, lo sciopero | 
fiscale di alcuni imprenditori del Nord-Est e la lo- | 
ro voglia di trapiantarsi all'estero. Ì 

Quanto accade indica l'esistenza di una «que- |? 
stione settentrionale» e l'inesistenza del Nord co- |l 
me progetto. Mostra che l'Italia Settentrionale 
non ha mai percepito se stessa come qualcosa di || 
unitario. Mentre in altri Paesi europei l'unità na- |l 
zionale è stata costruita nel rispetto delle identità 
regionali, l'Italia imponeva un unitarismo spesso | 
retorico, burocratico e di facciata, costruito sulla | 
distruzione e non sulla valorizzazione delle appar- |l 
tenenze. Che oggi rischiano di riemergere sotto for- 
ma di rabbia e di segnale d'allarme. 

Gon buona pace di Bossi, questo Nord dai mille | 
campanili non è il Po. L'inquietudine del Nord va È 
cercata altrove. Nelle larghe zone d'ombra lonta- 
no dalle metropoli, nel mondo.terragno che sfugge 
alla comprensione della politica virtuale, alla logi- 
ca dei grandi numeri e all'interesse delle reti mul- 
timediali. È in questo mondo che faremo un viag- 
gio: non'sul Po, ma attorno al Po, scegliendo locali- 
tà medio-piccole. Ascolteremo personaggi noti ma 
Più spesso sconosciuti. Cercheremo la risposta ad 
alcune domande. Come è fatto il localismo di de- 
stra e di sinistra? Perché la Lega non riesce a scal- 
fire le aree rosse? Dove nasce la rabbia secessioni- 
sta delle valli? Qual è il rapporto tra Chiesa e anti- || 
Stato? Sarà un viaggio «diverso» alla scoperta del |' 
Paese. Su misura per la nostra sensibilità di fron- 
tiera. 
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Main fondo conta solo 
arrivare al primo posto 


Commento di 


Carlo Muscatello 


Se nel gioco del calcio, come la nazionale di Maldi- 
ni ci ha ricordato, alla fine conta soltanto chi vince, 
anche al Festival di Sanremo l'unica cosa importan- 
te (ammesso e non concesso che tale aggettivo possa | 
essere usato in questo frangente) è chi arriva primo. 

Da domenica mattina, alle spalle polemiche, chiac- 
chiere e dati Auditel, all'albo d'oro — se non pro- 
prio alla storia — della rassegna passeranno solo i 
nomi dei cantanti e î titoli delle canzoni che si piaz- 
zeranno sul podio. Anche se poi le classifiche di ven- 
dita dei dischi sovvertiranno come sempre i valori 
della classifica ufficiale. Cominciamo allora a gioca- 
re a «chi vince?», e lo facciamo stavolta completa- 
mente al buio, senza cioè aver ancora ascoltato ne- 
anche uno straccio (absit iniuria verbis) di canzone. 


IRESTI SUL FONDO DELL’ ATLANTICO: UN'ESPLOSIONE PARI A TUTTE LE BOMBE NUCLEARI ESISTENTI 


Trovato Pasteroide che «uccise» i dinosauri 


WASHINGTON — Sul fondo dell'Atlantico, 
‘una spedizione americana ha trovato le trac- 
asteroide che 65 milioni di anni fa si 
schiantò sulla Terra, creando un enorme 


Ù 


ce de 


con una velocità di migliaia di chilometri 
l'ora. Il calore fu così intenso che l'asteroide 
venne istantaneamente ridotto in vapore 
che si disperse nell'atmosfera, fino allo spa- 


tutto, Tracce di minerali spazzati dall'onda 
sono stati trovati in Arkansas. Richard Nor- 
ris, con la nave «Joides Resolution», è anda- 
to a cercare nella direzione opposta, in pie- 
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cratere in parte sulla terraferma (lo Yuca- 
tan messicano) e parte in mare, e provocò 
l'estinzione dei dinosauri. «Abbiamo l'arma 
del delitto — ha annunciato Richard Norris, 
direttore della spedizione — la prova con- 
creta dell'impatto». 

Tre sezioni di roccia, PROSA dal fondo 
marino a 3.000 metri rofondità, docu- 
mentano la successione degli eventi. Vi è 
dapprima uno strato in cui abbondano i fos- 
sili di animali, poi un deposito di frammenti 
di vetro, come se il fondo roccioso dell’ocea- 
no si fosse fuso istantaneamente per l'enor- 
me calore dell'impatto, e sopra questo una 
sorta di «ruggine» marrone che sarebbe for- 
mata dai «resti vaporizzati dell'asteroide». 

L'asteroide, con un diametro tra dieci e 
venti chilometri, avrebbe colpito la Terra 


zio esterno. Poi ricadde, come una polvere, 
sul mondo intero, La «ruggine» trovata ha 
un alto contenuto di iridio: una caratteristi- 
ca degli asteroidi. Sopra lo stato marrone vi 
sono cinque centimetri di gesso grigio, testi- 
mone di un mondo quasi morto. Soltanto do- 
po 5 mila anni riapparvero gli animali nella 
regione. 

L'ipotesi di un asteroide che fece sparire 
dalla Terra.il 70 per cento delle specie ani- 
mali, tra cui i dinosauri, venne formulata 
nel 1980 da Walter Alvarez, un geologo di 
Berkeley. Il cratere nello Yucatan, di quasi 
trecento chilometri di diametro, verosimil- 
mente provocato dall'impatto, fu individua- 
to nel 1989. 

Quello che oggi è il Golfo del Messico ven- 
ne investito da un'ondata che trascinò via 


è 


no oceano. 

Robert Corell, direttore aggiunto della se- 
zione geologica della National Science Foun- 
dation, ha definito i risultati della spedizio- 
ne «una delle scoperte più significative Eh 
ultimi vent'anni». «Il telefilm “Asteroid” che 
in questi giorni fa furore in America — ha 
detto Corell — rappresenta un incidente di 
modeste proporzioni rispetto a quello che 
accadde nell Yucatan». Lo schianto dell'aste- 
roide ebbe un effetto simile all'esplosione si- 
multanea di tutte le bombe nucleari oggi esi- 
stenti. Miliardi di tonnellate di terra, zolfo e 
rocce vaporizzate furono gettate nell'atmo- 
sfera oscurando il Sole. Il mondo si coprì di 
ghiaccio. Sparirono i grandi rettili ma so- 
‘pravvissero i piccoli mammiferi che aveva- 
no bisogno di meno cibo. 
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e: «Nell’Ue senza sconti né rinvii»|| 


Dal segretario pidiessino sostegno al presidente del Consiglio: «O si entra in Europa o il Paese si spacca in due». sl 


IMINISTRI FINANZIARI A BRUXELLES 
Ciampi: «A posto 
iconti dell’Italia» 


BRUXELLES — Mentre 
Romano Prodi andava 
in Baviera, a cercare di 
convincere il mondo eco- 
nomico e la riluttante 
opinione pubblica tede- 
sca della ritrovata stabi- 
lità finanziaria italiana, 
i suoi ministri dell'Eco- 
nomia e delle Finanze, 
Ciampi e Visco, veniva- 
no ieri a Bruxelles, al 
Consiglio dei ministri fi- 
nanziari dell'Ue, er 
Spirgare ai propri colle- 
É i dei Quindici che 

Italia sta mantenendo 
la rotta verso Maastri- 
cht, nonostante una cre- 
scita economica che sa- 
rà nel ‘97 minore del 2% 
previsto in giugno, atte- 
standosi probabilmente 
sull'1-1,5%. E' entrata 
nel vivo, insomma, una 
sorta di offensiva 
dell'immagine naziona- 
le, resasi quanto mai ne- 
cessaria dopo le polemi- 
che delle ultime settima- 
ne sui piani più o meno 
segreti e più o meno cre- 
dibili er tenere l'Italia 
e gli altri Paesi mediter- 
ranei fuori dal gruppo 
di testa dell'Unione eco- 
momica e monetaria 
(Uem). 

Sono essenzialmente 
tre le questioni per le 
quali Ciampi deve con- 
vincere i partner sulla 
determinazione del go- 
verno. Primo: che l'Ita- 
lia non vuole sconti sul 
‘parametro più importan- 
te dell'Uem, quello del 
deficit pubblico al 3% 
del Pil nel ‘97, e dunque 
sarà fatto tutto il neces- 
sario per arrivarci. Se- 
condo: che il risanamen- 
to finanziario avviato 
negli ultimi anni è sen- 
za ritorno, che si è or- 
mai affermata nel Paese 
la «cultura della stabili- 
tà» e dunque non c'è da 
temere che lo sforzo in 
atto non abbia risultati 
durevoli e sostenibili. 
Terzo, che il migliora- 
mento dei conti pubbli- 
ci, contrariamente a 


die molti ritengono 
all'estero e all'interno, è 
di natura strutturale. 
Sul primo punto Ciam- 
pi mantiene la propria li- 
nea di sempre: l'even- 
tuale manovra aggiunti- 
va per assorbire Îo sco- 
stamento dagli obiettivi 
della legge finanziaria 
per il ‘96 e l'anticipo 
all'estate della manovra 
per il 1997 saranno deci- 
si dopo aver conosciuto 
dei dati definitivi 
dell'andamento dello 
scorso anno, alla fine di 
marzo. Sul secondo, il 
ministro ha sostenuto, 
parlando con i giornali- 
sti, che «bisogna comu- 
nicare maggiormente 
con i nostri partner, 
mettere in evidenza i 
cambiamenti avvenuti 
in Italia, che dal punto 
di vista della stabilità è 
ormai un Paese affidabi- 
le non meno di altri, e 
anche più di altri. Un Pa- 
ese che riesce ad assorbi- 
re in pochissimo tempo 
una svalutazione del 
25% e a portare l'infla- 
zione dal 6 al 2,5% ha 
evidentemente in sè ele- 
menti sostanziali, ormai 
congeniti di stabilità». 
Quanto al carattere 
strutturale del risana- 
mento, Ciampi ha riven- 
dicato, insieme a Visco, 


i progressi fatti con la ri- 
forma fiscale, lungo una 
strada che, ha detto, è la 
stessa che stanno intra- 
prendendo Germania, 
Francia, Spagna, Au- 
stria e Portogallo. Ma, 
soprattutto, il ministro 
del Tesoro e del Bilancio 
ha ribadito l'importan- 
za di due fattori: la ca- 
duta dei tassi d'interes- 
se, che permette una so- 
stanziale riduzione del- 
la spesa per gli interessi 
sul debito pubblico, e 
l'aumento, in atto ormai 
da alcuni anni, 
dell'avanzo primario, 
cioè del bilancio dello 
Stato al netto degli inte- 
ressi sul debito. 

«Il nostro impegno - 
ha detto il ministro ai 
colleghi dell'Ue - è rivol- 
to ad accrescere l'avan- 
zo primario», che oggi è 

ià oltre il 4% del pro- 

otto interno lordo, e 
che Ciampi intende sta- 
bilizzare sul 6%. Questo 
fattore «si combinerà 
con la discesa in atto 
dei tassi d'interesse e ci 
permetterà - ha conclu- 
so Ciampi - non solo di 
conseguire l'obiettivo di 
Maastricht del deficit al 
3% nel ‘97, ma anche di 
consolidarlo nel ’98». 
Questa, tra l'altro, è pro- 
prio la pista già intrapre- 


sa dal Belgio, che ha un |- 


debito pubblico maggio- 
re di quello italiano 
(130,4% nel ‘96, contro 
il 124,5% nel nostro Pae- 
se) e che proprio ieri ha 
visto il suo programma 
di risanamento finanzia- 
rio di qui al 2000 appro- 
vato dai Quindici. 
Ciampi, infine, ha 
escluso che l'Uem possa 
essere rinviata oltre la 
data prevista del primo 
gennaio 1999, come in 
certi ambienti finanzia- 
ri nordeuropei si vorreb- 
be. «Chi pensa al rinvio 
oltre ai tempi previsti 
da Maastricht - ha detto 
- di fatto non vuole 
l'Uem». 
Lorenzo Consoli 


ROMA — «Non siamo 
qui a chiedere rinvii». 
Romano Prodi precisa i 
motivi del suo nuovo 
viaggio in Germania a 
poco più di una settima- 
na dal vertice italo-tede- 
sco con Helmuth Kohl. 

E nel corso della visi- 
ta lampo che lo ha por- 
tato prima a Monaco e 
poi a Francoforte per in- 
contrare ì vertici 
dell'economia tedesca 
tra cui il presidente del- 
la Bundesbank, Hans 
Tietmeyer, ha ribadito 
di star lavorando «per 
preparare l'Italia a cen- 
trare i criteri di Maastri- 
cht alla data prevista». 

L'esito non è scontato 
ha aggiunto Prodi «ma 
sono pienamente fidu- 
cioso sul fatto che entro 
la prossima primavera 
il mio Paese sarà pron- 
to). 

Prodi non ha negato 
che il clima generale, 
specie in Germania si 
stia facendo più diffici- 
le, come testimoniano 


le voci sull'incapacità te- 
desca di arrivare all'ap- 
puntamento con i conti 
in ordine. 

Ma proprio per que- 
sto a giudizio di Prodi 
«ora più che mai la Ger- 
mania deve uscire da 
questa fase di incertez- 
za, perchè tutti abbia- 
mo bisogno-di orizzonti 
certi». 

Paradossalmente l'Ita- 
lia potrebbe avere meno 
problemi nella corsa fi- 
nale all'Europa per il 
fatto «che da noi tutti 
sono concordemente a 
favore della moneta uni- 
ca). 

Quello che però Prodi 
non accetta sono le pole- 
‘miche su chi deve entra- 
re e che deve entrare 
fuori. «L'esame ci sarà 
nella prossima primave- 
ra e icriteri sono stabili- 
ti e uguali per tutti. Par- 
lare di un' Italia o di 
una Spagna fuori fin da 
oggi soffiando rapporti 
di cui non si cita la fon- 
te, non è etico». 

Le difficoltà della Ger- 


I TEDESCHI HANNO HO PROLEHÎ 
CON L'OCCUPAZIONE... 
E'LA PRIMA VOLTA CHE 
IPELEOPA CE‘ PROBLEMA 
DeLl' OCCUPAZIONE 


‘mania per il presidente 
del Consiglio sono «più 
politiche che economi- 
che» e questo comun- 
que non autorizza l'Ita- 
lia a chiedere correzioni 


di rotta. «Altri possono 
farlo, non certo l'Italia». 
Anche se i miglioramen- 
ti economici «sono sotto 
gli occhi di tutti). 

In Germania Prodi ha 


tenuto a dare l'immagi- 
ne di un Paese che sta, 
anche se con una certa 
fatica, riconquistando 
una stabilità politica e 
sociale andata persa. 

Ha garantito che il 
suo governo durerà, ha 
scommesso su una nuo- 
va riduzione dell'infla- 
zione, ha promesso che 
le privatizzazioni, so- 
prattutto quella assai 
tormentata della Stet, 
«andrà avanti anche se 
con Rifondazione comu- 
nista verranno proble- 
mi). 

E. sull'altro nodo, 
quello pensionistico, ha 
ripetuto «che il sistema 
si riformerà anche se ci 
vorrà un dibattito ap- 
profondito che dovrà pe- 
Tò portare a una soluzio- 
ne condivisa da tutti). 

In sostanza ha tenuto 
ad accreditare l'Italia 
come. «Paese portatore 
di stabilità per tutti i 
partner»), malgrado le 
difficoltà che sta attra- 
versando. 

Al credo europeista di 
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LA DISOCCUPAZIONE DILAGA, KOHL IN DIFFICOLTA’A RISPETTARE I CRITERI DI CONVERGENZ | è 


Maastricht: Bonn pronta al giro di vite 


L'opposizione chiede una manovra correttiva, il governo punta sui tagli alla spesa pubblica | è: 


BONN — E' stretta in una morsa, assediata da risul- 
tati economici allarmanti, stritolata da una disoccu- 
pazione alle stelle e da un'inflazione in crescita. La 
Germania di Kohl, il colosso dai piedi d’argilla, tre- 
ma dalla fondamenta. E, per tentare di o la 
«quadratura del cerchio» ed entrare nell'Europa di 
Maastricht, non disdegna di chiudere, all'improvvi- 
so, irubinetti della spesa pubblica. Una dieta ferrea 
per la spesa sociale? Può darsi. Uno stop ai «trasferi- 
menti» statali? Chissà. Le anticipazioni di stampa 
sull'ultima mossa in cantiere a Bonn per rispettare i 
fatidici parametri di Maastricht ieri hanno trovato 
una parziale conferma al ministero delle Finanze. 
Theo Waigel non ha ancora deciso, è vero, ma non 
si esclude un intervento proprio in.questa direzio- 


ne. 

Certo che la situazione non è rassicurante. Dopo 
aver chiuso il 1996 con un TEODOTIO deficit/prodotto 
interno lordo del 3,9%, stando alle previsioni di di- 
versi osservatori, la Germania supererà anche il tet- 
to del 2,9% programmato per quest'anno e manche- 
rà così l««appuntamento» del 3% richiesto dal Tratta- 
to di Mastricht per adottare la moneta unica. A peg- 
giorare la situazione, ieri, l'Istituto federale di stati- 
stica ha reso noti i dati sull'inflazione: a gennaio i 
prezzi al consumo sono cresciuti dello 0,5% mensile, 
contro lo 0,3% di dicembre e dell’1,8% annuo. Insom- 


Economia monetaria, se la congiuntura e la doman- 
da interna appaiono «congelate», va sempre bene il 
settore internazionale e la Germania resta ancora 
competitiva sul piano dell'export. Ma come la met- 
tiamo con la disoccupazione record? L'impennata 
al 12,2% resta una spina dolorosissima, soprattutto 
perchè se da un lato si prevede che la situazione 
non migliorerà nel corso del ‘98 dall'altro si sente 
tutto il «peso» sul piano dei mancati introiti fiscali e 
su quello della crescita dei sussidi di disoccupazio- 
ne. 
Spese in più che, appunto, potrebbero essere rie- 
ilibrate e recuperate con il blocco della spesa pub- 
lica. C'è infatti chi sdrammatizza: l’attuale livello 
della disoccupazione, rassicura il sottosegretario al- 
la Finanze Juergen Stark, non pregiudicherà la par- 
tecipazione tedesca alla prima fase Uem dell'1 gen- 
naio 1999. Quello che conta, ricorda Stark, è rag- 
giungere l'obiettivo di un rapporto deficit/pil nel 
97. E il governo, nel sa le previsioni, ha tenuto 
conto di tutte le possibili variabili, dal decremento 
delle entrate fiscali (legato alla crescita del numero 
dei senza lavoro) fino all'aumento di 200 mila unità 
dei disoccupati. Per questo, mentre l'opposizione so- 
cialdemocratica continua a spingere per il varo di 
una manovra correttiva di bilancio, il governo pun- 
ta invece sul meccanismi automatici di spesa previ- 


ma, di male in peggio. Certo, fa notare Norbert Wal- 


ter, economista 


‘ella Deutsche Bank e docente di 


sti dalla normativa sullo stato sociale. 


FIRMATO DAL MINISTRO DELL’INTERNO IL DECRETO PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


In nove milioni alle urne il 27 aprile 


Si voterà in 1.138 comuni e per rinnovare cinque consigli provinciali (tra cui quello di Gorizia) 


ROMA — Le elezioni am- 
ministrative di primave- 
Ta non saranno rinviate: 
si voterà il 27 aprile e 
l’11 maggio ci sarà l'even- 
tuale ballottaggio. Il mi- 
nistro dell'Interno, Gior- 
gio Napolitano, ha firma- 
to ieri il decreto che fissa 
la data delle elezioni. E‘ 
così risultato vano il ten- 
tativo di trovare vasti 
consensi alla proposta di 
accorpare le elezioni di 
primavera con quelle pre- 
viste in novembre. Il 
mancato rinvio delle am- 
ministrative ha provoca- 
to qualche malumore so- 
prattutto all'internto del 
Polo che è ancora alla ri- 
cerca dei candidati-sinda- 
ci per città importanti co- 
me Milano e Torino. Le 
candidature dovranno es- 
sere depositate entro il 
29 marzo: i partiti hanno 
a disposizione quindi 
una quarantina di giorni. 


Il 27 aprile si voterà in 
1.138 comuni e saranno 
interessati 9.256.000 elet- 
tori. Si voterà in cento co- 
muni con più di 15.000 
abitanti: tre sono capo- 
luoghi di regione (Mila- 
no, Torino e Ancona) e 
undici di provincia (No- 
vara, Lecco, Belluno, Por- 
denone, Ravenna, Grosse- 
to, Siena, Terni, Crotone, 
Agrigento e Catania). Sa- 
ranno rinnovati anche 
cinque consigli provincia- 
li: quelli di Mantova, Pa- 
via, Gorizia, Ravenna e 
Viterbo, 

Il via libera alle elezio- 
ni di primavera è stato 
dato ieri mattina dal Pds 
che ha riunito il suo ese- 
cutivo. Anche all'interno 
della Quercia nei giorni 
scorsi era stata sostenuta 
la proposta di rinviare le 
elezioni a novembre. Ma 


Malumore 
nel Polo 
alla ricerca 
di candidati 


la decisione presa ieri è 
stata contraria. «Il gioco 
del cerino - ha affermato 
Massimo D'Alema - è fini- 
to. Il Polo diceva di esse- 
re favorevole al rinvio, 
ma poi chiedeva a noi di 
assumere l'iniziativa. Se 
il Polo voleva il rinvio do- 
veva assumersi le sue re- 
sponsabilità. Invece chie- 
deva a noi di farlo. E noi 
abbiamo detto no. Noi 
non abbiamo mai voluto 


un rinvio. Eravamo di- 
sponibili però se ci fosse 
stato un accordo genera- 
le». Ma alla disponibilità 
del Pds e anche di Forza 
Italia e del Ppi si è con- 
trapposto il no deciso di 
Rifondazione comunista 
e della Lega e il «ni» di AL 
leanza nazionale. 

Ora comincia la corsa 
contro il tempo per trova- 
re i candidati, raccoglie- 
re le firme e presentare 
le liste. Domani ci sarà 
un vertice del Polo. Il re- 
sponsabile degli enti loca- 
li di Forza Italia, Mario 
Valducci, ha smentito 
che ci siano delle serie 
difficoltà per le candida- 
ture. Per Milano, ha spie- 
gato, ci si sta orientando 
per la candidatura di un 
giovane che abbia però 
‘una notevole esperienza 
politica alle spalle. A To- 
rino è data per probabile 


la candidatura dell'ex mi- 
nistro Raffaele Costa. Ma 
circola anche il nome del 
duca Amedeo d'Aosta, Il 
segretario nazionale del- 
la Lega Lombarda-Lega 
Nord ha confermato che 
il Carroccio correrà da so- 
lo, come annunciato da 
Bossi al congresso. Il se- 
gretario della Liga Vene- 
ta, Fabrizio Comencini, 
invece, fa ventilare l'ipo- 
tesi che ci possano essere 
delle alleanze con il cen- 
trodestra. Ha parlato in- 
fatti di alleanze «tatti- 
che» con chi è «contro 
l'assolutismo statalista 
del governo di centrosini- 
stra». Fausto Bertinotti 
non perde tempo e chie- 
de all'Ulivo di allearsi 
con Rifondazione. Sarà 
‘un passo in avanti rispet- 
to al patto di desistenza 
stretto alle ultime elezio- 
ni politiche. 

Elvio Sarrocco 


SECONDO IL MINISTRO MACCANICO SI SONO FORMATI SCHIERAMENTI TRASVERSALI SULLE 185 PROPOSTE PRESENTATE 


ROMA —- Per il ministro Maccanico nella 
Bicamerale stanno già nascendo delle «mag- 
gioranze più ampie e diverse da quelle at- 
tuali». Questo, per il ministro delle Poste, 
significa soltanto che non deve spaventare 
l'alto numero di proposte (ben 185) di rifor- 
ma istituzionale presentate in commissio- 
ne. Ed è su queste proposte che si stanno 
formando degli schieramenti «trasversali». 

Maccanico, che ieri ha tenuto una lezio- 
ne all'università Luiss, ha indicato le quat- 
tro priorità della Bicamerale: innanzitutto, 
l'esigenza quasi universale manifestata dal- 
le forze politiche di avviare un serio federa- 
lismo; la seconda è l'importanza di inserire 
già da adesso nella costituzione il tema del- 
la prevalenza delle leggi europei su quelle 
nazionali; vengono poi i rapporti governo- 
Bicamerale sulle riforme; l'ultima è la pres- 
sante necessità che la commissione affron- 
ti anche il nodo della legge elettorale. 


«Nella Bicamerale ci sono già maggioranze diverse» 


Il ministro delle Poste ha anche dato al- 
cuni suggerimenti per evitare che i lavori 
della Bicamerale blocchino l'attività del 
Parlamento. Sarebbe bene, ha detto, fissare 
anche un termine per la votazione delle ri- 
forme da parte del Parlamento. Il primo 
obiettivo, ha spiegato, deve essere quello 
di non intralciare il Parlamento con i lavo- 
ri della bicamerale («la soluzione miglio- 
re»), trovando un cammino parallelo. «Oc- 
corre mettere il parlamento nelle condizio- 
ni di votare le leggi ordinarie e anche quel- 
le di riforma istituzionale. Per smaltire 
questo surplus di lavoro - ha aggiunto - si 
dovrebbero cambiare alcuni regolamenti 
parlamentari», A esempio, il disegno di leg- 
ge collegato alla finanziaria potrebbe esse- 
re approvato in sede redigente in commis- 
sione, non ammettendo poi emendamenti 
in aula, «salvo magari quelli del governo». 

Quanto alla forma di Stato, Maccanico so». 


REGNO con 


mi-presidenzialismo, corretto con 
lierato». Su questo 
ti popolari sono d' 
sempre che l'Italia ha un sistema semipre- 
sidenzialistico ma non lo sa: lo di 
Scalfaro che ha traghettato il Paese in mez- 
zo a tante difficoltà». È 
I lavori della Bicamerale proseguiranno 
oggi e domani per essere poi sospesi a cau- 
sa della coincidenza con il congresso del 
Pds che si concluderà domenica. Il capo- 
gruppo dei senatori della Sinistra Democra- 
tica, Cesare Salvi, ha affermato che il tema 
delle riforme non sarà certamente estraneo 
al congresso della Quercia, «un partito im- 
grande determinazione - ha 
letto - che tra l'altro vede il suo leader pre- 
sidente della Bicamerale. Credo proprio - 
ha concluso - che l'impulso per le riforme 
farà certamente parte del nostro congres- 


ha detto di essere «fedele all'ipotesi di se- 


il SEO, 
unto, ha aggiunto, mol- 
o «e poi lo dico 


dimostra 


Eric Reiman 


ROCMSSS EA (ORRORI 
DA GIOVEDI IL CONGRESSO DELLA QUERC 


IlPdsincorona D'Alema. 


ROMA — Al secondo con- 
gresso del Pds sono stati 
invitati i leader di tutti i 
partiti, da Bertinotti a 
Rauti, da Rifondazione 
comunista alla Fiamma 
tricolore. I lavori comin- 
ceranno giovedì mattina 
al Palaeur, per concluder- 
si domenica, con la vota- 
zione delle tesi. Tutti 
hanno accettato l'invito. 
Non ci sarà invece Giulia- 
no Amato. Il presidente 
dell'Antitrust ha declina- 
to l'invito con una lette- 
ra a D'Alema, con la qua- 
le, oltre a fargli gli augu- 
ri per l'elezione a presi- 
dente della Bicamerale, 
spiega che «in ragione 
della sua carica istituzio- 
nale» non potrà essere 
presente alle assise della 
Quercia. 

Mille e cento saranno i 
delegati, un migliaio gli 
invitati di istituzioni e 
centri culturali e oltre 
600 gli invitati stranieri, 
che seguiranno il con- 
gresso fin dalla prima 
giornata, quando sarà 
Walter Veltroni ad aprire 
i lavori. Non è escluso 
che nella stessa mattina- 
ta di giovedì anche Massi- 
mo D'Alema, il cui inter- 
vento è atteso per sabato 
pomeriggio, rivolga un 
breve saluto ai delegati. 

Il congresso si svolge- 
rà su due sessioni distin- 
te: una da giovedì matti- 
na a venerdì pomeriggio, 
sugli emendamenti alle 
tesi e gli ordini del gior- 
no (sono attesi anche un 
saluto del presidente del 
Gonsiglio Prodi e gli'inter- 
venti dei ministri pidies- 
sini). L'altra sessione sa- 
rà dedicata al partito e si 
svolgerà da venerdì po- 


comunque fare og fu 
sforzo per rimanere 0 OS 
taccato al treno ew! I 
peo. pl Ra 
Paolo Tavé isp 
“| Volt 

ki 8eni 
ca 
fa 
SE 
tas 
cilia 
tem 


| Set 


© A dicembre una diminuzion# | di 
del 3,2% su novembre 
(-4,4% su base annua) Vo 


@ 73,3 miliardi di marchi contro 


I nodi sulla strada per Maastricht || & 


nerrevesceneoncenceneencncenevaeeneeve@ ||) 


Indicatori dell'economia tedesca || tor 
: If Dati 

isot iglli n 

© A gennaio 4 milioni e 660 mila Ùi 
di non occupati, pari al 12,2% HI 
della popolazione attiva : 

I 


i Dl fon 

59,9 previsti. Il deficit me ; 
pubblico è parî | a x 
21 3,9% del PIl 3 
em 


meriggio a sabato pome- 
riggio, quando, alle 18, 
sarà Massimo D'Alema a 
concludere i lavori con- 
gressuali. Questa sessio- 
ne sarà aperta da un in- 
tervento del capo della 
segreteria, Marco Minni- 
ti. E' stato lo stesso segre- 
tario a smentire la voce 
secondo la quale il con- 
gresso lo eleggerebbe pre- 
sidente, mentre a Minni- 
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Il Piccolo [3] 


Th | NELPAESE DEI MILLE LOCALISMI, VIAGGIANDO INTORNO AL POE FACENDO TAPPA NELLA TRANQUILLA MA PRODUTTIVA IMOLA 


Dove gli operai girano in Porsche 


» | Macché cattocomunismo. Le coop rosse e il Partito sovrani? Peppone e Don Camillo? Questa è la patria dell’inciucio» 


sai | Uall'inviato 

w po Rumiz 
elet ILA — A Belgrado 
noli lautogestiorie è san in 
hi MerTa Civile, A Imola, la 
id Tva indiana delle coo- 
da se tive rosse ha genera- 
Euro bagglliardi. Qualcuno ha 
paco la Fzzato le coop «i pan- 
Di DA el economia». Raz- 
in UO — estinzione; e per di 
uò re È il top Ssportabile, come 
zione fl ss Utellino, Chissà, for- 
ad08” Vere. CStingueranno dav- 
intel! | soli Ma intanto qui, e 
ioni Prog dui, ai margini del 
gl ne igpioNdo, Nord, fruttano 
“de Udi Gli operai girano 
50 îte Forsche, posseggono 
que | ji Quattro appartamen- 
greta i Comune — rosso da 
«ine «Quant'anni — funzio- 
O nè gli ospedali pure. 
anché utopia si è fatta 
«000 | ato. E l'ideologia è 
stan. a ptata consumo, sa- 
#@, servizi, ordine 

ri blico. 

ue: fi Taio ora, i panda hanno 
la | fto a tutto. Ai di- 
dov Ò ti del potere cattoli- 
og fù Tomano in tempi di 
re al Stra fredda (Peppone 
etti CTR Camillo); al crollo 


€ ideologie; alla cadu- 


veli | da del Muro e dei comu- 


—_si 


e 


Cal 
i 


I | 


la 


TÀ 
\E 


mi, persino quelli dal 
Volto tmano. Finora han- 
Tetto anche alle inda- 
È giudiziarie su Tan- 
i lopoli e alle cannona- 
cdi Mediaset. Ora ten- 
quo anche agli scossoni 
i Mercato e dell'Euro- 
È che bussa alla porta. 
tipo conciliato l'incon- 
tersbile: mortadella e In- 
et, operaismo e valo- 
egiunto, campanile e 
dgndializzazione, bici- 
Îta e Formula Uno. 
tiv Sacmi è il gioiello 
me ola, i suoi vetri fu- 
î} Prillano da lontano. 
j Acque nel ‘19 da un ac- 


WU dado fra sette disoccu- 
i ii senza una lira ma 


pre mani d'oro, e fu 
ti ito bruciata dai fasci- 
deg ha 1400 Sinotr 
ti, mille miliardi di 
‘ato, mercato e rl- 
\ttabilità mondiali. 

le apparati sanitari, 
@$chine per piastrelle 

\ imbottigliamento: 

IR tutte le Coca-Cole 

Cm pianeta sono tappate 

ll è Suoi impianti. Tro- 

i, | direttore ammini- 
Ativo, Benito Benati, 
ia Partenza per. Hong 
î 008, Sull'auto che vola 

| i Centottanta verso l'ae- 
me erto, gli chiedo: co- 
è è stata possibile que- 
vertiginosa quadratu- 
del cerchio? Come fan- 

lo le coop, col loro as- 
imblearismo ottocente- 


la Chiesa 


NITTÀ DEL VATICA- 


tor Per l'«Osserva- 
so e Romano», «conti- 
La la pericolosa esca- 
chan del movimento 
de pa deciso di divi. 
st Te l'Italia), e si 
satta di «una minac- 
Osa escalation che, 
chi grado i fatti più 
e evidenti, è stata 
îm Che irresponsabil- 
corte sottovalutata». 
ia Îl giornale vatica- 
tol n un articolo inti- 
\vi ato «La Lega sulla 
ora della secessione 
De Tnimaccia lo scio- 
Rel” fiscale» riferisce 
de; Congresso della 
ve nord. L'«Osser- 
sal (pas Romano» dà ri- 
Stasi Anche alle conte- 
hagioni che i leghisti 
melo riservato ad 
al i troupe del Tg3 e 
‘ornalista del Tgl. 

ca a Uotidiano dedi- 
zio Che un certo spa- 
e reazioni al 

. leghista. 
este in partico- 


«isa per il ale è 
i Da aStrosa» Re 
in «perentorio» 
franeIVento di Gian- 
le la GIRI per il qua- 
Sionigh'OPosta seces- 
dall CS «fuori 
in 
errati ento de- 


sco, a reggere ai tempi? _ 
TEERo e Benati: «È 
semplice: abbiamo inve- 
stito in comunicazione. 
Abbiamo fatto capire 
agli operai che l'ingegne- 
Te non è un nemico. Che 
non basta lavorare per 
conto terzi, ma bisogna 
darsi un prodotto e anda- 
re sul mercato interna- 
zionale. E poi i profitti 
ci danno ragione». Am- 
mette che l’esperienza 
non è ripetibile, che le 
condizioni iniziali non ci 
sono più; cioé lo stato di 
necessità, e la vecchia 
cultura della condivisio- 
ne. Ma è anche convinto 
che il modello è valido e 
il futuro è aperto, specie 
nel campo dei servizi: 
«E l'unico modo di far 
costare meno il sociale». 
Non dice una cosa, il 
supermanager volante. 
Ghe il sucesso e la pace 
interna sono il frutto di 
un lunga diplomazia di 
non belligeranza. Che 
nelle cooperative o hai 
le palle o i partiti entra- 
no a spadroneggiare. Se 
manca cultura azienda- 
le, infatti, i modelli deci- 
sionali ost-sovietici 
sembrano fatti apposta 
er facilitare invasioni 
i Campo, Per esempio, i 
nomi dei dirigenti si de- 
cidono in assemblea. Ma 
che scelta può fare uno 
che taglia lamine otto 
ore al giorno? Finisce 
che telefona al Partito e 
chiede: «C'so da fè?», co- 
sa devo fare. Logico che 
quelli dall'altra parte 
del filo rispondano: «Dì 
ed sè». Oppure «Dì ed 
no». 
Così, talvolta le cose 
prendono una brutta pie- 


a. La storia della «Cir» — 


dentistici) è 
esemplare. Negli anni 
Settanta è già un Juras- 
sic Park del Partito. Uno 
è un incapace, («è bò ed 
fè un cazz»)? Gli dicono: 
vai alla Cir. Il manage- 
ment più dinamico, 
emarginato, emigra. Fin- 
ché, alla metà degli anni 
Ottanta, sbarcano diri- 
genti capaci, che chiedo- 
no sacrifici e diversifica- 
no l'attività. Ma è pro- 
prio cuesta complessità 
a rendere l'azienda più 
estranea agli operai-so- 
ci. I quali sconfessano il 
nuovo management e 
bloccano i piani di svi- 
luppo. Provocando di 
conseguenza la fuga del- 
le banche. Col risultato 
che oggi la Gir è la prima 
coop imolese a ricorrere 


impianti 


ROMA — Come ci ha abi- 
tuati Umberto Bossi? 
Ogni volta che una sua 
provocazione fa saltare 
la mosca al naso agli al- 
tri partiti, lui rilancia. 
Non si era ancora spenta 
l'eco della minacciata ri- 
volta fiscale che il leader 
dei lumbard si è fatto ve- 
nire una nuova idea, fi- 
glia di quella partorita 
al PalaVobis: modificare 
i presidi fiscali dei comu- 
ni e cambiare i meccani- 
smi per la raccolta delle 
tasse. 

Dietro a questa minac- 
cia ci può stare di tutto: 
‘un vero e proprio 740 pa- 
dano, un ufficio che rac- 
colga direttamente i tri- 
buti e si guardi bene dal 
dirottarli a Roma. O chis- 
sà che altro. Bossi non lo 
spiega. Ma intanto getta 
altra paglia sul fuoco, e 
proprio nel giorno in cui 
il governo decide che le 
elezioni amministrative 
non saranno rinviate. 

Il tripudio del congres- 
so appena concluso dà 
nuova carica al Senatur. 
E così torna a parlare di 
sciopero fiscale, di seces- 
sione: «il problema — di- 
ce — non è non pagare le 
tasse, il problema è la li- 
bertà». Nei prossimi gior- 
ni «il governo della Pada- 
nia stabilirà i modi per 
attuare la protesta fisca- 
le». Quando? Dopo il con- 
gresso del Pds? 

Si vedrà. In ogni caso, 
indietro non si torna. 
Neppure sulla faccenda 
— vitale per i leghisti — 
dell'autodeterminazio- 
ne. Bossi ricorda che «la 
Bicamerale, nata per 
non fare nulla, adesso 
ha un ruolo, quello di di- 
mostrare che lì dentro 


alla cassa integrazione. 
Da un po‘, nel Partito 
è cambiata l'aria. Oggi o 
stai nel mercato, Oppu- 
re, in caso contrario, ti 
dicono: non è un nostro 
ooo, Non è solo 
‘Europa. È che dopo Ma- 
ni Pulite, le Coop - bian- 
che, rosse o rosa - hanno 
visto finire i favori del 
Principe, La tipografia 
Galati, per esempio, si 
trovò di colpo senza le 
committenze della Pri- 
ma Repubblica. Tutta ro- 
ba acquisita senza gare 
d'appalto: pensieri di De 
Michelis, esternazioni 
della Boniver, «divertis- 
sements») di Bettino da 
Hammamet. Priva di 
commesse, scoprì di non 
aver mai avuto un uffi- 
cio marketing. Dovette 
rifondarsi. Ma seppe vi- 
vere con le vacche ma- 
gre e uscire dal tunnel. 
Ma è proprio vero che 
la politica ha lasciato il 
suo spazio al mercato? 
Se lo chiede lo scrittore 
imolese Alfredo Tarac- 
chini. «Le aziende sottac- 
ciono l’'inestimabile van- 
taggio ambientale di vi- 
vere in una rete protetta 
di relazioni tra Partito e 
territorio», che alla fin fi- 
ne garantiscono l'acces- 
so alla torta. Il partito- 
mamma è ovunque, è di- 
ventato amministratore 
e imprenditore. Control- 


ROMA — Sono i contri- 
buenti del Nord a paga- 
re i maggiori contributi 
al fisco. Ma, in base ai 
controlli della Guardia 
di finanza, sono anche 
coloro che evadono gli 
importi maggiori d' im- 
posta. Il divario econo- 
mico che separa il Nord 
e il Sud viene infatti ri- 
prodotto dalla mappa 
delle entrate fiscali. Le 
regioni settentrionali, 
che producono un reddi- 
to maggiore, sono ovvia- 
mente quelle che versa- 
no di più all’ erario, an- 
che perchè la struttura 
tributaria italiana è pro- 
gressiva: i redditi più al- 
ti, quindi, vengono tas- 
sati più duramente. 

Le statistiche periodi- 
che delle entrate tribu- 
tarie non sono disaggre- 
gate su base regionale, 
ma in vista del prossi- 
mo decentramento fi- 
nanziario, la ragioneria 
generale dello Stato ha 
fatto appositi calcoli 


‘Alla giostra. Il «luna park», in Romagna, conserva intatto il suo fascino 
antico di punto d'incontro per giovani e anziani di tuttii ceti sociali. 


la dalla bocciofila ai su- 
permercati, dalle fabbri- 
che alle salumerie, dalla 
sanità alla musica e ai te- 
atri. «Si sta meno a dire 
ciò che non controlla» 
continua Taracchini: «le 


pompe funebri e i night 
club. La morte e la vita 
sessuale della gente». 
G'è una macchina per- 
fetta e implacabile, che 
tutto ingloba, sostiene, 
amortizza. Un mondo 


«organico», in senso let- 
terale. Se sei «organico», 
le cose vanno. Se lavi i 
panni sporchi in fami- 
glia, gli affari fioriscono. 
Se «sgarri», sei espulso, 
e rientrare nel giro è im- 


possibile. Non c'è biso- 
gno di pressioni. Ogni 
cellula sa istintivamente 
che deve far parte del si- 
stema. Persino la Sacmi, 
che pure è un colosso 
mondiale e a Imola non 
ha bisogno di farsi cono- 
scere, «sente» di dover 
fare ogni settimana mez- 
za pagina di pubblicità 
sul giornale locale. L'al- 
lenatore di una squadra 
«sa» di doversi iscrivere 
alla Uisp, che fa riferi- 
mento all'Arci, dunque 


al Pds. Così, arrivano 
sponsor, maglietta e 
scarpe. 


D'altra parte perché ri- 
bellarsi, se il rapporto di 
scambio resta in limiti 
accettabili, se la grande 
macchina ti viene incon- 
tro benevola, tollerante, 
e ti chiede solo di rispet- 
tare le regole? Qui la ma- 
no pubblica pedala. Un 
sindaco, Amedeo Rughi, 
morì sul tavolo da lavo- 
To. TEEico che la gente 
paghi le tasse volentieri. 
Qui vai in bici e non sei 
travolto dai Tir come 
nell'orrenda conurbazio- 
ne fra Vicenza e Treviso. 
Attorno alle fabbriche, 
erbetta inglese, spazi ba- 
varesi. Il centro commer- 
ciale è da grande metro- 
poli, ovviamerite a ge- 
stione Coop. I mille ma- 
ghrebini hanno la loro 
piccola moschea e sono 


MAGGIOR CONTRIBUENTE ED EVASORE 
Fisco, Nord primo in tutto 


pubblicati lo scorso no- 
vembre nello studio «L’ 
Italia delle Tasse». Dal- 
la ricerca emerge che il 
Nord paga più tasse del 
Centro e del Sud-Italia. 
In valore assoluto le ot- 
to regioni del Nord (Emi- 
lia Romagna compresa) 
versano il 58,79% dell' 
intero gettito delle im- 
‘poste dirette (Irpef-Ir- 
peg-Ilor) e il 51,9% delle 
imposte indirette (come 
l'Iva). 

In rapporto con il Pil, 
cioè con la ricchezza 

rodotta, il Nord versa 
tl 29,38% del «valore ag- 
giunto» della propria 
area, contro il 27,5 e il 
26,2% versati rispetti- 
vamnte dai contribuen- 
tl del Centro e del Sud 
(la media nazionale è 
Invece del 28,1%). 


Un’aspra polemica scoppia tra 


il presidente della Camera 


e Maroni. Violante: «Pochissimi 


coloro che vogliono la secessione» 


possono fare delle cose e 
questo ruolo glielo abbia- 
mo trovato noi». Ma la fi- 
ducia, almeno a parole, è 
scarsa: «io non penso 
che da lì possa venire 
fuori qualcosa. Se io fos- 
si D'Alema saprei cosa 
fare. Bisogna vedere se 
riesce a convincere il 
suo partito. Ma dato che 
io non sono D'Alema 


non sonò tenuto a dire 
che cosa dovrebbe fare». 

I messaggi, dunque, 
continuano. In vista del- 
le amministrative, or- 
mai fissate per il 27 apri- 
le. Ma Roberto Maroni è 
pronto a giurare che 
«correremo da soli. Solo 
la caduta di un meteori- 
te potrà farci cambiare 
idea». 


Nella pratica - ha cal- 
colato la ragioneria ge- 
nerale dello Stato - il 
contribuente del Nord 
versa ogni anno una 
media di 9 milioni di 
tasse a testa, contro i 
7,1 milioni della media 
ltaliana. L'importo 
maggiore è quello dei 
contribuenti ‘ lombardi 
(9,9 milioni 1° anno pari 
al 30,36% delvPil) men- 
tre, se si guarda al solo 
al rapporto con il Pil, si 
scopre che regioni come 
Veneto, Trentino Alto 
Adige e Friuli Venezia 
Giulia segnano una per- 
centuale più bassa del- 
la media italiana. 

Gli squilibri tra Nord 
e Sud vengono ripropo- 
sti anche nei dati dell’ 
evasione. I controlli del- 


Intanto ieri Luciano 
Violante una tegola in te- 
sta a Maroni l'ha tirata. 
Ha telefonato in diretta 
a «Italia Radio» per con- 
testare le dichiarazioni 
dell'esponente leghista 
che, appena intervistato, 
aveva rimproverato la 
presidenza della Camera 
di «aver rigettato la pro- 
posta di legge costituzio- 
nale sul principio di au- 
todeterminazioney. Non 
è vero, ha puntualizzato 
Violante: «io l'ho accetta- 
ta. Ho respinto invece la 
proposta che prevede 
l'ammissibilità di un re- 
ferendum sù un territo- 
rio di 500 mila persone 
quando tra Queste lo ri- 
chiedano in 50 mila. È 
ben diverso». No, replica 
Maroni: «cambia la for- 
ma, la sostanza è la stes- 
sa). 

Il Movimento per i Di- 
ritti Civili è passato alle 
vie di fatto e ha denun- 
ciato alla procura di Mi- 
lano Umberto Bossi «per 
attentato alla Costituzio- 
ne, apologia di reato, isti- 
gazione alla violenza, 
all'odio razziale e alla di- 
sobbedienza fiscale». 

Ma le tasse le paghe- 
ranno, rassicura Anto- 
nio Martino di Forza Ita- 
lia: «non è nell'interesse 
dei contribuenti rischia- 
re salatissime multe per 
dare retta alle fantasie 
di Bossi». Violante, co- 
munque, è sicuro che an- 
che l'indipendenza fini- 
rà in un grande «flop». E 
invita a rileggere i dati 
di un sondaggio pubbli- 
cato nei giorni scorsi se- 
condo il quale il 7% dei 
cittadini del Nord vuole 
la secessione e il 93% la 
respinge: «si tratta solo 
di una minoranza)». 

Chiara Raiola 


la Guardia di finanza 
degli ultimi tre anni mo- 
strano che nel Setten- 
trione l’ evasione segna 
una crescita. Non solo 
nelnumero degli evaso- 
ri scoperti (che sono pas- 
sati dal 23,8% del ‘94 al 
27,8% del ‘96) ma so- 
prattutto negli importi. 
Per le imposte dirette l' 
imponibile evaso è au- 
mentato, rispetto al to- 
tale, dal 25,45% del 
1994 al 50,58% del 1996 
per un totale di 4.681 
miliardi. Nel Veneto ad 
esempio è passato dal 
5,12% al 14,08% e nel 
Piemonte dal 4,93 al 
22,85%. Anche in questo 
caso, ovviamente, il fat- 
to che la metà degli im- 
porti evasi venga sco- 
perto al Nord è dovuto 


ROMA — Sanzioni pecu- 
niarie e anche sanzioni 
penali vere e proprie 
(carcere compreso) tute- 
lano l'obbligo di pagare 
le imposte. Non solo la 
normativa fiscale preve- 
de ipotesi penali per chi 
nasconde redditi supe- 
riori ai 50 milioni ma, 
nel dopoguerra, nell'or- 
dinamento vennero pre- 
viste anche norme diret- 
te a colpire coloro che 
incitano a «ritardare, so- 
spendere o non effettua- 
re» il pagamento di im- 
poste. 

Anche se il ministero 
delle. Finanze, in base 
ad una delega approva- 
ta con l' ultima legge Fi- 
nanziaria, riscriverà en- 
tro fine anno le sanzioni 
fiscali con l'obiettivo di 
non penalizzare gli erro- 
ri formali, non è previ- 
sta la modifica della leg- 
ge «manette agli evaso- 
ri» che colpisce i manca- 
ti pagamenti di maggio- 
re rilevanza. 

Ecco, quindi, i rischi 
connessi all’ «obiezione 
fiscale». 

1) GHI ORGANIZZA L' 
«OBIEZIONE». 

Norme specifiche so- 
no previste da un decre- 
to legislativo del capo 
provvisorio dello Stato, 
Enrico De Nicola, ema- 
nato nel lontano 1947, 
ma che non risulta mai 
abrogato. 


alla diversa distribuzio- 
ne della ricchezza nelle 
zone considerate. 

Qui sotto, l’ importo 
pro-capite (espresso in 
milioni) e la percentua- 
le delle entrate in rap- 
porto al valore aggiun- 
to (il Pil) locale per re- 
gione. 

Piemonte 8,5 29,93; 
Valle Aosta 9,5 29,27; 
Liguria 8,2 27,97; Lom- 
bardia 9,9 30,36; Trent. 
A.A. 8,1 26,09; Veneto 
8,1 27,47; Friuli V.G. 
8,3 27,63; Emilia Rom. 
9,5 29,78; Toscana 8,1 


29,68; Umbria 6,4 
26,04; Lazio 7,8 26,33; 
Marche 7,1 27,385 


Abruzzo 5,6 25,44; Moli- 
se 4,6 24,01; Puglia 4,5 


25,31; Campania 4,4 
26,35; Basilic. 4,1 
24,99; Calabria 3,9 


26,77; Sicilia 4,6 26,93; 
Sardegna 5,1 26,22. 

ITALIA SETT. 9,0 
29,29; ITALIA CENTR. 
7,7 27,48; ITALIA ME- 
RID. 4,5 26,16; ITALIA 
7,1 28,12. 


perfettamente integrati. 
E se Bologna di notte si 
popola di 15 mila prosti- 


tute — i giornali nel forni-. 


scono persino la mappa: 
qui le nigeriane, le 
ucraine — a Imola, caso 
unico sulla via Emilia, 
niente falò né tette al 
vento. 

Per diventar sindaci o 
parlamentari a Imola, 
non basta fare la passeg- 
giata serale all'ora magi- 
ca dello «struscio». Biso- 
gna passare anche alla 
Bocciofila la sera della 
tombola, con settecento 
«compagni» urlanti a sti- 

are i tavolini. E alla 

occiofila Mario Zanel- 


la, classe 1924, ex posti- 
no con. alle spalle 
trent'anni di «porta a 


orta» come distributore 

e «L'Unità», se la gode 
un mondo. Gli amici, un 
bicchiere di Lambrusco, 
il tressette, la medaglia 
d'oro di militanza Cgil al 
collo. Dice: «Talvolta mi 
lamento, ma quando fac- 
cio il paragone con le al- 
tre città, allora dico: 
beh, Imola è Imola». 

«Il rischio dell'assenza 
di alternative è un parti- 
to bulgaro», dice Mauro 
Farolfi Casadio, speciali- 
sta in comunicazione e 
pubblicità culturale. 
«Non c'è dibattito: qui la 
linea D'Alema passa col 
94 per cento del voti. G'è 
un'erosione della vita au- 
tonoma delle sezioni, i 
quadri locali sono sem- 
pre meno creativi; tu 
credi di decidere autono- 
mamente e invece sei co- 
optato dal Bottegone. E 
così i migliori se ne van- 
no, preferiscono il mer- 
cato al partito». Tiziana 
Mazzini, intellettuale di 
sinistra che ha aderito a 
una Lista civica (14 per 
cento alle ultime 
elezioni!), non ha dubbi: 
«Il partito non risponde 
più al territorio ma al 
Vertice, è diventato stru- 
mento di conservazione. 
E l'amministrazione lo- 
cale tende a confondere 
pubblico e DIO: a di- 
vertare holding, impa- 
dronendosi dei servizi, 
Parla di mercato, ma di 
fatto vive nel monopo- 
lio». 

Il pericolo è anche l’ef- 
fetto cloroformio. Tutto 
funziona talmente bene 
che la sazietà ha addor- 
mentato la politica. Il 
guaio è che a Imola non 
capisci mai se si tratta 
di consociativismo o di 
grande capacità di dialo- 
go. Fatto sta che oggi la 
terra delle rivolte conta- 


NUOVA PROVOCAZIONE DEL LEADER DEL CARROCCIO È: CAMBIARE I MECCANISMI DELLA RACCOLTA FISCALE 


adesso il Senaturpensa a un «740» padano 


litanto, in vista delle annunciate amministrative di primavera, lancia messaggi in tutte le direzioni. Ma soprattutto verso il segretario del Pds 


Manette per gli obiettori 


Illegislatore già nel ’47 prevedeva 


di punire con fino a 5 anni di carcere 


chi cerca di ritardare ilpagamento 


o di non far pagare tasse e imposte 


Il provvedimento è 
molto esplicito fin dal ti- 
tolo («disposizioni pena- 
li in materia fiscale») e 
prevede che «chiunque 
con qualsiasi mezzo pro- 
muove ed organizza ac- 
cordi o intese tra i con- 
tribuenti al fine di ritar- 
dare, sospendere o non 
effettuare il pagamento 
di imposte dirette o indi- 
rette, ordinarie e strardi- 
narie è punito con la re- 
clusione da 6 mesi a 5 
anni, salvo che non co- 
stituisca reato punibile 
con pena maggiore). 

La stessa pena è previ- 
sta chi «pubblicamente 
o in riunioni da conside- 
rarsi pubbliche istiga i 
contribuenti a ritarda- 
re, sospendere o non ef- 
fettuare il pagamento 
delle imposte». Non im- 
porta se l’ appello ha un 
qualche seguito, ma vie- 
ne espressamente previ- 
sto che se produce «ef- 
fetti» la pena minima è 
portata ad un anno. 


La normativa contem- 
pla anche la possibilità 
che «il 50 o più dei con- 
tribuenti non effettui il 
pagamento della quota 
dovuta»: in questo caso 
si applica una sovrattas- 
sa a favore dell’ erario 
pari all' indennità di mo- 
ra spettante all' esatto- 
re. La specificità di que- 
sta normativa mostra 
che ai legislatori dell’ 
epoca era ben presente 
il rischio che il fisco ve- 
nisse utilizzato come 
terreno di ‘scontro’. 

2) LA PUNIZIONE 
PREVISTA PER CHI 
NON PAGA. 

La legge «Manette 
agli evasori» è invece 
del 1982 ed è stata ag- 
giornata cinque anni fa. 
Prevede il carcere per i 
contribuenti infedeli ma 
solo per grosse somme. 
Per gli evasori totali che 
non hanno presentato 
dichiarazioni Irpef o Iva 
per ammontari superio- 


dine è la più quieta della 
regione dopo Parma la 
grassa. Proprio nella cit- 
tà dove il dominio ponti- 
ficio produsse generazio- 
ni di mangiapreti, oggi il 
sindaco rosso va col Ve- 
scovo alla. processione 
della Madonna del Pira- 
tello; il Comune dove fa- 
scisti e socialisti si batte- 
Tono a sangue, restaura 
a sua spese gli immobili 
della Curia, cre pure 
con le banche laico-mas- 
soniche e si batte per 
l'Autodromo che è in 
quota ai berlusconiani. 

Nazario Galassi vive 
sulla collina, dove si bat- 
té come partigiano. E do- 
ve la Resistenza visse, 
dice, «la stagione più 
esaltante di tutta l'Emi- 
lia-Romagna». Ha in den- 
te avvelenato, l'uomo 
della vecchia ardia: 
quando gli chiedo dove 
sta il potere reale a Imo- 
la, risponde che i poli so- 
no tre. «La Cassa di Ri- 
sparmio, cioé la masso- 
neria più evoluta. L'Au- 
todromo, che rappresen- 
ta la destra bolognese. E 
naturalmente il vesco- 
vo». Va bene, ma il Pds? 
Macché Pds, dice. Il po- 
tere rosso è apparente. È 
esso stesso l'espressione 
di questo potere reale. 

«Cattocomunismo? 
Po-livo? Stronzate» ci fi- 
de su un ristoratore: 
«Qui l'inciucio esiste da 
sempre». Stranamente, 
c'è sempre il Brasile di 
mezzo. Per l'autodromo 
c'è Ayrton Senna, le co- 
tone d'alloro per l'eroe 
del volante, la mitologia 
da circuito, la gestione 
del turismo automobili- 
stico, dunque i rapporti 
con la destra. Per la 
Chiesa c'è la missione di 
Sao Bernardo, presso 
San Paolo, una baracco- 
poli programmata dalla 
Curia. Alutandone la co- 
struzione, il sindaco ha 
trovato il terreno giusto 
di dialogo col vescovo 
Fabiani, un anticomuni- 
sta duro che recalcitra- 
va. E il vescovo, con 
l'astuzia imprenditoriale 
tipica della Chiesa, ha ca- 
pito subito che i rossi 
erano uno strumento di 
governo mille volte più 
efficiente della vecchia 
Dc dorotea. 

Così, oggi a Imola tut- 
to tace. Non ci sono più 
steccati, salvo che per 
Bossi. I lumbard? «no pa- 
saràn». Qui la Linea Goti- 
ca non è più sugli Appen- 
nini, contro Roma. E' 
sul Po, contro la Lega. 

(1. continua) 


re a 50 o a 100 milioni 
c'è il rischio di finire in 
carcere per un massimo 
di 2 anni e di dover pa- 
gare contravvenzioni (al- 
le quali si sommano le 
sanzioni fiscali) da 5 a 
20 milioni. Il carcere (fi- 
no a 2 anni ) scatta an- 
che per chi omette di te- 
nere i registri degli in- 
ventari, fatture, ecc. Ma 
anche per chi ha «di- 
menticato» di denuncia- 
re importi superiori ai 
50 milioni di lire. 

3) LE SANZIONI PER 
LE OMISSIONI. 

Quasi ogni tributo ha 
in Italia un meccanismo 
sanzionatorio. 

Difficile fare una sin- 
tesi. E esemplificativo 
della complessità delle 
sanzioni quanto previ- 
sto per il modello 740, 
L'omessa dichiarazione 
(si considera tale anche 
quella non firmata) com- 
porta la pena pecunia- 
ria da due a 4 volte le 
imposte dovute con un 
minimo di 300 mila lire. 
Se non sono dovute im- 
poste la pena è da 300 
mila lire a 3 milioni. 
L'«infedele dichiarazio- 
ne» comporta invece la 
pena pecuniaria da una 
a due volte la maggiore 
imposta, I mancati ver- 
samenti fanno poi scat- 
tare l' orologio degli in- 
teressi. 


n o GI 
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SANREMO — Mediaset ingrata e la tentazione di 
cambiare il contratto che scade a giugno ‘98 per guar- 
dare a una Rai «diversa dal passato», da cui giungono 
«proposte interessanti». A sorpresa è Mike Bongior- 
no, bandiera Mediaset da 17 anni, «prestato» alla Rai 
Der Sanremo, a mettere a rischio, nel corso della con- 
‘erenza stampa di presentazione della maratona ca- 
nora, in programma da oggi fino a sabatgo, il clima 
di non belligeranza Rai-Mediaset che caratterizza le 
ultime ore di vigilia del 47.mo Festival della canzone 
italiana. Una vigilia in cui persino le troupe dei «gua- 
statori» di Canale 5 Antonio Ricci ed Enrico Papi so- 
no viste (almeno per il momento) con simpatia. 

E il direttore di Raiuno, Tantillo, definisce la mas- 
siccia presenza di rubriche e inviati Mediaset (ieri so- 
no arrivati anche Paolo Brosio per il Tg4, Cesara Buo- 
namici ed Emilio Carelli per il Tg5) a Sanremo «un se- 
gno dell'importanza assunta dal Festival». 

Bongiorno ha parlato del suo «dente avvelenato» 
verso un' azienda che gli ha chiesto «il sacrificio di 
Dana da Canale 5 a Retequattro con la promessa 

i rinforzi di programmazione e di personaggi, mai 
arrivati». Il risultato, ha detto Mike, «è che i miei 
ascolti si sono dimezzati. Meno male che la Rai mi 
ha dato l'occasione di Sanremo. A Mediaset ci hanno 
messo tre giorni ad autorizzarmi. Non ho parlato con 
Berlusconi, non lo sento da un mese, ma credo che 
nella scelta abbiano coinvolto anche lui». A giudizio 
di Bongiorno «a Mediaset si avverte la mancanza di 
Berlusconi». 

«Silvio» ha aggiunto Bongiorno «era sempre pronto 
a risolvere i problemi con un guizzo di inventiva». 
Mike ha precisato che a Retequattro guadagna più 
che a Canale 5, e che in «Telemaniay e «La ruota del- 
la fortuna» la pubblicità è già venduta fino a giugno. 
«Ma dopo 40 anni di carriera» ha detto «il lato econo- 
mico non è quello più importante. Il mio contratto 
con Mediaset scade a EUgnO ‘98, ma alla fine di que- 
sta stagione punterò i piedi. O le cose cambiano o cer- 
cherò altre soluzioni. Tutto può succedere. Ormai si 
fanno anche contratti di non esclusiva, come quello 
di Natalia Estrada, che può alternarsi tra Rai e Me- 
diaset». 

La Rai, con la sontuosa accoglienza fatta a Bongior- 
no a Sanremo, costituisce un forte richiamo per 
Mike, che non fa mistero di voler «chiudere in Rai la 
carriera». «I dirigenti Rai sono venuti a prendermi al 
casello di Sanremo con il sindaco. Qui mi coccolano, 
tra limousine e camerini ricolmi di comfort. Ci sono 
persino cesti di frutta, si vede che la Rai crede anco- 
ra nelle mie qualità professionali. Ho avuto molte 
proposte». 

È Raidue, a quanto si è appreso, la rete che ha fat- 
to con maggiore insistenza offerte a Mike. Ma ieri 
Maffucci, capo dei varietà di Raiuno, ha detto: «Ci 
piacerebbe avere Mike. Affiancato ad altri personag- 
gi può fare grandi show secondo canoni nuovi». 

«Felice e preoccuupato» dal ritorno a Sanremo («è 
tutto diverso dagli anni Settanta quando arrivavo col 
treno e la mia valigia in mano, i presentatori erano 
considerati impiegati»), Mike ha confermato che 
all'«Ariston»y non farà telepromozioni come richiesto- 

li da Publitalia, concessionaria Mediaset per la pub- 

licità. Non ha voluto svelare il suo compenso («qua- 
si ci rimetto, visto che dò al fisco italiano e Usa, per 
via della doppia cittadinanza, il 73 per cento di quel- 
lo che guadagno») e ha duettato con Piero Chiambret- 
ti nella conferenza stampa di presentazione del Festi- 
val: «Piero farà cose che vi lasceranno senza fiato», 
ha detto. E Chiambretti di rimando: «Non è vero che 
Mike ha il parrucchino, In quel caso i suoi capelli 
sembrerebbero autentici». 

Un curioso «fuori programma» ha movimentato la 
conferenza stampa. Un giovane, Gabriele Paolini ha 
interrotto la conferenza stampa avvicinandosi a 
Mike Bongiorno per regalargli tre profilattici 
«nell'ambito di un'iniziativa per il “sesso sicuro”». Pa- 
olini non è nuovo a gesti esibizionistici a margine di 
importanti avvenimenti dello spettacolo, della politi- 
ca, del costume nei quali ama intrufolarsi e non nega 
«a possibilità dare vita ad altre iniziative» a margine 
di Sanremo ‘97. 


MUSICA /FESTIVAL 


Sanremo ritrova la voce. Edè rissa 


La maratona canora inizia stasera, e Mike Bongiorno inaugura la serie delle polemiche. Il bersaglio: Mediaset 


I padroni di casa del Festival, Mike Bongiorno, Valeria Marini e Piero 
Chiambretti. Sotto, da sinistra e in senso orario, alcuni protagonisti della 
maratona canora: Patty Pravo, Anna Oxa, i Jalisse e la giovanissima Syria. 


MUSICA /SCALETTA 


Tutte le canzoni di Sanremo 


> AI Bano! 
° “Verso ilsole* 
Wa Francesco Baccini 
°° ‘Senzaly” 
| tu Loredana Bertè 
“Luna” 
Wî Cattivi Pensieri 
“Quello che sento” 
Mb Toto Cutugno, 
“Faccia pulita* 
&ì Dirotta su Cubal 
“E andala così” 
Wi Fausto Leali 
“Non ami che le” 
Nek 
“Laura non c'è” 
® New Trolls con Gretal 
“Alianti liberi” 
Anna Oxa 
“Storie” 
Wi Pitura Freska 
“Papa nero” 
® PatiyPravo 
“£ dimmi che non vuoi morire” 
® Ragazzi Italiani] 
“Vero amore” 
& Massimo Ranieri 
“Ti parlerò d'amore” 
D Tosca 
"Nel respiro più grande” 
Syria 
“Sei” 


Adriana RUOCCO 
“Uguali, Uguali” 
Alessandro MARA 
“Attimi” 

Carmen CONSOLI 
“Confusa e felice” 
Alessandro ERRICO 
“E penserò al fuo viso” 
ORO. 

“Padre Nostro" 

Silvia SALEMI 

“A casa di Luca" 
CAMILLA 

“Come ti radirei” 
Leandro BARSOTTI 
“Fragolina” 

Petra MAGONI 
“Voglio un dio" 
Yalisse 

“Fiumi di parole” 
Maurizio LAUZI 

“Il capo dei giocattoli” 
OLIVIA 

“Quando viene sera” 
Marina REI 

“Dentro me” 

*Tra queste, 

quattro canzoni, 
faranno parte dei big 
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Paola e Chiara 
“Amici come prima” 
Tony Blescia 
“Eti sento” 
Massimo Caggiano 
“Ora che cisei” 
Paolo Carta 
“Hon si può dire mai... mai” 
DOG Rock 
“Secolo crudele” 
Domino 

“lo senza te” 
Niccolò Fabi 
“Capelli” 

Luca Lombardi 
“Sonia dice di no” 
Vito Marletta 
“Inmamorarsi è..." 
Miki Mix 

“Ela notte se ne va* 
Alex Baroni 
“Cambiare” 

Randy Roberts 
“No stop” 


0) 


SANREMO — Il 47.mo Festival di Sanremo si artico- 
la in cinque serate, una in meno rispetto allo scorso 
anno, La prima è in programma questa sera su Raiu- 
no a partire dalle 20.50. La finalissima andrà in on- 
da sabato 22 febbraio. 

Domani, giovedì e venerdì, si svolgeranno, alle 
23.30 circa, le tre serate del «Dopofestival», condot- 
te in diretta da Bruno Vespa. A giudicare i cantanti 
in gara saranno giurie demoscopiche selezionate dal- 
la Doxa, che rientra quest'anno al festival dopo alcu- 
ni anni di gestione «Explorer». La composizione per 
fasce d'eta delle giurie varierà secondo uno schema 
stabilito nel regolamento del festival. Questo lo sche- 
ma delle cinque serate di «Sanremo '97». 

PRIMA SERATA. Oggi saranno presentate le 16 
canzoni della sezione «Campioni» senza votazione. I 
13 finalisti delle «Nuove proposte 1996» si dispute- 
ranno i quattro posti restanti tra i big. In scaletta an- 
che le esibizioni dell'ex «Take That» Mark Owen e 
dei Jamiroquai. 

SECONDA SERATA. Domani, al via la gara dei 
«Campioni» e delle «Nuove proposte». Si esibiranno i 
seguenti «big» (nomi in ordine alfabetico, la succes- 
sione delle esibizioni sarà decisa in seguito): Dirotta 
su Guba, Nek, New Trolls e Greta, Anna Oxa, Patty 
Pravo, Ragazzi Italiani, Massimo Ranieri, Syria, il 
primo e il quarto classificato della semifinale delle 
«Nuove proposte 1996». Le sei «Nuove proposte 
1997» in gara saranno Alex Baroni, Massimo Caggia- 
no, Domino, Luca Lombardi, Miki Mix, Randy Ro- 
berts. Gli ospiti stranieri, Lionel Ritchie e le Spice 
Girls. Ritchie canterà in italiano «Amo, t'amo, ti 
amo). 

TERZA SERATA. Giovedì. i «Campioni» in gara sa- 
ranno: Al.Bano, Baccini, Loredana Bertè, Cattivi Pen- 
sieri, Toto Cutugno, Fausto Leali, Pitura Freska, To- 
sca, il secondo e il terzo classificato della semifinale 
«Nuove proposte 1996».Tra le «Nuove proposte 
1997»: Tony Blescia, Paolo Carta, Doc Rock, Niccolò 
Fabi, Vito Marletta, Paola e Chiara. Tra gli ospiti 
stranieri, David Bowie si darà il cambio con Bee Ge- 
es e Fugees. 

QUARTA SERATA. Venerdì, nuova, breve esibizio- 
ne dei «Campioni», senza votazione. A elettrizzare 
un po' la serata sarà la finale delle «Nuove proposte 
1997», con l'esibizione dei dodici finalisti. Gli ospiti 
stranieri saranno Al Jarreau e Warren G. 

QUINTA SERATA. Sabato 22 febbraio, finalissima 
dei «Gampioni», con l'esibizione dei 20 «big» e la pro- 
clamazione del vincitore. In scaletta le esibizioni di 
Mirelle Mathieu, Kula Shaker e Nathalie Cole. Gli 
ospiti stranieri si esibiranno dal vivo su basi regi- 
strate, con due eccezioni: Mirelle Mathieu e Al Jar- 
reau, che hanno messo a punto con l'orchestra diret- 
ta da Angelo Lombardi arrangiamenti interamente 
dal vivo. 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Se nel gioco del calcio, come la 
nazionale di Maldini ci ha ricor- 
dato, alla fine conta soltanto chi 
vince, anche al Festival di Sanre- 
mo l'unica cosa importante (am- 
messo e non concesso che tale ag- 
gettivo possa essere usato in que- 
sto frangente) è chi arriva primo. 
Da domenica mattina, alle spalle 
polemiche, chiacchiere e dati Au- 
ditel, all'albo d'oro — se non pro- 
prio alla storia — della rassegna 
passeranno solo i nomi dei can- 
tanti e i titoli delle canzoni che si 
piazzeranno sul podio. Anche se 
poi le classifiche di vendita dei di- 
Schi sovvertiranno come sempre i 
valori della classifica ufficiale. 
Cominciamo allora a giocare a 
«chi vince?», e lo facciamo stavol- 
ta completamente al buio, senza 
cioè aver ancora ascoltato nean- 
che uno straccio (absit iniuria ver- 
bis) di canzone. Un tempo, per la 
verità, era un gioco facile facile. 
Il nome del vincitore di Sanremo 
si sapeva sempre in anticipo, 
«Sorrisi e Canzoni» spesso ci face- 
va già la copertina, nessuno sape- 
va ma tutti sapevano. Da un po' 
di tempo le cose sono cambiate. 
‘Recentemente è capitato che qual- 


cuno entrasse în conclave papa 
(ri-absit...) e ne uscisse cardinale. 
Ma certe dinamiche sono ancora 
operanti e facilmente leggibili. 

Prime indicazioni. In questa vi- 
gilia si è parlato e scritto molto di 
Patty Pravo, ritornata in gran 
spolvero dopo alcune stagioni bu- 
ie. Concerto al Piper degli esordi, 
interviste, annunci di dini e di 
tournèe. Ha una canzone scritta 
per lei nientemeno che da Vasco 
Rossi, di cui dicono un gran be- 
ne. Se fossimo al Festival di dieci 
anni fa avrebbe già vinto, ora c'è 
bisogno della sorpresa, dunque 
della signora Strambelli si è par- 
lato un po' troppo perché possa 
ambire alla prima piazza. Ma 
non si sa mai. E comunque un po- 
sto fra i primi tre è probabile. 

Altra chiacchieratissima della 
vigilia: Loredana Bertè, cui han- 
no già censurato preventivamen- 
te un. verso della canzone. Pove- 
raccia: un gran talento di inter- 
prete, il suo, buttato alle ortiche 
per colpa di un caratterino mica 
da ridere. A Sanremo stavolta po- 
trebbe risorgere, ma non mirare 
troppo in alto. 

Di Tosca, «spalla» l'anno scorso 
del vincitore Ron, si è parlato per- 
chè porta una canzone con testo 
di Susanna Tamaro (ebbene sì, 
ancora lei) e musica dello stesso 


Rosalino Cellamare. Chissà, che 
strana miscela non la porti in @! 
to. RE | 
Ancora una donna: Syria. L oo 
no scorso ha trionfato Îa i giov 
ni, e una vecchia regola sanren, 
se (Ramazzotti, Pausini...) acd” 
dita questi «neo big» di buone Poi 
sibilità, almeno per un posto 
podio. n 
I veneziani Pitura Freska of 
un po' di fortuna potrebbero rif 
tere l'exploit che l'anno s00 
lanciò Elio e le Storie tese. All 
no una presenza «trasgressiva 
un po' fuori dall'ordinario, È L 
anni una costante del Festival (04 
tre a Elio, in passato c'erano DI 
vid Riondino e Sabina Guzzanti 
Jannacci e Paolo Rossi...). Un tette 
po erano abbonati alle zone bass | 
della classifica. Ma ora, con gii 
rie formate da giovanissimi, i tel 
pi sono cambiati. SC 
Poi ci sono cinque artisti © AI 
Sanremo lo hanno già vinto: 4° 
Bano, Anna Oxa, Toto Cutugl0i 
Fausto Leali e Massimo Rane; 
Di questi tempi, contrassegli i 


dalla ricerca del nuovo a tutti 
costi (rappresentato quest'anii 
dai Dirotta su Cuba, dai Cattl ) 
pensieri, dai Ragazzi italian. 
un ripescaggio di qualcuno di 
ro sembra improbabile. Ma, coi 
dicono a Trieste, «va a saver... 


MUSICA /PERSONAGGIO 


SANREMO — Da oggi si 
calerà nel ruolo di Mar- 
lene Dietrich per la pri- 
ma serata del Festival 

i Sanremo,. tra otto 
giorni sarà al «Sistina» 
di Roma come attrice di 
teatro, tra due mesi tor- 
nerà «bella e svampita» 
su Canale 5 nel nuovo 
varietà del «Bagaglino». 


che il varietà di Pingito- 
re vada in onda su Raiu- 
no o Canale 5. L' ho scel- 
to perché è un program- 
ma in cui si lavora co- 
me attori, non un varie- 
tà in cui si fa da condut- 
tori». 

Proprio la ricerca di 
un più maturo ruolo di 
attrice ha portato la Ma- 


Valeria Marini, quattro stelle in una 


Anche sul palco 
dell'«Ariston», Valeria 
si è TORI uno spa- 
zio che definisce «atipi- 
co»: «Sarò la donna del 
Festival, non una con- 
duttrice. Non avrò spa- 
zio per cantare o balla- 
re, ma farò discese im- 
portanti dalle scale che 
sovrastano il palco, e 


Polemiche, criticher). 
alcune delle quali ban 
no sconfinato nell'insul 
to («mi hanno persin0 
definito una donna bio” 
nica priva di cervello»); 
non scalfiscono la detel- 
minazione e la serenità 
di Valeria nell'affronta- | 
re il «carrozzone trita: ||| 
tutto» del Festival: «C0- 


E a Sanremo avrebbe 
voluto accanto Maria 
Grazia Cucinotta. Vale- 
ria Marini prosegue sen- 
za incertezze a program- 
mare il suo successo. 
Ieri, a margine della 
presentazione del 
47.mo Festival di Sanre- 
mo, ha fatto il punto su 
‘presente, passato e futu- 
ro. «Tornerò in tv dopo 
Sanremo, sono vicina a 
un accordo per rientra- 
Te nel gruppo del 
"Bagaglino". Sono stata 
‘per un anno lontana dal- 
la tv. Una scelta pensa- 
ta, programmata, Per 
me non è importante 


rini a lasciare l'anno 
scorso la tv per dedicar- 
si dapprima al cinema 
con «Bambola» di Bigas 
Luna e poi al teatro di 
commedia con Giusep- 
pe Patroni Griffi in «Na- 
ta ierl», 

«Sto. programmando 
la mia maturazione arti- 
stica. Mi fa sorridere 
che mi si descriva come 
una persona fragile e 
svampita, che qui a San- 
remo rischierà di finire 
tra le fauci di Piero 
Chiambretti. So quello 
che voglio, ho lavorato 
duramente per raggiun- 
gere il successo». 


MUSICA / CURIOSITÀ 


Si alza il sipario sulla sfida tra ugole| Sudando freddo tra le note 


Venerdì finale delle «Nuove proposte ’97», e sabato finalissima dei «Big» 


ogni sera mi calerò in 


nosco le regole del gio- 


un diverso personaggio- 
mito della storia del ci- 
nema e del costume». 

Tra questi: Marlene 
Dietrich oggi, Marilyn 
Monroe domani, Rita 
Hayworth giovedì, Jean 
Harlow. venerdì e di 
nuovo tutte insieme per 
la serata finale. Top se- 
cret gli abiti che le ser- 
viranno ad interpretare 
i suoi miti. Li ha dise- 
gnati Gianfranco Ferrè 
e sono coperti da un ta- 
le riserbo che neanche 
alle troupe Rai è stato 
consentito di accedere 
alle prove e di ripren- 
derli. 


co, so che pettegolezzi © 
critiche fanno parte de 
Festival, tiro dritta pel 
la mia strada. Non è ver 
ro che abbia chiesto 10 
di essere l'unica donna 
di Sanremo ‘97, anzi Mi 
sarebbe piaciuto au” 
accanto una coproti 
nista, magari con call” 
teristiche opposte all 
mie. Ad esempio Man? 
Grazia Cucinotta». . 
Nel futuro di Vale 
Marini ci sono un mus! 
cal, un film e un film 
tv. «Mi piace mescolar@ 
gli impegni, senza escl” 
sive». 


Casi strani, imbarazzanti, tragici nella storia della rassegna 


Trent'anni fa moriva Luigi Tenco. Suicida, anche 
se qualcuno ha avanzato dubbi sulla sua morte. 


MUSICA 
Commenta 
Little Tony 


SANREMO —. Sarà 
Little Tony, per otto 
volte in gara a Sanre- 
mo, a sostituire Emi- 
lio Fede nel ruolo di 
animatore con Piero 
Chiambretti della «fi- 
nestra di commento» 
del Festival di Sanre- 
mo. Ieri, Chiambretti 
ha anche annunciato 
che prima delle diret- 
te dall'«Ariston», an- 
dranno in onda «ci 
que minuti in cui in- 
seriremo tutte quelle 
immagini sul Festival 
che in genere finisco- 
no a Striscia la 
notizia” e “Blob”. 


MUSICA 
Da Ippoliti 
fino a Papi 


SANREMO n Per cin- 
le giorni, da oggi a 
0 22 febbraio, 
andrà in onda su Tmc 
alle 20.10 «Sanremo 
a Reitano», una stri- 
scia quotidiana di con- 
tro comunicazione 
sul del Festival di San- 
Temo in compagnia di 
Gianni Ippoliti e di 
Mino Reitano. Anche 
«Verissimo», in onda 
su canale 5 alle 18, da 
oggi si trasferisce a 
Sanremo con redatto- 
ri, troupe e tutta 
l'équipe di Enrico Pa- 
pi, con Paolo Brosio e 
Cristina Parodi. 


SANREMO — Il Festival di Sanremo non sarebbe il {# 
le senza la sua ricca storia di «casi». Vicende che val 
no dal tragico al comico, dal pettegolezzo ai codil 
che hanno contribuito in modo determinante a fare 
questa manifestazione un unicum non solo nel pal! 
rama musicale ma anche nella cronaca di costume. di 
Le ultime due edizioni sono finite nel mirino d 
magistrato milanese Ichino che, per la prima voll 
ha trasformato in inchiesta giudiziaria quei sosp@!* 
che accompagnano il festival da anni. Si) 
Per la verità in tribunale il Festival c'era già fini: 
ando Adriano Aragozzini, insieme a ex compone?” 
fe sanremese, era stato conda! or) 


la vittoria di Ron a scapito di Elio e le Storie Tese. _.. 
L'edizione 1994 è stata invece quella del salvataf: 
gio in diretta. In piena serata Baudo ha convinto EA 
Pagano, un.disoccupato non nuovo a gesti del geni a 
a scendere senza ulteriori danni dalla balaustra de 
galleria del teatro sulla quale si era arrampicato. 
Questo per la cronaca recente: ma l’edizion? .cj 
quest'anno segna il trentennale del suicidio di LP, 
Tenco, la tragedia che ha lasciato un segno indelib! de 
nella storia del festival. E a voler ripercorrere a IM. 
so la storia dei «casi», si può tornare fino al ‘59, US. 
do l'interpretazione troppo esplicita di «Tua» DIOLA, 
sta da Jula De Palma fece scandalo. Oppure gl 
l’anno che, con «Una lacrima sul viso», segna l'avv! #1) 
to del playback: protagonista Bobby Solo che, Prob ca” 
a causa della sua performance simulata fu squali 08° 


apo 

Nell'86 agli onori della cronaca balza Lored on 
Bertà. La sua idea di cantare indossando un finto tgg7 
cione da donna incinta suscita un vespaio. N@° ig 


scografico. 


Martedì 18 febbraio 1997 
‘ KEYNES/BIOGRAFIA 


Maynard, principe 


fra i grandi soldi 


Il 


John Maynard Keynes ( di cui è uscito iltomo ‘principale della biografia) e la 
i Moglie, la ballerina Lydia Lopokova, in un ritratto di William Robert (1925). 


|. Recensione di 
=Scensione di 


Roberto Morelli 


Che cosa deve fare della 
Sua vita chi ha il tempe- 
Tamento o le ispirazioni 
di un artista, senza pos- 
lere la capacità di cre- 
opere d'arte? Colui 
e, pur sentendo «limpi- 
@ l'eco della voce divi- 
», non riesce a dare 
a visione una musica 
&econciay? John May- 
Îlard Keynes pose queste 
©mande una sera 
l'estate del 1921, alla ce- 
Ma annuale della sua cer- 
Chia di Cambridge, com- 
nemorando un avvoca- 
‘9 scomparso. 
Keynes alludeva al de- 
to, ma pensava a se 
Stesso. E la risposta sa- 
'bbe stata: l'economi- 
+ Anzi, il più innovati- 
talentuoso, rivoluzio- 
Îazio, amato e mitizza- 
UTI principe degli eco- 
QOmisti. Il padre di 
©Chiere di teorizzatori 
“liberal, ancora oggi 
Ettamente prevalenti 
elle università america- 
Ne, investiti come il loro 
Capostipite della missio- 
Ne di addolcire il capita- 
lismo senza stravolger- 
lo, mettendolo sotto la 
\ tutela dello Stato. 
Un rapporto contro- 
Verso lo legava al capita- 
 lismo. Keynes lo detesta- 
‘a come si detesta una 
e di sé, Disprezzava 
Culto del denaro, ma si 
icchiva in Borsa 
Mando gli andava be- 
N da consumato specu- 
lore. Era attratto e 
asi ipnotizzato dal 
ionamento del mer- 
“ito e della moneta, ma 
so preoccupava per un si- 
tema che «esalta e pre- 
È la alcune tra le più di- 
‘Sustose, qualità uma- 
Ney 
flora Maynard Keynes 
î filosofo e amante del 
fatro, docente e giorna- 
Ì ta, finanziere e consu- 
ENte politico, omoses- 
e in gioventù e mari- 
ù Modello nella maturi- 
‘ fedele all'idea che «il 
Stvello (perlomeno il 
lo) diventa rapidamen- 
© sterile e ammuffito, 
© si occupa di un solo 
to 5Omento». Fu il fonda- 
Ore della scienza econo- 
“ica moderna; i suoi me- 
o ‘1 sono riconosciuti an- 
ti usa chi avversa le sue 
Sorle, oggi non più così 
dimoda o "0A 
fi illustrare forse defi- 
Norivamente questa per- 
a Malità geniale, versati- 
; © controversa, inter- 
del il secondo volume 
del; Opera di Robert Ski- 
Sky «John Maynard 
eynes. L'economista 
salvatore, 
1937» (Bollati Bo- 
eri, pagg. 766, li- 
se A20 mila). Si tratta di 
te prcurata e penetran- 


lografia in tre tomi, 


0 dei quali tradot- 
tice a stessa casa edi- 
în | Del 1989; l'edizione 
1999 Sua originale è del 
Can Keynes nacque a 
Mori Age nel 1883 e 
lsag prel Sussex nel 
&tan 7] 1 tre volumi è di 
Tileva ga questo il più 
la SELL] abbracciando 
Sua te centrale della 
Ta, RO © della sua ope- 
Son e minata nel 1936 
dell'oe «Teoria generale 

©cupazione, dell'in- 


to di 


teresse e della moneta», 
vera pietra miliare nello 
studio dell'economia po- 
litica. 

Docente all'Università 
inglese di Warwick, Ski- 
delsky ha fatto degli stu- 
di keynesiani una ragio- 
ne di vita, ricavandone 
un lavoro di rara brillan- 
tezza. Guida il lettore 
nei fatti quotidiani e nel- 
le idee del professore di 
Cambridge, dimostrando 
una duttilità saggistica 
che il Maestro avrebbe 
di certo apprezzato. C'è 
tutto Keynes: la teoria 
economica ma anche la 
vita in carne e ossa, a 
partire dal razionalismo 
empirico e un po' inge- 
nuo — oggi si direbbe 
«buonista» — del giovane 
economista che si cimen- 
ta con la filosofia. 

La persona traluce nel- 
le sue molte sfumature: 
le bizze, le asperità, le 
passioni, l'impegno poli- 
tico con il partito libera- 
le, i colpi di genio e le 
piccole meschinità dalle 
quali neppure il genio è 
immune, come il tradi- 
mento portato all'amico 
Henry Asquith, ex primo 
ministro, a favore del- 
l'avversario interno al 
partito Lloyd George. 
Ma l'opera si rivela ben 
più di una biografia, of- 
frendo uno spaccato del- 
l'irripetibile Inghilterra 
tra le due guerre, le anti- 
che università, la politi- 
ca di Westminster, la 
cultura raffinata e un 
po' dispettosa dei profes- 
sorini monelli di Cambri- 
dge. 

Al di là di garbugli dot- 
trinali oggi assai meno 
attuali di allora, risalta 
così la sostanza dell'ope- 
ra di Keynes, che dimo- 
strò in teoria quel che la 
crisi del ‘29 aveva evi- 
denziato in pratica. Il 
mercato non è un gioiel- 
lino perfetto, ma un tea- 
tro in cui le decisioni de- 
gli attori (risparmiare e 
investire) sono influenza- 
te dagli stati d'animo e 
dall'incertezza nel futu- 
ro. Il palcoscenico si au- 
toregola solo nel lungo 
periodo: nel quale però, 
osserva Keynes, «saremo 
tutti morti». 

Da qui la critica al 
«aissez faire» liberale e 
la teorizzazione dell'in- 
tervento dello Stato nel- 
l'economia, per stimolar- 
la o raffreddarla. Da qui, 
ancora, la postuma fama 
del Maestro come padre 
dello stato assistenziale 
e. delle socialdemocra- 
zie. 

Eppure Keynes, per il 
quale ogni situazione im- 
pone una diversa ricet- 
ta, sarebbe stato il pri- 
mo a dolersi d'essere di- 
ventato un'icona. «Egli 
capiva — osserva l’autore 
— che mettere in primo 
piano ile riforme sociali 
quando la fiducia degli 
imprenditori era bassa 
avrebbe ostacolato il ri- 
lancio degli investimenti 
privati necessari per far 
uscire l'economia dalla 
stagnazione. Î problemi 
della giustizia sociale do- 
vevano essere messi da 
parte, fintanto che agli 
imprenditori mancava 
la voglia  d'investire. 
Una scelta lucida, che la 
sinistra ha troppo spes- 
so ignorato». 


KEYNES 
Un’ombra 
di carta 
offusca 
quel mito 


“LONDRA — Uno scrit- 
to inedito di John 
Maynard Keynes del 
1914, ritrovato di re- 
cente in un archivio 
del King's ' College a 
Cambridge, rivelereb- 
be aspetti razzisti del 
pensiero del famoso 
economista inglese. Il 
padre della tradizione 
economica liberale in 
questo secolo riteneva 
la. classe operaia 
«ubriacona e ignoran- 
te» e considerava sba- 
liato lo sforzo di ri- 
iurre la mortalità in 
paesi come l'India, co- 
me ha riferito sul 
«Cambridge Journal 
of Economics)» John 
Toye, dell'Istituto di 
studi sullo sviluppo 
dell'Università di 
Cambridge. 

Keynes dapprima 
era stato considerato 
un estremista polemi- 
co, a causa dei suoi at- 
tacchi alla libera eco- 
nomia di mercato, ri- 
tornata di gran moda 
tra i conservatori non 
solo britannici. Ma si 
era poi attirato molto 
rispetto dopo la Gran- 
de Depressione (fine 
anni Venti- metà anni 
Trenta), per le sue teo- 
rie sulla necessità 
dell'intervento statale 
per alzare il livello di 
Vita generale. _, 

Tuttavia, l'uomo 
che ebbe un ruolo de- 
cisivo nella conferen- 
za di Bretton Woods 
del 1944 dalla quale 
uscì l'ordinamento 
economico postbellico 
rimasto in vigore fino 
ai giorni nostri, secon- 
do il saggio inedito del 
1914 era convinto che 
un aumento eccessivo 
del sottoproletariato 
avrebbe rappresenta- 
to un gran peso Iper 
l'economia nazionale. 

Queste convinzioni, 
secondo lo studioso 
che ha ritrovato e pub- 
blicato il saggio keyne- 
siano dal titolo «Popo- 
lazione», sono anche 
alla base della scelta 
di Keynes di schierar- 
si a favore dei sistemi 
per il controllo delle 
nascite, argomento al- 
tamente controverso 
in quegli anni. Toye è 
convinto che il saggi 
non è stato mai pub- 
blicato per salvare la 
Teputazione liberale 
di Keynes, anche per- 
chè in alcuni punti 
esterna opinioni sugli 
stranieri e sui control- 
li dell'immigrazione 
che oggi lo farebbero 
considerare un accani- 
to nazionalista. 

I difensori di Key- 
nes sostengono invece 
che egli era solo un uo- 
mo del suo tempo, e 
anche uno snob intel- 
lettuale. Secondo Lord 
Skydelsky (autore del- 
la eo di cui sì 

arla qui accanto), i li- 
bash dell'epoca ave- 
vano idee precise sul 
controllo della qualità 
della popolazione, ed 
era endemica la paura 
del «pericolo giallo» - 
la minaccia osta 
dall'incremento demo- 
grafico di popolazioni 
extraeuropee. 


Cultura 
STORIA/VATICANO-1 


e ilpapa è corpo e anima 


Cibi, bevande, «corte» e macabri riti funerari in quel Duecento aborrito da Dante 


Servizio di 
Roberto Calogiuri 


Anche i papi hanno una 
vita privata. Oltre a svol- 
gere il loro compito di 
pastori spirituali, man- 
giano, bevono e dormo- 
no, si ammalano e devo- 
no curarsi, vanno in vil- 
leggiatura, viaggiano, si 
vestono, hanno qualche 
vizio. Hanno un loro'se- 
guito stipendiato, una 
curia bene organizzata 
finanziariamente ed eco- 
nomicamente. 

Agostino Paravicini 
Bagliani ha raggruppa- 
to questi temi in «Vita 
quotidiana alla corte 
dei papi nel Duecento» 
(Laterza, pagg. 256, li- 
re 45 mila), da Innocen- 
zo III a Benedetto XI, 
puntando l’attenzione 
su un periodo «caldo» 
del papato: questo è il 
momento del suo apice 
che è, assieme, l'inizio 
della sua decadenza. 
Per di più nel Duecento, 
nota l'autore, il papato 
compie una svolta deci- 
sa nei propri ritmi quoti- 
diani per adeguarsi al te- 
nore di vita delle grandi 
corti regali laiche del re- 
sto dell'Europa, elabo- 
rando riti e consuetudi- 
ni che, in parte, sono ri- 
masti fino ai giorni no- 
stri. si 

Questi sono anche i 
pontefici che Dante Ali- 
ghieri, per bocca di San 
Pietro, accusa di’ aver 
trasformato Roma e il 
Vaticano in una «cloa- 
ca» per i propri interessi 
personali. Dante ne met- 
te qualcuno in purgato- 
rio e qualcun altro all'in- 
ferno, dove ci vedrebbe 
volentieri soprattutto Bo- 
nifacio VIII, la causa di 
tutte le sue sciagure. Pa- 
ravicini Bagliani non 
nutre tutta quest'animo- 
sità, prova ne sia che 
per dodici anni è stato 
«scriptor» alla Biblioteca 
Vaticana, e si limita a 
osservare e catalogare 
con ordine i fatti e le 
fonti; nota anche che, ef- 
fettivamente, le polemi- 
che sulla cupidigia dei 
papi e della loro corte fu- 
rono aspre e la loro eco 
giunse fino in Inghilter- 
Ta; Roma diviene l’acro- 
stico di «Radix Omnium 
Malorum Avaritia» e i 
giochi di parole ironici 


Anchese l’autore rifà 

in buona parte un testo 
precedente, non lesina 
innotizie: i gravi effetti 
dei Giubilei, cerimonie 
etavole ricche (di vino, 
soprattutto), le diete... 


come quelli dei Carmina 
Burana, assieme alle in- 
vettive, si sprecarono. 
Ciò non toglie nulla al- 
l'impianto documentari- 
stico di questo libro e al 
suo rigore espositivo 
che, tuttavia, comunica 
l'impressione del «déja 
vu», o meglio del già let- 
to in un altro libro del 
medesimo autore sul 
«corpo del papa» (Einau- 
di 1994). Infatti le parti 
che riguardano la mobi- 
lità e la villeggiatura, la 
cura del corpo, i riti e i 
simboli elettivi e funebri 
entrano a buon diritto 
in entrambi i volumi. 
Tanto che in molti passi 
ci sono gli stessi nomi, 
gli stessi dati, gli stessi 
aneddoti, talvolta con la 
stessa disposizione sin- 
tattica e scelta lessicale. 
In parole povere sembra- 
no proprio ricopiati. Im- 
possibile che Paravicini 
Bagliani si autodenunci 
per plagio, certo com'è 
del merito — come anno- 
ta senza modestia nella 
conclusione — che per la 
prima volta nella storia 
del papato medievale si- 
gno stati passati in.ras- 
segna argomenti simili e 
forse anche del fatto che 
valeva la pena ripeterli. 
Argomenti che, tutta- 
via, mantengono un 
grande interesse sotto 
molti punti di vista: ad 
esempio come la corte 
papale si ingrandisca 
per far fronte a un'attivi- 
tà burocratica e cerimo- 
niale sempre maggiore; 
oppure come la «fami- 
lia» del papa, in viaggio 
per sfuggire la «malaria 
romana» estiva, raggiun- 
ga le centonovanta per- 
sone tra cappellani, pe- 
nitenzieri, _ confessori, 
coppieri, cubiculari, ser- 
genti, portieri, corrieri, 
sarti, barbieri, cuochi e 
notai. Come quadrupli- 
cassero i prezzi degli af- 


ANTROPOLOGIA: LUTTO 


Di Nola, esploratore del Diavolo 


E morto il grande studioso e commentatore della cultura popolare e dei culti «profani» 


ROMA — E’ morto ieri, a 71 anni, a Roma, Alfon- 
so Maria Di Nola, docente di Storia delle religio- 
ni e antropologia culturale alla Terza Universi- 
tà di Roma (era in pensione da un anno per mo- 
tivi di salute). Grande studioso della cultura 
popolare e delle superstizioni, con particolare 
attenzione alla realtà meridionale, Di Nola ave- 
va vinto nel 1994 il premio «Nonino». 

Nato a Napoli il 9 gennaio 1926, prima di inse- 
gnare a Roma aveva avuto una cattedra di Sto- 
ria delle tradizioni popolari a Siena, e di Storia 


delle reli, 


ioni all'Istituto Orientale di Napoli. 


Su queste linee di interesse, oltre ad aver diret- 
to e curato, redigendo la Faargioo parte delle 


voci, la «Enciclopedia delle re. 
lumi, editi negli anni ‘70 da Vi 


gioni in sei vo- 
ecchi, Di Nola 


ha pubblicato molti studi, da «Gli aspetti magi- 


co-re. 


(Boringhieri, 


osi di una cultura subalterna italiana» 
1976) a «Il diavolo» (Newton 


Compton, 1987), da «L'arco di rovo» (Boringhie- 
ri, 1983) a «La festa e il bambino» (Nuova Eri, 


1991). 


,Collaborava a giornali e riviste con riflessio- 
ni di costume e notazioni di antropologia cultu- 
rale, riservando grande attenzione per quei fe- 
nomeni che oggi rischiano di trasferire il con- 
cetto di «Male» dal mitico demonio a più con- 


creti segmenti sociali. 


fitti e degli alimenti nel- 
le città visitate dal papa 
o in occasione del Giubi- 
leo del 1300, quando ci 
furono anche molti mor- 
ti travolti dalle folle di 
pellegrini accalcati at- 
torno alle reliquie. 

Grazie alle note delle 
spese si sa quali cibi e be- 
vande erano preferiti. 
La corte papale predili- 
geva quel regime alimen- 
tare che incontrerà mol- 
ta fortuna e notorietà co- 
me «dieta mediterra- 
nea»: cereali, verdure, 
poca carne, abbastanza 
pesce e molto vino. Il 
consumo giornaliero di 
vino raggiungeva i due 
litri e mezzo a persona e 
assorbiva il 44 per cento 
del bilancio. Non: per 
semplice propensione al- 
l'etilismo, ‘ma perché 
erano tempi in cui ‘non 
ci si poteva fidare del- 
l'acqua di fonte e la mor- 
te era costantemente in 
agguato. Perciò il papa 
cercava di conservarsi 
in salute e prolungare la 
propria vita anche con 
l'uso di talismani ed eli- 
sîr magici che gli veniva- 
no consigliati da medi- 
ci, astronomi e alchimi- 
sti di corte. 

Capitava comunque 
che anche il papa moris- 
se e, secondo la consue- 
tudine, veniva imbalsa- 
mato ed esposto. Ma se 
il decesso non avveniva 
a Roma oppure la salma 
doveva essere portata 
nella città natale, si ri- 
correva a un espediente 
truculento quanto indi- 
spensabile: per evitare 
la decomposizione il suo 
corpo veniva prima 
smembrato e poi bollito 
per separare la carne e 
le cartilagini dalle ossa 
che potevano essere ri- 
‘portate in patria conser- 
vate nel vino profuma- 
to. 

Naturalmente non si 
esauriva qui la vita pa- 
pale: ci sono i servizi se- 
greti, i rapporti con i 
grandi artisti dell'epoca 
come Cimabue, Giotto, 
Arnolfo di Cambio o Gio- 
vanni Cavallini, l'inte- 
resse per la natura e per 
gli animali, l'inizio del- 
la circolazione di libri e 
uomini di scienza, e una 
serie di atteggiamenti 
verso l'ambiente circo- 
stante e il sapere, inediti 
per quei tempi. 


Se il papa parlava del 
diavolo (e lo fece), Alfon- 
so M. Di Nola subito in- 
tercettava il messaggio - 
e auspicava interventi 
più concreti, meno «ma- 
gici» da parte della mas- 
sima autorità religiosa. 
Se da qualche parte 
spuntava l'esorcista, 
reincarnazione di riti an- 
cestrali, era sempre Al- 
fonso M. Di Nola l'esper- 
to interpellato, anche 
perchè era costantemen- 
te in grado di trasferire 
nei territori della con- 
temporaneità la cono- 
scenza storica di certi fe- 
nomeni, Che cos'è il 
Demonio? «L'esperienza 
di paura e di angoscia 
che a ognuno di noi è ca- 
pitato di provare senza 
motivi plausibili». 

E perché la nostra epo- 
ca, ben lontana dalle 


FOTOGRAFIA: POLEMICA 


Donnine da calendario in museo? Londra ha un collasso 


LONDRA — Vade retro, 
calendario Pirelli: in 
Gran Bretagna fa scanda- 
lo l'idea che il prestigio- 
so «Victoria and Albert 
Museum» di Londra pos- 
sa ospitare la mostra ve- 
neziana di Palazzo Gras- 
si sui trent'anni del cele- 
berrimo almanacco con 
le «pin-up» più o meno 
nude. 

Il critico del «Times» 
John Russell è stato il 
primo a chiedersi che 
c‘entrino le foto del ca- 
lendario con l'arte e con 
la cultura, e adesso la po- 
lemica dilaga, alimenta- 
ta sempre dall'autorevo- 
le quotidiano londinese 


che oggi si domanda pun- 
gente: «La fotografia di 
una supermodella nuda 
con un po' di polvere di 
sabbia sul sedere va giu- 
dicata con gli stessi crite- 
Ti di, per esempio, un 
Matisse?». 

Il «Times» ha posto 
l'amletica questione 
prendendo spunto da 
una delle più belle imma- 
gini mai pubblicate dal 
calendario Pirelli (una 
Naomi Campbell immor- 
talata dal fotografo Ri- 
chard Avedon di schie- 
na, con addosso soltanto 
i granelli di sabbia). E la 
risposta all'interrogati- 
vo è «no»: non sia dato 


STORIA/VATICANO -2 


ora Wojtyla sta a unbivio 


Alessandro III concede a Venezia i simboli del 
potere (1177): papa Wojtyla in Costa d'Avorio 
(1986); immagine satirica sul papato durante la 
Rivoluzione francese (dal volume Gallimard). 


«cattedrali gotiche popo- 
late da mostruosità cor- 
nute», continua a evoca- 
re e temere questa oscu- 
Ta presenza? Perché il 
concetto di «male», ri- 
spondeva Di Nola, è sem- 
pre stato una casella 
vuota, riempita via via 
delle paure incombenti: 
non per niente l'Urss è 
stata paragonata in Ame- 
rica a un «impero del 
male», e non per niente i 
secoli della storia sono 
pieni di «demoni» da per- 
seguitare, ebrei, zingari, 
la scienza nel suo com- 
plesso. Oggi Satana sta 
cercando nuovi volti, av- 
vertiva Di Nola, perfetta- 
mente conscio delle 
oscure dinamiche della 
psicologia collettiva: 
«Purtroppo - diceva - 
sappiamo che la storia 
non può fare a meno di 


spazio all'almanacco di 
foto «erotiche» nei salo- 
ni del «Victoria and Al- 
bert Museum». Sarebbe 
come se gli Uffizi di Fi- 
renze ospitassero una 
mostra-tributo all'arte 
di Hugh Hefner, il padre 
di «Playboy». 

A supporto della pro- 
pria linea il «Timesy'tira 
Innanzitutto in ballo 
Brian Duffy, un fotogra- 
fo che ha una volta ha 
detto del calendario a 
cui ha lavorato per qual- 
che anno: «E' un preten- 
zioso sacco di vecchia 
spazzatura». D'accordo 
il critico d'arte Philip 
Hensher: «Le foto della 
Pirelli non hanno valore 


capri espiatori». E l'evo- 
luzione della società è 
stata tale per cui «oggi il 
male è dovunque e da 
nessuna parte», e l'indi- 
viduazione potrebbe av- 
venire all'improvviso, «e 
sappiamo le quando 
ciò avverrà ne seguiran- 
no violenza ed emargina- 
zione». Antisemitismo? 
Forse no. Ma anti-islami- 
smo, quello forse sì. 

Tra diavoli, streghe, ri- 
ti medioevali, supersti- 
zioni e follie popolari 
l'antropologo si muove- 
va non solo con sapien- 
za, ma anche con grande 
capacità comunicativa e 
forte presenza «militan- 
te». Metteva in guardia 
dalle eneralizzazioni 
della moda e del giornali- 
smo, inclini di tanto in 
tanto a resuscitare con 
clamore l'idea di eserciti 
di sette sàtaniche in giro 


estetico. Non hanno po- 
sto nè al ‘’Victoria and 
Albert” né in altri musei 
seri... Sono terribili pro- 
prio perchè pretendono 
di essere fatte con gu- 
sto). 

Anche per Ursula 
Owen, cofondatrice del- 
la casa editrice «Virago», 
i calendari Pirelli sono 
«sciocchezza convenzio- 
nale» degna tutt'al più 
di un qualche museo di 
cultura popolare. L'uni- 
ca voce a favore raccolta 
dal «Times» è di Colin 
Ford, direttore del Mu- 
seo nazionale di fotogra- 
fia. A suo giudizio le foto 
nude del calendario pos- 
sono anche apparire un 


Il Piccolo [5] 


Una documentazione fo- 
tografica di prim'ordi- 
ne e un impianto espli- 
cativo sintetico ed es- 
senziale. Duemila anni 
di storia del papato rac- 
contati in centonovan- 
ta pagine costituiscono 
l'ottantacinquesimo vo- 
lumetto dell'«Universa- 
le Electa/Gallimard»: 
«Urbi et Orbi, i papi 
nella storia» (lire 22 
mila). E in più, privile- 
gio della sola edizione 
Italiana, un'appendice 
di testimonianze e docu- 
menti per ripercorrere, 
direttamente sulle fon- 
ti, le tappe che hanno 
avuto più risonanza sto- 
rica e culturale in Ita- 
lia: la questione roma- 
na, l'atteggiamento del 
papa verso la Shoa, il 
concilio Vaticano II, la 
riabilitazione di Galilei 
e Darwin, la vita quoti- 
diana di Giovanni Paolo 
II e un breve bilancio 
sul suo papato. Il tutto 
attraverso alcuni scrit- 
ti, da San Matteo a Vit- 
torio Emanuele ed Eu- 
genio Scalfari. 
Pochissime pagine 
per esporre una storia 
che s'inizia con le incer- 
tezze e gli interrogativi 
degli apostoli e termina 
con l'autoproclamazio- 
ne dell'autorità di un 
magistero mondiale di 
Karol Wojtyla. Su di 
lui, sebbene sia proba- 
bilmente il papa su cui 
si è scritto di più, gli au- 
tori non pronunciano 
pareri. Piuttosto, dopo 
aver esposto la lunga se- 
rie di eventi storici più 
o meno conosciuti, indi- 
cano con lucidità il bi- 
vio cui il papato è giun- 
to: da una parte la via 
sempre più autoritaria 
che priverebbe di auto- 
nomia i poteri interme- 
di e le Chiese locali. Dal- 
l'altra, un radicale ria- 
dattamento delle strut- 
ture clericali.’ 
Wojtyla, autoritario 
in seno alla Chiesa e de- 
mocratico verso la so- 
cietà civile, offre en- 
trambe le facce. Ma 
«Urbi et Orbi» gli accor- 
da fiducia per un rinno- 
vamento e anche la re- 
sponsabilità di un «cam- 
biamento di rotta epoca- 


le». 
r. cal. 


per l'Italia. No, diceva di 
Nola, sono ragazzotti 
sperduti da una parte, e 
sfruttatori della crudolo- 
neria altrui dall'altra: 
«Satana - concludeva il 
grande intenditore - si è 
trasformato in una bieca 
marionetta, ha perso 
quella nobiltà intellet- 
tuale che Carducci gli 
aveva attribuito nel suo 
"Imno a Satana", eleg- 
gendolo a simbolo di 
una vitalità esplosiva, 
da contrapporre al mora- 
lismo cattolico». 

E con altrettanta e 
netta severità redargui- 
va sia la Chiesa sia i 
«mass media» a proposi- 
to delle recenti «Madon- 
ne piangenti»: da un lato 
cautela e condiscenden- 
za, dall'altro suggestioni 
ingannatorie colpevoli 
di «alimentare le perico- 
lose vie della credulità». 


«lurido sfruttamento» 
della donna, ma è incon- 
trovertibile che «alcuni 
dei migliori fotografi del 
mondo hanno lavorato 
per Pirelli», e non posso- 
no essere affatto trattati 
alla stregua di «mercanti 
di pornografia). 

Una portavoce della 
Pirelli a Londra, Julie 
Naylor, negozierà nelle 
settimane prossime con 
il «Victoria and Albert 
Museum» per portare a 
Londra la mostra di Pa- 
lazzo Grassi, e ha indica- 
to che se queste trattati- 
ve falliranno si punterà 
su un altro prestigiosissi- 
mo museo londinese: la 
Tate Gallery. 


micio ci 
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BANDA DEI CAVALCAVIA / RESTANO IN CELLA MASTARONE E LAURIA - FUORI L'UNICA DONNA 


Sassi killer, a casa la pentita 


Arresti domiciliari per Loredana Vezzaro - Regge un altro alibi, scarcerato in serata anche Michele Faiella 


DI cHrcoscasona 


&a Roberto STRINGO, 28 anni, manouale disoccupato, | 
con problemi neurologici dalla nascita. In cella. 


ardho FURLAN, 23 anni, muratore. 
È fidanzato con Loredana Vezzaro. In cella. 


CHI RITRATIA | 


RESTANO IN CARCERE 


Mi Gianni MASTARONE, 26 anni, In cella 


mPa 


anonima. ln cella 


olo FURLAN, 25 anni, Ha precedenti 
penali. La sua ex fidanzata, Elena Camala, 
dà il via alle indagini con una lettera 


poi finisce in carcere. 


In cella 


Paolo BERTOCCO, 25 anni, 


chela FAILLA, 25 anti, mu: 
Sostiene di essere stato in Puglia 
la sera del delitto, In cella 


ma Cabriole FURLAN, 27ani, operaio, 
disoccupato. Prima accusa i fratelli, 


Collabora e si aufoaccusa, poi ritratfa.i | 


Gugino del Furlan. Operaio di vetreria. || p===— 
Fa della ammissioni, poi ritratia, 


MuFranceso LAURIA, 24 anni. In 


SCARCERATI —— 


sn Claufo MONTAGNER, 40 anni, magazioiere, 
Fra stato Indicato come) «mister X» scarcerai 


fidanzata di Sandro Furlan. Le sono stat 
concessi gli arresti domiciliari 


BANDA DEI CAVALCAVIA /IL PAPA’ DI LETIZIA A VIOLANTE 


«Quelli sono solo mostri» 


«Sono indignato, non si può parlare di ”’persone con gravi problemi”» 


TORINO — Comelo chia- 
mi uno che non avendo 
niente di meglio da fare 
si nasconde dietro la 
spalletta di un cavalca- 
via, tira un sasso sull'au- 
tostrada e ammazza una 
povera ragazza con un 
lancio secco da 
cecchino? Il presidente 
della Camera in trasfer- 
ta nella città che di slo- 
gan in slogan è stata pri- 
ma forcaiola, poi omerto- 
sa, infine emotivamente 
rasa al suolo lo chiama 
«persona con gravi pro- 
blemi». Per il padre di 
quella ragazza è stato fi- 
no dal primo momento 
un «mostro». Come da 
vocabolario: «Essere di 
inumana crudeltà», Co- 
me da titolo di giornale, 
su cui con il passare dei 


giorni il «mostro» si è ‘ 


via via fatto in undici. 


E' una questione di eti- 
mologia prima che di 
rabbia e di disperazione. 
Per questo a Vincenzo 
Berdini, papà di Maria 
Letizia, non sono andate 
giù le capriole fra signifi- 
cante e significato esibi- 
te venerdì scorso 
dall'onorevole Luciano 
Violante davanti a una 
platea di giovani nel tea- 
tro Civico di Tortona. 


«Non doveva 
giustificare 
gli assassini 

di mia figlia» 


«Quando ho letto quelle 
parole mi sono sentito 
male: era come se igno- 
rasse i miei problemi». 
Vincenzo ha preso carta 
e penna e questa volta 
ha scritto al presidente 
della Camera. Gli ha 
scritto che la sua bambi- 
na è morta per colpa di 
una «sasso scagliato, 
non caduto dal cavalca- 
via». Gli ha fatto notare 


che chi compie certi ge- 
sti è effettivamente un 
«essere di inumana cru- 
deltà», dunque un «mo- 
stro). 

«Disagio, emarginazio- 
ne e criminalità giovani- 
le»: era questo il triango- 
lo delle Bermude dove il 
Comune aveva invitato 
Violante. Che aveva det- 
to:«Questi ragazzi non 
sono mostri ma persone 
che hanno dei proble- 
mi». «La soluzione ai pro- 
blemi è commettere ge- 
sti efferati?», si doman- 
da il signor Berdini. «Lei 
non ha tenuto in debito 
conto la gravità dell'epi- 
sodio, signor Presiden- 
te». «Non voglio risposte 
— conclude il padre di Le- 
tizia — voglio solo che 
Violante capisca. Non do- 
veva giustificare così gli 
assassini di mia Saliax: 

ug 


In quella che il procuratore Aldo Cuva dipinge 


come una vera e propria storia di mafia, la ragazza 


ha fatto accuse precise e circostanziate portando 


il numero dei sospettati da quattro a undici 


TORTONA — A casa altri 
due presunti appartenenti 
alla «banda dei sassi» di 
Tortona. Ieri sera Michele 
Faiella, 22 anni, muratore 
di Voghera, è stato scarce- 
rato su disposizione del 
gip Gullino. Era stato fer- 
mato il 27 gennaio a Sas- 
sari in casa di amici. Fin 
dall'inizio si era difeso so- 
stenendo che quel «giorno 
maledetto» si trovava in 
Puglia, a Carpino (Fg). 
Agli arresti domiciliari, 
frattanto, anche Loredana 
Vezzaro, la ragazza che 
per prima ha confessato. 
Era entrata il 19 gennaio, 
per strada c'era la nebbia 
e si battevano i denti. 
Quando alle cinque di ieri 
pomeriggio le porte del su- 
percarcere di San Michele 
ad Alessandria si sono 
aperte Loredana Vezzaro 
ha trovato ad aspettarla 
un anticipo di primavera. 
Pochi chilometri, il tra- 
monto arancione, la peri- 
feria di Tortona e poi quel 
cubo di sette piani color 
cappuccino che è la sua 
casa e che diventerà la 
sua prigione. Loredana la 
piagnona, l'unica donna 
della banda, la «pentita» 
che ha raccontato per filo 
e per segno come sono an- 
date le cose sulla Cavallo- 
sa quel 27 dicembre è tor- 
nata dalla mamma dopo 
quasi un mese di galera 
nel carcere degli «infami» 
di mafia. Prima che tutto 
cominciasse la Vezzaro so- 
gnava un matrimonio con 
Sandro Furlan, due figli, 
un posto da segretaria. 
Erano appena comincia- 
ti i dodici giorni di ferie 
invernali dall'emporio di 
scarpe dove lavorava, le 
sarebbe piaciuto andare a 
trovare il fratello in Etio- 


pia. 

Glaudio Montagner, che 
di prigione è uscito sabato 
per trasformarsi in inda- 
Co ‘a piede libero, dietro 

e sbarre ha perso dodici 
chili. Ma lei magra lo era 
già prima, uno scricciolo 
con ì capelli neri e crespi, 
gli occhi immensi. E poi là 


dentro non l'hanno tratta- 
ta troppo male: le altre de- 
tenute l'avevano adotta- 
ta, le ripetevano che sa- 
rebbe durata poco. Glielo 
prometteva anche il suo 
avvocato Mario Boccassi 


CORRUZIONE 
«Toghe 
sporche»: 
un anno 

al pm Vinci 


PERUGIA — Il gip del 
tribunale di Perugia, 
Sergio Materia, ha 
condannato ieri sera 
con il rito abbreviato 
ad un anno e quattro 
mesi di reclusione il 
sostituto procuratore 
di Roma Antonino 
Vinci, il costruttore 
Pietro Mezzaroma e 
l'avvocato Edoardo 


Marotta, per corruzio- 
ne in atti giudiziari.Il 


riferimento è all'in- 
chiesta sui «palazzi 
d'oro» in cui Vinci era 
il pm e Mezzaroma fu 
ritenuto concusso. Si 
tratta di un'indagine 
condotta dal magi- 
strato sul finire del 
1992 relativa agli ac- 
quisti immobiliari de- 
gli enti previdenziali. 
Vinci incriminò e fece 
arrestare molti fun- 
zionari di quegli enti, 
im gran parte per con- 
cussione ai danni di 
imprenditori, soprat- 
tutto romani. L'ipote- 
si accusatoria era che 
Vinci avese illecita- 
mente mantenuto per 
Mezzaroma la qualifi- 
ca di concusso, e quin- 
di di parte offesa, in 
cambio dei lavori. 


CHRISTIAN WALDNER E’ STATO TROVATO IN UNA POZZA DI SANGUE NEL SUO ALBERGO 


Ucciso consigliere altoatesino 


Guidava una formazione autonomista dopo aver simpatizzato per il movimento di Joerg Haider 


BOLZANO — Il consiglie- 
re regionale del Trentino 
Alto Adige Christian Wal- 
dner, di Buendnis ‘98, è 
stato trovato morto ieri 
in una pozza di sangue in 
una stanza di un albergo 
di sua proprietà.Per gli 
inquirenti si tratta con 
ogni probabilità di omici- 
dio. 


Christian Waldner ave- 
va 37 anni. Figlio di una 
nota e benestante fami- 
glia bolzanina che gesti- 
sce anche una clinica pri- 
vata, laureato in econo- 
mia, assistente universi- 
tario ad Innsbruck, sca- 
polo, era entrato in politi- 
ca nella Svp guidando il 
movimento giovanile. 

Su posizioni pantirole- 
si Christian Waldner, do- 
po polemiche interne era 
uscito dal partito fondan- 
do in Alto Adige la forma- 


zione dei Freiheitlichen, 
collegata al movimento 
nazionalpopolare austria- 
co di Joerg Haider. 

Anche da questo parti- 
to era però uscito recen- 
temente fondando «Buen- 
dnis ‘98», («Lega ‘98») un' 
altra formazione caratte- 
rizzata da un autonomi- 
smo molto spinto. Con 
«Buendnis ‘98» Waldner 
aveva avuto anche colle- 
gamenti con le iniziative 
politiche della locale Le- 
ga Nord. 

Secondo notizie non 
ancora confermate uffi- 
cialmente, l'uomo politi- 
co non avrebbe dato noti- 
zie di sé ai suoi collabora- 
tori da sabato scorso, 
quando avrebbe dovuto 
partecipare a Milano al 
congresso della Lega 
Nord, dove invece non si 
presentò. 


Aveva 37 anni. Era entrato în politica 


alla guida del movimento giovanile 


della Svp. Un colpo mortale alla testa. 


Eraatteso al congresso della Lega 


Il corpo senza vita di 
Waldner è stato trovato 
nel tardo pomeriggio di 
ieri a Castel Guncina, un 
albergo in collina da cui 
si domina Bolzano, di 
proprietà dello stesso 
Waldner che vi risiedeva 
in un appartamento. Nel- 
lo stesso albergo si tenne 
qualche anno fa una 
grande festa per la nasci- 
ta dei «Freiheitlicheny («i 


Liberali») a cui partecipò 
anche Haider. 

Sul posto si è subito re- 
cato il sostituto procura- 
tore di turno Cuno Tar- 
fusser, il magistrato che 
si è occupato delle più 
scottanti indagini altoate- 
sine degli ultimi anni. Sa- 
rebbe stato il segretario 
dell'uomo politico a dare 
l'allarme. Ieri mattina, 
recatosi al lavoro nella 
sede di «Buendnis' 98), 


ARRESTATO IL CAPO DEI VIGILI URBANI DI TORRE ANNUNZIATA 


L’«avvocato»? E’ a dirigere il traffico 


NAPOLI — Il comandan- 
te dei vigili urbani di 
Torre Annunziata (Napo- 
li), Giuseppe Varcaccio, 
è stato arrestato con le 
accuse di peculato, truf- 
fa, falso e esercizio abu- 
sivo della professione di 
avvocato, Il comandan- 
te, secondo quanto è 
emerso da una inchiesta 
coordinata dal procura- 
tore di Torre Annunzia- 
ta, Alfredo Ormanni, e 
dal dirigente del commis- 
sariato di polizia La Ro- 
tonda, avrebbe per anni 
esercitato abusivamente 
la professione di avvoca- 
to occupandosi di miglia- 


la di pratiche riguardan- 
ti incidenti stradali avve- 
nuti a Torre Annunzia- 
ta, 

Il provvedimento re- 
strittivo emesso dal gip 
Tommaso Miranda, ri- 
guarda anche il mare- 
sciallo dei vigili urbani, 
Amedeo Iovane, di 43 an- 
ni. Le ordinanze di custo- 
dia prevedono per en- 
trambi la detenzione 
agli arresti domiciliari 
per 15 giorni e il gip ha 
emesso contemporanea- 
mente misure interditti- 
ve dal servizio in polizia 
urbana. Dalle indagini, è 
emerso che il comandan- 


te Varcaccio non si sa- 
rebbe mai recato in uffi- 
cio prima di mezzogior- 
no, mentre il suo cartelli- 
mo veniva timbrato dal 
maresciallo e da altri sot- 
tufficiali. Nelle ore della 
mattinata, il comandan- 
te si sarebbe occupato di 
prendere contatti. con 
numerose agenzie di as- 
sicurazioni dove spac- 
ciandosi per avvocato, 
portava a termine tratta- 
tive per la liquidazione 
dei danni provenienti da 
diversi incidenti strada- 
li. 

L'inchiesta basata su 
numerose intercettazio- 


ni telefoniche * avrebbe 
accertato anche che il co- 
mandante dei vigili urba- 
ni si serviva ogni giorno 
del telefono del proprio 
ufficio per contattare du- 
rante il pomeriggio i pro- 
pri «clienti». Il numero 
di telefonate eseguite su- 
perava il costo di 
100mila lire al giorno, Il 
comandante Varcaccio 
ricopriva l'incarico di re- 
sponsabile della polizia 
urbana da circa 10 anni 
in seguito alla nomina 
da parte dell'ex sindaco, 
Domenico Bertone, suc- 
cessivamente coinvolto 
in numerosi processi di 
camorra e tangenti. 


non ha trovato Waldner. 
Sulla sua scrivania c'era 
invece il testo del discor- 
so che Waldner doveva 
tenere al congresso della 
Lega Nord, a Milano. 

Meravigliatosi, ha cer- 
cato per un certo tempo 
di mettersi in contatto 
con Waldner telefonica- 
mente, ma senza risulta- 
to. Allora il segretario si 
è rivolto ad un conoscen- 
te in questura, temendo 
che l'esponente di «Buen- 
dnis ‘98» potesse essere 
stato vittima di un inci- 
dente stradale rientran- 
do da Milano. Ma anche 
questo accertamento ha 
dato un risultato negati- 
vo e così le ricerche sono 
arrivate all'appartamen- 
to di Waldner, all'interno 
dell' hotel Gucina. Fuori 
dell'albergo è stata subi- 
to trovata l'auto di Wald- 
ner. 


Guardia di Finanza. 


Sponsorizzazioni Tv: 
altro filone d’indagini 


MILANO — Accertamenti sulla società «Raina», 
della quale sarebbe socio il presentatore televisi- 
vo Pippo Baudo, sono in corso in Liechtenstein da 
parte delle autorità giudiziarie locali su rogatoria 
avviata dalla Procura della Repubblica di Milano, 
che ha affidato questa parte delle indagini alla 


Secondo quanto si è appreso, gli investigatori 
starebbero indagando su una serie di contratti 
per l'acquisto di abitazioni in Inghilterra che sa- 
rebbero riconducibili a Baudo.Le indagini, coordi- 
nate dal Pm Giovanna Ichino, inoltre tendono ad 
accertare anche se la società, della quale fanno 
parte altre due persone, sia servita a custodire 
fondi neri, riconducibili all'attività di Pippo Bau- 
do.Per il troncone principale dell'inchiesta riguar- 
dante le sponsorizzazioni televisive è già stato 
chiesto il rinvio a giudizio di dieci persone tra cui 
Baudo, Mara Venier e Rosanna Lambertucci. 


L'uomo è stato trovato 
supino, nel suo piccolo 
studio, con tracce di una 


ferita alla testa sulla cui, 


natura si attende un esa- 
me medico. Il cadavere è 
stato esaminato da un 
medico legale giunto da 
Padova che ha effettuato 
i primi accertamenti. 
Waldner aveva il volto 
coperto da un asciugama- 
no che copriva anche la 
ferita alla testa. Con ogni 
probabilità è stato però 
colpito — con un oggetto 
di natura ancora impreci- 
sata — non nello studio in 
cui il cadavere è stato 
trovato, ma altrove. 
Tracce di sangue mal 
ripulite sono state trova- 
te in altri punti dell’ al- 
bergo e si ritiene, pertan- 
to, che il corpo sia stato 
trascinato poi nella stan- 
za che è stata chiusa a 
chiave dall'esterno. 


che presto sarebbe torna- 


ta a casa, . 
Perché in quella che il 
procuratore Aldo Cuva di- 


pinge come una vera e 
propria storia di mafia lei 
aveva collaborato alla 
grande quasi da subito 
con accuse precise e circo- 
stanziate, portando a un- 
dici da quattro che erano 
all'inizio i sospettati per 


la morte di Letizia Berdi-. 


ni. Era stata Loredana a 
dire di aver sentito Gianni 
Mastarone vantarsi sotto 
i portici di aver fatto cen- 
tro contro la Mercedes, lei 
a tirare in ballo Francesco 
Lauria, Michele Faiella, 
Montagner. 

Il gip Massimo Gullino 
ha stabilito che poteva ba- 
stare, mentre tiene anco- 
Ta sospeso una decisione 
su Faiella, che sembrereb- 
be avere un solido alibi. A 
sorpresa, giacchè dopo la 
scarcerazione di Monta- 
gner in molti si aspettava- 
no una nuova picconata 
contro il teorema accusa- 
torio del procuratore Cu- 
va, restano invece in car- 
cere Gianni Mastarone — 
sospettato di aver scaglia- 
to materialmente il sasso 
fatale — e Francesco Lau- 
ria, autista della Peugeot: 
i giudici del Tribunale del- 
la Libertà non hanno dato 
alcun peso ai rispettivi ali- 
bi per la sera del 27 dicem- 
bre. Così adesso dietro le 
sbarre restano in nove. 
Due (Sandro Furlan e Ro- 
berto Siringo) collabora- 


no, 
Gli altri sette negano 
tra accuse e ritrattazioni. 
L'obiettivo dell'inchiesta 
a questo punto è distin- 
guere il vero e il falso in 
una matassa di menzogne 
e finte verità. L'inchiesta 
era vacillata sabato con la 
scarcerazione di Monta- 
er, considerato il capo 
della banda. Davanti a te- 
stimonianze che facevano 
a pugni, e in nome di quel 
bene primario che è la li- 
bertà, i giudici hanno deci- 
so di rimetterlo fuori. Ma 
adesso l'accusa recupera 

terreno. 
Lisa Gandolfo 


LA PROPOSTA DEL SINDACO DI CORLEONE| 
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Rissa fra due malati 
di Aids:tensione 
al Cotugno di Napoli 


Î 
NAPOLI — Li hanno separati, convicendo un9 

dei due a farsi dimettere, dopo l’ultima rissa 509-( 
tenata per motivi di gelosia ieri nell'ospedì el 
per malattie infettive Cotugno di Napoli e l'at 
coltellamento, avvenuto mercoledì scorso, ch? 
aveva causato il ferimento di sei persone. DU© 
pazienti omosessuali e affetti da Aids sono sta! 
divisi per cercare di arginare la tensione che È 
condizionato la vita del più grande ospedale de 
Mezzogiorno per la cura delle malattie infettive. 
Ma ciò non è bastato a far scemare la preoccup®” 
zione del personale dell'ospedale e degli altri at” 
malati. 


Fidanzati lasciati senza vestiti 
da rapinatori in Calabria 


SIDERNO (REGGIO CALABRIA) — Li hanno «& 
puliti» di tutto, automobile, denaro, telefono cel ° 
lulare, oggetti personali, documenti di riconosce: 
mento e vestiti, compresi gli indumenti intim 
lasciandoli poi in strada totalmente nudi: è la 
«disavventura» capitata a Siderno ad una copp!? 
di fidanzati, presa di mira da due rapinatori fel: 
mamente intenzionati, evidentemente, a trart? 
il massimo vantaggio dalla loro azione delittuo 
sa. È 


Diffamazione: Minoli vince 
la causa contro Ferrara 


ROMA — Il giornalista Giuliano Ferrara, attu@ 
le direttore di «Panorama», è stato condannat® 
dalla prima sezione del tribunale civile a risarol 
re con 150 milioni di lire, oltre agli interessi e 
spese legali, il giornalista Giovanni Minoli. Que 
sti aveva avviato una causa civile contro Ferra?|_ 
ra accusandolo di diffamazione per affermazio: || 
ni fatte nei suoi confronti all' epoca in cui con] 
duceva su «Italia 1», la trasmissione «Radio Lon: |. 


dra». 


Una morte solitaria a 96 anni, 
conil volto devastato dai top! 


ROMA — Il cadavere di un uomo di 96 anni, mol” 
to per cause naturali nella sua abitazione a RO: 
ma, è stato trovato in avanzato stato di decompo” 
sizione,con il volto rosicchiato dai topi. L'anzia” 
no, Luigi Valentini, nato in provincia di Lecce; 
abitava in uno scantinato.Da quanto si è appres® 
dalla polizia l'anziano viveva in uno scantinato 
pieno di topi, insieme al nipote Franco Valentin! 
di 31 anni, con diversi precedenti penali. 


Omicidio colposo, condannato 
a8mesiilcantautore Bennaf0 


REGGIO EMILIA — Il cantautore Edoardo Benn& 
to ha patteggiato davanti al Pretore di Regg!? 
Emilia una pena a otto mesi di reclusione col 

benefici per omicidio colposo. Bennato fu prota 
gonista il 15 gennaio 1995 di un incidente strad@r 
le nel quale perse la vita una studentessa di ScaN 
diano, la ventitreenne Paola Ferri che viaggiav® 
accanto all'artista rimasto ferito, L'«Audi» di Bel” 
nato si scontrò con un fuoristrada, 


«Togliamo i figli ai boss 


per strapparli alla mafia’ 


PALERMO — Salvare i 
figli dei boss, impedire 
che ricalchino le orme 
aterne. SUE alle 
Io della cultura nel- 
la quale sono cresciuti, 
evitare che altri giovani, 
come Giovanni Riina, a 
21 anni, siano già con- 
dannati per associazione 
mafiosa. A rilanciare 
quest'allarme, con un’in- 
tervista a L'Unita, è Giu- 
seppe Cipriani, sindaco 
progressista di Corleone. 
Gipriani non esita a ra- 
gionare attorno ad un 
progetto capace di sot- 
trarre fisicamente i ra- 
gazzi alle famiglie d'ori- 
gine «per inserirli in al- 
tri contesti, per affidarli 
ad altri parenti che ma- 
fiosi non sono», oppure 
per inserirli «in realtà to- 
talmente diverse». In 
questo percorso indivi- 
ib 


a la possibilità di 


«bombardare» i ragazzi 
a più alto rischio con 
«messaggi e valori che si- 
ano alternativi e di con- 
trapposizione ai loro va- 
lori tradizionali». E 

E se non vi sono fami- 
glie nel contesto parenta- 
e che possano assolvere 
a questa funzione, il sin- 
daco propone la creazio- 
ne di istituti di tutela, 
«in contesti ambientali 
diversi dai paesi di origi- 
ne», da finanziare con la 
confisca dei beni mafio- 
si. Gli istituti diverrebbe- 
To anche un «forte ele- 
mento di pressione sui 
familiari che ci pensereb- 
bero due volte a non col- 
laborare: perderebbero i 
figli e si vedrebbero stig- 
matizzati come mafiosi 
non solo nelle aule di 
giustizia». 2 

La proposta non è nuo- 
va, se ne era già discus- 
so nell'aprile scorso, pro- 
prio a Palermo, ad un 
convegno su «Minori e 


famiglia». Il giudice tute- 
lare Antonino Scarpulla, 
i ella sede aveva sol- 
lecitato l'intervento del 
Tribunale per i minoren- 
ni, unico organo abilita- 
to ad un'azione sostitui- 
va della patria potestà. 
La tesi di Cipriani ha 
fatto però registrare un 
coro di dissensi. «Contra- 


rio» si dice il procurato-- 


Te aggiunto di Caltanis- 
setta, Paolo Giordano, 
che respinge «forme di 
coartazione», «L'ideale — 
DEOSSELE il magistrato — 
sarebbe che i figli dei 
boss riuscissero ad af- 
francarsi da soli, in pie- 
na libertà e consapevo- 
lezza dal sistema di sub- 
valori dei padri. Un'edu- 
cazione imposta, sia pu- 
re per finalità buone, po- 
trebbe scatenare reazio- 
ni negative», 

Per Franco Di Maria, 
titolare della cattedra di 
Psicologia dell'Universi- 
tà di Palermo, la propo- 
sta suscita «dubbi, per- 
plessità e molti interro- 
gativiy. 0 

«Non si può essere, a 
priori, né favorevoli né 
contrari — sostiene Di 
Maria - bisogna guarda- 
re, con molta prudenza 
ed attenzione, ai conte- 
sti specifici, soggettiviz- 
zando i casi rispetto a 
condizioni familiari e di 
contesto ambientale bi- 
sognose di diagnosi mol- 
to accurate». 

DIIgiorgio Ferreri, se- 
gretario. dell'associazio- 
ne giudici per i minori, 
definisce infine «illuso- 
ria» la proposta di Cipria- 
ni: «Dove mettiamo alcu- 
ne migliaia di ragazzi, in 
un ghetto? — si chiede — 
sarebbe un intervento 
quasi militare che acui- 
rebbe il problema invece 
di risolverlo». ‘ 

Tefe 


VERBALI 
«Ragazza 
licantropo 
traibimbi 
di Satana” 


BOLOGNA — C'è al 
che la storia di una 14° 
gazza non ancora mag: 
giorenne che dopo e5° 
sere entrata in contat: 
to con la setta de& 
«Bambini di Satana” 
avrebbe avuto manife- 
stazioni di licantropi? 
nel processo a Marc0 
Dimitri. La vicenda 
venuta alla luo 
nell'udienza di ieri € 
è stata resa'nota dall 
avv.Guido Claus! 
Schettini, difensore Gi 
Dimitri. «Si parla © 
una LAsO di licantro 
o», ha detto. È 
ù Simonetta, infatti! 
avrebbe detto che d°° 
li iscritti ai Bambi! 
i Satana c'era una 19° 
gazza di Imola, © 
‘avrebbe cominciato. Hj 
partecipare ai riti Ln 
dalla setta soprattuto. 
nelle zone della riv, 
ra. E la superte97, 
avrebbe riferito ché 1, 
Sora in seguito 4. 
frequentazione di go 
mitri si sarebbe #9 
sformata in dupa Mia 
nara». La licantrofta 
si sarebbe manifesti, 
nella notti di luna P. 
na. Nei verbali 5! 
stiene che la gioni sa 
«quando era 1D. - 
non ululava perché 
sturbava i genitor!*- 


è | 


VE 


Martedì 18 febbraio 1997 


t 


L’Alpino,il partigiano "Far- 
nese" 


Marino Orlando 

i ha &bbandonati improvvi- 
Sàmente lasciando un vuoto 
; ncolmabile. 

Addolorati ne danno il tri- 
Ste annuncio la moglie ANI- 
TA, il figlio GIANFRAN- 
CO con VIVIANA, le nipo- 
È MARIA SONIA e CO- 
STANZA ela cognata MA- 
RioLA. 

Un Sentito ringraziamento 
“ tutti coloro che ci sono 
Stati vicini. 

ì funerali avranno luogo 
llercoledì 19 febbraio alle 
lio dalla Cappella di via 

talunga per la chiesa 


“cimitero di S. Anna. 


Teste, 18 febbraio 1997 


Sono Vicini con grande af- 
Sito STELIO KUS, CELE- 


NTINA, TULLIO, GIAN- 


(A e SARA. 
Thieste, 18 febbraio 1997 


Ti tic 
‘orderemo 
SERGIO, LAURA. 


Îtieste, 18 febbraio 1997 


"Per 


sempre: 


Marino 


Sota la cener: brase". 
CEPER FARCI, FORTU- 
'ATI, FRANCESCHINI, 
MILLO, NARDER, PEL- 
LEGRINI, POLI, POLO- 
GNATO, PONTON, POR- 


CELLI, SANCIN, 
ICHERGAT, ZOVAT- 


| lheste, 18 febbraio 1997 


ecipa al lutto famiglia 


lhte, 18 febbraio 1997 


lafiecipano al dolore 

’amico —"GIANFRAN- 
fd: MAGDA e DAVOR, 
IGNIA e MARKO, EVA, 
SOR e PAVEL. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al dolore di 
ANITA ORLANDO e fami- 
(Elia il presidente, il consi- 
Ilio direttivo e tutti gli inse- 
Nuanti dell'Ass. Ginnastica 
ttistica *81"Trieste. 


leste, 18 febbraio 1997 


prociano al lutto LAU- 
© CARLO CASTELLI. 


Testo, 18 febbraio 1997 


d 
Rggcipano al dolore TE- 


SA e DIEGO PECAR. 
lleste, 18 febbraio 1997 


Ciao 


"professor" 


(NIORGIO, MARA, FE- 
RICA 


“este, 18 febbraio 1997 


ReNdono parte ENRICO, 
DA, ALFONSI. 


lieste, 18 febbraio 1997” 


bh 00 

te ecipiamo al vostro dolo- 

Po CARLA e ROSANNA 
GGIOLINI. 


Vieste, 18 febbraio 1997 


ittecipano al dol di 
n olore di 
TANERANCO e famiglia: 


ARIA SE - 
RERRTÀ SERENA, RO 


Th 
Neste, 18 febbraio 1007, 


h) 

RENO © ANNA partecipa 

al 0 profonda tristezza 
ore di ANITA 

VIANFRANCO. i 


NSste, 18 febbraio 1997 


Parten: 
(ol Tappa con dolore al gra- 
GNONO la famiglia TO- 


Ti 
“ste, 18 febbraio 1997 


P, 
atteo; 

LO ps Pa al lutto il CIRCO- 
EL BRIDGE, 


Tie, 
NIE, 18 febbraio 1997 


TINA M 
ENDES, NI- 
Rie EVIO TURRINI. 


leg 
e 18 febbraio 1997 


i 

Rino Nta tristezza parteci- 
IA 

Tr 


La direzione e la redazione 
del "PICCOLO" sono affet- 
tuosamente vicine a DO- 
MENICO DIACO e alla 
sua famiglia per la perdita 
del padre 


Eugenio Diaco 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al lutto: 

- MARIO QUAIA 

- LEOPOLDO PETTO 

- ROBERTO ALTIERI 

- FURIO BALDASSI 

- ANTONINO BARBA 

- CORRADO BARBACI. 
NI 

- FEDERICA BARELLA 

- GUIDO BARELLA 

- PAOLA BOLIS 

- ALBERTO BOLLIS 

- ARIANNA BORIA 

- LAURA BORSANI 

- ROBERTO CARELLA 

- FRANCESCO CARRA- 
RA 

- MAURIZIO CATTARUZ- 
ZA 

- FABIO CESCUTTI 

- ELENA COMELLI 

- MATTEO CONTESSA 

- ROBERTO COVAZ 

- ROBERTO DEGRASSI 

- CLAUDIO ERNE? 

- FRANCO FEMIA 

- PIERCARLO — FIUMA- 
NO’ 

- GIULIO GARAU 

- PIERPAOLO GAROFA- 
LO 

- CESARE GEROSA 

- FULVIO GON 

- MASSIMO GRECO 

- ROBERTO LA ROSA 

- BRUNO LUBIS 

- FABIO MALACREA 

- MAURO MANZIN 

- SILVIO MARANZANA 

- ELENA MARCO 

- ALESSANDRO MEZZE- 
NA LONA 

- LIVIO MISSIO 

- ROBERTA MISSIO 

- CARLO MUSCATELLO 

- MARINA NEMETH 

- GIUSEPPE PALLADINI 

- PAOLO RUMIZ 

- PIERLUIGI SABATTI 

- RENZO SANSON 

- PIETRO SPIRITO 

- PIERO TREBICIANI 

- LUIGI TUREL 

- BALDOVINO 
GRAI 

- FERDINANDO VIOLA 

- GUIDO VITALE 

- GABRIELLA ZIANI 

- DANIELA GROSS 

- ERICA ORSINI 

- UGO SALVINI 


Trieste, 18 febbraio 1997 


ULCI- 


La presidenza, la direzione 
‘amministrativa e la direzio- 
ne tecnica della O.T.E. Spa 
"IL PICCOLO" partecipa- 
no sentitamente al dolore 
del giornalista DOMENI- 
CO DIACO per la perdita 
del padre 


Eugenio Diaco 


Trieste, 18 febbraio 1997 
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Ha raggiunto serenamente 
la sua PINA 


Antonio Colussi 


Lo annunciano il fratello 
VITTORIO con NIVES, i 
nipoti EUGENIA, ELDA, 
LOREDANA con BRU- 
NO, DONATELLA con 
ROBERTO, LAURA, 
MASSIMILIANO, PAO- 
LO con ROBERTA, ELI- 
SABETTA con GIOVAN- 
NI, MANUEL, MARCO, 
FRANCESCA, FEDERI- 
CA, FRANCESCA e MAR- 
TINA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 febbraio alle ore 


\ 12.40 alla Cappella di via 


Costalunga. 
Trieste, 18 febbraio 1997 
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Si è spenta serenamente 


Giovannina Battiato 
ved. Musumeci 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MADDALENA, le 
nipoti, i parenti. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 19 c.m. alle ore 
11.40 nella Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 18 febbraio 1997 
DES E 


XIX ANNIVERSARIO 
Gino Carbonaro 


Ricordandoti sempre con 
grande amore. 


Tua moglie 


Trieste, 18 febbraio 1997 
—T——m@mr_______ = 
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Hai lasciato la vita, non la 
nostra vita, potremo mai 
creder morto chi vive nei 


nostri cuori? 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Duilio Zotti 

Lo annunciano con dolore 
la moglie LICIA, il figlio 
DAVIDE con MANUELA 
e COSTANZA. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 19 febbraio alle 
ore 10 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Papà 


mi mancherai tanto, 
- DAVIDE 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Ciao 
. 
nonno 
La tua adorata COSTANZI- 
NA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Caro 

Duilio 
ti ricorderemo sempre con 
affetto: i consuoceri NINO 


e MAURA con DIEGO, TI- 
ZIANA e famiglie. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Affettuosamente vicina a 
LICIA e DAVIDE: ANI- 
TA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie SAVIO, BOMBEN, 
PITTON, RIGOLO, DE 
BARBORA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


PAOLA partecipa affettuo- 
samente al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al dolore di 
DAVIDE: FABIO SAM- 
BALDI e famiglia. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


t 


Il giorno 16, dopo breve 
malattia, si è spento 


Erminio Zollia 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LUISA con il mari- 
to STELIO, i nipoti ELISA- 
BETTA e ROBERTO, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno, 
mercoledì, alle ore 14, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al dolore 
BIANCA e LUCIANA 
SERGIANI. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


E° mancato al nostro affetto 


Francesco Samsa 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO, la nuo- 
ta, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno il 19 
ore 11 da via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 18 febbraio 1997 
[ei 


IV ANNIVERSARIO 


Maria Ghiozzi 
(Mariuccia) 
ti ricordiamo con affetto. 
I tuoi cari 
Trieste, 18 febbraio 1997 
nni 


V ANNIVERSARIO 
Emilio Bubich 


Ci manchi. 
I tuoi cari 


Trieste, 18 febbraio 1997 
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IL PICCOLO 


T 


Serenamente, circondata dai 
suoi cari, ha raggiunto il 
suo amato ANGELO 


Anna Matschnig 
Ved. Caputi 
(Anita) 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli ITALO e 
ADRIANA, la nuora LAU- 
RA, il nipote ROBERTO 
con CARMEN e il piccolo 
ANDREA, la nipote AL- 
MA MATSCHNIG 
PUCCI e MARINA e i pa- 


renti tutti. 


con 


Un sentito ringraziamento 
al. dottor AURELIANO 
VASCOTTO. e alla cara 
VERONIKA per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 febbraio alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie BILOSLAVO, FON- 
TANOT, VIOLA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Si associano GIUDITTA 
BAMBARA e la famiglia 
BROVEDANI FURLANI. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Il Coordinamento provincia- 
le DONNE ACLI Trieste 
partecipa al dolore di 
ADRIANA per la perdita 
della sua cara mamma. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Prendono parte al lutto fa- 
miglie RICCIARDI, MUL- 
LICH, MACORINI. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Le Presidenze regionale e 
provinciale delle ACLI, il 
Coordinamento Donné 
ACLI, il Patronato ACLI 
sono affettuosamente vicini 
ad ADRIANA per la scom- 
parsa della mamma 


Anna 


Trieste, 18 febbraio 1997 
-——@"@"@P 
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E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


lolanda Ponis 
Ved. Vergerio 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ARGIA, ANITA, 
il genero TITO, il nipote 
FURIO, la sorella, la cogna- 
ta e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor FULVIO COVA. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 
Affettuosamente 
fam. PEZZULLO. 
Trieste, 18 febbraio 1997 
oeoo-—_—___—_m__ emersi 
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Il giorno 12 corrente si è 
riunita al suo amato RENA- 
TO Ja cara 


Lidia Ursini 

ved. Ederle 
Lo annunciano con dolore 
la sorella CLELIA e tutti i 
suoi nipoti. 
Trieste, 18 febbraio 1997 
fee 


vicini: 


Lucia Prennushi 


Affettuosamente con ulti- 
mo saluto. 
- CESARINA, TON, figli 


Trieste, 18 febbraio 1997 
n 


18.2.1981 18.2.1997 
Luigi Rustia 


Sempre con noi. 


MAFALDA, GABRIO, 
ROBERTA 


Trieste, 18 febbraio 1997 
i rreereree! 


t 


E? mancata improvvisamen- 


te all’affetto dei suoi cari 


Palmira Palmisano 
ved. Delvecchio 


Le saremo sempre grati per 
la premura, la disponibilità 
e l’affetto che ha ‘avuto in 
ogni momento per noi e per 
tutti quelli che l’hanno co- 
nosciuta. 

T figli RENATO e IOLAN- 
DA, le sorelle, i fratelli e i 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
alle ore 12.20 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Nonnina 


resterai sempre nei nostri 
CUOrI. 


- PATRIZIA, PIERPAOLO 
e LISA 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al lutto la co- 
gnata FERNANDA e i ni- 
poti GIORGIO, STELIO e 
familiari. 

Trieste, 18 febbraio 1997 


FRANCO LUCCHI, RO- 
BERTO LONZAR, assie- 
me a tutti i collaboratori e 
dipendenti dello studio par- 
tecipano al dolore di PA- 
TRIZIA e della sua fami- 
glia per la scomparsa di 


Palmira Delvecchio 
Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al lutto DA- 
NIELA, GUIDO, GIO- 


VANNI e ALBERTO BO- 
LOGNA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 
=== 


t 


E’ mancato ‘all’affetto. dei 
suoi cari 


Franco Mascarello 
di anni 56 
ex bidello scuola 

di Straccis 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, l’adora- 
to DAVID, la sorella unita- 
mente ai parenti tutti. 
1 funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Civile per la Chiesa parroc- 
chiale di S. Giuseppe Arti- 
giano. 

Non fiori 

ma offerte 

al reparto di 
chemioterapia 
dell’ospedale Civile 

di Gorizia 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che parte- 
ciperanno alla mesta ceri- 
monia. 


Gorizia, 18 febbraio 1997 
nn] 


t 


Il 13 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Carla Tamanini 
ved. Di Martino 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
sorella LAURA, il nipote 
LIVIO con SANDRA, 
FRANCESCO e SARA, il 
nipote NINO con ASTRID, 
FRANCO e LAURA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 
mr 


RINGRAZIAMENTO 


I nipoti ringraziano tutti 
quelli. che in vario modo 
hanno voluto onorare la me- 
moria di zio 


Piero Di Fusco 


Una Messa sarà celebrata 
sabato 8 marzo, alle ore 8, 
nella chiesa di Sant’ Anto- 
nio Taumaturgo. 

Trieste, 18 febbraio 1997. 
L_y—____c.;rr< 9-1 


Ricorreva ieri, 17 febbraio, 
il XII anniversario della 
scomparsa della mia cara 
mamma 


Teresa Faltibà 
ved. Clemente 
La figlia LINA la ricorda 
con immutato amore. 
Trieste, 18 febbraio 1997 


Ciao 


t 


Il 15 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Attilio Giovannini 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli LIVIO, 
DENIS ed EGLE con 
FRANCA, PAOLO e ITA- 
LO, la sorella ANITA e i 
nipoti. 

Un sentito grazie al dottor 
BONINI. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani alle ore 11.30 diretta- 
mente nella Cappella del ci- 
mmitero di Muggia. 


Muggia, 18 febbraio 1997 


Ciao 


nonno 
- MASSIMO con ERIKA, 
PAOLA con FABRIZIO, 
LUCIANA con DAVIDE, 
ELISABETTA e LAU- 
RA. 


Muggia, 18 febbraio 1997 


Partecipa al dolore ARMI- 
DA PREGARC. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipa al dolore famiglia 
ZORZENON. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Attilio 
Gli amici del 
Club Muggia. 
Muggia, 18 febbraio 1997 


Triestina 


Partecipano al lutto ALDO, 
DORINA, ELISA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al lutto ELI- 
GIO, CRISTIANA e DIE- 
GO MUSIZZA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


t 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente la nostra cara e ado- 
rata zia 


Giovanna lurkic 
(Nina) 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la nipote NED- 
DA con il marito AN- 
DREA, le cognate VITTO- 
RIA, MARIA e GIACOMI- 
NA (assente), la cugina 
LAURA, i cugini e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 20 febbraio alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


‘Trieste, 18 febbraio 1997 


Zia 
non ti dimenticheremo mai: 
tuo nipote PAOLO, tuo ni- 
pote ALESSANDRO assie- 


me alla moglie BARBARA 
e al piccolo AMEDEO. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


t 


Il giorno 16 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Fonda 
ved. Crismancich 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio 
VINKO, la figlia MARIA 
con i familiari e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 20 alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa e il cimitero 
di Basovizza. 

Trieste, 18 febbraio 1997 
ent 


Accettazione 


È 


"I miei giorni sono stati 

più veloci dî una spola" 
Giobbe 7,6 
Si è fermato il cuore genero- 


so di 


Riccardo Nadrah 

Lo annunciano la moglie 
STEFANIA, i figli RENA- 
TA e SALVO, la nuora, il 
genero, le nipoti e i parenti 
tutti. 

La benedizione avverrà 
mercoledì 19 alle ore 15 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Addio 
Riccardo 


- Tua sorella MARIA NA-. 


DRAH ved. RADIVO 
Trieste, 18 febbraio 1997 


Caro SALVO in questo mo- 
mento ti siamo vicini: 
ADRIANA, AMBRA, DA- 
NIELE, ENRICO, FABIO, 
LETIZIA, LIVIA, MAR- 
CELLO, MARINA, MI- 
CHELA, RENATO, SIMO- 
NE. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


I 


E° mancata 1°11 febbraio 


Caterina Giadrossi 

maestra elementare 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
fratello CLAUDIO con UC- 
CIA, la cognata NELLA, i 
nipoti FABIO con LU- 
CIENNE, SANDRO con 
RITA e SARA, PIERO con 
ROSALBA e GIULIA, 
GIORGIO con DORIANA, 
CLAUDIA e PAOLA. 
Si ringrazia la casa di ripo- 
so FAVRETTO per l’assi- 


stenza prestata. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Ciao 
Ina 


rimarrai sempre nel mio 
cuore. 
- SARA 


Trieste, 18 febbraio 1997 
P_i 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Isidoro Tauceri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CRISTINA, il fi- 
glio SERGIO con MAR- 
TA, la nipote ERIKA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 20 febbraio alle ore 
14.40 alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 
C_———t—tTmccr 


E’ mancata improvvisamen- 


te all’affettodei suoi cari 


Licea Penso 

Ved. Biagini 
Ne danno il triste annuncio 
MARISA, NADIA, DA- 
RIO e SARA. 
I funerali si svolgeranno 
giovedì 20 alle ore 11 pres- 
so la Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Resterai sempre insieme a 
me. 


- SARA 
Trieste, 18 febbraio 1997 


Si associano al lutto: LAU- 
RA, ROBY, CHRISTIAN, 
PINO e ANITA. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Si associa al lutto famiglia 
CENTAZZO. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al lutto la co- 
gnata ALBERTINA e fami- 
glia. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


T 


"Quelli che confidano nel 
Signore sono come il Mon- 
te Sion che non vacilla, 
che è stabile în eterno" 
(dal Salmo 125) 


Il Signore ha chiamato a sé 
il suo servo fedele 


Fulvio Cernigoi 


Ne danno l’annunciola mo- 
glie IDA, i figli MARIUC- 
CIA con ELIA, LUCIA e 
FERRUCCIO, i cognati 
SALVINO e MARISA, i ni- 
poti MARCELLO con NI- 
COLETTA e il piccolo LO- 
RENZO, SERGIO con FE- 
DERICA, parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor AGOSTINO FAL- 
ZONE per le cure prestate- 
gli e la grande umanità. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 da Costalunga per 
il Duomo di Muggia dove 
sarà celebrata la Santa Mes- 
sa. 


Muggia, 18 febbraio 1997 


Partecipano al dolore: 

- GABRIELLA e LUIGI 
VALLON 

- MARA GUIDOTTI 

- ELISABETTA e PAOLO 
ROBBA 


Muggia, 18 febbraio 1997 


T 


Dopo sette mesi da mio pa- 
dre, improvvisamente mi 
ha lasciato la mamma 


Maria Marc 
ved. Cerovaz 


Lo comunica la figlia MIR- 
NA che ringrazia anticipata- 
mente tutti quelli che la vor- 
ranno ricordare con il pen- 
siero o con un’opera di be- 
ne. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Mis. 


necrologie 


e adesioni 


Il Piccolo 


t 


Il 15 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Nerina Mosetti 
ved. Offer 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio TULLIO con SO- 
NIA, i nipoti ANDREA e 
ALESSANDRO, la consuo- 
cera ANNA, la piccola LU- 
CREZIA ei parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento al dottor D’ONO- 
FRIO e al personale della 
Casa di cura Pineta del Car- 
so. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 alle ore 12 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Vicini a TULLIO e fami- 
glia gli amici SKLEMBA e 
DELLAVALLE. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Affettuosamente vicine fa- 
miglie TOICH. 


Trieste, 18 febbraio 1997 


Partecipano al lutto NEL- 
LA, CARLO, FULVIA, 
ALDO. 


Trieste, 18 febbraio 1997 
[_____—_m 


La DELICIA Spa, la GOR- 
DOL Srl, la GABER Srl - 
Gorizia partecipano. con 
profondo cordoglio al gra- 
vissimo lutto. del signor 
ANTONIO ZARAMELLA 
per la immatura, dolorosa 
scomparsa del carissimo fi- 
glio 


Giuseppe Zaramella 


Gorizia, 18 febbraio 1997 


Dirigenti, impiegati e mae- 
stranze della società DELI- 
CIA, GORDOL e GABER 
partecipano con affetto al 
grande dolore. dell’amico 
ANTONIO per la tragica 
scomparsa del figlio 


Giuseppe Zaramella 


Gorizia, 18 febbraio 1997 


Il presidente, la giunta ese- 
cutiva, la direzione e il per- 
sonale dell’Unione degli in- 
dustriali della provincia di 
Gorizia partecipa con pro- 
fondo cordoglio al gravissi- 
mo lutto che ha colpito il si- 
gnor ANTONIO ZARA- 
MELLA, amministratore 
della GORDOL Srl di Gori- 
zia per l’immatura scompar- 
sa del figlio 


Giuseppe Zaramella 


Gorizia, 18 febbraio 1997 


t 


Si è spenta serenamente 


Marcellina Nadig 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello LUIGI, la cogna- 
ta SILVANA, la nipote 
MARINA, i parenti tutti. 
Un ringraziamento alla ca- 
sa di riposo "Santa Barba- 
ra". 

I funerali seguiranno giove- 
dì 20 corrente alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 1997 
RISI A E 


S.D. - A.S. PRIMOREC 
con i calciatori partecipano 
al dolore della famiglia 
FRASSON per la perdita 
del caro 


Silvano 


Trieste, 18 febbraio 1997 
ori 


birios 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


poi 
i 
| 
i 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


11, tel./fax 

166. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iorni feriali. Sabato: 


.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE largo Anconetta 5, tel. 

1 


, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 


035/212304; _ BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel. 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso'è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
‘composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposia. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 ni 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17- 18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-.24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sutti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si ne comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 


natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza no scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
LO al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
tan. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito comi- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


a 


offerte 


CERCASI urgentemente mec- 
canico specializzato. Scrivere 
a casella postale n. 3 Pieris. 
NEGOZIO animali cerca ultra- 
trentenne conoscenza tecni- 
ca. Curriculum a cassetta n. 
13/S Publied 34100 Trieste. 
SELEZIONIAMO 40 bambini 
bambine 20 adulti 23/35 anni 
eventuali spot pubblicitari cata- 
loghi moda vostra città. Tel. 
06/6629756. (Grm) 


DESIDERIAMO contattare 2 
futuri/e  professionisti/e della 
vendita diretta organizzata an- 
che senza esperienza per zo- 
na Trieste. Settore purificazio- 
ne ambientale, cerchiamo per- 
sone automunite, serie, con 
voglia di lavorare e imparare 
una professione molto richie- 
sta. Ai selezionati offriamo cor- 
so teorico pratico gratuito, e 
primo fisso trimestrale  L. 
3.500.000 + incentivi e premi. 
Tel. per fissare colloquio infor- 
mativo in zona di residenza al- 
lo 0421/244180. (GUD) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti telefonare 
306226-305343. (A2019) 

ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti quadri libri mobili oggetti 
di ogni genere tel. 


040/412201-382752. (A1939) 


PIANOFORTE tedesco perfet- 
to 650.000, nuovo 1.650.000; 
affitto 15.000 mensili. 
0431/93388 - 0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 


040/566355. (A2155) 


offerte 


AFFITTASI negozio centralis- 
simo Monfalcone 100 mqma- 
gazzino, servizi, condizionato- 
re tel. 0347/4140340. (C00) 

AFFITTIAMO magazzino 
pronto subito mq 500 ca. a 
piano di carico automezzo. 
Tel) 0432/600165 (ore ufficio). 


GLI ANNUNCI 
ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
UN GRANDE 
AIUTO 


fitto 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (GPD) 

A.A.A. VELOCISSIMI finan- 
ziamenti personali, aziendali, 
mutui, qualsiasi importo in tut- 
ta Italia. Esse.Ci.Effe. 
0376/327411 - 329396. 


CLAC 


MITSUBISHI 
ECLIPSE 


NUOVA GAMMA 97 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta Spa 
tel. 0422/422527/422532. 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (Gpd) 


PRESTITI | 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 281.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autcnomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040 - 772633 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. (G32195) 
ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
049/8755181. (Gpd) 


CREDITEST s 


Ùi 100 
10.000.000 RATA 223.000 
TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 

TEL. 040/634025 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (Gpd) 
ATTENZIONE finanziamenti 
immediati a tutte le categorie 
a norma di legge. Autorizza- 
zione 254365. 049/8710657. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


8 
FIRMA SINGOLA, È 
PLIVEEREEP 


GORIZIA centro cedesi nego- 
zio abbigliamento avviatissi- 
mo (tab. IX-XIV) o altro uso 
mq 180. Fitto modico. Tel. 
0336-420927. (B00) 

KRONOS s:a. Svizzera finan- 
ziamenti ogni categoria impor- 
to. e operazione. Tel. 
0041-91-9605480 Lugano. 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
0041-91/9853510. (G321029) 
VELOCISSIMI. semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 


sonali (bollettini). Es.: 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000 rata 507.600. 


0432/26495. (G321122) 
7 = 


A.A. ALVEARE 040/638585: 
Montebello recente vista aper- 
ta ultimo piano palazzina sa- 
loncino tristanze cucinetta bi- 
servizi garage. (A2026) 


ECLIPSE 


A.A. ALVEARE 040/638585: 
Pindemonte Giulia panorami- 
co alta recente: salone doppio 
tristanze biservizi balconi. 
(A2026) 

A.A. ALVEARE 040/638585: 
recente Pestalozzi vista mare 
soggiorno cucina matrimonia- 
le cameretta bagno balcone. 


(A2026) 
A.A. ALVEARE 040/638585: 
Viale alta ampia metratura 
perfetto rifiniture lussuose au- 
tometano. (A2026) 
ADIACENZE UNIVERSITA’ 
nuova (via Cologna) in stabile 
recente, con ascensore, ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni interne, luminoso, ingresso, 
soggiorno con cucinotto, am- 
pia matrimoniale, cameretta, 
bagno nuovo con vasca, due 
poggioli, armadio a muro, 
125.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
ADIACENZE via Cantù in otti- 
mo stabile d'epoca, apparta- 
mento tranquillo, ristrutturato 
‘a nuovo, tinello con cucina, ca- 
mera. matrimoniale, bagno, 
69.000.000.  Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
BARCOLA impresa vende vil- 
le bifamiliari vista sul Golfo 
‘con attico mansarda giardino. 
Scrivere a cassetta n. 4/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2049) 
CAMINETTO vende D'Annun- 
zio 60 mq due stanze tinello 
cucina bagno cantina terraz- 
zo. Tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Ospeda- 
le 76 mq tre stanze cucina ba- 
gno ripostiglio. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende piazza 
Unità attico circa 170 mq su 
due piani ottime rifiniture con 
vista. Tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Ospeda- 
le 90 mq quattro stanze cuci- 
na bagno. Tel. 040/630451. 
CASABELLA GRETTA bellis- 
simo attico vista mare salone 
con terrazza sul golfo cucina 
abitabile 3 stanze doppi servi 
zi splendida mansarda con ter- 
razza prendisole box auto can- 
tina. 040/309166. (A2016) 
CASABELLA GRETTA  pri- 
mo îngresso soggiorno cucina 
tre stanze doppi servizi terraz- 
ze Vista mare posto auto 
390.000.000. 040/309166. 
CASABELLA HORTIS nuo- 
vissimo soggiorno cucina due 
Stanze doppi servizi scala in- 
terna bellissima mansarda. 
040/309166. (A2016) 
CASABELLA palazzo d'epo- 
ca vista mare piano alto salo- 
ne cucina quattro stanze servi- 
zi riscaldamento autonomo 
poggiolo soffitta. 040/309166.. 
CASABELLA Ponzanino in 
costruzione attico panoramico 
su due piani salone cucina ba- 
gno scala interna due stanze 
doppi servizi terrazza prendi- 
sole. EDILIZIA CONVENZIO- 
NATA MUTUO 2%. 
040/309166. (A2016) 


DA LIRE 44.500.000 CHIAVI IN MANO 


SCONTO SPECIALE. 
Su tutta la gamma minimo L. 4.380.000 di sconto 


(comprensivo contributo rottamazione D. L. 669/96 art.29) 
Pretendete il Listino Trasparente. I prezzi sono garantiti fino alla consegna. 


Garanzia 3 anni o 100.000 km. 
Ulteriori informazioni presso i Concessionari. 


167-369463 
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MITSUBISHI 
MOTORS 


i da Udine, 45 - Milano - Tel. 02/380971 


CASAFFARI 040/213366 RU- 
PINPICCOLO villetta indipen- 
dente venticinguennale mq 
140 abitativi + mq 140 piano- 
terra composto da cantina-ga- 
rage giardino mq 2600. Prez- 
zo interessante. (A112017) 


CASAMANIA Altipiano primo 
ingresso consegna prevista 
maggio '97, nel verde, soleg- 
giata villetta accostata dalle ot- 
time finiture, disposta su tre li- 
Velli. Ingresso, garage per 
due macchine, taverna, am- 
pio soggiorno, cucina abitabi- 
le, 2 bagni, lavanderia, 3 ca- 
mere, 2 poggioli, terrazza a 
vasca nel tetto, giardino priva- 
to, riscaldamento autonomo, 
a partire da L. 330.000.000, 
possibilità variazioni interne e 
scelte materiali. Tel. 
040/768276-768222. (A00) 


CASAMANIA Barcola grazio- 
sissimo appartamentino com- 
pletamente ristrutturato e am- 
mobiliato composto da: ingres- 
so, cucina, camera con diva- 
no letto, ampio bagno, riposti- 
glio esterno, riscaldamento au- 
tonomo, piccolo spazio ester- 
no in uso con tavolo e sedie 
ILE 78.000.000. Tel. 
040/768222-768276. (A00) 


CASAMANIA Sistiana libero 
subito proponiamo, servitissi- 
mo appartamento in palazzi 
na recente, ottimo. contesto 
condominiale, internamente in 
buone condizioni, nel verde, 
luminoso, silenzioso, compo- 
sto da: atrio, cucina abitabile, 
‘ampio soggiorno, camera, ca- 
meretta, bagno, due balconi, 
‘armadio a muro, posto auto in 
garage di proprietà, giardino 
condominiale L. 190.000.000. 
Tel. 040/768276-768222. 
(A00) 


CASAMANIA via Catullo adia- 
cenze, libero molto silenzioso 
e tranquillo, grazioso appatta- 
mento dalla struttura particola- 
re, composto da: piccolo atrio, 
cucina abitabile con poggiolo, 
‘ampio soggiorno, zona notte 
rialzata che si compone di ca- 
mera matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio guardaroba, LL. 
100.000.000. Tel. 
040/768276-768222. (A00) 


CASAMANIA via Monte Ca- 
nin in stabile recente, lumino- 
sissimo e silenzioso, vista ma- 
re, immerso nel verde, ampio 
parco giochi condominiale, ot- 
time rifiniture interne, porta 
blindata, ampia metratura, 
composto da: ampio salone 
particolare cucina abitabile 
parzialmente in muratura, tre 
camere, due bagni completi, 
due ripostigli, poggiolo, ampio 
balcone verandato, soffitta, 
posto auto condominiale. 
Compreso nel prezzo resta cu- 
cina in rovere completa di elet- 
trodomestici.  Trattabili L. 
265.000.000. Tel. 
040/768222-768276. (A00) 


COMMERCIALE alta con to- 
tale vista golfo e città, in palaz- 
zina recente, signorile, in per- 
fette condizioni, ‘appartamen- 
to ottimo, ampio ingresso, sa- 
lone, due matrimoniali, ampia 
cameretta, cucina abitabile, 
doppi servizi completi, terraz- 
za panoramica di circa 25 mq, 
grande ripostiglio, ampio box 
‘auto indipendente di proprie- 
tà, prezzo interessante, Euro- 
casa, Via Battisti 48, 
1040/638440. (A00) 

COMMERCIALE ALTA in pa- 
lazzina recente, immersa nel 
verde, appartamento in buone 
condizioni, matrimoniale, cuci- 
na abitabile con dispensa, ba- 
gno con vasca, 67.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

COMMERCIALE alta in palaz- 
zina recente, perfetta, terzo 
piano con ascensore, ottime 
condizioni interne, atrio d'in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucinino, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, posto macchina 
condominiale, 125.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

DRAGA S. Elia nel paese di 
Bottazzo, ‘Oggi riserva natura- 
le, proponiamo stalla con fieni- 
le di grande metratura con an- 
nesso bosco e vigneto nelle 
immediate vicinanze, il tutto a 
lire 150.000.000. E ancora 
mulino (rudere) con orti pia- 
neggianti di circa 4000 mq 
‘adatto uliveto o vigneto, il tutto 
per lire 80.000.000 trattabili. 
Possibilità di acquistare altri 
lotti di terreno sparsi. Adatto 
abitazione, imprese, agrituri- 
smo, associazioni, club, alle- 
vamento, tempo libero. B.G. 
040/272500. (A00) 

GORIZIA duomo appartamen- 
to 2 camere soggiorno cucina 
servizi cantina garage da L. 
175.000.000 dilazionati esen- 
te mediazione.  Valdadige 
0481/31693. (BOO) 

GORIZIA piazza Municipio 
prestigioso appartamento 2/3 
camere soggiorno. cucina 
mansarda servizi garage da 


L. 230.000.000 esente media-' 


zione. Valdadige 0481/31693. 


GRADISCA ADRIA 
0481/413150 vendesi apparta- 
mento con ingresso indipen- 
dente e giardino privato. 2 let- 
to soggiorno cucina abitabile 
servizio terrazzo e garage L. 
160.000.000. (CO0) 


GRADISCA —  BMSERVICE 
GORIZIA primoingresso. ulti. 
mo. piano. signorile apparta- 
mento. una camera letto 
0481/93700. 

GRADISCA BMSERVICE 
MOSSA recente villa 1100 
mq giardino possibilità due en- 
ti indipendenti 0481/93700.. 
GRADISCA BMSERVICE 
RONCHI attico panoramico tri- 
camere in posizione centralis- 
sima ‘ampie terrazze. 
0481/93700. 


GRADISCA. BMSERVICES 
GORIZIA signorile  apparta- 
mento bicamere biservizi auto- 
metano cantina garage. 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA BMSERVICES 
recente bicamere ultimo pia- 
no bella esposizione buone ri- 
finiture 0481/93700. (B00) 
GRADISCA BMSERVICES 
VILLESSE palazzina d'epoca 
‘ampio appartamento una ca- 
mera letto 88.000.000 
0481/93700. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze "Il Giu- 
lia" recente tranquillo: tre stan- 
ze, cucinetta, bagno, terrazzi- 
no; riscaldamento autonomo. 
140.000.000. (A2059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Piaz- 
zale Rosmini, ultimo piano vi- 
sta golfo: saloncino, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, gran- 
di poggioli; riscaldamento au- 
tonomo. 270.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Tribu- 
nale perfetto: salone, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, liscia- 
ia, terrazzini. (A2059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Opicina recente 
ultimo piano: soggiorno, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzo. 250.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Opicina terreno 
edificabile 1100 metri quadrati 
pianeggianti; circa 600 metri 
cubi edificabili. 330.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Via Verga immer- 
so nel verde, condizioni perfet- 
te: soggiorno, due stanze, cu- 
cina, bagno, terrazzino, posto 
auto 200.000.000. (A2059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Sistiana in villa bi- 
familiare, primingresso: salo- 
ne, quattro stanze, cucina, 
doppi servizi, taverna, terraz- 
zo, porticato, posto auto, giar- 
dino. 450.000.000. (A2059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Strada di Fiume 
recente panoramico: soggior- 
no angolo cottura arredato, 
matrimoniale, bagno, poggioli. 
95.000.000. (A2059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Viale XX Settem- 
bre epoca buone condizioni: 
tre stanze, cucina, bagno; ri- 
scaldamento autonomo. 
98.000.000. (A2059) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
via Pacinotti soggiorno due 
stanze cucina bagno riposti- 


‘ glio — poggioli.  040/767092. 
(2057) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


via Parini tre stanze soggior- 
no cucina bagno wc ripostiglio 
riscaldamento autonomo lumi- 
noso e soleggiato. 
040/767092, (2057) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Via S. Francesco appartamen- 
to di mq 220 piano alto ascen- 
sore adatto abitazione studio 
professionale.» 040/767092. 
(2057) 

INIZIO GIULIA stabile presti- 
gioso appartamento molto 
‘adatto anche uffici comunità 6 
grandi stanze cucinona bagni 
autometano. ascensore 220 
mq prezzo interessante. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. (A00) 
L'IGLOO casa singola a San 
Giovanni con giardino e frutte- 
to in ottima posizione. Lumino- 
sissima. Disposta su due livel- 
li con ingressi indipendenti, si 
‘adatta ottimamente a bifamilia- 
re. Il primo livello si sviluppa in 
quatiro stanze al grezzo (as- 
solutamente non interrato). Il 
secondo livello è composto da 
una bussola d'entrata, corrido- 
io, tinello e cucinino, matrimo- 
niale, due singole, bagno con 


vasca, Soffitta. Lire 
410.000.000. 040/661777. 
(A00) 


L’IGLOO Opicina. Luminosis- 
simo appartamento di ampia 
metratura in villa liberty con 
parco consegnata con tetto e 
facciate completamente rifatti. 
Si compone di salone, matri- 
moniale, due singole, cucina, 
doppi servizi, splendida veran- 
da riscaldata strutturata a se- 
condo salone interamente 
esposta. sul parco come un 
giardino d'inverno. Cantina e 
soffitta. Giardino di proprietà. 
Posti macchina, peculiarità di 
ampie finestre in tutti i vani. 
Termoautonomo. le. 
320.000.000. Prezzo ribassa- 
to. 040/661777. (A00) 
L’IGLOO ottima occasione lu- 
minosissimo paraggi viale XX 
Settembre in decoroso palaz- 
zo d'epoca restaurato propo- 
niamo splendido appartamen- 
to completamente ristrutturato 
che si compone di entrata, 
‘ampio salone con vetrate, cu- 
cina. abitabile, matrimoniale 
con vestibolo, singola, bagno, 
porta blindata, serramenti nuo- 
vi. Termoautonomo L 
173.000.000.  040/661777. 
L'IGLOO ultimo. piano con 
ascensore zona Stazione in 
palazzo d'epoca, appartamen- 
to di buona metratura lumino- 
sissimo, ingresso, corridoi, 
‘ampio salone, matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabile, ri- 
postiglio, bagno. con vasca, 
wc, soffitta, termoautonomo. 
Ottimo, pavimentazione perfet- 
ta a parquet. L. 180.000.000. 
040/661777. (A00) 


MUGGIA Strada per Lazzaret- 
to grande casa di campagna 
fronte mare, possibilità bifami- 
liare. Cinque/sei stanze, salo- 
ne, cucina, bagni, grandi ter- 
razze, solarium, giardino 2000 
mq circa, garage sei macchi- 
ne. Eventualmente vendesi in- 
sieme a cottage con camera, 
camerino, soggiorno, cucina e 
bagno. Il tutto in ottime condi- 
zioni. Trattative riservate c/o i 
nostri uffici. Prezzo da concor- 
dare. B.G. 040/272500. (A00) 
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MUGGIA appartamento in ca- 
setta, sito al piano superiore. 
Stato grezzo interno da finire, 
due stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, poggiolo. Grande 
terrazza 45 mq circa. Lire 
175.000,000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA Lungomare Vene- 
zia perfetto appartamento pa- 
noramico a due passi dal ma- 
re. Saloncino con caminetto, 
cucina abitabile, due camere, 
doppi servizi, terrazza. Lire 
270.000.000. Possibilità. box 
macchina. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA perfetto. apparta- 
mento. semicentrale con ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
cucina, bagno, grande terraz- 
za abitabile e cantina. Lo sta- 
bile è di recente costruzione, 
dotato di area di parcheggio 


condominiale. Lire 
180.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MONFALCONE — ABACUS 


0481/777436 Ronchi, villa re- 
cente indipendente, unico pia- 
no più garage, cantina, taver- 
na, giardino mq 500. (C00) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 BEGLIANO ap- 
partamento in palazzina due 
letto, cantina, garage, 
135.000.000. (C00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 VILLAGGIO 
DEL PESCATORE miniappar- 
tamento recente, termoauto- 
nomo, cantina, posto macchi- 
na. 118.000.000 occasione. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Grado Pineta al- 
loggio autoriscaldato 2 came- 
re soggiorno/cottura servizio 
‘terrazzo posto auto coperto. 
Altro una camera. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 V.le S. Marco 
prestigiosa ristrutturazione al- 
loggi varie metrature 2/3 ca- 
mere terrazze posto auto can- 
tina. Altri centrali piani alti. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro recente 
bicamere autoriscaldato: dop- 
piservizi soggiorno cantina po- 
‘sto auto. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentrali 
nuovi alloggi 2 camere 2 servi- 
zi soggiorno garage cantina. 
MUTUO CONCESSO! (c00) 
NELLA ridente cittadina rivie- 
rasca di Grado proponiamo 
grande casa nel verde a due 
passi dal mare. E' composta 
da tre grandi appartamenti 
completamente arredati, più 
mansarda abitabile, magazzi- 
no, garage tre macchine e 
giardino. Adatto pensione o af- 
fittanza mesi estivi con rendita 
mensile minima di lire 5 milio- 
ni. Viene proposta a un prez- 
Zo interessante di. lire 
650.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 
OCCASIONE San Giusto in 
ottimo. stabile recente, piano 
alto con ascensore, luminosis- 
simo, ingresso con corridoio, 
tinello, cucinotto, due matrimo- 
hiali,, cameretta, bagno .con 
servizio separato, ripostiglio, 
due poggioli, riscaldamento 
autonomo a metano, 
160.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
OPICINA favolosa villa di tre 
anni dotata di sistemi d'allar- 
me, cancello telecomandato, 
vetri antisfondamento. Massi- 
mo confort e rifiniture di alto li- 
vello. Salone con camino, 
grande cucina ammobiliata, 
due matrimoniali, camera, ca- 
merino con finestra, guardaro- 
ba, bagni, terrazza solarium, 
taverna, cantina, lavanderia, 
giardino accesso macchina. 
Informazioni d'ufficio. B.G. 
040/272500. (A00) 

OPICINA, terreno alberato 
pianeggiante centrale per una 
villa circa 1100 mq. Telefona- 
re 040/3868003. (A2086) 
OTTIMO via dei Vigneti: ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 
bile, soggiorno, bagno, due 
poggioli (uno verandato). Can- 
tina, posto macchina coperto. 
Ottime. condizioni, soleggiato. 
Lire. 170.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 
QUATTROMURA Emo, vista 
mare, ascensore, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, pog- 
giolo, cantina. 96.000.000 
040/578944. (A1998) 
QUATTROMURA Francovec 
luminoso, soggiorno, cucinot- 
to, camera, cameretta, bagno, 
ripostiglio, poggiolo. 
145.000.000 040/578944. 
QUATTROMURA prossimità 
San Luigi casetta con due ap- 
partamenti circa 50 mq - giar- 
dinetto 160.000.000. 
040/578944. (A1998) 
QUATTROMURA Rozzol re- 
cente, nel verde, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, pog- 
giolo, cantina. 105.000.000 
040/578944. (A1998) 
QUATTROMURA San Giusto 
Ultimo piano, ascensore, sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
retta, bagno, — ripostiglio. 
119.000.000, 040/578944. 
QUATTROMURA Boccaccio, 
110 mg, soggiorno cucina, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, cantina. 140.000.000 
040/578944. (A1998) 
QUATTROMURA uso investi- 
mento. appartamenti liberi od 
‘occupati da 32.000.000 a 
68.000.000 040/578944. 
(A1998) È 
QUATTROMURA Via Udine 
vista mare, ampia metratura, 
salone, tre camere, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo. 160.000.000 
040/578944, (A1998) 
QUATTROMURA Aurisina vil- 
letta schiera primo ingresso, 
soggiorno, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, giardino, box 
400.000.000 040/578944. 


(040/300: 
55/000,000 San Giacomo nb 
ro artamento pian 
con. cucina abitabile came 
matrimoniale servizio este! 
(A00, 
GABINO 040136050 
50.000.000 adiacenze "l 
lia" libero appartamento “7... 
posto da A ‘abitabile Si 
mera matrimoniale pesa 
olo cantina. (A00) 
RABINO n (400 0130058 
75.000.000 via Leopardi IbÈ 
ro da ristrutturare in Sf, 
d'epoca soggiorno cucina È 
tabile camera matrimoniale A 
merino bagno cantina. aod) 
RABINO 040/36898. 
77.000.000 adiacenze. 27% 
baldi libero in stabile de 
‘appartamento luminoso ci 
posto da soggiorno cucina € ni i 
tabile camera matrimoni È 
bagno riscaldamento auto! 
mo. (A00) 
RABINO. 040/36656È 
80.000.000 salita di Zugna”, 
libera casetta da ristruttul 
completamente progetto d2 
provato per la costruzione 0” 
livelli per totali 110 mq + 415 
na piccolo cortile di propî? 
con accesso auto e P° 
macchina. (A00) 566 
RABINO 040/368: i 
85.000.000 via Tarabocchia,, 
bero appartamento compos., 
da soggiorno cucina abit Ri 
camera matrimoniale bagno". 
postiglio soffitta. (A00) 66 
RABINO 040/3685 
97.000.000 via della Fabi 
(Viale D'Annunzio) libero 
partamento in ottime cond!” 
ni ammobiliato composto È 
soggiorno cucina abitabile 
mera matrimoniale bagn0 
scaldamento autonomo sell” 
menti in alluminio. (A00) 
RAFFAELLO SANZIO - ni 
NATELLO stabile vuoto 0 
locali su strada con passo di 
raio e ampio cortile per pi 
cheggi uffici e mega 
adatto uso commericale 
gianale vendesi. PIZZARE 
LO 040/766676. (A00) A 
REVOLTELLA in steli 
d'epoca ristrutturato a nuo 
ultimo piano luminoso, ingl 
so, ampia matrimoniale, © 
meretta, cucina abitabile a 
data, bagno con do: 
79.000.000. Eurocasa, 
Battisti 8, 040/638440. (A00) | 
REVOLTELLA paraggi, inf. 
lazzina recente, perfetta, 9 
no alto con ascensore, lumilti 
sissimo, circa 125 mq in 0! 
me condizioni, ampio ingi@ 
so; grande salone, tre cal 
re, grande cucina abitabile. 
doppi servizi ‘completi, ‘ A 
poggioli, _ ripostiglio, cantifàà 
290.000.000. Eurocasa, 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SAN Dorligo della Valle-Cal€ 
sana'‘alta. Splendida casa di di 
pietra a vista, completamelt 
ristrutturata. Tre stanze, 5097 
giorno con caminetto tino 
abitabile, duo bagni, 94 i 
e posti macchina, Vista 90, 
nante sulla vallata. 0008501 
400.000.000. Ba 
040/272500. (A00) da 
SAN GIACOMO (via D®; 
Guardia) al primo pian0 pe 
uno stabile d'epoca total oh 
te ristrutturato, appartameti 
luminoso e tranquillo, dna 
‘ampia matrimoniale, cudl 
abitabile, bagno con docce 
‘ammobiliato, 49.000.000. El 
rocasa, Via Battisti 
040/638440. (A00) ni 
SAN LUIGI in palazzina ree@ 
te, signorile, perfetta, ii 
‘ascensore, appartamento. 
minoso, con vista golfo, rist 
turato a nuovo, atrio, al Wi 
soggiorno, cucina, matrimo! 
le, cameretta, bagno, pog! 
lo, armadio a muro, can! 
box auto indipendente di pi 
prietà, posto macchina cond 
miniale. scopéti 
250.000.000. Eurocasa, 
Battisti 8, 040/638440. (A0Ò 
STUDIO 4 centro città ap, 
tamenti in stabili compl@ 
mente ristrutturati di varie V) 
trature a partire da 5099/00 
una-due stanze bagno cu‘ ot 
autometano, attici con M Ù 
sarde ampie metrature tell 
zi. 040/3870796. (A00) ima 
iti n 


Coi 


STUDIO 4 Corso Italia U 
piano con mansarda al! pe 
metratura con possibilità di), 
luzioni particolari terrazzo O) 
tometano. 040/370796. (AU 
STUDIO 4 Largo Canal app 
tamento in perfette condi? vi 
salone due stanze cucina #5 
fabile servizi autometa!! 
040/370796. (A00) 1094 
VIA del Coroneo prestigi, 
abitazione in stabile rece! 
quinto piano con ascens® 
Salone, due grandi came | 
sala da pranzo (possibilità © 
la terza stanza), cucina &! a 
bile la quale può rimanere. pi 
redata, doppi servizi, due Ci 
stigli, due terrazzini abit 
cantina. Ottime rifiniture Ur, 


gno e marmo, porta blin£y, 
Occasione. lire 337.000.00 
B.G. 040/272500. (A00) —. ja 
VIA delle Milizie (parag9! de 


Rossetti-Lamarmora) Veli 
mo box auto per pi 
35.000.000. 


040/272500. (A00) abi 
VIA SAN MICHELE in Sl 
d'epoca, secondo pian0:. tir 
noso, atrio, soggiorno, cine 
moniale, . cameretta, Cig 
abitabile, bagno, ripos soa 
veranda, 99.000.000. EUlto. 
sa; via Battisti 8, 040/6: 


A00, sa stabi 
so SETTEMBRE altain ba; 
le d'epoca signorile tot nio 
te ristrutturato, appanta”, de 
luminoso. con vista. “o-t@ 


atrio con corridoio, Fai 
camere, ampia cucina ripos! 
le, bagno con vasca, om: 
glio, riscaldamento autor vi 
240.000.000. Euroca* 00) 
Battisti 8, 040/638440: 
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Il Piccolo 


I giudici: «Ci fidiamo del Gico» 


Smentita la manipolazione dei nastri - Da Perugia una conferma: «Nessuna indagine sulla Guardia di finanza» 


«Arrestato Di Pietro»: 
Fede rinviato a giudizio 


BRESCIA — Il direttore del Tg4 Emilio Fede è stato 
rinviato a giudizio dalla Corte d'Appello di Brescia 
con l'accusa di diffamazione aggravata ai danni 
dell'ex pm del pool «mani pulite» Antonio Di Pietro. 


(+ SPEZIA — Dopo tanti 
Tesi di SIRO Pro- 
pr Spezzina torna a 
pure o de voce. È 
er difendere gli 
cul del Gico di Firenze, 
SPettati di avere omes- 
scri: Nenticato le tra- 
teponi , che scagione- 
Palio l'ex pm di Mani 
ne Antonio Di Pietro. 
0an Procuratore Antonio 
ione ei sostituti Alber- 
E ‘dino e Franz, i due 
blici ministeri che 
ezio avviato e guidato 
rima fase delle inda- 
#1 Sulla «Pacini connec- 
©, riconfermano la lo- 
tafiena fiducia nell'ope- 
O delle fiamme gialle, 
à presa di posizione 
ni dovrebbe rasserena- 
hi clima dopo le pole- 
\N‘he e i sospetti di que- 
glorni. E contempora- 
Mente da Perugia i 
vistrati titolari dell'in- 
Mista su Pacini Batta- 
a chiariscono che 
da °D c'è nessuna indagi- 
dip ulle presunte omis- 
Gili o manomissioni del 
dico» o «sulla» Guardia 
Mmanza, 
k Ì Magistrati spezzini 


Adriano Sofri 


in un comunicato ricor- 
dano che «il Gruppo in- 
vestigativo sulla crimi- 
nalità organizzata della 
Guardia di Finanza di Fi- 
renze ha trasmesso a 
questa Procura il testo 
integrale della conversa- 
zione dell'11 gennaio 
1996 fra Pierfrancesco 
Pacini Battaglia e Mar- 
cello Petrelli sin dalla da- 
ta del 26 luglio 1996» e 
che «la stessa conversa- 
zione è stata riportata 
nella successiva relazio- 
ne del 30 ottobre ‘96 del- 
lo stesso Gico, trasmessa 
per competenza da que- 
sta Procura a ella 
presso il Tribunale di 
Brescia il 12 novembre 
'96». La Procura spezzi- 
na sottolinea che «non 
può entrare nella valuta- 
zione del contenuto di 
quella conversazione 
per il rispetto dovuto al 
segreto delle indagini 
preliminari, di esclusiva 
competenza della Procu- 
ra di Brescia», «Si osser- 
va soltanto — prosegue la 
nota — che la sintesi del- 
la conversazione riporta- 
ta da un organo di stam- 


Giorgio Pietrostefani 


Cardino e Franz: 
«Trascrizioni 
molto delicate, 
lavoro lungo» 


pa è imprecisa ed incom- 
pleta e che, in generale, 
l'interpretrazione i 
ogni conversazione inter- 
cettata ne richiede una 
attenta e integrale lettu- 
ra»), Il comunicato dei 
procuratori Conte, Cardi- 
no e Franz ribadisce poi 
che «l'enorme mole delle 
conversazioni intercetta- 
te e la delicatezza del lo- 
ro contenuto richiedono 
tempi molto lunghi per 
la Joro trascrizione» e 
che «per tali motivi que- 
sta Procura delal Repub- 
blica, sin dalla data del 
2 ottobre ‘96, ha conferi- 
to a impresa specializza- 
ta privata, tramite con- 


Ovidio Bompressi 


sulenza tecnica, l’incari- 
co di effettuare la tra- 
scrizione integrale delle 
conversazioni intercetta- 
te nei locali in uso a Pier- 
francesco Pacini Batta- 
Gio «Copia del lavoro 

i trascrizione — conti- 
nua il comunicato — in 
corso da parte della sud- 
detta impresa viene in- 
viato anche alle Procure 
presso il Tribunale di Pe- 
Tugia e di Brescia, Il la- 
voro sino ad oggi deposi- 
tato conferma l'accura- 
tezza delle trascrizioni 
sino ad oggi parallela- 
mente svolte dal Gico». 
La Procura spezzina ri- 
tiene poi che «l'impresa 
incaricata terminerà la 
proble 0 pera dell'apri- 
le prossimo, con un im- 
piego complessivo di 
tempo pari, quindi, a sei 
o sette mesi). 

Conte, Cardino e 
Franz concludono la lo- 
to nota sottolineando 
che «il filone concernen- 
te i rapporti fra Pierfran- 
cesco Pacini Battaglia ed 
esponenti dela Guardia 
di Finanza è stato ogget- 
ta. di specifica ed espres- 


sa riserva di relazione 
formulata da parte del 
Gico il 26 luglio ‘96 e, 
nuovamente, il 20 dicem- 
bre ‘96 con nota portata 
all'attenzione delle Pro- 
cure presso il Tribunale 
di Perugia e della Spe- 
zia). 

Dunque, secondo la 
Procura spezzina, le bo- 
bine sono state trascrit- 
te e i verbali trasmessi 
ai magistrati competen- 
ti, Brescia e Perugia. 
Ogni sillaba, frase, mil- 
lanteria, piena verità o 
schon Jia di verità capta- 
ta dalle intercettazioni è 
stata riportata nero su 
bianco. 

A questo punto resta 
da Sapito perchè sia sta- 
to sollevato questo pol- 
verone. Gli investigatori 
sono convinti che si vuol 
deligittimare una inchie- 
sta che sta stringendo il 
cerchio a tutta la lobby 
del banchiere Pacini Bat- 
taglia, Saranno ora i giu- 
dici di Brescia a valutare 
se il finanziere si vanta- 
va di avere delle prote- 
zioni che non ha o non 
ha mai avuto. 

Serena Sgherri 


La decisione riguarda 


la notizia di un presunto arre- 


sto dello stesso Di Pietro, diffusa dal TG4 il 2 luglio 
del ‘95 mentre in Questura a Brescia era in corso 
l'interrogatorio dell’ ex PM, durato 17 ore, davanti 
ai cn procuratori Fabio Salamone e Silvio Bon- 
igli. 


A conclusione dell'inchiesta, avviata da una de- 
nuncia presentata da Di Pietro a Bergamo quando 
non era più magistrato, nel marzo del ‘96 il Gup di 
Bergamo aveva rinviato a giudizio il cronista pre- 
sente quel giorno a Brescia che aveva raccolto le vo- 
ci, rivelatesi infondate, di un imminente arresto di 
Di Pietro. Il giudice aveva invece prosciolto Fede, 
ma la Procura di Bergamo aveva presentato appello 


alla Corte d'Appello 


Brescia, competente per ter- 


ritorio. Il processo a Emilio Fede comincerà il 19 

maggio prossimo davanti al Tribunale di Bergamo. 
«Sono orgoglioso di essere mandato a giudizio per 

diffamazione su richiesta di Antonio Di Pietro — ha 


commentato Fede — 


erché, se è vero che spesso lui 


dice la verità, io quella cosa non l'ho detta e, quin- 
di, qualche volta anche lui dice delle..., non voglio 


essere volgare!» 


«REVISIONE» PER SOFRI, PIETROSTEFANI E BOMPRESSI 


Digiuno a staffetta 


Anche la moglie di Ferrara farà 24 giorni di sciopero della fame 


PISA — Sciopero della fame per Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani e Ovidio Bompressi, denenuti nel carce- 


Te Don Bosco con una coni 


‘a a Una ventina d'anni 


per l'omicidio del commissario Luigi Cal; i il 17 
maggio 1972. Il digiuno a (staffetta per ne 
di Lc «fino a quando non potranno uscire dal carcere 
atesta alta» è stato iniziato da Carlo Panella, ex Lotta 
continua e giornalista di «Mediaset» e da Anselma 
Dall'Olio, moglie di Giuliano Ferrara direttore di «Pa- 


norama) che arrivati al venti 
sciopero della fame cederanno il 


attresimo giorno di 
«testimone» a Carmi- 


ne Fotia, Mimmo Pinto, Mario Descoust e Franca Fos- 
sati. Sul digiuno a «staffetta» si svolgerà oggi una con- 
ferenza stampa che si terrà a Montecitorio e alla qua- 
le hanno assicurato la loro fa i deputati Marco 


Boato, Luigi Manconi, Gi; 


co Boato, Luigi Manco- 


ni, Gianfranco Miccicchè, Marco Taradash, Gennaro 


Mageri e Giulio Maceratini. 


Non sarà facile liberare quei tre. La vedova del com- 
missario Calabresi ha detto chiaro che la grazia deve 
essere chiesta dai condannati e Sofri, Bompressi e Pie- 


trostefani non ci pensano proprio. I tre 


dirigenti di 


Lotta continua hanno detto che usciranno solo a testa 
alta, o.con i piedi in avanti. Anche l'ipotesi di un'even- 
tuale revisione del processo appare poco probabile. La 
Tevisione è possibile solo se dopo la condanna sono so- 
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IN TILT IL POLICLINICO DI MILANO: PERSONALE PARAMEDICO ALL'OSSO 


iMlano — Sarà il con- 


DE con i malati o forse 
mignto l'aria che si re- 
a in ospedale, ma 
co che accade al Poli- 
Tam” di Milano è sicu- 
di ente un'anomalia. 
p”00 infermieri 100 so- 

Infatti invalidi e un 
Drop) centinaio hanno 
Stu lemi di salute. Una 
taz azione davvero imba- 
ne cante per la direzio- 
se eNitaria che non rie- 
‘© a trovare una solu- 
auno al problema e for- 
chi © ID parte ragione a 

Sostiene che proprio 
cop, ©spedali, prima an- 
vi 9 che presidi curati- 
ni Sono fonte di malan- 


Scherzi a parte, al no- 
Comio milanese conti- 
\ “NO a verificarsi episo- 
° &rotteschi e curiosi, 


con infermieri zoppican- 
ti che corrono per assi- 
stere i malati oppure la- 
voratori inabili destinati 
a sollevare pesi al di so- 
pra del loro forze, I pri- 
mi ad essere preoccupati 
sono proprio i pazienti. 
E poi ci sono gli infer- 
mieri che non riescono a 
stare molto tempo in pie- 
di e che devono ricorre- 
re all'aiuto dei degenti 
per trovare un posto do- 
ve sedersi. 

Il problema degli infer- 
mieri invalidi al Policli- 
nico di Milano si trasci- 
na avanti da tempo, ma 
negli ultimi giorni c'è 
stato un exploit: alla 
commissione collegiale 
che verifica le condizio- 
ni del personale sono ar- 
rivate undici nuove ri- 
chieste di invalidità. E 


I capisala 
allarmati: 
«Ci rimette 


l’assistenza» 


questo ha fatto- andare 
su tutte le furie l'ufficio 
infermieristico che ieri 
ha lanciato l'ennesimo 
allarme: «Non si può an- 
dare avanti così — dicono 
i capiservizio —. Di que- 
sto passo non avremo 
più personale per l’assi- 
stenza di malati e per le 
prestazioni alberghiere». 

Teri mattina c'è stata 
una nuova riunione tra 


la direzione sanitaria 
dell'ospedale e l'ufficio 
infermieristico. Sul tavo- 
lo le nuove lettere che di- 
chiaravano le ultime «di- 
mitazioni funzionali» 
del personale: dal divie- 
to di «stazione eretta o 
della deambulazione», 
all'esenzione dal «solle- 


vare carichi superiori ai 


5 chilogrammi». 

I vari reparti hanno 
denunciato la carenza di 
personale e chiesto 
all'amministrazione di 
indire muovi concorsi 
per reclutare altri infer- 
mieri. «Non solo non pos- 
siamo utilizzare il perso- 
nale esistente per i com- 
piti che gli spettano — 
spiegano all'ufficio infer- 
mieristico — ma non è 
possibile nemmeno cam- 
biarne la qualifica», I c: 


Dateci un infermiere sano» 


| Ttninvalidi ed «esentati» ne mancano oltre duecento -I pazienti chiedono provvedimenti 


iservizio vorrebbero in- 
‘atti utilizzare gli infer- 
‘mieri dichiarati invalidi 
come commessi o uscie- 
ri, ma la legge non lo per- 
mette. E così non resta 
che andare avanti con 
gli enormi sforzi del per- 
sonale che non ha pro- 
blemi di salute. Ma peri 
SEDERE trovare perso- 
nale generico o ausilia- 
Tio che possa svolgere 
tutti i lavori più pesanti 
è diventata un'impresa 
davvero difficile, 

I rappresentanti degli 
infermieri propongono 
di riorganizzare tutta la 
struttura del Policlinico 
e di accorpare i servizi: 
«La direzione sanitaria è 
disponibile al dialogo — 
dicono —. Ma quando si 
tratta di passare dalle 
parole ai fatti la disponi- 
bilità viene meno». 

‘Rosario Caiazzo 


SUIITALIANI «PER SCELTA O NECESSITÀ» RESTII AD ALLONTANARSIDALLA PROTEZIONE MATERNA 


«Mammoni» prima, durante e dopo il matrimonio 


k 
NOMA — Di mamma ce 
on Ma sola e gli italiani 
èd 2 \embrano disposti 
:andonarla nè pri- 
Perp e dopo le nozze. 
Moni dopo un matri- 
stinto Jallito il primo 
Î, cho Sei maschi italia- 
Questo si dimostrano in 
amm Tangente più 
Bli, è il 111» delle ex-mo- 
Matia © "itorno alla casa 
TO: 
ti capi Sposati, separa- 
Bli ita \orziati che siano, 
Me teggul mostrano, co- 
Vazion i Imoniano le rile- 
Ve al dell'Istat relati- 
testi gi 94, diffuse in 
Sri ftorni, ‘un' eviden- 
anza, per scelta o 


per necessità, ad allonta- 
narsi dalla protezione 
materna. Un fenomeno 
Del quale si fondono anti- 
che tradizioni e nuove 
emergenze, come la di- 
soccupazione o la dispo- 
nibilità di una casa. 
Sette italiani celibi su 
dieci con oltre 35 anni di 
età vivono con i genitori 
finchè questi non muoio- 
no e addirittura un quar- 


to dei divorziati torna di : 


filato da «mammà» non 
appena si rende conto di 
aver compiuto una scel- 
ta sbagliata. Un fenome- 
no 'maschilè caratteristi- 
co tenuto conto che il fal- 
limento del matrimonio 
induce soltanto 17 don- 


ne su cento a riprendere 
la strada di casa. 

Tra i coniugati che 
non vivono con i genito- 
ri, inoltre, il 78% vede la 
madre almeno una volta 
alla settimana e, in parti- 
colare, il 33% tutti i gior- 
ni, mentre il 28% si ac- 
contenta di qualche salu- 
to nel corso della setti- 
mana. Se il legame del 
cordone ombelicale si 
mantiene molto stretto 
per quanti, dopo il matri- 
monio, restano a vivere 
nello stesso caseggiato 
(87 su cento vedono la 
madre tutti i giorni), il 
vincolo familiare origina- 
rio resta elevato anche 
con l'aumentare della di- 


fl 


stanza: ogni giorno la 
metà dei figli sposati che 
vive nel raggio di un chi- 
lometro ed un quarto di 
quelli domiciliati nello 
stesso comune passa dai 
genitori. to 

Per i meridionali in 
particolare la mamma è 
sempre la mamma: su 
100 uomini sposati 39 ve- 
dono quotidianamente la 
madre, 31 più volte a set- 


timana e 15 una volta 


ogni sette giorni. I meno 


mammoni sono invece i. 


maschi del nord-ovest 
che in 16 casi su cento 
sentono il bisogno di tor- 
nare alla casa materna 
solo «qualche volta du- 
rante l'anno» (nel sud e 


nelle isole sono appena 
4). Ogni cento uomini 
che scelgono di andare a 
vivere da soli, 21 non si 
azzardano ad abbandona- 
re il caseggiato in cui abi- 
ta la madre her le donne 
la percentuale si ferma 
al 15%) ed altrettanti re- 
stano comunque entro 
un chilometro di distan- 
za, mentre solo 20 spin- 
gono la loro indipenden- 
za con un domicilio lon- 
tano oltre 50 chilometri. 
Lontani o vicini che sia- 
no, comunque, i «single» 
all'italiana non resistono 
al saluto alla mamma 
nel 70 p.c. dei casi la vi- 
sitano tutti i giorni o più 
volte alla settimana). 


pravvenute o si scoprono nuove prove che, sole o uni- 
te a quelle già valutate dimostrano che il condannato 
deve essere prosciolto. Giulio Maceratini di An ha pro- 
posto che venga concesso l'indulto a tutti i protagoni- 


sti degli anni di piombi 


0. Una proposta avversata da 


Maurizio Gasparri collega di partito di Maceratini. 
Per Gasparri il «posto per Sofri è il carcere». Dal car- 
cere non è giunto nessun segnale sull'iniziativa di Car- 
lo Panella e di altri sostenitori che hanno preso l'impe- 
gno per una «staffetta» di digiuno prolungato «che im- 


pegna ogni partecipante fino al limite 


elle proprie 


‘orze». Sabato si è svolta la manifestazione con la par- 
tecipazione di diecimila persone, ma gli ex leader di 
Lotta Continua non hanno sentito nulla dell'happe- 
ning in piazza dei Cavalieri. Sofri, Bompressi e Pietro- 
stefani non hanno visto - nè era possibile che li vedes- 
sero - gli striscioni (alcuni nostalgici, altri no) nè le 
vecchie e nuove copie di Lotta continua. Attorno alla 
vicenda di Sofri crescono anche le polemiche. L'Osser- 
vatore romano ha scritto che «la CROpAE a tappeto 


contro la sentenza di condanna di So 


Ti, Bompressi e 


Pietrostefani è un'ulteriore offesa alla memoria delle 
vittime» organizzata da un «partito arrogante e ideolo- 
gicamente intollerante che vuole proclamare eroi per- 
sone che hanno gravissime responsabilità di fronte al- 
le tragedie degli anni ‘70 e ‘80». 


ILENZIO ED ESPRIMONO LA LORO SOLIDARIETÀ AGLI 007 | PUBBLICATO UN VADEMECUM. 


«Cari sacerdoti, 
nel testamento 
ricordate la Chiesa» 


ROMA — Sacerdoti, fate 
testamento. La raccoman- 
dazione, già contenuta in 
un documento dell'epi- 
scopato italiano el 
1988, è ricordata dal 
mensile «Vita Pastorale», 
dei Paolini, che ha diffu- 
so un vero e proprio va- 
demecum, completo - di 
modelli RECARE ispira- 
to ai principi della traspa- 
renza e dell'attenzione ai 
più poveri nell’ambito 
delle 26.000. parrocchie 
italiane. 

La raccomandazione ai 
sacerdoti di fare testa- 
mento nasce soprattutto 
dalla preoccupazione di 
una commistione tra be- 
ni personali e beni della 
parrocchia. Il documento 
«Sovvenire alle necessità 
della Chiesa» del 1988, 
parlava in proposito di 
«dovere» di preti e vesco- 
vi di fare testamento per 
evitare «che i beni deri- 
vanti dal ministero, cioè 
dalla Chiesa; finiscano ai 
parenti per successione). 
Ai preti si ricordava, ol- 
tre al dovere di lasciare 
alla Chiesa i beni da essa 
provenienti, anche di 
«non temere di ‘restitui- 
re alla Chiesa stessa l'in- 
commensurabile ricchez- 
za spirituale da essa rice- 
vuta, anche destinandole 
i propri beni personali». 

«Vita Pastorale» ricor- 
da ora che «è buona rego- 
la che il parroco tenga 
nettamente separati capi- 
tali della parrocchia da 
Sl personali, evitan- 

lo così confusione e in- 
convenienti facilmente 
immagibabili». Segue 
una serie di i pra- 
tici: «si può stendere un 
testamento con l’ indica- 
zione dell’ erede univer- 
sale dei beni, lasciando a 
titolo di legato beni chia- 
ramente identificati a 
persone o a enti ben pre- 
cisati.«E' opportuno  - 
consiglia ancora «Vita Pa- 
storale» - indicare i beni 
scritti nei pubblici regi- 
stri dei quali si è intesta- 
tari siano essi beni immo- 
bili o l'auto; o nominati- 
vi, quali il conto corrente 
bancario, i buoni fruttife- 
ri). 

«Vita Pastorale» sugge- 
risce anche queste accor- 
tezze: «Quando si è inte- 
statari di conti correnti, 
cassette di sicurezza, po- 
lizze di titoli, per evitare 
che in caso di assenza o 
di impedimento del titola- 
re tutto rimanga blocca- 
to, è SPROLAAO rilasciare 
delega bancaria ad altra 
persona di assoluta fidu- 
cia». 


TEOLOGO 
Embrioni: 
«Sono 

comei santi 
innocenti» 


ROMA — «Non sem- 
bra del tutto infonda- 
ta», al teologo padre 
Gino Concetti l'analo- 
gia tra la strage degli 
innocenti e quella di 
embrioni. Il paragone 
è stato avanzato da 
uno dei partecipanti 
alla assemblea della 
Pontificia accademia 
per la vita, il quale ha 
ipotizzato un paralle- 
lo tra gli embrioni uc- 
cisi ed i «santi inno- 
centi», come vengono 
chiamati i bambini 
che nel raccconto 
evangelico furono fat- 
ti ammazzare da Ero- 
de. «Nel linguaggio 
pastorale — ha spiega- 
to padre Concetti — si 
paragona la soppres- 
sione di embrioni e fe- 
ti alla strage degli ino- 
centi. Questi ultimi 
infatti morirono a 
causa dell'odio che il 
potere politico aveva 
progettato contro Ge- 
sù Cristo. Gli embrio- 
ni e i feti vengono 
soppressi in odio alla 
vita che è dono di Dio 
e su cui Dio riserva la 
sua sovranità». E «at- 
traverso la morte pre- 
coce e violenta essi 
vengono resi parteci- 
pi nn solo della mor- 
te, ma anche del 
trionfo di Cristo sulla 
Stessa morte». 
Dell'idea non c'è 
traccia, comunque, 
nei comunicati diffu- 
si durante i lavori 
dell'Accademia, le 
conclusioni della qua- 
le saranno rese note 
tra qualche giorno. 
Nell'ultimo comunica- 
to, relativo ai lavori 
di ieri, ultima giorna- 
ta dell'assemblea, si 
parla di un appello a 
difesa dell'embrione 
e di una proposta di 
«conversazioni sulla 


NOVANT'ANNI DOPO UN LIBRO RIMETTE TUTTO IN DUBBIO 
Fu «truffa storica» al Polo Nord: 
Peary e Cook non vi giunsero mai 


ROMA — Quando, e da 
chi, è stato «conquistato» 
il Polo Nord? Una doman- 
da alla quale, per quasi 
90 anni sono state date 
due risposte diverse: 21 
aprile 1908 da parte dei 
sostenitori del dottor Fre- 
drick Gook; 6 aprile 1909 
da chi invece crede all'am- 
miraglio Robert Peary. Da 
oggi però ci potrebbe esse- 
re una terza risposta: da 
Will Steiger ed î suoi sei 
compagni di spedizione 
nel 1986, i quali arrivaro- 
no senza dubbio «in cima 
al mondo» con il solo aiu- 
to dei cani da slitta. In ve- 


rità prima di loro a mette- 


re piede al polo fu, nel 
1952, Joseph Fletcher che 
però ci arrivò a bordo di 
un C-47 dell'Aviazione mi- 
litare Usa. 

Ciò è almeno quanto so- 
stiene lo. storico Robert 
Bryce che nel suo libro 
«Cook & Peary: The Polar 
Controversy, Resolved) 
afferma che nessuno dei 
due esploratori d'inizio se- 
colo è mai arrivato neppu- 
re vicino al punto in cui 
non si può andare che a 
sud, e che entrambi han- 
no mentito sapendo di 
mentire. «Non sì è tratta- 
to di errori in buona fede 
- spiega Bryce - sia la sto- 
ria di Cook che quella di 
Peary sono state artata- 
mente addomesticate nel 
tentativo di renderle cre- 
dibili. La posta in palio 
era troppo alta e nessuno 
dei due voleva ammettere 
di aver fallito». 

La controversia nacque 
nel settembre del 1909 
quando Peary e Cook 
emersero dal Circolo pola- 
re artico a distanza di cin- 
que giorni uno dall'altro e 
telegrafarono (prima 
Cook poi, due giorni dopo 
Peary) ai rispettivi «spon- 


L'ammiraglio Robert Peary 


sor» il successo delle loro 
missioni. Immediatamen- 
te le due fazioni comincia- 
Tono ad attaccarsi a vicen- 
*da in una vera e propria 
guerra pubblica fatta di 
Insulti personali ed accu- 
se di Falco. Una battaglia 
che da allora ha diviso ed 
appassionato il mondo 
scientifico e che ancor'og- 
gi non ha un vero vinto 
nè un vero vincitore an- 
che se Peary è ritenuto il 
più credibile dei due no- 
nostante i suoi «seguaci» 
possano basarsi quasi 
esclusivamente sulla sua 
nil anzichè su solide 

asi scientifiche. Questo 
almeno fino all'arrivo sul- 
la scena di Robert Bryce, 
al quale otto anni fa, men- 
tre stava lavorando ad 
‘una biografia di Cook, la 
Frederick Cook Society di 
Hurleyville (New York) 
diede incarico di analizza- 
re la propria collezione di 


documenti storici e valu- 
tarne lo stato di conserva- 
zione. Lo studioso ebbe 
quindi accesso illimitato 
agli incartamenti persona- 
li dell'esploratore, tra cui 
i suoi diari, mai pubblica- 
ti prima di allora. 

«Volevo che a vincere 
fosse Cook — racconta 
Bryce — Peary infatti era 
davvero troppo anticipa- 
to». 

Il risultato non fu però 
quello sperato. La minu- 
ziosa analisi dei documen- 
ti mise infatti in luce il 
fatto che Cook cancellò e 
riscrisse numerosi brani 
dei suoi diari, in quattro 
dei quali fa inoltre riferi- 
mento ad altri due poi mi- 
steriosamente scomparsi. 
Bryce è comunque riusci- 
to a scovare le copie foto- 

‘afiche di uno dei due 

iari mancanti nell'Archi- 
vio nazionale danese. A 
farle, all'insaputa dell'au- 


tore, era stata l'Universi- 
tà di Copenhagen alla qua- 
le Cook lo aveva spedito 
per corroborare la sua 
conquista del Polo Sud. 

«Non contiene nessuna 

rova inconfutabile della 
‘rode — ammette Bryce — 
ma il fatto che sia stracol- 
mo di cancellature e che 
17 delle 176 pagine siano 
state strappate fa sicura- 
mente aumentare i dubbi. 
Soprattutto perchè sem- 
brano coincidere con le af- 
fermazioni dei compagni 
di spedizione che la par- 
tenza dalla base di Groen- 
landia avvenne una setti- 
mana dopo quella riporta- 
ta da Cook, il quale avreb- 
be quindi “aggiustato” tut- 
te le date successive per 
farle coincidere con la 
sua affermazione di esse- 
re tornato dal Polo prima 
dello scioglimento della 
calotta artica, cosa che 
avrebbe reso il viaggio im- 
possibile. C'è poi il proble- 
ma di alcune osservazioni 
oco credibili tra cui quel- 
le degli avvistamenti di 
masse di terra artica che 
semplicemente non esisto- 
no). 

Neppure del tutto credi- 
bili sarebbero tuttavia i 
resoconti della spedizione 
dell'ammiraglio Peary, co- 
sa che poria a pensare 
che «a quei tempi, con ì 
mezzi e gli strumenti a di- 
sposizione probabilmente 
nessuno sarebbe stato in 
pate di raggiungere il Po: 

0 Nord». 
Il primo ad esserci riu- 


. Scito attraversando la ca- 


lotta con il solo aiuto del- 
le slitte potrebbe quindi 
essere veramente stato 
Will Steger, ma lui stesso 
ammette che questa con! 
troversia durata 90 anni 
è con ogni probabilità de- 
stinata a non venir mai ri- 
solta definitivamente. © 

a.v.pi 
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NATO/PARIGI CHIEDE CHE AL VERTICE DELL’«AFSOUTH» SIEDA UN EUROPEO 


Chirac non fa retromarcia 


Ma Washington non ci sta, perché dal comando di Napoli dipende anche la Sesta flotta 


NATO 


Anche Sofia 
ora chiede 
l'adesione 
al Patto 


SOFIA — La Bulgaria 
chiederà ufficialmen- 
te di far parte dell'Al- 
leanza Atlantica, se- 
condo quanto deciso 
ieri dal governo interi- 
nale di Sofia. La Bul- 
garia era l'unico dei 
vecchi paesi dell'Est 
comunista a non'aver 
espresso sinora la.sua 
volontà di adesione al- 
la Nato. Il governo in- 
terinale, vicino 
all'Unione delle forze 
democratiche . (Ufd, 
anti-comunista), e 
che è entrato in cari- 
ca mercoledì scorso, 
ha annunciato la sua 
decisione in accordo 
col presidente bulga- 
ro Peter Stoianov, co- 
me ha annunciato og- 
gi il ministro degli 
esteri Stoian Stalev. 
Secondo la radio, la 
Ufd, che secondo gli 
ultimi sondaggi do- 
vrebbe largamente 
vincere le elezioni le- 

islative del.19 apri- 
e, ha appoggiato la 
decisione del governo 
a favore dell'adesione 
alla Nato. 

«Senza senso» è, in- 
vece, secondo il capo 
dello Stato ceco, 
Vaclav Havel, la ri- 
chiesta dell'opposizio- 
ne socialdemocratica 

i un referendum 
sull'adesione del pae- 
se alla Nato. In un'in- 
tervista radiofonica, 
Havel afferma che 
«in nessun paese del- 
la Nato vi è mai stato 
un referendum» per 
deciderne l'adesione 
e che la partecipazio- 
ne all'Alleanza Atlan- 
tica «non limita in al- 
cun modo la sovrani- 
tà statale». Secondo 
Havel, «non vi è al- 
cun motivo perchè in 
questa occasione i cit- 
tadini non debbano 
concedere la loro fidu- 
cia ai legittimi rappre- 
sentanti eletti nel par- 
lamento e nel gover- 
no). 


PARIGI — Era il luglio 
del 1966, e il generale 
Charles De Gaulle an- 
nunciò ai francesi la rot- 
tura con la Nato. Le pa- 
role furono forti, come 
era nel carattere dell'uo- 
mo e nello spirito dell’ 
epoca. Si rinunciava a 
qualsiasi partecipazione 
francese al dispositivo 
militare dell'Alleanza At- 
lantica, e si chiudevano 
tutte le basi Nato sul ter- 
ritorio francese. La Fran- 
cia avrebbe mantenuto 
solo un'adesione politi- 
ca alla Nato, ma per il 
resto avrebbe affidato la 
sua difesa al proprio 
esercito e alla «force de 
frappe», l'arsenale nucle- 
are francese, 

La ragione principale 
dello strappo, in quella 
lontana estate del 1966, 
era principalmente una: 
la Nato appariva come 
un'alleanza sbilanciata, 
dominata non solo politi- 
camente ma anche mili- 
tarmente dagli Stati Uni- 
ti d'America, che si riser- 


vavano il comando su- 
premo a tutti i livelli mi- 
litari. «La sicurezza del- 
la Francia deve essere 
nelle mani dei fran- 
cesi!», tuonò il generale. 

Allora, con la libera- 
zione dal nazi-fascismo 
lontana appena un ven- 
tennio, i giornali ameri- 
cani parlarono di «ingra- 
titudine» francese e di 
«ridicola presunzione) 
di Parigi. E tra gli alleati 
europei non si levò cer- 
to una voce in difesa di 
Parigi: Italia e Germa- 
nia impegnate nella rico- 
struzione economica e 
nell’ espiazione politica 
della tragedia bellica, la 
Gran Bretagna beata del- 
la sua «relazione privile- 
giata» con Washington, 
non pensavano certo a 
difendere una «dignità 
europea) ancora di là da 
venire, e che comunque 
vestiva i panni sospetti 
della «grandeur» gaulli- 
sta. 

E' quindi curioso vede- 
Te come oggi, cambiata 


-Mpresidente, 
come De Gaulle, 
minaccia 
di andarsene 


completamente la situa- 
zione strategica, i termi- 
ni della questione siano 
rimasti sostanzialmente 
gli stessi. 

L'Unione Sovietica, il 
nemico, non c'è più. I 
confini della Nato stan- 
no per allargarsi addirit- 
tura fino alla Bulgaria, 
in altra epoca il più fede- 
le alleato di Mosca. Ep- 
pure la Francia è di nuo- 
vo sola nel difendere 
un'idea ineccepibile: e 
cioè che possa essere un 
europeo il comandante 
supremo delle forze Na- 
to nel Sud Europa. 

Washington, come ha 


confermato a Chirac il 
nuovo segretario di Sta- 
to signora Albright, non 
intende neppure discute- 
re la questione. Prima 
gli americani si sono 
trincerati dietro la moti- 
vazione ufficiale che il 
comandante dell’Afsou- 
th, il comando alleato di 
Napoli, comanda anche 
la Sesta Flotta Usa, e 
quindi deve essere ame- 
ricano. E Parigi ha pro- 
posto di assegnare la Se- 
sta Flotta al comandan- 
te americano delle forze 
alleate in Europa. 

Ma il problema per 
Washington è più pro- 
fondo: l'opinione pubbli- 
ca e la maggior parte dei 
parlamentari ritiene 
inaccettabile che un sol- 
dato americano possa ri- 
cevere degli ordini da 
un. ufficiale straniero. 
Anche se alleato. Il con- 
trario è invece perfetta- 
mente naturale. 

Difficile non condivi- 
dere i sentimenti france- 
si sulla questione, che 


appare sempre più di 
principio ‘e di dignità. 
Purtroppo, la polemica 
sembra destinata a vani- 
ficare un trentennio di 
lungo lavoro diplomati- 
co per riavvicinare la 
Francia alla Nato. Un la- 
voro cui aveva dato im- 
pulso il presidente Gi- 
scard d'Estaing, che era 
continuato tra alti e bas- 
si per i 14 anni del «re- 
gno» mitterrandiano e 
che si era felicemente 
concluso il 6 marzo del 
1996 al vertice Nato di 
Berlino. In quell'occasio- 
ne si annunciò solenne- 
mente il rientro della 
Francia nel dispositivo 
militare dell'alleanza, 
ma soprattutto si mise 
«l'identità europea» tra 
gli obbiettivi principali 
dell'Alleanza. 

«Un grande successo», 
commentò quel giorno 
Jacques Chirac: «il rico- 
noscimento di un'identi- 
tà europea di difesa è un 
passo estremamente im- 
portante». Adesso, è tut- 
to da rifare. : 


NATO/HA INCONTRATO IL CANCELLIERE KOHL E IL MINISTRO KINKEL 


Albright, in Germania tra amici 


Il segretario di Stato Usa prosegue la sua tournée mondiale e oggi è a Bruxelles 


PARIGI — Prosegue, in un clima amichevo- 
le e tra attestazioni di stima, il 'Grand 
‘Tour’ europeo del neo- segretario di stato 
americano Madeleine Albright, la prima 
missione all'estero - di ‘presentazione’ e 
presa di contatto con i principali alleati e 
‘antagonistì - della prima donna nella sto- 
ria a guidare la politica internazionale de- 
gli Stati Uniti, una maratona diplomatica 
di dieci giorni attraverso nove Paesi. 

Tra i temi che la Albright affronta nel 
suo intenso viaggio, oltre ad argomenti par- 
ticolari e allo stato delle relazioni bilaterali 
con ciascuno dei Paesi visitati, le più rile- 
vanti questioni dell'attualità internaziona- 
le e quelle che stanno più a cuore all'ammi- 
nistrazione Clinton: l'allargamento a est 
della Nato («massima priorità» per gli Usa, 
da cominciare a realizzare concretamente 
entro il 1999, secondo quanto ha detto la 
stessa Albright all' 'Economist’) e, ad esso 
collegati, i rapporti con la Russia; il proces- 
so di pace in Medio Oriente; gli ultimi svi- 
luppi nella ex Jugoslavia. Oltre a ciò, Cuba, 
le relazioni’ con gli Stati accusati da 
Washington di appoggiare il terrorismo, i 
diritti umani (in Cina e altrove). 


personaggi). 


La tourneè mondiale del segretario di sta- 
to era cominciata domenica dall'Italia: il 
permanere di divergenze sull’atteggiamen- 
to da tenere verso Iran, Iraq, Libia e Cuba 
(«non abbiamo un accordo totale ... Ma una 
preoccupazione comune», ha detto) non im- 
pedisce relazioni bilaterali «eccellenti» con 
Roma. Seconda tappa, la Germania, un «ot- 
timo e stimatissimo alleato», secondo la Al- 
bright. Anzitutto un colloquio informale ie- 
ri mattina, definito «amichevole e aperto», 
con il cancelliere Helmut Kohl (e non c'è da 
dubitarne, dato il carattere franco dei due 
con il collega Klaus 
Kinkel, che il segretario di stato conosce e 
apprezza da quando era ambasciatore ame- 
ricano all'Onu, le discussioni più squisita- 
mente politiche: sull'estensione della Nato 
e il coinvolgimento della Russia nel siste- 
ma di sicurezza europeo è stata riscontrata 
«totale identità di vedute», con l'auspicio 
di un pieno successo per il vertice di luglio 
dell'Alleanza a Madrid, che dovrebbe sanci- 
re l'apertura a membri dell'est. Lasciata ca- 
dere invece l’idea, caldeggiata dalla Fran- 
cia, di un 'minivertice’ a cinque per discu- 


Poi, 


presidente. 


LA MOGLIE DI ELTSIN CHIEDE IL PENSIONAMENTO DEL PRESIDENTE | POLIZIOTTO ESPLODE ASSIEME ALLA SUA AUTO A BILBAON — 


«Boris, ti prego, dimettiti» Spagna, l’Eta uccide ancora! ‘ 


Il marito replica: «Non immischiarti, queste cose le decido solamente i0» 


OPPOSIZIONE A UN BIVIO 
Albania: ilgoverno 
gioca ora la carta 

del dialogo politico 


TIRANA — Il governo albanese tenta la via del 
dialogo con l' opposizione e per mercoledì ha invi- 
tato ad un tavolo a due il Partito socialista. Lo ha 
confermato ieri a Tirana il presidente del Partito 
democratico, Tritan Shehu, che è anche ministro 
degli Esteri e vice primo ministro, «Vogliamo af- 
frontare in termini ‘concreti la crisi provocata dal 
fallimento delle finanziarie», ha spiegato Shehu 
ai giornalisti. La novità è che questa volta i De- 
mocratici accettano di discutere il problema in 
termini politici: «Non sarà solo un tavolo tecni- 
co», ha infatti detto Shehu. E quando un cronista 
gli ha chiesto cosa risponderanno alle sollecitazio- 
ni del Partito socialista che chiede le dimissioni 


MOSCA — Non bastava- 
no le bordate polemiche 
dei leader dell'opposizio- 
ne, ora anche in famiglia 
il presidente Boris Eltsin 
viene invitato a pensare 
alla salute e ad andare fi- 
nalmente in pensione. 
Angosciata per il prolun- 
garsi della sua convale- 
scenza dopo l'operazio- 
ne al cuore di novembre 
e della polmonite del me- 
se scorso, giorni fa la 
"first lady’ Naina Iosifov- 
na avrebbe affrontato il 
suo Borya chiedendogli 
con parole affettuose ma 
anche ferme di ritirarsi. 
La replica di Eltsin sa- 
rebbe stata assai più fer- 
ma che affettuosa, del ti- 
po «non immischiarti, 
queste cose le decido io 
solo». 

Lo ha scritto ieri un 
quotidiano moscovita, 
popolare e spesso bene 


informato, la ‘Komsomol- 
skaia Pravda', citando 
fonti del Cremlino. Il ser- 
vizio stampa della presi- 
denza ha smentito: Nai- 
na Iosifovna, ha detto 
un portavoce, fa sapere 
che non ha mai avuto 
con il presidente una 
conversazione del gene- 
re. Non disponendo ov- 
viamente di prove, i gior- 
nalisti del quotidiano 
non hanno replicato. Ma 
che Naina Eltsin speri 
nel ritiro del marito, a 
Mosca lo sanno anche i 
sassi: o quantomeno s0- 
no convinti di saperlo 
giornalisti, politici, letto- 
ri di giornali e telespetta- 
tori. Sono anche convin- 
ti di sapere che sulla 
questione, nella famiglia 
del presidente.c'è dibatti- 
to non solo fra Boris e 
Naina, ma pure fra Nai- 
na e la figlia Tatiana, 


che è diventata assisten- 
te politica del padre e sa 
che chi va in pensione 
non ha più bisogno di 
consulenti. 

E' dalla fine del '95, 
l’anno in cui il marito ha 
avuto almeno due crisi 
cardiache, che  Naina 
non fa mistero delle sue 
preoccupazioni e della 
speranza che Boris Niko- 
laievic accetti una buo- 
na volta di ritirarsi. Di 
un anno più giovane del 
marito e popolarissima 
per la sua immagine di 
moglie e. madre senza 
grilli per la testa (che 
non si preoccupa di ‘ap- 
parire', come invece fa- 
ceva l'impopolare Rais- 
sa Gorbaciova, consorte 
del padre della pere- 
stroika), Naina Eltsin ha 
cominciato a parlare di 
ritiro del marito nel di- 
cembre 1995. 


LO SOSTIENE CON FERMEZZA UNA SCRITTRICE INGLESE 


I gatti? Parlano e declinano i verbi 


LONDRA — C'è miao e miao: anche i 
gatti parlano, se si crede ad una scrit- 
trice inglese che ha compilato una pri- 
ma, rudimentale grammatica di lin- 
guaggio felino. Alexandra Sellers ha 
40 anni, vive a Hampstead - uno dei 
quartieri-bene di Londra - ed è affasci- 
nata dai gatti da quando era bambina. 
«Mia nonna - ha raccontato al tabloid 
'Express' - è stata la prima a darmi la 
consapevolezza che i gatti emettono 
suoni ben diversi quando chiedono ci- 


bo o vogliono uscire». 


Il vostro gatto Silvestro bofonchia 
un «urr-e-mawy? E' un modo per chie- 
dervi che gli venga grattata la pancia 
se è una femmina, mentre un maschio 
usa quell'espressione quando sollecita 
una carezza alle orecchie. Ha fame? 
Ve lo comunica in genere con un sono- 
ro «merowwap». Per lui un uccellino 


come il Titti dei cartoni animati è 
«marr) e «mir» è invece la zampa. In 
genere occupata nella produzione di 
romanzi di taglio romantico per la ca- 
sa editrice Mills and Boon, Alexandra 
Sellers ha scritto sui segreti della lin- 
gua felina un libro intitolato «Spoken 
Cat». Non si sa fino a che punto ne sia 
davvero convinta, ma a suo avviso il 
‘gattese’ si può imparare in tre mesi di 
lezioni ne vale proprio la spesa. 

«E' una lingua - assicura - che si stu- 


dia come tutte le altre. Il ‘cat’ assomi- 


glia al cinese o al thailandese... Le don- 
ne la apprendono più facilmente degli 
uomini perchè sono più intuitive». 
Stando all'autrice di «Spoken Cat», il 
linguaggio felino è piuttosto articola- 
to: «Ci sono sedici consonanti, dieci vo- 
cali e per i verbi esistono prima, secon- 
da, terza persona e i tempi». 


dell’attuale governo e la proclamazione di nuove 
elezioni, Shehu ha fornito una risposta diplomati- 
ca: «Non poniamo condizioni pregiudiziali e non 
possiamo prevedere da oggi ciò di cui parleranno 


i socialisti), 


Il vertice del Partito socialista si riunirà oggi al- 
le 18 per decidere se accettare l' incontro. La via 
del dialogo sembra davvero l' unica rimasta per 
tentare di risolvere in modo pacifico la crisi, e 
quella appena iniziata potrebbe essere almeno 
sulla carta una settimana decisiva. Ieri a Valona 
nella sede del municipio esponenti locali di mag- 
gioranza e opposizione si sono già seduti intorno 
ad uno stesso tavolo. Mentre in piazza i manife- 
stanti protestavano per il 13/0 giorno consecuti- 
vo, i politici pur da posizioni contrapposte con- 
cordavano con l' esigenza di dare vita ad un nuo- 
vo governo. A Valona non hanno gradito una par- 
te del discorso che il presidente della Repubblica 
ha tenuto sabato davanti agli intellettuali del pae- 
se. Berisha, pur ammettendo responsabilità nella 
vicenda delle finanziarie, ha detto che lo Stato 
non può addossarsi l' onere di rimborsare i rispar- 


| miatori truffati. Una posizione largamente condi- 


visa dagli organismi monetari internazionali ma 
evidentemente impopolare. 


tere di Nato e sicurezza: l'importante - ha 
sottolimeato la Albright, confermandosi po- 
litico che parla chiaro e bada al sodo - è la 
«sostanza» della cooperazione con Mosca, 
non la procedura. 

Quanto ai rapporti bilaterali, secondo 
Kinkel, il clima è così buono che rischiano 
di diventare «scontati». Nell'ora del biso- 
gno - ha detto, ricordando tra l'altro capi- 
saldi storici quali la liberazione dal nazi- 
smo e l'unificazione tedesca - gli Stati Uni- 
ti hanno sempre aiutato la Germania. Nel 
pomeriggio, la Albright è volata a Parigi, 
per quella che si preannunciava come una 
tappa più delicata. % " È ì 

I dissensi, come riportiamo qui sopra, ri+ 
guardano in particolare la Nato. La'Albri- 
ght - che arrivando all'Eliseo ha abbraccia- 
to il collega Hervè de Charette, ha chiac- 
chierato in francese e dopo Chirac ha incon- 
trato il premier Alain Juppè - si è limitata 
a definire «un buon incontro» quello con il 


Oggi il segretario di stato sarà a Bruxel- 
les, per incontri alla Nato e alla Commissio- 
ne europea. Siarlerà di relazioni transatlan- 
tiche, Europa e Nato, situazione in Africa. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Al gover- 
no con il premier a cui 
hanno negato la fidu- 
cia. Strano il destino 
dei popolari (SÌs), secon- 
da forza politica slove- 
na dopo i liberaldemo- 
cratici di Drnovsek 
(Lds) e, per tre mesi, 
partito guida del cen- 
tro-destra della cosid- 
detta «Primavera di Lu- 
biana», ossia SIs, social- 
democratici (Sds) di 
Jansa e i cristiano-de- 
mocratici (Skd) di Peter- 
le. Ma il loro leader, 
Marjan Podobnik, ha 
scarse affinità con la de- 
stra e molte con il cen- 
tro. Coordinata preferi- 
ta, negli ultimi mesi, an- 
che dalla Lds di Drnov- 
sek. Alla quale mai i po- 
polari, peraltro, aveva- 
no chiuso la porta in 
faccia. Anche prima del- 
le elezioni lo stesso Po- 
dobnik ci aveva confes- 
sato: «Se i liberaldemo- 
cratici smusseranno al- 
cune posizioni non è 
detto. che non si possa 
lavorare assieme». Qua- 
si una profezia. 

Il nuovo governo ve- 
drà così 10 ministri libe- 
raldemocratici e 9 popo- 
lari. «Non c'è stato al- 
cun problema nella divi- 
sione dei dicasteri - 
spiega Janez Podobnik, 
fratello di Marjan e at- 
tuale presidente del Par- 
lamento - ma dobbiamo 
ancora confrontarci su 
alcuni punti del pro- 
gramma, relativi allo 
Stato sociale e alla poli- 
tica di risanamento del 
debito pubblico». Temi 
difficili e molto cari al- 
la Sls. Podobnik, al con- 
trario di Jansa, non par- 
la di «Udbomafia» (vec- 
chio potere comunista 
colluso con i servizi se- 
greti federali jugoslavi), 
ma di «nomenklatura 
ex)». Una «casta» di be- 
nestanti che ha appro- 
fittato del periodo di 
transizione per arric- 
chirsi sfruttando, a vol- 
te nell'illegalità, i pro- 
cessi di privatizzazio- 
ne, «mentre - sostiene 
Podobnik - la maggior 
parte degli sloveni sta 
facendo grossi sacrifi- 
ci». «Gli ex - prosegue - 
ci sono in tutti i partiti, 
ora però dobbiamo la- 
sciare il passato e co- 


IL NUOVO GOVERNO IN SLOVENIA 


La rivoluzione democratica 
ha defenestrato i dinosauri 


Ora il «bambino pioli 


Marjan Podobnik 
Sale alla ribalta 
l’emergente 
classe diferro 
| deitrentenni 


struire un moderno Sta- 
to di diritto». 

Lui è il «guru» della 
nuova generazione slo- 
vena. Giovani anni Ses- 
santa, che non hanno 
bevuto la «pozione» co- 
munista. Stato, Chiesa 
e famiglia è il suo trino- 
mio preferito, Meno pa- 
leoclericale di Peterle, 
laico al punto giusto 
per calamitare i consen- 
si di quelli che nel Due- 
mila avranno 40 anni, 
Podobnik è l'idolo dei 
contadini sloveni e ‘di 

uella classe a metà tra 
il rurale e il semi-urba- 
nizzato che è la vera 
spina dorsale della pic- 
cola Slovenia, la «terra 
dei mille camp: , CO- 
me la salutò il Papa lo 
scorso maggio quando 
visitò Lubiana, Maribor 
e Postumia. Ma è anche 
il prototipo della nuova 
«middle-class» slovena. 
Dimenticata l'epopea 
«yuppiey c'è una bor- 
ghesia che preme e vuo- 
le entrare nei processi 
produttivi dell'Europa. 
Ma senza dover per 
questo motivo pagare 
conti troppo salati. An- 
che per questo l'«euro- 
prudenza» di Podobnik 
non è l'«euroscettici- 
smo» di Jansa. 


Vice-premier. E' entra 
to nella stanza dei bot: 
toni e per lui inizia 8 
stagione degli esami. 
fronte avrà un «ex» PA 
antonomasia, quel «v0* 
pone» politico di Jane 
Drnovsek, già preside 
te della ex Jugoslavia 
Non solo due generazi0” 
ni a confronto, ma du? 
modi di interpretare 
di fare la politica d0- 
vranno ora convive 

nello stesso govern0: 
Come andrà a finire 1% 
sta un rebus, ma che! 
due si marcherann0 
molto stretti è un dato 


digio» però è drone] 


di fatto. Del resto Lds ®|. 


Sls erano «condannate? 
a governare assiem@ 
Lo aveva fatto capi? 
chiaramente lo stess? 
presidente, Milan Ku 
can, all'indomani dell 
bocciatura del «micr0” 
esecutivo» di centro-S 
nistra varato sempié 
da Drnovsek. 

Ora la Slovenia si t107 
va di fronte alla stagi0 


DI| 


ne delle grandi riform® 
ultimazione della priv 
tizzazione, sanità, sist@ 


ma elettorale, pension; 
fisco e adeguament? 
della Costituzione in t€ 
Ima di proprietà immobi 
liare secondo i cano! 


europei. Il nuovo gove 
no parte da una buon? 
maggioranza. Drnovs@ 
punta comunque a US 
appoggio esterno 
parte degli ex comuni: 
sti (Lista Unita) i qual! 
sarebbero entrati nell? 
maggioranza, ma si 50° 


no scontrati con il vet? |\l 


popolare. Europeist! 
convinti, gli uomini del 
la Lista Unita non do 
vrebbero mancare a 
l'appuntamento 
Bruxelles. > 

A Lubiana è l'ora de! 
ministri «under 40». PO- 
dobnik ha 37 anni, Thar 
ler (esteri) 35, Skolc 
(cultura) 37. Una squa: 


cor || 


dra giovane con alcun! 
uomini di esperienz4 
nei dicasteri chiave, 007 
me Gaspari (46 anni)47 
le finanze e Drap0”! 
(43, anni). all'econo!& 
I dinosauri si stai! 
estinguendo. La Slov® 
nia ha voltato pagin* 
Un gesto di coraggio de 
ciso nel segreto dell'u 
na il 10 novembre sco 
so. Una «rivoluzion®* 
può anche essere dem0” 
cratica. 


L'attentato avrebbe potuto fare una strage in una vicina scuol 


MADRID — Un agente 
di polizia è rimasto ucci- 
so a Bilbao ieri mattina 
da una carica di esplosi- 
vo collocata sotto la sua 
auto in un attentato che 
avrebbe potuto provoca- 
Te una strage in una vici- 
na scuola. Quello di ieri 
è il quarto attentato de- 
gli ultimi sette giorni in 
Spagna. Le autorità ne 
attribuiscono la paterni- 
tà all’Eta, il gruppo sepa- 
ratista basco che si batte 
per l'indipendenza di 
questa regione di due mi- 
Tioni di abitanti ai confi- 
ni con la Francia. 

Modesto Rico Pasarin, 
33 anni, sposato senza fi- 
gli, prestava servizio al 
tribunale. L'agente era 
appena uscito di casa 
per recarsi al lavoro. 
L'esplosione ha spezzato 
in due il suo corpo e pro- 
vocato danni in un rag- 
gio di varie decine di me- 
tri. A breve distanza dal 
luogo dove l'auto è esplo- 
sa vi è una scuola con 
2.000. Se l'ordigno fosse 
esploso davanti all'istitu- 
to avrebbe provocato 
molte vittime. 

I vetri dell'edificio so- 
no andati in frantumi, la 
facciata è rimasta grave- 
mente danneggiata men- 
tre scene di terrore si so- 
no verificate fra alunni e 
insegnanti, tanto da far 
temere il peggio. Fortu- 
natamente cl sono stati 
soltanto feriti leggeri, da 
Schegge, vetri o calcinac- 
ci. Molti genitori, presi 
dal panico, sono corsi al- 
la scuola subito dopo la 
notizia dell'attentato av- 
venuto verso le 9. Le le- 
zioni sono riprese solo 
verso mezzogiorno con 
una riflessione su «vio- 
lenza e pace». 

Durante il fine setti- 
mana, proprio nello stes- 


so quartiere di  Santu- 
xcu, erano avvenuti fu- 
riosi scontri fra la poli- 
zia e dimostranti filo 
Eta con due feriti gravi, 
28 leggeri, ed una decina 
di arresti. L'esplosione è 
stata di una tale potenza 
che in un primo momen- 
to si era creduto ad 
un'auto-bomba. Rico Pa- 
sarin è la sesta vittima 
attribuita all'Eta nel 
1997 mentre nel 1996 vi 
erano stati cinque morti. 
Egli è il 105/mo poliziot- 
to ucciso nei Paesi ba- 
schi da quando l'Eta ha 
iniziato la lotta nel 
1969, seminando quasi 
900 morti. Quest'anno 
gli attentati sono ripresi 
con rinnovata violenza. 
L'8 gennaio era stato 
ucciso a Madrid il colon- 
nello Agustin Cuesta 
Abril, il 10 febbraio a 
Granada il barbiere del- 
la base militare Domin- 
GOEusdio Martin e a Ma- 
id il giudice della cor- 
te suprema Rafael Marti- 
nez Emperador, l'1l1 a 
Tolosa l'industriale Fran- 
cisco Arratibel Fuentes. 
Il 30 gennaio, inoltre, a 
San Sebastian era stato 
assassinato un vendito- 
re di biciclette in quella 
che potrebbe essere sta- 
ta una vendetta dell'Eta. 
«Gli attentati compro- 
mettono - secondo il se- 
gretario di stato per la si- 
curezza Ricardo Marti 
Fluxa - ogni possibilità 
di dialogo con l'Eta. E il 
governo non nasconde il 
suo pessimismo». Nei 
giorni scorsi sono stati 
arrestati ll dirigenti 
centrali del partito ba- 
sco Herri Batasuna, brac- 
cio politico dell'Eta, e si 
sta dando la caccia ad al- 
tri 14 che si sono rifiuta- 
ti di comparire davanti 
ai tribunali «spagnoli». 


io. 
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ina: è grave Deng Xiaoping 
Ma Pechino continua a smentire 


PECHINO — Si rincorrono le voci a Pechino 84 
un peggioramento della salute di Deng Xiaoping; 
malgrado le smentite ufficiali dei giorni scorsi. J 
patriarca della Cina postmaoista, 92 anni, è ! 

condizioni tali che'il capo dello stato Jiang Zemi!! 
e il primo ministro Li Peng avrebbero accorciat! 
le loro visite nel meridione per rientrare a Pech! 
no, affermano alcune fonti occidentali. La notiz!? 
non ha finora trovato conferma in fonti cine 
normalmente affidabili. Jiang Zemin non comp? 
re in pubblico dal capodanno lunare, il 7 febbr& 


Mistero: scomparse nel nulla 
4ragazze nel Nord della Francia 


PARIGI — Sono scomparse nel nulla da ormai 8°” 
giorni, erano mascherate da Carnevale e i genit® 
ri non credono che la loro sia una fuga collettiV? 
da casa. Audrey, 17 anni, sua sorella Isabelle, 20 
anni, Amelie, 17 anni, e sua sorella Peggy, 20 225 
ni, abitanti a Outreau, nei pressi di Boulogn® 
sur-mer, nell'estremo nord della Francia, si era! 
date appuntamento per festeggiare insieme a 
martedì grasso. Nessuno ne ha più saputo null 
da quel momento, tranne qualche testimone © 
dice di averle intraviste «con sconosciuti». 


Parigi: Marchais ammalato 
Ricoverato l’ex leader del PE 


PARIGI — E‘ migliorato nel corso della gioni 
di ieri lo stato di salute dell'ex segretario de 
tito comunista francese Georges Marchais, © 
notte scorsa era stato ricoverato in un ospéf=. 
di Parigi per un «edema polmonare acuto». 
chais, che era in rianimazione, è stato tras È 
in un reparto di terapia intensiva, secondo la ae 
segreteria. Marchais, 76 anni, era stato già M10î 
rato nel dicembre scorso per una ventina di a 
ni, dopo una grave crisi cardiaca in seguito 
quale gli è stato applicato un pace-maker. 
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—]| POLEMICA SULL’UBICAZIONE DELL'IMPIANTO METANIFERO ADRIA LNG | CAPODISTRIA: SCADE IL MANDATO DEL PRIMO CITTADINO 


Veg lia, no al terminal | «Abbiamo difeso idiritti 
Castelmuschio rifiuta la realizzazione del progetto a Blatno: «È un’area turistica» della minor anza I taliana LA 


3 
(VEGLIA — Polemiche a 


cazione avrebbe una su- 


pro: non fini di è; Gela 50 zi DE O O 
0 l finire a Castelmu- tia, perficie di circa 50 ettari, ‘ndac 
ta Schio (Omisalj), sull’isola Icap li e dunque potrebbe venir Juri s «Spi ero ch € il ST 0 I Ily 
bot Veglia, per il progetto comodamente sistemato 
bot Telativo AE ci 5 e l 9 î, nell'area industriale, DAL le d ola si I a) 
i i A costruzioni ZIO , riti, 
È Li il lun impianto per la gas- D er op era, ne adiacente alla Dina. TI Sue AUMISSIONI. INS teme 
n | Sficazione di metano li- “n Va detto poi che recen- 
È ido, il cosi i- temente del «progetto Ca- O DSS 
val rio P’OVEnNgono — “eteuschioy'si $ parlato abbiamo recuperato uno spirito 
delle d I Progetto, che preve- e —_ in a tavola TOS 
via le lo stanziamento di cir- 9 svoltasi a Spalato, e alla ° ° ee 
0 | (Gun oittardo di doll, anche dall’Enel gue ‘a partecipato i di collaborazione e amicizia» 
due 'edre) ECO, ministro ell'Economia 
re e| È ei croato Davor Stern. Nel F si se È î 
e A pae ta. Non c'è ancora una confermare la necessità CAPODISTRIA — Il giorno degli addii. Aurelio Juri, 
do ano: l'ubicazione po- Ra i, s 5 : A O i È 
vere fenziale è indi È decisione definitiva in di costruire il terminal a sindaco italiano del maggiore centro costiero, lascia 
rn0: in le stata ulucaia merito a Blatno, ma fin Veglia, Stern ha chiarito in anticipo la carica. Venerdì scade ufficialmente il 
re pro Studio commissio- d'ora opponiamo il no- che il progetto dipende suo mandato di primo cittadino «a mezzo servizio», | 
hei A dal governo croato. scorcio dell'isola di Veglia: cittadini e autorità di stro no, come del resto pure dall'italiana Enel. doo che lo scorso Sagan era stato eletto deputa- 
RC) my PIO questo sito; Pe- . Castelmuschio dicono no al terminal Adria Ing. fatto dai monfalconesi «Senza il capitale italia- 105 a Ansa LO Due. MOZIONI g.Cue Imberni SE | 
dato dela costituire il ‘pomo per via referendaria. Blat- no — ha detto il ministro E a i pi I di Cibilov), ta si Th Oa 
dse|| ì Fo discordia: le autori- pero trovare sistemazio- Queste le parole di no è un'insenatura fatta — l'Adria Lng resterebbe SESSO n SISELESIO Fiber O teri 2 
ate) 3 pratmal Ci asti ne nell'apposita area che Nikola Veljacic, capo del apposta per il turismo. E un sogno irrealizzabile. poor dial i o) 
one: | ca o ela popolazione lo- già ospita gli impianti Dipartimento  ammini- poi — continua Veljacic -# Il governo vuole comun- L'eventuale ballottaggio è previsto per il primo giu- 
Dire mene! OPRongono decisa- della Dina Petrolchimica. _ strativo della municipali. non va dimenticato che que la metanizzazione, no, Il nuovo sindaco resterà in carica fino al dicem- 
esso || snte alla. costruzione In parole povere, le auto- tà di Castelmuschio: Castelmuschio incide col convinto che si tratti del- 59 del ‘98, scadenza naturale della «legislatura». Per 
Ku-|| n [(ermnalemet nero i a e n agli 28% sul totale delle pre- la scelta economicamen- l'appuntamento elettorale anticipato, Juri ha già in 
Jella A Quest'area ancora in- che gli isolani — sono con- interessi della regione Senzea Veglia e col 2%in te ed ecologicamente più mente un candidato: la sua SHnGl vice, Irena Fister, 
cro” tta, che dovrebbe venir trari oe Blat- duamerina lisina ii To Groazia. Sono. risultati SORIONTana L che reggerà ad interim il municipio fino all'11 mag- 
9-1 ita a fini turistici. no», ma nel contempo si Per che non possono venir Sarà anche così, ma in- -| gio. L'ultima parola spetterà comunque al suo parti- 
Apre Esiste infatti un piano sono espressi a favore -® della Croazia in gene- sminuiti, e attestano la tanto è Sempre in piedi il to, la Lista ui dei socialdemocratici. RESI SE 
legolatore redatto dal Co-  dell'edificazione dell'im- ‘ale - che parlano di me- nostra propensione al set- progetto che vede l'appre- . A quattro giorni dal «cambio della guardia», ieri il 
tro: ‘une vegliota, in base al pianto Adria Lng all'in- tanizzazione del paese e tore turistico». stamento in Croazia di ot- sindaco ha tracciato un bilancio biennale, fornendo 
gio: Quale eventuali nuove at- | terno dell'area industria- di sfruttamento di una Veljacic Suicga poi che to centrali termoelettri- | Un'immagine di Capodistria e, nelriquadro, il anche qualche suggerimento al suo successore. Molti 
me | | tività industriali dovreb- le. fonte energetica più puli- l'impianto per la gassifi- che a carbone. sindaco Juri, il cui mandato scade venerdì. sono stati gli obiettivi portati a termine nei settori 
8 PIÙ pi Ip 
iva iù disparati, nonostante i mezzi finanziari limitati e 
ste: ì i «dif 3 rapporto Son Ono Fi PanisiE 
con | UT\ Ti 5) riassetto di vie, piazze ed edifici del centro storico] 
dr È CROAZIA, CODICE PENALE «EQ OCATO» I RISULTATI DI UN INDAGINE DEGLI ISPETTORATI DI MERCATO all'edilizia popolare, dalla sanità (una rete di assisten- 
nie S za capillare) alla riorganizzazione della «macchina» 
È bi n n n n | n n n comunale. : i 
> tO) 92 [| Fra le cose da fare Juri ha citato il completamento 
mE / SÌ Î| 1] [14 b}) Î n del palazzetto multifunzionale, la costruzione della 
ves x b] scuola media tecnica sull'area Tomos, il completa- 
Lon mento delle viabili fino a Scoffie e verso Isola, il rad- 
pe mi : LI mu n da LI mi SORDI della ferrovia fino a Divaccia, la definizione 
;| Retromarciadelgovemo |fuori legge più di metà dei prodotti =": 
39) un'area off-shore. 
uni: «Grande è stato l'impegno — ha rilevato il sindaco 
vali ù — nella promozione della città all'estero. In questo 
‘ella “AGABRIA — Sarebbe solo frutto di un putato davanti all'Europa per violazio- LUBIANA — La qualità di igiene e tutela della Le marche slovene col- | contesto, vanno sottolineati gli ottimi rapporti instau- i 
Soi {malaugurato malinteso» la norma con- ni alla libertà di stampa. — Ss dei generi alimentari in salute, circa il 56% dei pite dai provvedimenti | rati coni comuni vicini, quello di Trieste in particola- If 
te, lenuta nella bozza di modifica del Codi- Proprio nei giorni scorsi le autorità Slovenia lando ra- prodotti esaminati non ittivi - | re». À questo proposito il sindaco di Capodistria ha i 
cisti Ce ià i i l o tate di nuovo chiamate in i FEE n e Dee i Pestiilta:SORorpaco mo sottolineato il rapporto «umano e politico» con l'omo- ii 
da. penale (già presentata in prima let- croate sono st: È pidamente. Lo denuncia Soddisfa gli standard pre- te e legate a piccole Î Rn È F : o ti | 
del lura alla Camera dei deputati del Sa- causa da Kati Marton, presidente del D b È visti dalla l I’ È f + logo triestino Riccardo Illy: «Insieme abbiamo recupe 
do bor, il GRA Sinsatl cui il capo- Comitato internazionale per la difesa ma Miane condotta in nona (In aziende a/conbuzione fa- il Gatofano spirito di collaborazione e amicizia fra le 
al l'edattore di una qualsiasi testata gior- dei giornalisti oltreché moglie dell'ex E e tutto . Paese dagli ispet- gativo rispetto al 1995 miliare. Non INA lcanoslEduelcittà sa ha detto — dopo un silenzio durato alme- 
con Malistica potrebbe essere chiamato a ri- sottosegretario di Stato Usa, Richard CAMBI torati di mercato che, Ssrebbe del 30%. Di al. Però le merci d'importa- | no quarant'anni. Certo, ho saputo delle sue dimissio- 


ta viene rip, e È 7 7 “na a A È n Ì 
È casa editrice di Pisino che è stata pre- al recupero della coscienza nazionale. lone quest'anno al quar- L'ente fieristico lubia- — MAU: GR UO CE È 
c TvCapodistria: Sergio Bartole | sentata a Trieste, al consolato della I croati in Istria - hanno rilevato gli tiere fieristico di Bio: nese, SOSIO SCor, L. 46.000 per persona if 
ta: È È Croazia. A parlare del progetto edito- ospiti di Pisino - hanno vissuto un'in- ni SL e A e e e SIBBI— piscina e night-club ti 

ate Sera a « Parliamo Ci... » riale sono intervenuti il caporedattore voluzione numerica. Stando infatti ai RARI PO Taro MISCO. enni CASINÒ pi 
al ‘APO: 3 Nevio Setic, uno dei collaboratori, Ma- dati del censimento il loro numero è di 150.0 UA A ii CHERIE Paanicva ti 
Ja Seconda STRIA — La tutela delle minoranze etniche rio Sosic e uno degli autori, Sergio Zu- diminuito del 20%: si vuole dunque ef- parte Sa anche se negli na RO san 6 è? 
ale Siglio "a la Convenzione quadro approvata dal Con- |  picich-Zuppini, presentati dal console fettuare un recupero anche attraverso non mancherà la parteci- 123 manifestazioni per ti 
al Mo di Europa sarà Îl tema del programma «Parlia- generale Miroslav Bertosa e dal vice- . una mirata politica editoriale. azione straniera: a «Mo- una presenza globale di * È 1 
to Ospit :+:°, in onda oggi alle 20.45 su TvCapodistria. console Nada Ruzicic. A conclusione della serata sono sta- la-fashion» interverran- 23 mila operatori e di ol- fil 
SL) Bel della trasmissione — condotta da Maurizio La casa editrice, che opera da poco, te lette alcune poesie di Predrag Drago no infatti — fra le altre tre 3 milioni e mezzo di c OPATIJA È Lf 
ge” Dale mesrgio Bartole, docente di diritto costituzio- ha già pubblicato cinque libri (altri cin- Grubic e di Sergio Zupicich-Zuppini. tre case italiane (Lor- visitatori. Nel '95 si è re- i La DI conponicattata È 
ot Consiglio n iversità di Trieste e tecnico italiano al que sono in stampa). A Trieste sono Quest'ultimo ha offerto al pubblico un mar, Malerba e Primave-  gistrato il top dei visita- TERA CASERI Aa a ) R 
la Drogre ‘© d'Europa per la tutela delle minoranze. Il state sottolineate le finalità dell'edito- saggio della sua produzione. Il prossi- ra), due tedesche, tre dal- tori (circa 645 mila) e lo PI Ectone E Ei 


ondere in sede giudiziaria per le «ma- 
lachelle» commesse dai suoi subordina- 
ì. La norma consentirebbe in pratica 
Sila nomenklatura al potere di portare 
‘tribunale i capiredattori per qualsia- 
Ul articolo impertinente o molesto. Alla 
iccia della fibertà di stampa e della 

Volta democratica», 
N provvedimento ha destato anche 

Il 


‘ornalistiche croata e internazionale. 

1 de la retromarcia del regime. Se- 
tondo il ministero della Giustizia, auto- 
Te della bozza di modifica, la norma sa- 
Tebbe semplicemente il risultato di un 
‘quiproquo» tecnico, dovuto all'assen- 
Za (per malattia) del titolare del dica- 
Stero dall'aula parlamentare. Ora - si 
assicura - l'errore sarà corretto: il go- 
verno non vuole più comparire da im- 


i nereve MM 
\Salta in aria un’auto 
Fermati tre giovani, 
Sospetti bombaroli 


Holbrooke, fautore degli Accordi di 
Dayton. A una tavola rotonda su «Li- 
bertà dei media nei Balcani», a Washin- 
gton, la Marton è andata pesante nei ri- 
guardi del regime di Belgrado, ma an- 
che dei dirigenti croati. Secondo la 
Marton è a essi che va imputata la re- 
sponsabilità del fatto che «la situazio- 
ne dei media in Croazia è rimasta prati- 


- della Marton hanno fatto sobbalzare 
la nomenklatura zagabrese. Che però 
ha stoicamente abbozzato, demandan- 
do solo a uno o due quotidiani di regi- 
‘me il compito di replicare. Cosa subito 
fatta, e con commenti palesemente risi- 
bili e maldestri. Pochi Eiorni dopo, co- 
munque, il ministero della Giustizia ha 
individuato il «malaugurato malinte- 
so» di cui si è detto. 


COSINA — Fermate ed 


POLA — La polizia polese ha fermato tre giova- 
Ni sospettati di essere gli autori dell'attentato 
amitardo avvenuto lo scorso week-end a Pd- 
Mer, località del Polese. Nell’esplosione di una 
Vecchia Citroen non è rimasto ferito nessuno, 
Né si registrano danni materiali degni di nota. 
© paio d'ore dopo l'episodio, comunque, sono 
lniti in manette tre ventitreenni di cui gli inqui- 
lenti hanno rese note solo le iniziali; N.R., AR. 
2 S.C., tutti residenti a Pola. 
Per il momento non sono ancora noti i motivi 
ell'attentato, anche se sembra da escludere 
Che possa trattarsi di un episodio a sfondo poli- 
lco: si tratterebbe invece di un attentato origi- 
Dato da «vecchie ruggini». La Citroen saltata in 
Aria si trovava nel cortile dell'abitazione di 
E.R., che ha poi avvertito la polizia del fatto. I 
Te sospetti «bombaroli» sono stati già interroga- 
dal magistrato inquirente del tribunale regio- 
Dale di Pola. 


Porto, incidente sul lavoro: 
Perde la vita un operaio 


CAPODISTRIA — In un incidente sul lavoro al porto 

1 Capodistria è morto un operaio, Nikola T., 45 an- 
Siad Nato a Fiume. Stando a una prima ricostruzione 
a Peraio guidava un carrello elevatore: sembra che 
È Un tratto abbia perso il controllo del mezzo che, 
co piuto alche metro, si è rovesciato su un fian- 
i0 Schiacciandolo. Inutili gli immediati soccorsi: 
sqperaio è spirato dopo qualche minuto. Nei giorni 
Si ‘Orsi all'emporio marittimo è rimasto ferito Borut 
in,25 anni, residente a Santa Lucia, L'uomo è stato 
cadetto da una grossa quantità di minerali di ferro 
GE da oltre 20 metri di altezza nel corso delle 
tato azioni di scarico da una nave. Borut O. ha ripor- 
© gravi lesioni alla spina dorsale e alle gambe, 


‘a sarà replicato domani alle 16.30. 


espulse dalla Slovenia, 
con procedimento d'ur- 
enza, una decina di bal- 
lerine ucraine clandesti- 
ne trasferite illegalmente 
nel litorale dai centri del- 
la Croazia e dall'Unghe- 
Tia da un gruppo di pro- 
tettori. L'operazione è 
scattata in un motel di 
Cosina, vicino al confine 
italo-sloveno. 

La polizia ha arrestato 
l'imprenditore croato 
Kreso B., 42 anni, di Kar- 
lovac. L'uomo, già in pas- 
sato fermato a Portorose 
e Lubiana con «lucciole» 
slovene e croate, aveva 
prenotato per alcune set- 
timane nel motel una 
stanza per una ballerina 
ucraina. 

. Gli inquirenti si sono 
insospettiti: l'imprendito- 
re aveva esibito alla re- 
ception un passaporto 
croato falsificato per la 
donna. Dal documento ri- 


TRIESTE: PRESENTATO AL CONSOLATO CROATO 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,17 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 276,78 Lire 


Denzina super 


SLOVENIA 


SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 922,46 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.112,65 Lire/l 
("1 Deto forio dalla Splosna Bani Koper dî Capodisra 


ARRESTATO UN IMPRENDITORE 
Tratta clandestina 

di ballerine ucraine: 
espulsione immediata 


sultava che la ballerina 
ucraina era nata nella ca- 
itale croata. La ragazza 
è stata rimpatriata, il fac- 
cendiere denunciato per 
Istigazione alla prostitu- 
zione ci esibizione di do- 
cumenti contraffatti al 
pubblico ufficiale. 

. Poco più tardi, nelle vi- 
cinanze di Postumia, una 
PARUEE della stradale, 

lurante il controllo di un 
fuoristrada immatricola- 
to a Zagabria, ha ritrova- 
to due ballerine ucraine 
senza documenti. Infine 
un gruppo di poliziotti di 
Sesana ha fermato un'au- 
to targata Lubiana e di- 
retta in Italia. Era guida- 
ta da Karel H. di 31 anni, 
nativo di Belgrado. Nella 
vettura si trovavano due 
giovani ucraine e due ju- 
gosevi Il conducente ha 

etto che erano diretti a 
Milano per incontrare al- 
cuni manager di bar e te- 
atri di varietà. 


nell'arco di tre mesi, 
hanno prelevato 275 
campioni di vari prodot- 
ti nelle rivendite proce- 
dendo poi ad approfondi- 
te analisi dei contenuti. 
Grande attenzione è sta- 
ta dedicata al confronto 


usati nei processi di pro- 
duzione. Molti controlli 
sono scattati in seguito 
a ricorsi presentati dai 
consumatori. Gran parte 
di essi sono risultati, 
purtroppo, fondati. 
Secondo i dati resi no- 
ti dai competenti istituti 


trettanti punti percen- 
tuali sono invece miglio- 
rate le descrizioni ripor- 
tate sulle confezioni dei 
vari generi alimentari. 
Immediate sono state 
le ingiunzioni per far ri- 
tirare dalla vendita salu- 


l'eccesso di grassi all'al- 
to tasso di polifosfati 
contenuto nei salami e 
nelle salsicce, dall'umidi- 
tà dei farinacei ai grassi 
in difetto nel latte non 
scremato e, per finire, al- 
le proprietà organoletti- 
che dell'olio. 


zione: tra queste, anche 
quelle di alcuni produt- 
tori italiani. Sono 81 i 
trasgressori deferiti al 
giudice competente (il 
magistrato che si occupa 
delle infrazioni alla leg- 
ge di minor conto). 


negativa che scaturirà 
dai controlli effettuati 
dagli ispettori e mirati 
soprattutto a tutelare il 
consumatore sloveno, 
sempre più disorientato 
dalla pubblicità battente 
e dalla vasta scelta a di- 
sposizione. 


ni. Spero che ci ripensi), ha aggiunto. Nonostante 
molti progetti siano rimasti nel cassetto, Juri ha rile- 
vato l'importanza dell'instaurazione di un clima posi- 
tivo con il capoluogo giuliano, specie nel momento in 
cui i rapporti diplomatici fra Italia e Slovenia hanno 
segnato il passo. 

Tornando alla realtà strettamente locale, il sindaco 
ha difeso l'operato della sua giunta sul fronte della tu- 
tela dei diritti della minoranza italiana. Sulla questio- 


ti esercenti preferiscono pagare le multe piuttosto 
che adeguare le ne insegne. Sarà necessario av- 
viare dei controlli più severi, favorendo una politica 
delle sanzioni». 

Juri ha anche osservato che, a suo giudizio, l’uso 
dell'italiano negli ultimi anni è aumentato nella vita 
pubblica cittadina. «Si sente parlare di più per strada 
anche il dialetto. Gli studenti che escono dalle scuole 
medie conoscono abbastanza bene la lingua italiana». 

Alessio Radossi 


ICOMUNI BATTONO CASSA A LUBIANA: TROPPO MAGRI I FONDI STATALI 


«L'autonomia va finanziata» 


Richiesto anche l’ampliamento delle competenze demandate alle municipalità 


che sentono la necessità di creare dei 
parametri per lo sviluppo di una mo- 
derna nazione croata, aperta, democra- 
tica. Così nel ventaglio degli autori del- 


PIU” 7% RISPETTO A UN ANNOFA 
Croazia: continua a salire 
il numero dei disoccupati 


ZAGABRIA — Gli ultimi dati sulla disoccupazione 
in Croazia danno attualmente quasi 275mila per- 
sone iscritte nelle liste degli uffici di collocamen- 
to. Secondo l'Istituto centrale di statistica, in gen- 
naio - rispetto al mese precedente - c'è stata una 


lievitazione del numero dei disoccupati del 2%. A 
confronto con il gennaio del ‘96, però, l'aumento 
dei senza lavoro sfiora addirittura i 7 punti per- 
centuali. Anche le ultime statistiche confermano 
dunque il dilatarsi della disoccupazione: una ten- 
denza che non ha conosciuto soste o rallentamen- 
ti, a partire dalla disgregazione dell'ex Jugoslavia 
in poi. Né l'apertura al «privato», né gli sforzi di 
rilancio economico hanno avuto finora l'effetto 
di sbloccare questa tendenza. Ancora in merito al- 
la massa dei disoccupati, va sottolineato che in 
molti casì - il 35% del totale - si tratta di operai 
con specializzazione o qualifica. 


CAPODISTRIA — Oltre ai confronti po- 
litici tra i partiti, che con la costituzio- 
ne del nuovo governo probabilmente si 
inaspriranno ulteriormente, in Slove- 
nia c'è un altro braccio di ferro molto 
interessante che vede da una parte il 
governo centrale di Lubiana e dall'altra 
1 Comuni nati nel 1994 dalla riforma 
delle autonomie locali. Una riforma, 
questa rimasta incompiuta, che da subi- 
to ha presentato preoccupanti lacune. 
Oltre due anni di vita nelle municipali- 
tà hanno permesso di capire che così 
non si può più andare avanti. 

Lo Stato ha tolto ai Comuni impor- 
tanti competenze e fonti di finanzia- 
mento, evitando di stanziare dal bilan- 
cio nazionale i mezzi promessi. Le loca- 
lità slovene hanno così il difficile com- 
pito di far quadrare i bilanci senza far 
pesare troppo sui cittadini gli sforzi per 
garantire a tutti i servizi necessari, 
Non sorprende quindi che i Comuni si 
stiano organizzando per chiedere a Lu- 
biana il rispetto degli oneri dettati dal- 
la legge sulle autonomie locali. 

Importante «cinghia di trasmissione» 
del malcontento popolare nella capitale 
saranno i 26 i eletti deputati alle 
ultime politiche del 10 novembre scor- 


PRIMA RASSEGNA DELL’ANNO AL QUARTIERE FIERISTICO 


L'editore che arriva da Pisino | C'è «Moda-fashion» a Lubiana 


TRIESTE — Alla fine del secolo scorso 
veniva edito a Trieste un giornale in 
lingua croata voluto dal vescovo Juraj 
Dobrila e intitolato «Nasa sloga» («Il 


LUBIANA —.  «Moda- 
fashion», la rassegna de- 
dicata alla moda che si 
terrà da domani a saba- 


dalle 10 alle 18, e l'ulti- 
mo giorno dalle 10 alle 
17) sarà accompagnata 
da tavole rotonde, incon-. 


so. Per armonizzare i loro interventi, i 
fara cittadini si sono già riuniti in Par- 
lamento assieme alla commissione che 
segue l'attuazione della riforma delle 
autonomie locali. Il colloquio è servito 
a evidenziare i principali problemi esi- 
stenti e a stilare uno scadenziario degli 
interventi. Agli inizi di marzo i sindaci 
dovrebbero consegnare a un gruppo di 
lavoro i loro appunti sui problemi più 
scottanti esistenti nelle loro regioni. 
Scontato che in cima alla lista vi sarà 
la questione dei finanziamenti, che do- 
vrebbero aumentare sensibilmente. 
Una richiesta in tal senso verrà rivolta 
al nuovo governo quando sarà il mo- 
mento di preparare la finanziaria. Im- 
portante sarà rivedere anche le compe- 
tenze, piuttosto limitate, rimaste alle 
municipalità. Allo Stato verrà chiesto 
di allargarle. Lubiana potrebbe venir 
costretta a rivedere la riforma delle au- 
tonomie locali proprio dalla forte pres- 
sione dei sindaci. C'è già chi chiede che 
si organizzino in una vera lobby per af- 
fermarsi meglio alla Camera di Stato, o 
almeno che superino le differenze ideo- 
logiche e dimentichino le direttive dei 
partiti quando si discute del futuro dei 


Comuni. A 
GRAND” 

HOTEL 

ADRIATIC 


ABBAZIA (OPATIJ 
CROATIA 


nostro accordo»). Trasferita poi a Pola, 
la testata viene ripescata oggi da una 


re, intenzionato a risvegliare la co- 
scienza nazionale dei croati in Istria 


la «Nasa sloga» vengono inseriti sia no- 
mi croati sia quelli che contribuiscono 


mo appuntamento al consolato croato 
sarà dedicato alla città di Osijek. 


to, è la prima delle 14 
manifestazioni in cartel- 


l'Ungheria, due polac- 
che. La fiera (visitabile 


tri d'affari e sfilate di 
moda. 


scorso anno quello degli 
espositori (4.290). 


Offerta speciale 
fino al 1 giugno 97 


Tel. 00. 51 719011. 719010 
Fax 719015, 719.025 


che dissenso nel partito al potere, . camente congelata in uno stadio di to- | || Talkrll85,00= 1.000,11 Lire1|| tra gli ingredienti dichia- moi, pane, olio, confettu- |‘ Mala punizione mag- | ne del mancato rispetto del bilinguismo, ha tuttavia 
1Raz, ma prata è stato fiore talitarismo i nta, CROAZIA rati sulle confezioni e Tuoi di CASSE giore deriverà natural- | ammesso, «c‘è un calo del rispetto delle norme dovu- 
Mente contestato dalle associazioni L'affermazione - e le argomentazioni Kunefl 4,35 = 1.203,99 Lirell quelli effettivamente SR, a RE mente dalla pubblicità | to anche all'aumento dell'imprenditoria Uan Mol- 


Le pensioni d’oro del Consiglio 


115 gli aventi diritto, per una spesa di 10 miliardi all’anno - C'è chi prende oltre 6 milioni al mese e può cumulare 


SOSTITUISCONO QUELLI DELL’82 


Urbanizzazione e costi 


La giunta ha approvato 


iparametri aggiornati 


‘TRIESTE — La giunta regionale ha approvato nel 
corso della scorsa seduta le nuove tabelle parametri- 
che per la determinazione del contributo commisu- 
rato alle spese di urbanizzazione e determinazione 
del contributo relativo al costo di costruzione. 

Si tratta dei nuovi parametri per la determinazio- 
ne dei costi di urbanizzazione e di costruzione, che 
sostituiscono quelli approvati nel 1982. Un periodo 
di tempo in cui il valore del denaro ha subito forti 
variazioni, per cui era indispensabile un loro ade- 
guamento al reale costo che i comuni devono soste- 


nere. 


Le nuove tabelle, pur prevedendo mediamente il 
raddoppio degli oneri attuali, tengono conto di speci- 
fici fattori che vanno dal particolare momento con- 
giunturale della finanza pubblica (che non consente 
ai comuni di accedere ad altre forme di finanziamen- 
to), alla difficile situazione in cui si dibatte il settore 
dell'edilizia e, con una precisa scelta politica,e alla 
particolare situazione dei comuni montani. È 

«Infatti — come ha affermato l'assessore competen- 
te Puiatti — va tenuto presente che per il calcolo dei 
nuovi oneri sono previsti una serie di meccanismi 
che consentiranno una riduzione fino all'80 per cen- 
to, nonchè la possibilità per le amministrazioni co- 
munali di un'introduzione graduale delle nuove ta- 
riffe nell'arco di 3 0 5 anni». » 

Si parte della prima ipotesi triennale che prevede 
una riduzione fino all’80 per cento per il primo an- 
no, il 75 per il secondo e il 70 per cento per il terzo, 
‘mentre per quanto riguarda le aree montane (i comu- 
ni di montagna interna) hanno una riduzione ulterio- 
re del 5 per cento, rispetto all'altra parte del territo- 


rio. 


L'applicazione di queste nuove tariffe permetterà 
ai comuni di avere entrate certe e reali da destinare 
al finanziamento dei progetti comunali per la realiz- 
zazione delle opere di urbanizzazione primaria e se- 
condaria, nonchè per destinarle ad altrì interventi 
come ad esempio per il risanamento dei complessi 


edilizi dei centri storici. 


Vanno altresì ricordate le notevoli riduzioni previ- 
ste dalla legge urbanistica (la legge regionale 52/91) 
per la ristrutturazione e specie per l'edilizia conven- 
zionata, nonché per la prima casa se ha le caratteri- 
stiche dell'edilizia convenzionata. I nuovi parametri 
cioè non vanno ad influire né sull'acquisto della pri- 
ma casa, né sulla ristrutturazione che non va pena- 
lizzata, ma che, anzi deve essere promossa. 

Dopo l'approvazione della delibera ci sarà il decre- 
to del presidente della giunta che sarà pubblicato 
sul Bollettino ufficiale. Dopo di ciò i comuni avran- 
no 6 mesi di tempo per deliberare, in consiglio comu- 
nale, e stabilire quale tipo di cadenza applicativa le 
amministrazioni vorranno seguire, con la possibilità 
per i comuni di recepire le riduzioni stabilite, con la 
possibilità altresì, se lo ritengono, di aumentare gli 
indici fino al massimo delle tabelle regionali. 

La giunta ha fissato il minimo del costo, i comuni 
possono adeguarsi, oppure, nella loro autonomia, ap- 


plicare le tabelle piene. 


TRIESTE — Il Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro ha scelto 
un appuntamento dome- 
nicale nella sua Novara 
per lanciare strali e accu- 
se, denunciando l'eccessi- 
va disparità delle varie 
pensioni, tra chi percepi- 
sce troppo e chi troppo 
poco. Ed ecco che subito 
sono state riprese le cifre 
«record» di quelle 2310 
persone che in Italia ogni 
mese ricevono un asse- 
gno di anzianità record 
superiore a 15 milioni, il 
tutto per un totale annuo 
di 354 miliardi. 

Ma come stanno le co- 
se in Friuli-Venezia 
Giulia? L'unico calcolo 
rapido che si riesce a fa- 
re è quello relativo a una 
categoria da molti consi- 
derata «privilegiata», 
quella cioè dei consiglieri 
regionali, o meglio degli 
ex consiglieri regionali. 
Intanto qualche numero: 
l'esercito degli ex è piut- 
tosto consistente. I pen- 
sionati del consiglio re- 
gionale ammontano infat- 
ti a ben 115 unità. Tanti 


sono infatti i politici, an- 
che di una sola stagione, 
che raggiunta l'età della 
pensione, godono ora de- 
gli assegni di anzianità 
erogati dall'amministra- 
zione del consiglio regio- 
nale. In tutto un bel giro 
di miliardi, se è vero che 
fra assegni e versamenti 
al fisco, l'impegno annua- 
le per questo capitolo am- 
monta ormai a oltre 10 
mila milioni. 


Tra questi 115 pensio- 
nati del consiglio regiona- 
le ve ne sono alcuni, per 
l'esattezza 11, che pur 
non raggiungendo le ci- 
fre record citate da Scal- 
faro nella sua reprimen- 
da di domenica, rappre- 
sentano, in ogni caso, al- 
l'interno della realtà del 
Friuli-Venezia Giulia un 
vero e proprio primato. 
Si tratta di personaggi co- 
me l'ex presidente della 


giunta Antonio Comelli, 
o altri esponenti delle le- 
gislature che furono del 
consiglio regionale, impe- 
gnati tra i banchi dell'au- 
la e le commissioni di 
piazza Oberdan per sva- 
riati quinquenni. Ai vari 
Antonio Tripani, Alfeo 
Mizzau, Giovanni Cocian- 
ni, Emilio Del Gobbo, Sal- 
vatore Varisco, Sergio Co- 
loni, Alfio Morelli, Ber- 
nardo Dal Mas, Renato 


Bertoli e Arnaldo Pittoni 
(oltre che il sopra citato 
Comelli) arrivano dun- 
e ogni mese la bellezza 
i sei milioni e 151mila li- 
re, al netto di ogni possi- 
bile trattenuta. L'ex con- 
sigliere «più povero», 
cioè con meno anzianità, 
riceve invece un milione 
e 200 mila lire circa. 
Ma il dato sicuramen- 
te notevole è la possibili- 


. tà di cumulo consentita 


dal sistema pensionistico 
del consiglio regionale. 
Ciò significa che un ex 
consigliere regionale co- 
me l'esponente del Ppi 
Sergio Coloni, riesce a 
sommare all'assegno del 
Friuli-Venezia Giulia an- 
che quello relativo al suo 
mandato romano come 
componente della Game- 
ra dei deputati per due le- 
gislature. E non è natu- 
ralmente l'unico. L'ex 
presidente della giunta 
Comelli, oltre alla pensio- 
ne regionale, percepisce 
ad esempio un assegno 
come presidente della 
Crup, la Cassa di rispar- 
mio di Udine e Pordeno- 
ne. 


IL 4 MARZOLA FIRMA ALL'ACCORDO TRA REGIONE E FERROVIE DELLO STATO . 


I progetti viaggiano sui binari 


La Pontebbana, lo scalo di Cervignano, e la Trieste-Monfalcone tra le priorità 


Autovie, la Lega Nord 
dinuovoall’attacco 


UDINE — I consiglieri regionali Beppino Zoppolato 
e Viviana Londero (Lega Nord) affermano in un'in- 
AFTROGAZIONE che il vicepresidente della giunta re- 


gional 


le (Degrassi, ndr) avrebbe affermato alla pre- 


senza di alcuni ConSIgicI della Lega che «può cam- 


biare i presidenti deg 
| collegate come e 
Riasa il colore deg 


enti regionali o delle società 
ando vuole, anche se non gli 
occhi, che non sussistono 


ro- 


llemi nel cacciare DInna della scadenza il presiden- 


te e l'intero consig 


fio di amministrazione della spa 


Autovie Venete, in quanto gli eventuali danni da li- 
quidare sono a carico di Autovie Venete e non della 
giunta regionale». Zoppolato e Londero interrogano 
Cruder per sapere se i fondi gestiti dalla giunta re- 
ionale sono fondi pubblici dei cittadini o sono fon- 
privati dei ue o dei vari assessori; se le spa 


partecipate dalle re 
visto dal codice civil 


le rioni rispondono a quanto pre- 
le e se devono agire in piena au- 


tonomia nel rispetto della buona amministrazione, 
oppure devono ubbidire al politico di turno. 


NASCE ANCHE UN «COMITATO SPONTANEO» | IL COMANDANTE DELLA DIVISIONE «GARIBALDI-NATISONE» PRESO DI MIRA DA ANONIMI: 


Quote latte e contributi 
La guerra non è finita 


UDINE — La battaglia 
sulle quote latte non è fi- 
nita e sta ora sviluppan- 
dosi su un altro fronte, 
riguardante i prezzi del 
prodotto. Lo ha reso no- 
to il portavoce del comi- 
tato spontaneo allevato- 
ri del Friuli Venezia Giu- 
lia, Renato Zampa, co- 
municando l'imminente 
costituzione del nuovo 


«Comitato spontaneo 
agricoltori». «Il nuovo 
problema — ha” detto 


Zampa — viene dagli in- 
dustriali del settore, i 
quali avrebbero già deci- 
so di abbassare i prezzi 
alla produzione del dieci 
per cento e ciò senza 
consultare la parte inte- 
ressata. Da nostre infor- 
mazioni — ha aggiunto il 
portavoce — sembra che 
il nuovo prezzo sia or- 
mai cosa fatta e che ri- 
manga soltanto da deci- 
dere se applicarlo dal 
primo marzo o dal pri- 
mo aprile». Il comitato 
spontaneo, ha concluso 
il portavoce, deciderà 
nelle prossime assem- 
blee le azioni da intra- 
prendere, nel caso tali ri- 
bassi vengano conferma- 
ti. 

Il comitato spontaneo 
allevatori del Friuli Ve- 
nezia Giulia, dopo le bat- 
taglie sulle sanzioni ri- 
guardanti le quote latte, 
ha raccolto nuove adesio- 
ni nel settore primario e 

‘ ha deciso di costituirsi 
ufficialmente come «Co- 
mitato spontaneo agri- 
coltori». L' assemblea co- 
stituente, la prima del 
genere in Italia, è stata 
fissata per giovedì sera a 
Pozzuolo del Friuli (Udi- 
ne), all'Istitituto profes- 
sionale di Stato per 
l'agricoltura. 


Sciopero dell'Enel 
il prossimo 28 febbraio 


TRIESTE — Il personale dell'Enel del Friuli Ve- 
nezia Giulia sciopererà per due ore la prossima 
settimana il 28 febbraio per l'esattezza, nell'am- 
bito di un programma nazionale di scioperi arti- 


colati. 


Ne ha dato notizia lo stesso ente elettrico, pre- 


cisando che l'agitazione, proclamata dal sindaca- 
to autonomo Faile-Cisal, riguarderà le ultime 
due ore del turno di notte e le prime due ore del 
turno del mattino per il personale turnista degli 


impianti di produzione, e le ultime due ore 


di la- 


voro per il resto del personale. 

L'Enel ha precisato in una nota che «non so- 
no previste, in condizioni di normalità del siste- 
ma elettrico, negative conseguenze sull'eroga- 
zione dell'energia elettrica all'utenza». Gli uffi- 
ci commerciali saranno aperti normalmente al 


pubblico. 


Minacce di morte al partigiano Vanni 


Le telefonate dopo la notizia della scoperta della fossa comune di Stremiz - Scende in campo anche l’ Anp' 


CORMONS —. Giovanni 
«Vanni» Padoan, il commis- 
sario della divisione «Gari- 
baldi-Natisone», è stato mi- 
nacciato di morte. Da una 
settimana, da quando sono 
apparse sui giornali la noti- 
zia della scoperta della fos: 
sa comune di Stremiz, rice- 
ve quasi ogni giorno ed an- 
che più volte in una giorna- 
ta, telefonate minacciose. 
Si è deciso così di recarsi 
alla stazione dei carabinie- 
ri del centro collinare ed 
ha formalmente sporto de- 
muncia contro ignoti chie- 
dendo pure che gli venga 
messo sotto controllo l'ap- 
parecchio telefonico. 

È stato lo stesso Vanni 
Padoan a rendere noto le 
minacce, minacce che rice- 
vette una prima volta anco- 
ra 30 anni fa. «Quando tor- 
nai a Cormons, dopo lun- 
ghi anni di assenza e cioè 
nel febbraio 1966 — raccon- 


TRIESTE — È stato deli- 
neato ieri a Trieste da 
parte della segreteria di 
coordinamento apposita- 
mente costituita e presie- 
duta dall'assessore Mat- 
tassi l'esito del lavoro 
svolto per l'accordo tra 
la Regione e le Ferrovie 
dello Stato, per la defini- 
zione delle infrastruttu- 
re necessarie all'ottimiz- 
zazione dei collegamenti 
su strada ferrata nel 
Friuli-Venezia Giulia e 
del nuovo assetto della 
rete. 

Il documento finale 
stilato questa sera, che 
presenta i risultati del la- 
voro svolto in questa pri- 
ma fase di analisi e di 
confronto, sarà sottopo- 
sto a Giancarlo Gimoli, 
amministratore delegato 
delle Fs, nel corso di un 
incontro che sì terrà in 


ta Padoan-,a lunghi inter- 
valli ricevetti cinque o sei 
telefonate e due- biglietti 
con la frase ”Assassimo, pre- 
sto sarai morto anche tu!” 
e tali scritte erano compo- 
ste con lettere ritagliate 
dai giornali». ; 
«Forse a torto — dice Pa- 
doan — non ho mai dato im- 
portanza e peso a tali mi- 
nacce. Ma recentemente e 
probabilmente in relazione 
con la campagna scandali; 


regione il 4 marzo prossi- 
mo, alla presenza dei sin- 
daci maggiormente inte- 
Tessati dai problemi fer- 
roviari. 

La riunione odierna 
ha permesso a Mattassi 
di valutare in modo ap- 
‘profondito, con contribu- 
ti di ordine tecnico e 
strategico, le priorità da 
assegnare agli interventi 
già delineati, ma anche 
di definire le scelte ope- 
rative e funzionali. 

L'assessore si è soffer- 
mato sulle interconessio- 
ni tra il trasporto pubbli- 
co locale e i servizi ferro- 
viari, ma ha anche svol- 
to un'analisi a tutto cam- 
po sull'articolato univer- 
so dei trasporti, ribaden- 
do l'efficacia della inter- 
modalità. 

Il documento messo a 
punto ieri prevede le se- 


stica sollevata dalla stam- 
pa locale, e in modo parti- 
colare dal Messaggero Ve- 
neto, ho ricominciato a ri- 
cevere telefonate minaccio- 
se» . Dall'altra parte della 
cornetta una voce che di- 
ce: «Sei Vanni Padoan?», al- 
la risposta affermativa ri- 
sponde: «Dovrai morire!». 
«Ho il tempo di rispondere 
che certamente morirò an- 
ch'io — dice Padoan -; poi 
la comunicazione si chiude 
di scatto). 


guenti opere ferroviarie; 
raddoppio e potenzia- 


mento tecnologico 
dell'intero asse della 
«Pontebbana» . Venezia- 


Tarvisio-Confine di Sta- 
to; il completamento del- 
lo scalo di smistamento 
merci di Cervignano e 
l'adeguamento ai tra- 
sporti intermodali del 
collegamento con la li- 
nea «Pontebbana»; la re- 
alizzazione di una fase 
funzionale della circon- 
valazione di Udine; l'ulti- 
mazione del raddoppio 
della linea Gorizia-Udi- 
ne tra Mossa e Cormons; 
l'adeguamento del tratto 
tra Monfalcone e Trie- 
ste; l'ottimizzazione del 
tratto Trieste-Ronchi 
sud; il potenziamernto 
delle tecnologie sull'iti- 
nerario Udine-Venezia 
nell'ambito del progetto 
Ctc «grande rete). 


Padoan comunque non 
appare preoccupato e ai te- 
lefonisti manda a dire che 
non saranno questi modi a 
impedire la sua attività. 
«Continuerò la mia batta- 
glia in difesa dei valori del- 
la Resistenza — afferma — e 
continuerò a difendere 
l'onore della divisione d'as- 
salto Garibaldi Natisone. 
Questa formazione ha dato 
un contributo sostanziale 
perché la nuova Italia po- 
tesse assidersi degnamente 
tra le nazioni civili». 

Intanto le associazioni 
nazionali dell'antifasci- 
smo, Anpi in testa, dinanzi 
a quanti cercano di mette- 
re in discussione i valori 
della Resistenza, hanno in- 
detto per il 12 marzo, a 
Reggio Emilia, un'assem- 
blea nazionale con all'ordi- 
ne del giorno: «Ripristina- 
re i valori della Resisten- 
Za). î 
fr. fe. 


INCONTRO ORGANIZZATO DALL’AICCRE, PRESENTI ANCHE CONSIGLIERI REGIONALI E L'ASSESSORE GOTTARDO 


Comuni e province insieme per sfruttare i fondi europei 


‘ UDINE — Far crescere la 


cultura europea, anche 
in termini di progettuali- 


‘tà, presso gli ammini- 


stratori e i funzionari de- 
gli Enti locali significa 
oggi avere accesso ai 
Fondi comunitari, come 
hanno dimostrato le 
esperienze degli Obietti- 
vi2.e 5B e, più in genera- 
le comprendere le logi- 
che per entrare «in Euro- 
pa», di cui il caso «quote 
latte» e i sacrifici richie- 
sti dai criteri di Maastri- 
cht sono alcune prove 
concrete. 

Sono questi gli obietti- 
vi prioritari della Federa- 


zione dell’Aiccre del 
Friuli-Venezia Giulia (As- 
sociazione europea dei 
Comuni, delle Province, 
delle Regioni e delle al- 
tre comunità locali) illu- 
strati nel corso dell'as- 
semblea annuale dal pre- 
sidente Nevio Puntin, af- 
fiancato dai vice Fasan e 
Amirante. Dopo aver 
tracciato un bilancio del- 
l'attività del '96 (nume- 
rosi corsi, convegni e ini- 


_ziative formative in col- 


laborazione con le princi- 
pali associazioni europei- 
stiche), per il ‘97 Puntin 
ha anticipato, tra gli al- 
tri progetti che verrà da- 
to seguito alla positiva 


iniziativa realizzata a 
Gorizia in collaborazio- 
ne con il Comune e la 
Sdag, ovvero un corso di 
pianificazione dei pro- 
grammi comunitari, este- 
so anche a imprenditori. 
Sul versante istituziona- 
le l'Aiccre si caratterizza 
anche per un forte impe- 
gno per il rafforzamento 
del ruolo delle Autono- 
mie in una prospettiva 
federalista di tipo euro- 
peo e su questi temi Pun- 
tin ha richiamato l'unità 
delle associazioni che 
rappresentano il mondo 
delle autonomie, Aiccre, 
Anci, Upi, Uncem e: Fe- 
dersanità, che insieme 


hanno avanzato alla Re- 
gione la proposta di ‘un 
«consiglio delle autono- 
mie» quale interlocutore 
prioritario per la piena 
realizzazione del riordi- 
no del sistema degli Enti 
locali (legge cost. 2/93) e 
la composizione di ogni 
legittima esigenza di au- 
togoverno delle autono- 
mie. i) 

A nome dell'Anci, il vi- 
cepresidente , Giuseppe 
Napoli, ha fatto appello 
ai numerosi consiglieri 
regionali presenti (Piccio- 
ni, Travanut, Mioni e 
Martini) affinché nella 
predisposizione dei bi- 
lanci della Regione ven- 


gano incrementate le ri- 
sorse non vincolate de- 
stinate ai Comuni (ex 
art. 54). «Altrimenti — ha 
dichiarato — risulta diffi- 
cile sviluppare le proget- 
tualità e programmare 
interventi rispondenti al- 
le logiche europee». Sui 
temi istituzionali Napoli 
ha parlato di una «casa 
delle autonomie» che at- 
traverso il «consiglio» 
possa coinvolgere i rap- 
presentanti delle comu- 
nità locali in tutte le te- 
matiche che li riguarda- 
no. 

Particolare . interesse 
hanno poi suscitato le ri- 
flessioni molto realisti- 


che e puntuali del diret- 
tore regionale agli Affari 
comunitari, dottor Gior- 
gio Tessarolo, che dopo 
aver sottolineato la ne- 
cessità di un «salto di 
qualità» e di interesse 
anche in termini di inve- 
stimenti di uomini e 
strutture, ha anticipato 
un maggiore coinvolgi- 
mento degli Enti locali e 
delle loro associazioni, 
sia per le iniziative for- 
mative che per la stessa 
definizione dei progetti. 
Alla chiusura dei lavori 
è intervenuto l'assessore 
regionale all'Agricoltura 
e Affari comunitari Isido- 
ro Gottardo. 


l'esame del bilancio 
1997-1999 e di quello 


zione. 


Coccau, 


documenti di identità. 


GORIZIA 


Finto 007 
in missione 
Accusato 
di truffa 


GORIZIA — Sui docu- 
menti, ovviamente 
falsi, intestati al Mini- 
stero della Difesa era 
presentato come 
«Francesco Massarot- 
ti, ispettore capo». 

In realtà, lo ha sco- 
perto la polizia di 
Bressanone dove è 
stato arrestato, quel- 
lo che si presentava 
come uno 007 in mis- 
sione si chiamava in- 
vece Andreano Massa- 
rutti e su di lui pende- 
vano ordini di carce- 
razione emessi dalle 
procure di Gorizia, 
Sanremo e Ancona: lo 
attendono otto anni e 
dieci mesi di carcere 
per una serie di reati 
che vanno dalla falsi- 
ficazione di documen- 
ti all'usurpazione di 
titolo, alla sostituzio- 
ne di persona, alla 
truffa al danni di al- 
berghi. Non solo, Mas- 
sarutti, 51 anni, resi- 
dente a Gorizia anche 
se ufficialmente, da 
tre anni, considerato 
irreperibile, dovrà ri- 
spondere ora anche 

insolvenza fraudo- 
lenta per aver soggior- 
nato a fine dicembre 
in un albergo di Mera- 
no andandosene poi 
senza pagare il conto. 


Finanziaria in aula 
E lamaggioranza 
cerca nuovi alleati 


TRIESTE — Il consiglio regionale discuterà da 08° 
gii documenti finanziari. Per primo verrà 
tato il rendiconto per l'esercizio finanziario. 1995. 
Seguirà la legge finanziaria 1997. Ne riferirà | 
all’aula il consigliere Longo (del Ppi), con altre 
cinque relazioni: dei leghisti Sergio Cecotti e Pie- 
' tro Arduini, di Ferruccio Saro (Fi), di Roberto AN- 
tonaz (Rc) e di Adriano Ritossa (An). ; 
Dopo il piano regionale di sviluppo è previsto 
luriennale per 
previsione per l'anno fi 
nanziario 1997. Sarà relatore di maggioranza 
Giancarlo Castagnoli (Ri), mentre per la minoral- 
za interverranno gli stessi consiglieri, ai 
no affidate le relazioni di minoranza sulla legg® 
finanziaria, Cecotti e Arduini (Ln), Saro (Fi), Anto: 
naz (Rc) e Ritossa (An). Oltre ai vari aspetti tech 
ci, il confronto in aula sarà infatti sicuramente 
politico. L'attuale giunta non potendo contare su! 
numeri di una vera e propria maggioranza dovrà | 
infatticercare l'astensione o del Polo o di Rifonda- 


n " 
Bombe estive sulle spiagge 
CENT PI nu 

I poliziotti chiedono più tutela 
VENEZIA — Iniziative per garantire maggiore sl 
curezza agli ospiti delle spiagge di Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia sono sollecitate dalle segreterie del 
Sindacato autonomo di Polizia, in accordo con ® 
Sulpm, il sindacato Polizia municipale. Gli episod! 
accaduti la scorsa estate, in particolare gli attenta 
ti esplosivi richiedono per il Sap «un'attenzion?® 
particolare» da parte del ministero dell'interno. 


Operazione antidroga in Friuli 
Cinque i giovani arrestati 


UDINE — Si è conclusa con l'arresto di cinque 
giovani friulani l'operazione antistupefacenti con- 
dotta dai carabinieri della compagnia di Tolmez- | 
zo in collaborazione con i colleghi delle stazioni 
di Buja, Gemona e Osoppo. Sono finiti in carcere 
Dario Persello e Nicola Calligaro, entrambi di 21 
anni, i fratelli Denis e Renè Lostuzzo, abitanti @ 
Buja, e Katia Ferro, 25 anni di Artegna. 


Spento deltutto l'incendio 
scoppiato sul monte Brancot 


UDINE — Sono stati spenti ieri gli ultimi focolai 
dell'incendio che si era sviluppato sul monte 
Brancot nella zona di Avasinis. Le squadre della 
Forestale di Gemona, che hanno chiesto l’aiuto di 
‘un elicottero, sono uscite anche ieri per coordina- 
re gli ultimi interventi. Il versante del Brancot, 
una zona molto impervia, era stato interessato d2 
‘un incendio lunedì scorso. 


Romenirespinti al confine 4 
Volevano entrare illegalmente 


UDINE — Cinque cittadini romeni, che avevan0 
tentato nei giorni scorsì di entrare illegalmente 
in Italia, sono stati respinti al valico di Tarvisio 


I cinque clandestini sono stati riconsegnati alla 
gendarmeria austriaca perché non in regola con! 


affroD- 


gli anni 


ali so” 


DENUNCIATI 
Militari 

ad Aviano 
con l'hobby 
del furto 


TRIESTE— Un poli 
ziotto e un aviere 
entrambi in servi 
zio nella base statu” 
nitense di Aviano 507 
no stati denunciat! 
nei giorni scorsi da! 
Carabinieri di Av 
no e Sacile perch 
ritenuti responsab! 
li di una serie di fut” 
ti avvenuti a parti” 
re dallo scorso di- 
cembre in appartà” 
menti, negozi e AI 
scoteche della z0n4 
Gran parte della re” 
furtiva,  compost4 
dagli oggetti più sV4: 
riati, comprendent? 
da soprammobili 19 
cristallo swarowsl! 
a dischi, prezios! " 
altro, è stata trova, 
ta nell’ abitazioni; 
dei due militari 
cui non sono stat? 
rese note le gonor®s 
lità. Il resto è st@ 
invece —rinvenl 
nell'abitazione co 
altre due soldate55” 
statunitensi, del! 
ciate anche loro P' 
ricettazione. Il 

re della refu 
ammonterebbe 
un centinaio 
lioni. 


N 


Il Piccolo 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


n 
to Servizio di 

ta) 4 n Fabio Cescutti 

20 TU QUOQUE », BRUTO ) Dopo le tensioni dei giorni scorsi il baro- 


metro della politica sembra tendere al mi- 
glioramento. Anche se c'è una novità inte- 


CONSIGLIO MiO 


e RS k 
È ressante: qualora Illy non ritirasse le di- 
ri missioni, si andrebbe a votare il 27 aprile 
te con eventuale ballottaggio l'11 maggio. 


Le forze politiche dell' attuale maggioran- 
za dovrebbero dunque tenersi molto caro 
il proprio sindaco. 

La giornata di ieri è stata caratterizzata 
da tre incontri: il primo si è svolto nella 
tarda mattinata in municipio fra Ppi (Lui- 
gi Russo), Pds (Giorgio De Rosa), Alleanza 
per Trieste (Ariella Pittoni) e il sindaco di- 
‘missionario Riccardo Illy, presente il pre- 
sidente dell'assemblea cittadina, Ettore 
Rosato; un altro ha visto di fronte Illy e 
Paolo Evangelisti per il gruppo dei Verdi; 
il terzo, nel tardo pomeriggio, ha avuto 
per protagonisti Illy e il senatore Fulvio 
Camerini dell'Ulivo (nella foto Sterle) do- 
po che proprio il coordinamento dell'Uli- 
vo si era riunito a Palazzo Diana. 

Dai tre momenti è emersa una voglia di 
dialogo. Anche se non si possono fare pre- 
visioni sulla possibilità che il sindaco riti- 
ri le dimissioni. Lo stesso Illy ha parlato 
di «riunioni positive». Ma chiede nei pros- 
simi giorni, dopo le parole, fatti concreti. 


lai 

te f La maggioranza ha risposto all'appello del 
la CONTRO sindaco. Ieri sera in consiglio comunale era 
di compattamente presente. L'opposizione in- 
a- vece non ha rinunciato a mozioni, pregiudi- 
rt, Camber hi ziali, tese anche a ritardare la presentazio- 
da z hi ne del bilancio di previsione ‘97, con la ri- 


chiesta di avviare invece prima il dibattito 
politico sulle dimissioni di Illy. Ma la pre- 
sentazione del bilancio era un fatto solo tec- 
nico: si era già concordato che l'assessore 
Degrassi avrebbe parlato solo pochi minuti, 
facendo però scattare la procedura in aula 
sul documento contabile. Alla 22.30 il capo- 
gruppo dei Popolari, Russo, ha chiesto di vo- 
tare una mozione in cui si chiedeva di pas- 
sare prima alla presentazione del bilancio e 
successivamente al dibattito politico. Ha 
avuto il via libera da una coalizione com- 
patta ed è iniziato il confronto sulle dimis- 
sioni. Contrarissimo si era dichiarato Casti- 
gliego, fra gli applausi dell'opposizione (for- 
se non fa più parte della maggioranza, lo ha 
rilevato lo stesso pidiessino De Rosa). Gasti- 
gliego ha sostenuto che non era possibile 
passare all'esame del bilancio, atto fonda- 
mentale dell'amministrazione, senza sape- 
re se la responsabilità dell'atto era appunto 
del sindaco, ora dimissionario. î 


«Maggioranza 
costretta 
asganciarlo» 


Un sindaco malato di 
vittimismo. Anzi, «se- 
dotto e abbandonato» 
e costretto a subire le 
prepotenze di «40 bru- 
ti che avrebbero com- 
messo abuso di pote- 
re». E' l'ironica imma- 
gine fornita dell’at- 
tuale quadro politico 
da parte di Piero Gam- 
ber, consigliere comu- 
nale della LpT. Illy, 
insomma, da un lato 
non si renderebbe 
conto che con i suoi 
«atteggiamenti inde- 
centi» ha costretto la 
sua maggioranza a 
sganciarlo, e dall'al- 
tra non riconoscereb- 
be all'opposizione 
«ostruzionistica» il 
merito di aver spesso 
garantito il numero 
legale in aula, «visto 
che le sue presenze in 
aula superano il 90 
per cento e quelle del- 
la maggioranza arri- 
vano al 70 per cento». 
Insomma, secondo 
Gamber, l'attuale di- 
battito risulterebbe 
avvelenato anche dal- 
la contrapposizione 
tra «un sindaco-mana- 


My, ripensaci! A solle- 
Citare il sindaco di- 
Missionario in tal sen- 
So è, in una lettera, 
Dientemeno”che don 
Ettore Malnati, sacer- 
\dote considerato 
vicino” al Polo. «Sen- 
a volere entrare nel 
Merito della recente 
\Querelle tra lei e la 
‘ E iggioranza - scrive 
\lic 


urgenti scadenze 
î i il bilancio e il 
muovo Piano regolato- 
è sarebbe auspicab: 
Un suo gesto di re- 
Onsabilità nei con- 
pui del bene comu- 


9 
mata presenza della stra- 
grande maggioranza dei 
‘primi personaggi coinvol- 
ti aderenti (li citiamo al- 
la spicciolata: Bronzi, Pa- 
corini, Venuti, Cervesi, 
Fabbricci, Bacchelli, Etta 
Carignani, Tafaro, Ro- 
meo, Bartole, l'assessore 
Degrassi e il funzionario 
comunale Conte) le assen- 
ze giustificate di altri tre 
(Borruso, Lacalamita e 
Chicco) e quella non giu- 
stificata in tempo del so- 
lo Azzarita dell’Assindu- 
striali. 

Il progetto, insomma 
va avanti, e già oggi do- 
vrebbe culminare in una 
prima bozza affidata per 
la stesura a un comitato 
di esperti composto dal 
Rettore Borruso, dai do- 
centi universitari Bartole 
e Conetti e da Degrassi e 
Conte in rappresentanza 
del Comune. Recepite le 
eventuali modifiche da 
‘parte dei componenti del 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Arriva in leggero ritardo, 
‘Riccardo Illy. In qualità 
di «imprenditore e citta- 
dino», come tiene a preci- 
sare. L'ipotetica poltrona 
di sindaco, in code è 
già occupata dal "vice" 
Roberto Damiani. Ma è 
chiaro che l'attuale aven- 
tiniano è e resta a tutti 
gli effetti ispiratore ed 
anima del Comitato per 
l'autonomia possibile. 
L'incontro di ieri matti- 
na, in tal senso, è servito 
oltre che per stringere i 
ger arrogantemente tempi  dell'elaborazione 
dispotico...una star | del progetto di legge di 
troppo lontana dalla na DEDE o 
Tealta del cerano eventuali contraccolpi 
vivere» e Um OPbOSl | sull'iniziativa delle cla- 
zione che MOCNEEA morose e tuttora penden- 
«il posto in aula l'ha | ti dimissioni dello stesso 
guadagnato con la fi- | Illy. Contraccolpi che 
ducia della gente». non ci sono stati, a quan- 
to sembra, vista la confer- 


Re 
Î Don Malnati conti- 
GI riconoscendo le 
cpiettive difficoltà 
25° hanno caratteriz- 
jeto il mandato di Il- 
Y «con questa mag- 
Gioranza SÌ variegata, 
y Ell'incisività | della 
fiale abbiamo dubita- 

Ser n dalla sua pre- 
@Ntazione in campa- 
a elettorale», e. so- 
si nendo che l'opposi- 
lone «ha svolto quel 
Tolo senza il quale 
lemocrazia sareb- 
se Umiliata». In chiu- 
aggiunge però 

Che «Trleste SITA 
e essere gover- 

pata da colui do la 
See maggioranza ha 
lei to. In questo caso 
\ \y' Signor sindaco Il- 
\to, Ron può delude- 
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E questi fatti concreti dovrebbero arriva- 
re proprio dalle sedute dell'assemblea cit- 
tadina. Illy ha affermato di aspettarsi un 
Consiglio che lavori con una maggioranza 
che non accetti le provocazioni dell'oppo- 
sizione. I prossimi giorni saranno dunque 
un importante banco di prova, in quanto 
l'assemblea tratterà il bilancio di previsio- 
ne ‘97 e il piano regolatore i cui tempi per 
il via libera sono entrambi stretti. 
«L'opposizione - continua Illy - ha fatto 
spendere al Comune cifre pari a quelle 


Un'immagine parziale del comitato per 
l'autonomia, riunitosi ieri mattina 


Castigliego ha presentato inoltre un ordi- 
ne del giorno, firmato da tutta l'opposizio- 
ne in cui si condannavano le lesive dichiara- 
zioni del sindaco nei confronti dell'assem- 
blea cittadina comparse su tutta la stampa 
nazionale. Il problema era stato sollevato 
in parallelo dal capogruppo della Lista, Staf- 
fieri. Era d'accordo anche Venier. Ma l’espo- 
nente di Rifondazione si è differenziato dal- 
l'atteggiamento delle opposizioni sul rinvio fic. 


Comitato per l'autonomia, legge in dirittura 
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SEILLY NONRITIRA LE DIMISSIONI ANDREMO ALLE URNE IL 27 APRILE (E ALBALLOTTAGGIOL’11 DI MAGGIO) 


Le elezioni sono sem 


Eri un’altra giornata di frenetiche consultazioni e incontri con i partners della maggioranza, ma il sindaco chiede fatti concreti: si vedrà sul bilancio 


sborsate per la Omnia di Gambardella, 
con il fatto però di non avere prodotto 
nulla». E ricorda che una seduta del Con- 
siglio andata a vuoto, come ce ne sono sta- 
te tante, per mancanza del numero legale, 
con tempo perso solo in mozioni d'ordine 
e fatti personali, costa all'amministrazio- 
ne nell'ordine degli otto-dieci milioni. 

Nel corso delle riunioni Illy è stato invi- 
tato a ritirare le dimissioni e la coalizione 
si è dichiarata disponibile a verificare la 
solidità del rapporto in atto. Come ha 
spiegato il senatore Fulvio Camerini, ci si 
aspetta un gesto di buona volontà sia da 
‘una parte sia dall'altra. 

Evangelisti dal canto suo ha ribadito al 
sindaco che il voto dei consiglieri verdi, 
di Ester Pacor e di Berdon di giovedì scor- 
so non può essere interpretato come un 
voto di sfiducia in quanto si trattava di 
una questione interna al Consiglio. Evan- 
gelisti ha aggiunto che i Verdi «non hanno 
mai votato contro alcuna delibera che 
avesse attinenza con il programma che il 
sindaco e la maggioranza hanno sotto- 
scritto», E ha dato piena disponibilità a Il- 
ly per continuare a lavorare assieme a 
partire dal bilancio e sul piano regolatore. 

Ma solo un reale e concreto salto di 
qualità dei lavori in Consiglio potrà segna- 
re una svolta. Il voto del 27 aprile è dietro 
l'angolo. Se appunto Illy non ritira le di- 
missioni. Meditate, partiti, meditate. 


IERI SERA LA MAGGIORANZA SI E’ PRESENTATA COMPATTA EL’OPPOSIZIONE HA FATTO OSTRUZIONISMO 


| Ma in Consiglio vince ancora la bagarre 


| { Dopo ore di schermaglie è stato illustrato il bilancio di previsione ’97 e si è avviata la discussione sulle dimissioni del sindaco 


del bilancio, dichiarando che quell'atto an- 
dava SPREGIREO «Non per far tornare Illy, 
ma per la città». De Rosa, capogruppo del 
Pds, ha osservato che l'assemblea doveva 
dare prova di se stessa affrontando dibatti- 
ti seri. «Il sindaco del resto - ha dichiarato 
De Rosa - si è dimesso in aula motivando le 
sue ragioni». Dai banchi di An Serpi ha det- 
to di voler sapere se esisteva una maggio- 
ranza, Sulli ha preteso di commemorare 
l'assenza del sindaco, la Seganti della Lega 
Nord ha chiesto risposte su temi economici. 
L'avvio è stato insomma in salita, come 
spesso è accaduto in tante sedute. Per Illy, 

funque, un primo segnale dalla sua maggio- 
ranza, con le presenze. Per la coalizione era 
pronta a parlare, con un intervento unico a 
nome di Ppi-Pds-Apt-Verdi, Ariella Pittoni 
capogruppo di Alleanza per Trieste. In 
estrema sintesi la Pittoni ha rilanciato il 
ruolo di una maggioranza che vuole conti- 
nuare a creare su di essa consenso in città. 
«Questo consenso - ha affermato - deve ag- 
giungersi a quello personale del sindaco e 
per questo è legittima oggi più che mai la ri- 
chiesta di veder confermata la validità del- 
l'alleanza: Trieste, non certo Canossa, ha bi- 
sogno di una conferma del genere», 


comitato, il testo potreb- 
be essere ufficializzato 
nel fine settimana, Tra le 
prime anticipazioni sul 
contenuto è certa la ri- 
chiesta di creare una Ca- 
mera delle autonomie lo- 
cali all'interno della Re- 
gione, organo consultivo 
ma dal parere obbligato- 
rio ogniqualvolta si discu- 
ta di RR di perti- 
nenza delle singole am- 
ministrazioni regionali. 
Che, novità positiva, con- 
siderano l'ipotesi di lavo- 
ro triestina come un vero 
progetto-pilota. «I sinda- 
ci di Udine, Gorizia e Por- 
denone - racconta anco- 
ra Illy - attendono da noi 
che vengano aio le li- 
nee-guida della futura 
azione. che dovrà ispirare. 
i Comuni mei confronti 
della Regione, e paralle- 
lamente è in atiesa an- 
che Enzo Bianco, presi- 
dente dell'Anci». 

‘Resta nel vago, al mo- 
mento, il rapporto con la 


Provincia. Il presidente 
Codarin, a quanto si è sa- 
puto, ha vincolato una ri- 
sposta su eventuali, futu- 
re collaborazioni e con- 

‘onti con il Comitato al- 
‘esito di una consultazio- 
ne con gli alleati del Po- 
lo. E, a a proposito di cen- 
tro-destra, si segnala 
una lettera  aperia di 
Gualberto Niccolini di 
Forza Italia ai colleghi 
‘parlamentari Roberto Me- 
nia e Giulio Camber. Nel 
testo, alla luce di un in- 
contro avuto da Niccolini 
con Giuliano Urbani, vi- 
cepresidente della Bica- 
merale, si ipotizza la pos- 
Sa di un TEO a 

reve scadenza tra il ter- : i 
zetto e gli esponenti del FEIIEO sono in grado 
Polo presenti nella stessa STO DOTEeNUDI DEogS ©) 
commissione. Particolare ha tico basato sulla so- 
non trascurabile, solleva- idarietà sociale con i 
to da Niccolini, in quel- | più deboli e su un pro- 
l'occasione bisognerà ar- etto di sviluppo per il 
rivare con un progetto avoro». Venier sostiene 
concordato, al momento tale tesi in una lettera 
tutto da definire. 


Illy si dimette? E noi gli 
facciamo lo scherzetto 
e portiamo a compimen- 
to il mandato con un ve- 
TO governo di centrosi- 
nistra. Più o meno in 
questi termini la propo- 
sta di Rifondazione co- 
munista, illustrata ieri 
mattina dal segretario 
Jacopo Venier e ripro- 
posta ieri sera nell'aula 
del consiglio comunale. 
Insomma, a suo dire, le 
dimissioni «sono l'occa- 
sione per dire alla città 
che, come a Roma con 
Prodi, anche a Trieste 
centro-sinistra e Rifon- 
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PREVENTIVI GRATUITI 


DAMIANI 
«Un'azione 
incontinuità 
colprogramma 
dillly» 


Roberto Damiani gui- 
da la giunta in una fa- 
se particolarmente de- 
licata, dopo le dimis- 
sioni del sindaco Illy 
e alla vigilia della di- 
scussione sul bilan- 
cio, tradizionale pun- 
to di reale verifica in 
aula. Damiani in que- 
sti tre anni di giunta 
Illy è stato sempre un 
buon mediatore e non 
dovrebbe avere pro- 
blemi ad affrontare 
questo stato d'emer- 
genza. La situazione 
politica però non è fa- 
cile. Lo stesso Damia- 
ni parla di un vuoto 
lacerante improvvisa- 
mente spalancatosi e 
auspica un ritorno al- 
la normalità. 

Vicesindaco Da- 
miani, come vive 
questo momento? 

«Ne avverto tutto il 
peso che però riesco a 
sopportare in quanto 
mi riconosco nella pie- 
na. continuità con 
l'operato e il program- 
ma di Illy, avendo la- 
vorato per tre anni 
fianco a fianco con il 
sindaco e avendola 
pensata sempre allo 
stesso modo». 

I rapporti con la 
maggioranza che ha 
votato il bilancio 
(Ppi, Pds, Apt) sono 
in fase di verifica. 
Come si inserisce in 
questo discorso la 
giunta? 

«Intendo rassicura- 
re il Consiglio sull'at- 
teggiamento di serena 
e partecipe disponibi- 
lità con la quale l'ese- 
cutivo si propone di 
svolgere l'impegno ri- 
chiestogli, a prescin- 


DIMISSIONI 


Rifondazione 
ripropone 
l'alleanza 
con l'Ulivo 


aperta inviata ai capi- 
gruppo di Ppi, Pds, Alle- 
anza per Trieste, Verdi, 
Pri e Unione Slovena. 
Secondo Venier, «la 
realtà di questi anni è 
stata segnata dall' atteg- 
giamento autocratico 
del sindaco, che di fatto 
ha impedito alla mag- 
gioranza di centrosini- 
stra che lo sorreggeva 


NELL'AREA DEL PRIVATO SOCIALI 


CAMPOMARZIO 


concessionaria £FIIEIET 


pre più vicine 


dere da quale sarà la 
durata temporale. 
Ringrazio fin d'ora le 
forze di maggioranza 
per il conforto che ri- 
terranno di garantire 
alla nostra azione, la 
quale si basa su una 
leale applicazione dei 
principi generali vota- 
ti dall'assemblea nel 
dicembre ‘93». 

Cosa chiede al- 
l'opposizione? 

«Che, pur nella più 
trasparente distinzio- 
ne dei ruoli, rechi un 
contributo propositi- 
vo per far crescere la 
qualità del confronto 
democratico». 

Venier di Rifonda- 
zione, messosi da 
parte Illy, già propo- 
ne all'Ulivo di emen- 
dare il bilancio e di 
costituire sul docu- 
mento di previsione 
‘97 una nuova coali- 
zione elettorale... 

«Dei contenuti del 
dibattito politico pren- 
deremo solamente at- 
to, non avendo giunta 
e vicesindaco titolo al- 
cuno per recarvi con- 
tributi propri. Siamo 
consci dell'estrema 
delicatezza del mo- 
mento. Mancandoci 
un vertice legittimato 
dal consenso popolare 
(gli assessori sono tut- 
ti tecnici ndr.) molti- 
plicheremo i nostri 
sforzi affinchè la flui- 
da continuità  del- 
l'azione amministrati- 
va che tutti noi, in ve- 
sti diverse, siamo 
chiamati ad assicura- 
re alla città , non sia 
compromessa da equi- 
voci di sorta». 


fio: 


di poter svolgere appie- 
no il proprio ruolo di in- 
dirizzo dell'azione della 
giunta verso il persegui- 
mento degli scopi di so- 
lidarietà e sviluppo». 
Dopo avere sottolineato 
che «a città si trova 
senza guida in un mo- 
mento delicatissimo 
con l'approvazione del 
bilancio e del piano re- 
golatore in corso», Ve- 
Nier sostiene che «Illy 
per ritornare sui suoì 
passi chiede che la mag- 
gioranza si metta "in 
riga” ed accetti quindi 
con ancora più passivi- 
tà le sue por 

Da qui la proposta 
agli altri Gar di cen- 
trosinistra di «prendere 
in mano questo bilan- 
cio e farne il primo di 
una nuova maggioran- 
za formata dal centrosi- 
nistra e Rifondazione». 


Per facilitare la frequenza aperta a ragazzi e ragazze 
‘sono stati istituiti speciali BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO 
(Legge reg. n. 14/91) 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER NOVE PERSONE, ESPONENTI DELLA MALAVITA EBALORDI 


Alt a un vasto traffico di armi e drog 


Il materiale proveniva dalla Croazia e veniva «stoccato» in grotte e rifugi - Le indagini partite dai sospetti movimenti intorno a un’officina 


ll compenso: banconote bruciate e pellicce 


Armi, esplosivi, droga, at- 
tentati, affari con la ma- 
lavita veneta e croata. 
C'è tutto questo nell'in- 
chiesta che il sostituto 
pre Giorgio Nico- 
i ha appena chiuso chie- 
dendo il rinvio a giudizio 
er nove persone. Wil- 
iam Ursich, Giampaolo 
Zollia, Martino Skerk, 
Maurizio Palcich, Mario 
Markezic, Romeo Galan- 
te, Giovanni Battista Za- 
go, Renato Pozzato e 
Massimo Trovò, erano 
stati individuati e blocca- 
ti nel novembre dello 
scorso anno dai carabi- 
nieri di Aurisina e dalla 
squadra mobile al termi- 
ne di una inchiesta che 
partita da Trieste ha suc- 
cessivamente toccato la 
costa istriana, il Pordeno- 
nese e il Polesine. Ora de- 
vono complessivamente 
rispondere di reati che 
vanno dal traffico d'ar- 
mi, alla detenzione di 
esplosivi. Galante e Ske- 
Tk anche di traffico di 
droga. 

Le indagini hanno rive- 
lato un'unica tela di ra- 
gno che, secondo l'accu- 
sa, ha coinvolto perso- 
naggi importanti della 
malavita ma anche rapi- 
natori di supermercati e 
balordi di borgata. 

Tutto era iniziato a 
San Pelagio, nei pressi di 
Aurisina. I carabinieri te- 
nevano d'occhio William 
Ursich, 30 anni, già con- 
dannato per traffico d'ar- 
mi. Nella sua carrozzeria 
c'era un viavai che i mili- 
tari hanno ritenuto so- 
spetto. Tra le persone 
identificate come “amici” 
di “Flinta” Ursich c'era 
anche Giampaolo Zollia, 
incensurato, ma all'epo- 
ca tenuto discretamente 
sotto controllo da parte 
della squadra mobile. 
Aveva lavorato in una 
importante industria del 
caffè cittadina ma si era 
dimesso per asserite 
“divergenze” con i diri- 
genti della ditta. 

Per controllare meglio 
i sospettati gli investiga- 


Il sostituto 
Nicoli (foto) 
ha condotto 

l’inchiesta 


tori hanno usato le più 
moderne tecniche di in- 
tercettazione ambientale 
e telefonica. Sono state 
piazzate microspie e 
cimici” in abitazioni, 
luoghi di lavoro e locali 
abitualmente frequentati 
non solo da “Flinta” e Zol- 
lia ma anche da altri loro 
amici. 

In poche settimane si è 
delineato un quadro im- 
pressionate. Bazooka, fu- 
cili automatici e mitra- 
gliette, mine antiuomo, 
chili e chili di esplosivo, 
micce, detonatori, visori 
notturni, munizioni en- 
travano da mesi in Italia 
attraverso le zone boschi- 
ve del Carso. Uscivano 
da arsenali croati in terri- 
torio istriano, “liquidati” 
al termine della guerra. 
Le armi "sostavano” o a 
Trieste o in grotte dell'al- 
tipiano. Alcune finivano 
alla malavita del Brenta, 
altre rientravano in Slo- 
venia. Altre ancora, ma è 
solo un'ipotesi che al mo- 
‘mento non ha trovato ri- 
scontri nelle indagini, 
avrebbero preso la via 
dell'Italia meridionale. 
Per gli stessi sentieri arri- 
vava in Italia anche dro- 
ga, in particolare eroina. 

Va ‘anche detto che 


‘ una volta bloccati da ca- 


rabinieri e polizia, gli 
“indagati” non si sono fat- 
ti pregare e non solo han- 
no ammesso le proprie re- 
sponsabilità ma hanno 
anche fatto i nomi dei 
compo: Gosì, ad esem- 
pio, hanno agito William 
Ursich, Giampaolo Zollia, 
Martino Skerk, Maurizio 
Palcich e Romeo Galante. 
In poche settimane i di- 
fensori sono riusciti a ot- 
tenere per i loro assistiti 
per lo meno gli arresti do- 
Imiciliari. 

I tre veneti, Giovanni 
Battista Zago, Renato 
Pozzato e Massimo Tro- 
vò, sono ancora rinchiusi 
in carcere. Il primo a Udi- 
ne, il secondo a Pordeno- 
ne, il terzo a Padova. At- 
tendono come gli altri 
l'udienza preliminare. 


Quarta età 


Malattia, 
riabilitazione, 
depressione, 
solitudine: sono solo 
alcune delle 
molteplici necessità 
di una persona non 
più giovane. 
I12annidi 
esperienza, 


Vi invitiamo a 
visitare, senza 
impegno, le nostre 
strutture per 
constatare che siamo 
in grado di risolvere 
ogni vostro problema 
e apprezzarne 
l'impegno. 


Nelle nostre 


Nell'inchiesta del sosti- . 
tuto procuratore Gior- 
gio Nicoli si parla più 
volte di esplosivo. Dove- 
va servire a far saltare 
in aria le “casse 
continue” dei supermer- 
cati. Renato Pozzato, 
uno degli indagati in 
questa inchiesta, in pre- 
cedenza, secondo l'accu- 
sa, era stato coinvolto 
nell'assalto al 
“Mercatone Zeta” di Por- 
denone. Dopo l'arresto 
William Ursich ne parla 
con i carabinieri e indi- 
ca Pozzato come l'uomo 
della "Uno Bianca”. L'in- 
terrogatorio è del 29 no- 
vembre del 1996. 
«Ricevetti dallo stes- 
so uomo quattro milioni 
in contanti. Poi verificai 
il denaro e constatai 
che diverse banconote 


Una delle caverne carsiche dove venivano 


nascoste le armi e gli esplosi: 


I i i i iris ii I rss nente I 
LA QUESTIONE DISCUSSA A ROMA FRA ANCIP, COMPAGNIA E SEGRETERIE DELLA FILT-CGIL i 


Porto, peril lavoro la riforma non c’è 


«Le autorizzazioni ad operare, rilasciate dall’ Autorità portuale alle imprese private, violano palesemente la normativ ) 


Lacalamita: «I sindacati 
si erano detti d'accordo» 


William Ursich 


erano bruciate. Tant'è 
che dovetti buttar via 
quasi un milione. 
stesso uomo mi aveva 
raccontato che lui stes- 
so o amici suoi assalta- 


Era loro anche la bo 


maturata nel settore, 
ci permettono di 
superare insieme 
alla famiglia, queste 
problematiche, con 
professionalità ed 
umanità. 


abitazioni 
polifunzionali non ci 
sono orari di visita, i 
parenti sono graditi 
a tutte le ore. 


Case di Riposo 


MOSCHION 


TRIESTE, via Battisti 22 - 1.0 e 2.0 piano 
Tel. 368423 / 631144 (Fax) 


ULTIMI GIORNI 
PER LE ISCRIZIONI 
9-12 16-19 


Via S. Caterina 5 - VI piano - tel. 7600023 


Il presidente dell'Autorità portuale, Michele Lacala- 
mita, non ha voluto commentare nel merito le af- 
fermazioni dei lavoratori portuali e della Filt-Ggil, 
dicendosi solo sorpreso per una posizione «matura- 
ta dopo un'intensa concertazione, durante la quale 
le imprese e i sindacati avevano espresso il loro 
consenso alle iniziative di attuazione della rifor- 
ma). 

Lacalamita ha poi aggiunto di non capire a quali 
autorizzazioni si faccia riferimento nella nota del- 
l'Ancip-Filt, «dato che all'Autorità portuale - ha 
detto - spetta per legge solo promuovere intese e vi- 
gilare sul regolare svolgimento di quanto concorda- 
to». 

«Trieste - ha infine ricordato - è stata tra i primi 
scali italiani a dare il via alla costituzione del con- 
sorzio volontario fra le imprese utilizzatrici del 
porto, a cui hanno aderito una quindicina di sogget- 
ti, con l'impegno a consentire la mobilità della ma- 
nodopera in esubero della Compagnia portuale». 


SCUOLE PROFESSIONALI 


ENCIP 


VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 638846 


- DATTILOGRAFIA - VIDEOSCRITTURA 
- CONTABILITÀ AZIENDALE 

- CONTABILITÀ COMPUTERIZZATA 

- OPERATORI PERSONAL COMPUTER 

— INFORMATICA - WINDOWS 

- MASSAGGIO - LINFODRENAGGIO 

- MANICURE - PEDICURE 

- GINNASTICA FEMMINILE 


Orario segreteria 
9.30 - 12.30 e 16.30 - 19.30 


vano le casse continua - 


utilizzando il gas. A cau- 
sa dello scoppio una 
buona parte delle banco- 
note finivano bruciate. 
Ritengo che quelle mi 
aveva rifilato fossero 
banconote provenienti 
da un colpo. Secondo 
l'uomo della ‘Uno Bian- 
ca' la. richiesta del- 
l'esplosivo al plastico 
era derivata dal fatto 
che negli ultimi mesi le 
casse continue dove fini- 
scono gli incassi dei su- 
permercati erano state 
dotate di rilevatori di 
as per cui come veniva 
Introdotto il gas, si met- 
tevano a suonare. Da 
ciò era sorta la necessi- 
tà di provare per simili 
colpi l'esplosivo plasti- 
CO). 
Ma c'è anche dell'al- 
tro. Il primo carico d'ar- 


Trafficanti ma anche 
apprendisti bombaroli. 
Giampaolo Zollia e Mar- 
tino Skerk nell'aprile 
del 1996 hanno lanciato 
una bomba a mano con- 
tro la centralina del- 
l'Acega di Visogliano. 
Non erano ecoterroristi 
che volevano protestare 
contro la centrale Snam 
di. Monfalcone come 
per mesi e mesi hanno 
creduto polizia e carabi- 
nieri. Al contrario vole- 
vano solo sperimentare 
la potenza di una bom- 
ba a mano jugoslava. 
Una “Kinder jajce” in 
plastica. __ — 

L'incredibile confes- 
sione è della fine di no- 
vembre. Chi vuota il 
sacco è Giampaolo Zol- 
lia, 33 anni. 

«Ero con Martino Ske- 
Tk e volevamo provare 
l'effetto della bomba. 
Non avevamo nessuna 
intenzione di inserirci 
nella polemica per l'in- 
sediamento del termi- 
nal Snam a Monfalco- 
ne. Non sapevamo nem- 
meno che quella che poi 


La Filt-Cgil vuole arriva- 
re a un chiarimento sul- 
la regolamentazione del 
lavoro in porto. Per que- 
sto un «congelamento» 
delle autorizzazioni ad 
operare nello scalo, rila- 
sciate finora alle impre- 
se private dall'Autorità 
portuale, potrebbe esse- 
re richiesto al ministro 
Burlando. 

La notizia è emersa al 
termine di un incontro, 
svoltosi iera a Roma, tra 
l'Associazione nazionale 
delle compagnie imprese 
portuali (Ancip), i diri- 
genti della Compagnia di 
Trieste, e le segreterie 
‘nazionali e provinciali 
della Filf-Cgil. Incontro 
dedicato espressamente 
alla gestione delle opera- 
zioni portuali nel nostro 
scalo. 

«L'Autorità portuale - 
spiega Fabio Sanzin, se- 
gretario provinciale del- 
la Filt-Cgil - ha ribadito 
‘più volte di voler arriva- 
re a un meccanismo che 
permetta il trasferimen- 
to automatico di lavora- 
tori tra le singole impre- 
se, e anche tra queste e 
la Compagnia portuale. 
Uno strumento che la 
legge di riforma portua- 
le prevede per far fronte 
ai picchi di lavoro, e che 
invece secondo l'Autori- 
tà portuale dovrebbe di- 
ventare il modello 
“normale”. Ciò - sottoli- 
nea - in contrasto anche 


con gli intedimenti che È 


il ministro Burlando, 
contrario allo scambio 
di manodopera fra le im 
prese, ha espresso per 
iscritto sia al presidente 
dell'Antitrust, Amato, 


Giampaolo Zollia 


mi destinato al Veneto 
viene pagato con pellic- 
ce pregiate provento di 
furti. Il 19 novembre 
1996 Giampaolo Zollia 
dichiara agli investigato- 


mba alla centralina Acega 


Raffica di mitra 
per ritorsione 


contro un’auto 
aSanta Croce 


abbiamo colpito era 
una centralina del meta- 
no. La bomba l'abbiamo 
lanciata oltre la recin- 
zione e le biglie in accia- 
io hanno fatto più dan- 
ni alla nostra auto che 
all'edificio». 

Ora i due devono ri- 
spondere anche di aver 
attentato alla sicurezza 
di un impianto destina- 
to alla distribuzione del 
gas, con l'aggravante di 


Servizi di 
Claudio Ernè 


e 
Gorrado Barbacini 


ri: «Io stesso ho traspor- 
tato un carico di pellic- 
ce pregiate per conto di 
Ursich. Skerk mi disse 
che quelle pellicce pro- 
venivano da Giovanni 
Zago e che si trattava di 
un pagamento per un ca- 
rico di armi venduto da 
William Ursich allo stes- 
so Zago). 

Due giorni dopo è 
Martino Skerk a confer- 
mare l'episodio: «Il pri- 
mo carico venne pagato 
da Giovanni Zago con 
16, 17 pellicce che suc- 
cessivamente io e Zollia 
assieme a Ursich conse- 
gnammo al croato che 
aveva. fornito le armi. 
Giovanni portò le pellic- 
ce dentro alcuni sacchi 
di nylon di colore nero 
tipo spazzatura. Ricor- 
do che tutte le pellicce, 
per lo più di castorino e 


aver danneggiato cose 
destinate a pubblica uti- 
lità. per esto reato 
“autonomo” rischiano fi- 
no a cinque anni di car- 
cere. 

Ma non era stato 
quello l'unico test sulle 


armi e sugli esplosivi 
importati” dall'ex Jugo- 
slavia. Con uno 


ei 
"Kalashnikov” William 
Ursich e Martino Skerk 
il 12 settembre. scorso 
avevano aperto il fuoco 
a Santa Croce contro il 
ick - up “Mitsubishi” 
i David Cinquepalmi. 
Trenta colpi avevano 
devastato la carrozze- 
ria e gli interni. Secon- 
do l'accusa si è trattato 
di una ritorsione, La fi- 
danzata di Ursich, Sa- 
brina Pugliese, era sta- 
ta licenziata alche 
giorno prima dalla casa 
riposo per anziani 
“Villa Verde” gestita da 
Ettore Cinquepalmi, pa- 
dre del proprietario del 
pick -up. Una raffica di 
mitra per far «capire» 
che certi comportamen- 
ti non sono nè ammes- 
si, nè tollerati. 


Martino Skerk 


di marmotta, avevano 
l'etichetta con il prezzo 
e la piastrina antitac- 
cheggio. L'incontro av- 
venne nei pressi di una 
osteria ma la merce ci 


La centralina dell’Acega a Visogliano dove era 
stata esplosa una bomba. 


Si punterebbe a codificare 


come automatico il trasferimento 


sia in sede di Unione eu- 
Topea). 

Nel corso della riunio- 
ne di ieri sono state in- 
fatti individuate «gravi 
anomalie nell'applicazio- 
ne della legge di rifor- 
ma. In particolare, molti 
atti del presidente del- 
l'Autorità portuale relati- 
vi alle autorizzazioni al- 
le imprese private (sia le 
21 presenti, sia altre che 


di lavoratori da una ditta all’altra, 


previsto solo in casi particolari 


vorrebbero operare nel- 
lo scalo), nonchè la costi- 
tuzione del consorzio vo- 
lontario fra le imprese, 
appaiono in palese viola- 
zione della normativa». 
Stando così le cose, la 
segreteria nazionale di 
Filt-Cgil ha preannuncia- 
to di voler proporre a Ci- 
sl e Uil iniziative unita- 
rie immediate nei con- 
fronti del ministro «per 


far cessare tale situazio- 
ne, congelando decisioni 
che, qualora attuate, get- 
terebbero  nell'illegalità 
il porto di Trieste». 

E già oggi la questione 
sarà posta all'attenzione 
di Burlando da parte del- 
l’Ancip, in occasione del- 
l'assemblea nazionale in 
programma a Roma, 

Il problema sollevato 
dalla Filt-Cgil riguarda 


Martedì 18 febbraio 1 997 


fu esibita fuori dal loca 
le. Giovanni era in com; 
pagnia di Pozzato e di 
un'altra persona anzi@” 
na». 

Una ulteriore confer: 
ma viene da Ursich, il 
29 dello stesso mes® 
«L'uomo della Uno Bia: 
ca scaricò due sacchi 
pellicce che consegnò & 
Martino Skerk, mentre 
Giovanni Zago era col 
me e con Massimo Tr0- 
vò in osteria. Era stato 
Zago a dirmi che il SUO 
amico mi aveva portat0 | 
le. pellicce. Mi avev@ 
pala che si trattava 

capi di legittima pro” 
venienza che peraltro 
erano passati di moda 
ber questo erano rima: 
sti invenduti. Era stat? 
Skerk a consegnare 
armi all'uomo della Un0 
Bianca. Poi i veneti s@ 
ne andarono). 


QUE 
ue 


È 
i) 0) 
i 
anche le imprese che. RI 
operano in porto. «BIO, i 


gna innanzitutto veri 
care - sostiene Sanzil s 
se queste imprese han! 
organici sufficienti. DA Diay 
numeri depositati all'AY° 
torità portuale, e il pre” 
dente Lacalamita lo Di 
confermato più volte, 
sultano sotto organi" 
Vengono invece utiliz24) 
te cooperative di bf dii 
cianti non qualificati 
senza le dovute garan?” 


salariali. Si vuole rl” L 


ciare il porto - denuni 
Sanzin - a spese de 
Gompagnia e dei lavo! | d 
tori delle imprese». _._) 

Il segretario provino! 
le della Filt-Cgil ricof) 
poi che alcune settima9* 
fa, in un incontro fra 5 
dacati e Autorità port 
le, è stato chiesto © 
quest‘aultima presenti. 
suo progetto di organ! n. 
zazione del lavoro 10 1° 


a 


documento. d 
«Vogliamo capire. : 
modello  organizza!! 


che si vuole attuare 7 io 
ferma Sanzin - in rela”, 
ne al ruolo delle imp? 
se, a quello della combo 
gnia portuale e Quo 
con riferimento ai Digi 
menti in cui la dom 
di lavoro raggiung? | me 
picchi. L'Autorità Lar 

tuale ha convocato 12 4 
prese per verificar® Gi 
vogliono costituir@ ab 
consorzio. Pare Ch? tp 
biano fatto una 11 
ne, ma nessuna delle Pi. 
ti ci ha dato alcuD? {pl 
sposta. In porto - COP gie 
de - si lavora in UN" pi 2a: 
tuazione non regolata) N 
tata; legge di cpl 

c'è, ma non viene 2P 
cata». 


i 
| 


| | 
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Il Piccolo 


IL RACCONTO DELL’UOMO «CENTRATO» SULL’AUTOSTRADA QUATTROIGIOVANI RICOVERATI IN GRAVI CONDIZIONI 


| «Mi hanno lanciato sassi Schianto nella notte 
dal cavalcavia di Duino» 


9 visto quel sasso 
È mi piombava ad- 
pro: Ho sterzato ver- 
di Sestra, ma non ho 
fiuto evitare di esse- 
bros pito sul para- 

| {722 proprio davan- 
na ‘mio naso. Fortu- 
pinente il cristallo, 

Ur scheggiato, ha 
fatuo e io Co riusci- 

È 2 mantenere il con- 
ollo dell'auto. Non 

m Sono fatto nulla, 

2 è stato un mezzo 

i acolo». Chi parla è 
Lo Chitetto Vincenzo 
qgrarra, 30 anni, resi- 
‘ite a San Canzian e 
lo studio a Monfal- 
pr che domenica se- 
% Son la sua Peugeot, 
° Si è ritrovato nel- 


i Parte del «bersa- 
> di un lancio di 
sì mentre stava 
sMitrando a casa da 
este. 
A @pisodio che ricor- 
Vila tragedia di Torto- 
è avvenuto sul rac- 
‘ gdo autostradale 
h Mpreso tra il distri- 
ditore di carburante 
Duino e le foci del 
avo, nel punto do- 
ela strada del Vallo- 
attraversa con un 
OAte l'A4 poco prima 
È Sfociare sulla stata- 
di 14 a San Giovanni 


Chiesa. 
) «Erano passate da 


î 


Sco le 20 — ricorda 
àVarra —, quando so- 
È entrato sul tratto 
Utostradale dallo 


$ 


ittro anni e sei mesi di carcere. 
gista la pena inflitta ieri dai giu- 
ajAdel Tribunale a Giorgio Kiren, 
ni giù impiegato dell'Ufficio 
ln fe dell'Ente porto. Era accusa- 
mpli aver stuprato un ragazzino 
di dorenne e di aver compiuto atti 
ta libidine su altri giovani. L'impu- 

to dovrà anche rifondere con lo 

2 milioni due delle sue vittime 
‘ostituitesi parte civile con gli av- 
cati Mario Conestabo e Libero 

Oslovich. 

Kiren si è sempre proclamato in- 
locente, dicendosi vittima di un 
lomplotto o per lo meno di un tra- 
lisamento dei fatti. Il difensore, 

&vvocato Fabio Nider, ha dichia- 
ito che ricorrerà in appello. 
uEiren, già residente in via Matte- 
8, separato da anni dalla mo- 
» è entrato in Carcere nel marzo 
1996 al termine di una indagi- 


f Late per la prima volta ha visto 
Mo a Trieste una microtelecame- 

Spia. La polizia l'ha inserita se- 

I amente nella sua abitazione. 


Slo mani degli investigatori e dei 
epetstrati sono rimasti così metri 
Metri di nastri magnetici sconvol- 
Vi Un atroce documento della 
cd di un ex allentare di calcio, ac- 
ato di essere un predatore del 
ino, Un rapace che si è appostato 
Di ale giochi e bar della zona di 
2za Garibaldi e ha scelto le vitti- 


svincolo di Sistiana. 
Stavo ritornando a ca- 
sa. Mentre mi stavo 
avvicinando al caval- 
cavia ho notato che le 
vetture che mi prece- 
devano rallentavano 


conosciuta dall'Onu, dal Consiglio 
l'Unesco e difende in particolare tutti i cittadini del 
mondo che in qualche modo vengano direttamente o 
indirettamente lesi nei diritti fondamentali. Tullio 
là chiesto a Lorenzo Ventre e a Antonello 
Quattrocchi, di dividere l'oneroso impegno. 


Mikol ha 


vo. Così 


Federazione diritti uomo 
Tullio Mikol presidente 


Il giornalista Tullio Mikol è stato nominato presiden- 
te provinciale della Federazione internazionale dei 


diritti dell'uomo. La nomina è stata fatta dal com- 
missario regionale, Del Morosu, su proposta del pre- 
sidente nazionale, Bandiera. La Federazione interna- 
zionale dei diritti dell'uomo è un'organizzazione ri- 


me per attirarle poi nel suo appar- 
tamento - alcova. 

In tutto sarebbero passati per il 
suo alloggio una quindicina di mi- 
hnorenni, di cui sei identificati. Il 
più “giovane” di anni ne aveva 10, 
il più “vecchio” 15. Quest'ultimo 
ha sostenuto che Giorgio Kiren do- 
po averlo violentato gli ha anche 
offerto 10 mila lire. Poi il ragazzo 
si è contraddetto. Con gli altri 
"piccoli amici” il tecnico non era 
Stato generoso. Loro, sempre secon- 
do l'accusa, si erano divincolati, 
sfuggendo allo stupro ma non alle 
altre attenzioni e violenze, Grazie 
a queste intercettazioni ambientali 
sono emersi altri particolari scon- 
volgenti. Toccamenti, la proiezione 
ad alcuni ragazzini di una cassetta 
a luci rosse dal titolo "Moana, il 
trans e la tettona”, la presenza sul 
corpo dell'attuale imputato di talu- 
ni animaletti che si annidano tra i 
peli, animaletti esibiti ai piccoli 
amici. Anzi, uno degli insetti era 
stato conservato in provetta. 

Sempre secondo l'accusa in una 
testimonianza è emerso che Gior- 
gio'Kiren per gioco o per far desi- 
stere una delle vittime dal suo at- 
teggiamento di resistenza, l'aveva 
morso alle gambe. Il bambino gri- 
dava per tentare di liberarsi. Quan- 
do la polizia aveva fatto irruzione 
nell'alloggio il ragazzino si era na- 


senza apparente moti- 
0 pigiato an- 
ch'io sul freno. In 
quel momento ho sen- 
tito alcuni strani col- 
pi. Poi ho visto quella 
pietra, lanciata dall’al- 


‘Europa e dal- 


to: mi stava arrivando 
dritta addosso. Era 
grande come una no- 
Ge) La manovra 
d'emergenza che ho 
compiuto non è servi- 
ta a molto e sono stato 
centrato». 

L'impatto è avvenu- 
to a un trentina di me- 
tri dal sovrappasso, 


avuto anche il tempo 
di alzare lo sguardo e 
scorgere qualcuno. Di- 
ce: «Ho visto due sago- 
me in controluce». Ag- 
giunge: «In quel Du 
to, infatti, c'è un lam- 
pione che illumina la 
strada sovrastante. 
Ma non ho distinto al- 
cun tratto somatico 0 
altri dettagli: intorno 
c'era buio e il tutto è 
successo in poche fra- 
zioni di secondo». 
Lavarra a questo 
‘punto ha deciso di pro- 
seguire per recarsi 
dritto al commissaria- 
to di Monfalcone, do- 
ve ha denunciato l’ac- 
caduto. Subito è scat- 
tato l'allarme. La zona 
è stata perIustrata 
dai poliziotti e dai ca- 
rabinieri della compa- 
ia di Aurisina. Ma 
lei lanciatori nessuna 
traccia. Ieri mattina 
intanto gli uomini del- 
la polizia «scientifica» 
hanno rilevato le scal- 
fitture sul parabrezza 
e hanno trasmesso le 
informazioni raccolte 
alla questura di Trie- 
ste. 


GIORGIO KIREN ACCUSATO DI STUPRO E ATTI DI LIBIDINE 
Adescava ragazzini nei bar: 
in carcere per 4 anni e mezzo 


scosto sotto la coperta, sul materas- 
so buttato sul pavimento. 

Kiren era suadente. Parlava ai ra- 
po di giochi elettronici ma of- 
tiva anche “ripetizioni” a chi'a 
scuola era in difficoltà. Alcuni geni- 
tori gli avevano creduto e gli aveva- 
no affidato i figli senza paura. Era 
un uomo molto religioso e pio e al 
Coroneo in questi mesi di detenzio- 
ne non ha fatto nulla per nasconde- 
re la sua fede. 

Ieri la pesante condanna al ter- 
mine di un processo snodatosi in 
SRO Udienze, tutte a porte chiu- 
se, Il Tribunale presieduto da Gui- 
do Patriarchi ha impiegato quasi 
tre ore per decidere della condan- 
na. Il sostituto procuratore Federi- 
co Frezza aveva chiesto una pena 
ancora più severa: cinque anni di 
carcere. Il difensore si era battuto 
invece per l'assoluzione e in subor- 
dine per una diversa qualificazione 
dei fatti. Va anche detto che il co- 
gnome Kiren è già salito alla ribal- 
ta della cronaca nei primi anni No- 
vanta. L'ex moglie del tecnico del- 
DEI. da cui vive da tempo separa- 
ta, fu al centro di un clamoroso ca- 
so giudiziario-scolastico risoltosi 
però con la sua completa assoluzio- 
ne. Un quotidiano, che ora non c'è 
più, l'aveva accusata di aver ecce- 
duto nei mezzi correttivi sui picco- 
li allievi che le erano stati affidati. 

ce, 


MOVIMENTATO EPISODIO IN VIA PONDARES 


Scippa un'anziana ela getta a terra 


tanto che Lavarra ha | 


INCIDENTE 
Prognosi 
liservata 


Rpdrea Ghira, 19 an- 
lg Via, Settefontane 
too ricoverato con 
[regnosi riservata al- 
ta Pedale di Cattina- 
® Poco dopo le 16.30 
Suoi: percorreva col 
del Motorino Strada 
to 3 Rosandra, diret- 
do so la città, quan- 
2000 CR Alfa Romeo 
Va 3 che lo precede- 


a 
Mero VOltava ‘regolar- 


"i 
n Cause a sinistra. Per 
21 sol Ta i Che sono anco- 
OR Urban, eglio dei vigili 
) di Condoti il motorino 
dava Elo da Ghira an- 


Conf Però a sbattere 
Mano a parte poste- 
tari Sell'auto, 1 sani- 
1 «118», chia- 

L posto, viste 
ze dizioni del ra- 
a tutta SSportava- 
inara. Velocità a 


Scippa un'anziana get- 

tandola a terra e feren- 
dola in maniera seria. 
Ma non gli bastano i po- 
chi soldi che erano nel- 
la borsetta provento 
della rapina. Trova le 
chiavi di casa della don- 
na e dopo poco tenta 
un colpo nell'abitazio- 
ne. Gli va male perchè i 
poliziotti sono sul pia- 
nerottolo ad attender- 
lo. In carcere con l'ac- 
cusa di rapina e lesioni 
personali è finito Mi- 
chele Kraljevic, 19 an- 
ni, strada vecchia del- 
l'Istria 116. 

L'episodio si è verifi- 
cato l'altro pomeriggio 
quando, secondo gli ac- 
certamenti della. poli- 
zia Kraljevic ha aggredi- 
to colpendola da tergo 
la signora Nerina Pra- 
delli, 85 anni, mentre 
stava camminando lun- 
go via Pontares. La don- 
na è stata violentemen- 
te gettata a terra e nel- 


La donna 
ha riportato 
le fratture di 

omero e femore 


la caduta ha riportato 
le fratture dell'omero e 
del femore. Sono stati i 
poliziotti della squadra 
volante a soccorrerla 
per primi. Al momento 
dell'intervento degli 
agenti la signora Pra- 
delli si trovava stesa a 
terra tra alcune auto- 
mobili. «Mi hanno por- 
tato via la borsetta. 
Dentro c'erano pochi 
soldi ma anche le chia- 
vi di casa), ha detto 
l'anziana ai poliziotti 
prima che un'ambulan- 
za la trasportasse al- 
l'ospedale di Gattinara. 


| L’arrestano mentre le svaligia la casa 


Così gli agenti sì so- 
no recati a casa dell'an- 
ziana in via Baiamonti 
93 e si sono appostati 
sul pianerottolo. La lo- 
ro intuizione ha dato 
un risultato positivo. 
Infatti dopo pochi mi- 
nuti è arrivato un gio- 
vane che dopo essersi 
guardato attorno ha 
tentato di aprire la por- 
ta proprio con le chiavi 
che erano all'interno 
della borsetta dell'an- 
ziana. 

Gli agenti lo hanno 
bloccato.  Kraljevic. è 
stato subito accompa- 
gnato in questura e in- 
terrogato. Il giovane 
non solo ha ammesso 
lo scippo ai danni del- 
l'anziana ma poi ha an- 
che detto dove aveva 
gettato la borsetta. A 
questo punto Kraljevic 
è stato accompagnato 
in carcere. Sarà sentito 
in uno dei prossimi 
giorni dal sostituto pro- 
curatore Frezza. 


RICORDI 


Tonel scrive 
a Violante 
aproposito 
dell'on. Menia 


«Se non si conoscono 
certi personaggi, è 
meglio non esprimere 
giudizi frettolosi». Lo 
afferma Claudio To- 
nel, esponente della 
sinistra pidiessina, 
con riferimento alla 
notizia che il presi- 
dente della Camera, 
Luciano Violante, ave- 
va fatto pervenire al- 
l'on. Menia al termi- 
ne del dibattito parla- 
mentare sul 50° della 
firma del Trattato di 
pace, un biglietto di 
congratulazioni per il 
suo intervento «cari- 
co di memoria perso- 
nale e di tensione ide- 
ale». A Violante - dice 
Tonel - ho inviato co- 
pia del Dossier sul ne- 
ofascismo a Trieste 
1945-1983 «in cui po- 
trà riconoscere il cari- 

0 di memoria perso- 
nale che si porta die- 
tro il parlamentare 
triestino di An, anche 
in una bella fotogra- 
fia dell'epoca». 


Una serata trascorsa 
in allegria in un pub a 
Santa Croce. Forse 
qualche bicchiere in 
compagnia. Poi a mez- 
zanotte il rientro a ca- 
sa. Una curva maledet- 
ta presa a tutta veloci- 
tà e la “Y10” come im- 
pazzita è finita contro 
un muro. 

Dalla scorsa notte 
quattro giovani versa- 
no in gravissime condi- 
zioni all'ospedale di 
Cattinara. I medici 
stanno facendo l'impos- 
sibile per salvare la vi- 
ta di Davide Budal, 28 
anni, via Delle Ferro- 
vie 49, della cugina Ma- 
nuela Budal, 30 anni, 
via Monrupino 40, di 
Igor Marusig, 30 anni, 
via Delle Ferrovie 16, e 
di Daniele Brissi, 28 an- 
ni, via Nazionale 114. 


Una «Y10» è uscita di strada andando a sbattere contro un muro 


Avevano trascorso la serata 


finendo dritta contro 
un muro a una trenti- 
na di metri. Un urto 


in un pub di Santa Croce. 


violentissimo. E den- 
tro c'erano quattro ra- 
gazzi che sono in fin di 


Una curva maledetta 


vita. Per tutti i referti 
dei medici parlano di 
politraumi e di serie 


e l’auto è finita fuori strada 


Lo schianto si è veri- 
ficato verso mezzanot- 
te a Campo Sacro lun- 
go la provinciale 1, pro- 
prio davanti al mobilifi- 
cio Elio. La “Y10” era 
condotta da Davide Bu- 
dal, Al suo fianco c'era 
Daniele Brassi e dietro 
sedevano Manuela Bu- 
dal e il fidanzato Igor 
Marussig. Stavano tor- 
nando a casa. Secondo 


gli accertamenti dei ca- 
rabinieri di Aurisina 
l'utilitaria non andava 
certo a velocità mode; 


rata. 


I militari durante i ri- 
lievi non hanno infatti 
trovato nessun segno 
di frenata sull'asfalto. 
Proprio come un siluro 
l'auto ha tagliato una 
leggera curva. Poi ha 


fratture alle ossa della 
testa. 

La scena che si è pre- 
sentata ai primi soccor- 
ritori è stata agghiac- 
ciante. La «Y10» è sta- 
ta ridotta a un ammas- 
so informe di lamiere 
contorte. I vigili del 
fuoco hanno dovuto 
usare le pinze oleodina- 
miche per estrarre i 
corpi dei quattro giova- 
ni. Poi la disperata cor- 
sa all'ospedale di Catti- 
nara delle ambulanze 
del “118”. 


sbandato verso destra CD: 


INDAGINI SU FATTURE DELL’UNIVERSITÀ AL CNR: NON APPLICATA L’IVA 


Il rettore Borruso «sentito» dal pm Tito 


Giacomo Borruso, magnifico rettore dell'Università 
di Trieste, ieri mattina per venti minuti si è seduto di 
fronte al sostituto procuratore Raffaele Tito. Il do- 
cente si è presentato assieme al difensore, l'avvocato 
Giovanno Borgna per illustrare al magistrato la sua 
posizione sulle i verifiche che la Tributaria sta svol- 
gendo in queste settimane all'Università. 

Nel mirino della Guardia di Finanza alcuni lavori 
che la stessa Università ha effettuato per conto del 
Consiglio nazionale delle ricerche. Le fatture sono 
state emesse in esenzione dell'Iva e proprio qui sta il 


problema. 


Per la Guardia di finanza le fatture nòn son regola- 
ri e il rettore ne dovrebbe rispondere sia a livello pe- 


nale che fiscale. La legge chiamata in causa è la co- 
siddetta "manette agli evasori”. 

Al contrario il professor Borruso e la sua ammini- 
strazione dicono che la legge è stata applicata appie- 
no proprio perchè nè il Cnr, nè l'Enea, nè l'Agenzia 
spaziale italiana sono soggetti al pagamento dell'im- 
posta sul valore aggiunto. Come si comprende il di- 
scorso è strettamente tècnico e anche nella peggiore 
delle ipotesi il rettore potrebbe risolvere tutto con 
un'oblazione che retrocederebbe la contestazione del- 
la Guardia di finanza da penale ad amministrativa. 

Per illustarre la posizione del suo cliente, l'avvoca- 
to Borgna ha lasciato in Procura una dettagliata me- 


moria. 


abbiamo qualcosa che 
altro ha: 


NEessu 


Damiano 


Definirlo un 
responsabile 
vendite sarebbe 
riduttivo. 


In realtà Damiano 


è un intenditore 
che ama 
il suo lavoro. 


Provate a 


sottoporgli un quesito, 
grande o piccolo che sia, 
a proposito delle vostre 
esigenze di arredo. 


La risposta che otterrete sarà 
sorprendentemente precisa, 
professionale, originale. 


Noi ve l'abbiamo detto. 
Voi mettetelo alla prova. 
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Trieste / Città 


Commercianti, è recessione 


Confermato il trend negativo anticipato dagli altri due consorzi di garanzia operanti in provincia 


Nel 1996 sette miliardi 
in meno di investimenti, a fronte 


di un aumento di adesioni 


all’ente che eroga i fidi 


Continua il bollettino di guerra per l'economia di 
Trieste; dopo artigianato e piccole imprese, chiude il 
cerchio della recessione giuliana il commercio: ieri 
Beniamino Nobile, presidente del consiglio direttivo 
del Consorzio di garanzie fidi tra le piccole e medie 
imprese del settore commerciale, del terziario e del- 
le cooperative di consumo, ha confermato, nel corso 
della sua relazione del bilancio 1996, che il trend ne- 
gativo anticipato nelle scorse settimane dai due 
omologhi consorzi di garanzia operanti nella nostra 
provincia, quello tra imprese artigiane e quello tra 
le piccole e medie industrie, non era episodico. 

Il '96 è stato, per la nostra struttura produttiva, 
un anno nero. Queste le inequivocabili cifre del Con- 
gafi del commercio: l'importo complessivo delle ope- 
razioni speciali (in pratica le richieste di garanzia 
per nuovi investimenti a medio termine) effettuate 
nel 1996 è stato di poco inferiore ai 4 miliardi e mez- 
zo di lire; lo stesso importo alla fine del 1995 era sta- 
to superiore agli 11 miliardi. «Si investe sempre me- 
no — ha commentato Nobile — perché l'incertezza del 
ritorno blocca tutte le operazioni; credo invece che 
‘proprio in momenti come questi che stiamo vivendo 
sarebbe necessario invertire la tendenza». Ma l'effet- 
to di quei sette miliardi di differenza tra ‘95 e ‘96 si 
amplifica se si considera che nel corso dello scorso 
anno le adesioni al consorzio sono aumentate (al net- 
to delle cessazioni) di 178 unità sempre rispetto al- 
l'anno precedente. 

Sull'ennesimo campanello d'allarme suonato per 
il volano produttivo triestino è intervenuto ieri, nel 
corso dell'assemblea del Congafi, anche il presidente 
della Camera di commercio, Adalberto Donaggio, 
che ha messo in risalto lo squilibrio tra l'economia 
nazionale e quella estera: «Con il recupero della lira 
— ha detto Donaggio — i nostri prodotti sono diventa- 
ti meno competitivi all'estero». 

In pratica secondo il presidente della Camera di 
commercio l'inflazione formale nasconde una defla- 
zione reale; in questa situazione è favorita la pene- 
trazione delle imprese straniere. Nella nostra area, a 
complicare la situazione, si aggiungono difficoltà bu- 
rocratiche, carenze di infrastrutture, specialmente 
di collegamento, inefficienza dell'apparato pubblico. 

«Più che promuovere l’area triestina — ha detto Do- 
naggio — dobbiamo migliorarla eliminando le lacune 
che ci sono; pubblicizzare l'esistente rischia di tra- 
sformarsi in un formidabile boomerang». A questo 
proposito il presidente ha ricordato il recente ricono- 
scimento conseguito dalla Camera di commercio, cui 
il Cisq-Cert, uno dei maggiori enti certificatori del 
mondo, ha rilasciato la certificazione del Sistema 
Qualità secondo la norma Uni En Iso 9002. «Un risul- 
tato importante — ha concluso Donaggio — proprio 
nell'ottica di una maggior credibilità e affidabilità a 
livello europeo». Non una medaglia da esibire, ma 
uno strumento sul quale impostare, insieme al nuo- 
vo registro delle imprese, l'attività di servizio della 
Camera di commercio. 

Giovanni Longhi 
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ACQUISTA OGGI 
E PAGHI DOMANI 
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ma solo con i 
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paghi in 6 mensilità 
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Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


È 


No, il «modello Trieste» 
per la salute mentale non 
è esportabile. Può certo 
servire da esempio, ma la 
situazione dei manicomi 
in Italia è di tale degrado 
che l'esperienza maturata 
nella nostra città in 
vent'anni di lavoro è 
«un'utopia», Questi, in sin- 
tesi, alcuni commenti rila- 
sciati dai componenti del- 
la Commissione sanità del 
Senato che ieri ha visitato 
le strutture del nostro di- 
partimento di salute men- 
tale. Una visita, quella di 
ieri, voluta da Fulvio GCa- 
merini - che fa parte della 
commissione - nell'ambi- 
to dell'indagine conosciti- 
va avviata da qualche me- 
se per fare il punto della 
situazione in Italia a qua- 
si due mesi dalla scedenza 
(31 dicembre 1996) 
dell'«ultimatum» stabilito 
dalla legge finanziaria per 
la chiusura dei manicomi 
ancora in funzione. 
Avevano di che strabuz- 
zare gli occhi, ieri matti- 
na, presidente della 
Commissione, il senatore 
Garella, e gli altri colleghi 
(in buona GENE medici) 
nel visitare il parco di San 
Giovanni con le residen- 
ze, i laboratori, gli uffici 
delle cooperative, il «Cen- 
tro donna», e poi i centri 
di salute mentale di Barco- 
la, della Maddalena, di 
via Gambini. Dopo aver vi- 
sto lo sfacelo di altre real- 
tà (in Puglia, Sardegna, 
Lombardia), dove esistono 
ancora manicomi dove so- 
no ancora rinchiusi fino a 
mille internati, le struttu- 
Te triestine sono apparse 
ai parlamentari un mirag- 
gio irraggiungibile. Lo 
stesso Michele Zanetti, di- 
rettore amministrativo 
dell'Azienda sanitaria, nel- 
l'incontro con i senatori 
durante il quale il dirtetto- 
re del Dipartimento di sa- 
lute mentale CInsenDe 
Dell'Acqua ha illustrato la 


Domani è una giornata 
cruciale per il futuro 
della Stock. Alle 9.30 i 
rappresentanti sindaca- 
li, il gruppo dirigente 
della Stock e per la pri- 
ma volta un referente 
della Eckes, l'azionista 
di maggioranza, siede- 


ranno intorno a un ta-- 


volo assieme all'asses- 
sore regionale all'Indu- 
stria Gianfranco Moret- 
ton. I sindacati chiede- 
ranno di sapere nel det- 
taglio quali sono le in- 
tenzioni dell'azienda 
sul piano di riorganizza- 
zione che tra l'altro pre- 
vede 111 licenziamenti. 

La conferma dell'ap- 


puntamento di domani 


è stata data dai sindaca- 
ti nel corso di una as- 
semblea di lavoratori 
svolta ieri mattina nel- 
la sede storica 
dell'azienda, durante la 
quale i rappresentanti 
sindacali hanno anche 
fatto il punto sui pro- 
grammi illustrati dalla 


ESUBERI 


Stock: domani 
un «incontro 
cruciale» 

in Regione 


proprietà nei recenti in- 
contri. In pratica - han- 
no ricordato - la Eckes 
avrebbe intenzione di 
investire circa 40 mi- 
liardi nello stabilimen- 
to triestino, tra ammo- 
dernamento degli im- 
pianti e ricapitalizzazio- 
ne, ottimizzando tre li- 
nee di produzione: quel- 
la delle grappe monovi- 
tigno, quella della vo- 
dka alla frutta e quella 
del Limoncello, senza 
però rinunciare ai 111 
licenziamenti già an- 
nunciati. 

I lavoratori hanno ri- 


badito la propria preoc- 
cupazione per questo 
progetto, improntato in 
sostanza a ridurre la 
produzione miglioran- 
done la qualità e l' im- 
patto sul mercato, che - 
a loro giudizio - può ri- 
dare ossigeno ai proven- 
ti della Eckes, ma non 
all’ occupazione, nè alle 
prospettive future. E 
adesso, hanno ribadito 
i sindacati, se «ci sarà 
disponbilità ad aprire 
una trattativa sul nu- 
mero degli esuberi, allo- 
ra andremo avanti, al- 
trimenti si va verso 
una rottura). 

All’assessore regiona- 
le i sindacati chiederan- 
no anche quali «even- 
tuali strumenti di inter- 
vento la Regione inten- 
de attuare a tutela dei 
lavoratori che rischia- 
no di perdere il posto di 
lavoro, perché la nostra 
provincia non è in gra- 
do di assorbire un nu- 
mero così elevato di di- 
soccupati». 


SI TEME UNA VALANGA DI RICHIESTE DI PREPENSIONAMENTO 


La grande fuga dalla scuola 


Finora le domande arrivate al Provveditorato sono 137, in aumento secondo le previsioni 


«mappa» del dipartimento 
di salute mentale, ha am- 
messo che «il nostro non è 
un modello esportabile», 
anche se Camerini ha co- 
munque sottolineato la va- 
lidità «come modello di ri- 
ferimento» dell'esperien- 
za triestina. 
È EOpiIe anche a Trieste 
roblemi non mancano. 
C'è, ha spiegato Dell'Ac- 
quali il problema dei suici- 

i, moltisssimi in percen- 
tuale rispetto ad altre cit- 
tà italiane; c'è il problema 
dei fondi: gli attuali 25 mi- 
liardi «bastano per mante- 
nere l'esistente, ma non 
De I oa c'è il pro- 

lema della legge 482 su 
lavoro delle cooperative 
sociali, per le quali «il sup- 
porto finanziario è insuff = 
ciente, nonostante in Ita- 
lia operino 1.300 coopera- 
tive che danno lavoro a 
10 mila persone, metà del- 
le quali «disagiate». 

I senatori della Commis- 
sione hanno preso nota, 
hanno chiesto ragguagli, 
hanno promesso interessa- 
menti. Ma ciò che più sta- 
va loro a cuore era sapere 
come poter riuscire a fare 
nel resto d'Italia ciò che è 
stato fatto a Trieste, e in 
tempi brevi. «Ma il punto 
- ha spiegato Dell'Acqua - 
non è la dismissione, non 
è chiudere i manicomi tra- 
sferendo in massa le per- 
sone sul territorio: la que- 
stione è disarticolare un 
apparato che metteva tut- 
ti i malati sullo stesso pia- 
no, facendo “leggere” co- 
me uguali storie personali 
che uguali non erano». Un 
lavoro enorme, iniziato 
nel 1971 e che in oltre 
vent'anni di sforzi ha por- 
tato nella nostra città ai 
risultati illustrati da Del- 
l'Acqua. «Ma - ha ribadito 
questi - ogni comunità de- 
ve trovare un suo model- 
lo,costituendo quella rete 
di servizi territoriali sosti- 
tutiva dell'ospedale». 
P.Spi. 


Nuove, pesanti ombre sul mondo della scuola: an- 
che a Trieste, sebbene in termini meno clamorosi ri- 
spetto al resto del Paese, potrebbe verificarsi l'au- 
tentica fuga verso la pensione da parte del persona- 
le, non soltanto quello docente, ma anche ammini- 
strativo, ausiliario e non docente. Un fenomeno che 
in molte regioni sta già creando allarme vista l'im- 
pennata del numero di richieste presentate. I dati 
parlano chiaro: il 15 marzo prossimo scadranno i 
termini per la presentazione delle domande di pen- 
sionamento; fino a ieri quelle pervenuté al compe- 
tente ufficio al quarto piano del Provveditorato agli 
studi di via Cumano, sono state 150; di queste, sol- 
tanto 13 sono di personale che ha raggiunto i limiti 
di età previsti dalla legge; tutte le altre, cioè 137, so- 
no state presentate da dipendenti del.ministero del- 
la Pubblica istruzione che chiedono di anticipare la 
quiescenza. 

Lo scorso anno, il termine scadeva il 31 marzo, 
cioè quindici giorni dopo il termine fissato per il ‘97; 
allora le domande furono 165. In sostanza, a meno 
di un mese dalla scadenza dell'ultimo termine utile 
per andare in pensione a partire dall’l settembre 
1997, il numero di richieste è all'incirca lo stesso, 
ma proprio in queste ultime quattro settimane è pre- 
visto un consistente arrivo di nuove domande. Con- 


La Commissione sanità del Senato ieri mattina durante la riunione alla 
direzione del Dipartimento di salute mentale. (Foto Sterle) 


Israele alle Generali: «Aprite gli archivi» 


«Yad Vashem», l'ente nazionale israeliano per la 
commemorazione di sei milioni di ebrei uccisi dai 
nazisti, ha scritto alle Assicurazioni Generali di Trie- 
ste per chiedere che gli sia consentito l'accesso a 
vecchi archivi della compagnia contenenti antiche 
polizze che potrebbero contenere particolari concer- 
nenti ebrei poi morti nei campi di sterminio. 

Nella lettera inviata alle Generali,«Yad Vashem» 
afferma che uno dei suoi «compiti maggiori è la rac- 
colta e la registrazione dei nomi di tutte le vittime 
ebree dell'Olocausto, per quanto è possibile». «A que- 
sto fine - precisa la lettera - noi collezioniamo tutti i 
documenti più disparati: liste di deportati, liste di 
detenuti nei campi, registri di iscrizione alle comuni- 
tà ebraiche». h 

Le lettera così prosegue: «recentemente abbiamo 
sentito che la vostra società è in possesso di centina- 
ia di migliaia di incartamenti di assicurati dell'Euro- 
pa centrale nel periodo tra le due guerre. Abbiamo 
‘motivo di pensare che molte migliaia di questi incar- 
tamenti siano di ebrei che furono poi assassinati 


siderata infatti l'incertezza e la costante evoluzione 
dell'attuale quadro normativo e in particolare pen- 
sionistico, è prevedibile che gli interessati aspettino 
gli ultimi giorni per avere una prospettiva quanto 
più possibile sicura. La preoccupazione maggiore è 
legata al fatto che il governo, contrariamente a 
quanto assicurato nei mesi scorsi, potrebbe anticipa- 
re la verifica della 335, la norma che fissa i parame- 
tri quantitativi e qualitativi delle pensioni. 

In un primo tempo, infatti, tale verifica era stata 
esclusa, almeno fino al 1998; oggi invece, con l'aria 
che tira in materia di stato sociale e di nuovi balzelli 
per entrare in Europa, il rischio che vengano pena- 
lizzate le pensioni è reale. «La preoccupazione è for- 
te — conferma Marina Cociancich dello Snals —, in 
questi giorni stiamo seguendo decine e decine di pra- 
tiche per conteggi e calcoli di personale che intende 
andare in pensione con le vecchie percentuali». Sem- 
bra infatti scontato che la revisione delle percentua- 
Ji sarà studiata in modo da limitare l'esborso da par- 
te dello Stato; mentre per coloro che hanno matura- 
to almeno 35 anni di servizio, il problema non do- 
vrebbe porsi, maggiori preoccupazioni desta il trat- 
tamento pensionistico di chi si trova al di sotto della 
soglia minima fissata dalla legge. 


gl. 


VISITA DELLA COMMISSIONE SANITA’ DEL SENATO AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 


«Imipetibile esperienza Basaglia» 


All’indomani della scadenza per la chiusura dei manicomi residui, Trieste rimane all’avanguardia 


DIBATTITO 
Bicamerale 
eriforme 


Il circolo «1.0 maggio» di 
‘Rifondazione comunista 
organizza venerdì, alle 
18/30, alla Casa del popo- 
lo di Sottolongera, in via 
Masaccio 4, un'assem- 
blea dibattito sul tema 
«Verso quale 
repubblica? Bicamerale 
e riforme». Rifondazione 
invita gli interessati a 
partecipare «vista l’enor- 
me importanza in que- 
sto momento politico del- 
le decisioni che stanno 
per essere prese dal Par- 
lamento nazionale sul fu- 
turo di tutto il Paese». 
La relazione introdutti- 
va sarà tenuta dal consi- 
gliere regionale Fausto 
Monfalcon. 


nell'Olocausto». Perciò, conclude «Yad Vashem», «sa- 
rebbe per noi di cruciale importanza avere accesso a 

esta raccolta, apparentemente giacente in un vec- 
chio deposito a Trieste, per permetterci di conserva- 
Te questi nomi nel nostro ampio, ma solo parzial- 
mente completo, elenco delle vittime ebree del nazi- 
smo. Gi auguriamo la vostra utile cooperazione in 
questo progetto umanitario». 

La lettera, firmata da Avner Shalev, presidente di 
«Yad Vashem» e indirizzata al vicedirettore generale 
della Generali, è stata spedita al rappresentante lega- 
le della società in ilo avvocato Amibud Ben Po- 
rat perchè la inoltri a Trieste. 

Di recente un portavoce delle Generali ha detto 
che questa ha in un magazzino un vecchio archivio 
con un'imponente quantità di materiale sulla sua ul- 
tracentenaria attività. 

Come noto le Generali, fu una delle più grandi 
compagnie di assicurazioni operanti, con una vasta 
rete di filiali, nei paesi dell'Europa centrale, soprat- 
tutto in quelli che una volta facevano parte del dis- 
solto impero austroungarico. 


M 


A 


6 


Martedì 18 febbraio 1997 


Il nuovo questore 
parla di sicurezza 


conicarabinieri | 
A WU 


Il nuovo questore, Vincenzo Santoro, ha fatto visita | 

al lo provinciale carabinieri di via dell'Istml@ Ù 
Il questore è stato ricevuto dal comandante provi?” E 
ciale, colonnello Mauro Picchiotti, e si è intrattenl” ol 
to con gli ufficiali comandanti dei reparti dipende dA 
ti. Nel corso della visita è stata illustrata la struttWx Ne, - 
ra dell'Arma nella provincia ed esaminate le roblé; Com 
matiche dell'ordine e della sicurezza pubblica di dep 
territorio. ton 


Assicurazioni sull'auto: 
una guida per l'utente 


«Uscire indenni anche economicamente da unino, 
dente d'auto — sostiene la Lega consumatori de di 


Acli — è sempre più difficile: colpa di una serie È Han 
ostacoli provocati da taluni errori compiuti al mo Av 
mento del sinistro, dei cavilli dei periti ‘assicurati! [SS 
prima del risarcimento, per non parlare dei proble: dal 
mi che sopraggiungono quando a provocare lino “org 
dente è una vettura straniera». Per agevolare gli al Des 
tomobilisti è stata predisposta una «guida prati! ni 
alle procedure di risarcimento per l'utente Rc au!!! a] 
questo Der abbreviare e facilitare le liquidazioni pf 15 
viste dalle polizze auto. Questo accordo è stato stip! long 
lato tra l'Associazione nazionale fra le imprese a | bt 
curatrici (Ania) e sette associazioni di consumato! Na A 
Lega consumatori Acli, Adoc, Comitato difesa cons DI 
matori, Federconsumatori, Movimento consumat!” darla 
ri, Unione Nazionale consumatori, Adiconsum, di Serm 


hanno studiato a fondo le leggi e le convenzioni pà N 

dire esattamente ad ogni automobilista cosa fare ki 
caso di sinistro e quali standard di comportamenti n 
deve rispettare l'assicuratore per garantire un se) 
zio trasparente e di qualità. Questa guida denomin& Cipe 
ta «La liquidazione dei danni nell'assicurazione Cam} 


Auto» verrà distribuita all'utente dalla stessa comp | ny 
gnia di assicurazione. «Si tratta del primo risultatt “egio 
concreto del dialogo tra assicurazioni e associazio9! Mic 
di consumatori, ma a questo ne dovranno seguire 4° 8a, 
tri, in curo luogo l'avvio di un tavolo di confront0 hi si 
sulle clausole vessatorie, per giungere finalment@ Dai de È 
un contratto-tipo trasparente e riformare la legs? | Ni 
sulla Rc Auto, prevedendo forme di conciliazioni ion 


per la soluzione del contenzioso». 


Meccanici abusivi 
ed evasione fiscale 


Dai dati raccolti dall’Eurispes sul «Rapporto Italia” 
recentemente pubblicati sulla stampa nazionale 4 
cale, si evince che la categoria dei meccanici ass 7 NE 
me a quella degli edili sono collocate in testa ‘nella i 

classifica degli evasori. Dalla lettura della notizia 2° L 4 
sì come riportata sembrerebbe che tutti, o lag îe 

grande maggioranza, dei riparatori meccanici dia tra 
toveicoli appartengano a questa categoria. In re! Der s 
—lo afferma in una nota ESA della cate8° din 

ria, Tullio Samez — «le riparazioni d'auto si presta : 

per loro caratteristica ad essere svolte anche da 100; 
ti abusivi). La denuncia di evasione non è ia 
estensibile in termini generici all'intera categoli Ta 


ma riguarda quasi esclusivamente quelle realtà # Dì di 
abusivismo e quindi di evasione totale che sfugeota Roo 
a qualsiasi forma di controllo. Da anni, conclude “One 
nota della Confartigianato triestina, l'associazioni ® I 
degli artigiani si sta battendo contro ogni forma È. Moni, 
abusivismo che, oltre a rappresentare un grave fen9 Tinda 
meno di evasione fiscale, costituisce una scorret*. fico 


concorrenza nei confronti di tutti quegli artigi@? 
che esercitano tale attività in maniera regolare, pai 
gando le tasse e con grande professionalità. 


e 
Sciopero Rdb all'Inps ; DS 
per venerdì prossimo È N 
EORS comunica — secondo gli obblighi della le, 8 
sul funzionamento dei servizi pubblici essenziali Stan 
che l'organizzazione sindacale Rdb-Inps ha aderli. Um 


allo sciopero nazionale indetto dalla federazioN! 
Rdb-pubblico impiego per l'intera giornata di ven@ 
dì 21 febbraio. 


Slitta al 31 maggio 
la 2.a rata del condono i 


L'Inps rende noto che, per i contribuenti che si 5090 
avvalsi del condono previsto dal decreto legge DI 
538/96 pagando entro il 16 dicembre 1996 la primi 
delle rate previste, la scadenza per il pagamento d@° 
la seconda rata è il 31 maggio 1997. Infatti la malk 
ria del condono è stata interamente disciplinata 
lallegge 662/96, per cui si rende necessaria l'art, 
nizzazione ed uniformazione delle scadenze di legg 
per la regolarizzazione contributiva, secondo la test 
poralizzazione prevista dalla stessa legge n. 66 ja. 
Lo spostamento del termine per il pagamento delli 
seconda rata non comporta per i Sort interess9” 
alcun aggravio. Si fa presente poi che anche le 50° 
denze delle rate successive alla seconda sono wu: I 
‘mate a quelle stabilite dalla Legge n. 662/1996. 


Nuovi orari 

all’Ispettorato del lavoro 5 
Si comunica che dal 10 febbraio l'orario di apertult | 
al pubblico dell'Ispettorato provinciale del lavoro i 
Trieste è il seguente: lunedì: 10-13, 15-17.30; mart 
dì: 10-13, 17-18.30; mercoledì: 10-13, 15-17.30; 8! 
vedì e venerdì: 9-13; sabato chiusi 


;0p8 

Nessuna novità è intanto giunta dalla direziol,, 
centrale delle Generali, che due settimane fa avere 
fatto sapere che avrebbe intrapreso delle ricertio 
per verificare, fra l' altro, se tra gli intestatari des; 
polizze sulla vita sottoscritte da ebrei poi morti 4; 
campì di sterminio vi sia anche il nonno patern0 4}. 
sottosegretario di Stato statunitense, Madelein®.ng 
bright, come sostengono fonti di Gerusalemme. abile 
risposta su questo - aveva dichiarato il respons? 69° 
del servizio comunicazione, Armando Zimolo - 8! 
Tebbe potuta avere nel giro di una settimana. _.cgr 

La compagnia si è invece stretta in un totale DA gi 
bo, tanto da declinare con ferma cortesia anche anne! 
chiesta di una emittente televisiva inglese, «Chi ati Je 
4», che avrebbe voluto filmare il magazzino 18 eta 
Generali conservano il proprio archivio storico £ ap” 
lizzare un servizio sulla vicenda. A quanto Si ca 
preso, nella lettera inviata all' emittente brit Jico” 
il 12 febbraio scorso si affermava che «data la CH 
tezza della materia si ritiene di mantenere una 
rosa riservatezza). 
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Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


_ | ALTIPIANO/ATTACCO DELLA LISTA PER TRIESTE ALLA COMUNITA’ MONTANA 


\Parco del Carso: 


di i 


A 


ii 
;0n0) 


ate 
di 


primi siluri 


i? è . e. . ° . . ° ° 
L’assessore provinciale Marini: «E° come dare a un idraulico il compito di costruire una casa» 


NUGGIA 
Acquisto . 


della caserma 


| diAguilinia: 
| lutto rinviato 


i ul ata la discussione 
È Possibile acquisto, 
Marte del Comune di 
li la, dell'ex caserma 
F5A Guardia di finanza 
de ilinia. La questio- 
ci Portata in consiglio 
dalpinale dal consigliere 
Mm Livo, Danilo Sa- 
era stata sollevata 
le voci di una possi- 
Cessione dell'immo- 
da parte della Mon- 
WS, che ne risulta 
\pora proprietaria. 
pre ci si apprestava 
prisre"la mozione di 
dal On, un intervento 
Consigliere Milo ri- 
eava gli accordi già 
iù Si dalla sua giunta 
hi la Monteshell, in re- 
ù One alla riqualifica- 
ice dell'area occupata 
ti Jempo dalla raffine- 
| Aquila. 3 
aaiegli accordi si era 
«itato anche dell'ex ca- 
a —] ha spiegato Mi- 
Il Comune si sareb- 
Impegnato a reinvesti- 
lfondi statali per il re- 
Nero dell'area, e in 
io la ‘proprietà 


i "Wrebbe ceduto a prezzi 
Pai 
n 


‘Onevoli sia l'ex caser- 
Che altri edifici». 
ip Scondo Milo, quindi, 
te Bnerebbe attendere 
% far entrare la que- 
Re nell'ambito della 
°ussione generale per 
) Tecupero dell'ex Aqui- 
DI {ee ° 
n Il consigliere Grizon 
Poi ricordato le batta- 
Per ottenere l'immo- 
N già iniziate parec- 
Anni orsono, mentre 
della Lega 
ha proposto. al- 
th nistrazione di 
5 “are con la proprietà 
i Siglare un contratto 
©‘omodato, che preve- 
la ir eventuale opzione 
Ù l'acquisto definitivo 
Îa ‘a vecchia caserma. 
| Cecisione di rinviare 
x Votazione e la discus- 
lione stessa della mozio- 
® presentata da Sa- 
Mon, è stata presa dal 
Riceco Dipiazza, con 
W°cordo di tutta l'as- 
Nile Lo stesso. Di- 
za dovrebbe infatti 
lle nei prossimi gior- 
WE. incontro con i rap- 
sSifintanti della Monte- 
o al quale potrebbe- 
taturire novità ri- 
meo le intenzioni di 
ibravendita. 


Parco del Carso: ci si av- 
vicina alla meta e comin- 
ciano le baruffe. Il primo 
siluro lo lancia la Lista 
per Trieste, verso la Co- 
munità montana del Car- 
so ma anche verso la Re- 
gione, che alla prima ha 
riconosciuto un ruolo di 
primissimo piano sull'ar- 
gomento. Nonostante, di- 
ce la Lista, «la stessa Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia stia considerando la 
necessità, largamente 
condivisa a livello nazio- 
nale, di riformare profon- 
damente, o addirittura 
di abolire le Comunità 
montale, dimostratesi fi- 
nora enti esistiti solo sul- 
la carta). 

Sia alla Provincia, do- 
ve è al governo, sia al Co- 
mune di Trieste, dove 
siede all'oppozione, la Li- 
sta presenterà una mo- 
zione nella quale si impe- 
gnano giunta e - rispetti- 


vamente.- presidente del- > 


la Provincia e sindaco «a 
far sì che anche il Parco 
del Carso venga affidato 
un ente gestore in'grado 
di poter dare le più am- 


Un momento della conferenza stampa che la Lista per Trieste ha tenuto ieri 
mattina. (Foto Andrea Lasorte) 


pie garanzie, sia sotto il 
profilo scientifico che di 
equità amministrativa al 
di sopra delle parti, inte- 
grandone la composizio- 
ne con le presenze fonda- 
mentali della Provincia 
di Trieste e della Provin- 
cia di Gorizia, nonchè 
dell'Università degli stu- 
di e dell'Area di ricerca 
di Trieste». 

«Il Carso — ha detto ie- 
ri in una’ conferenza 


stampa Fulvio Tamaro, 
consigliere provinciale — 
è fra i punti fondamenta- 
li del ruolo della Provin- 
cia, Che dopo il lungo pe- 
riodo di commissaria- 
mento, deve dunque im- 
pegnarsi a fondo sull'ar- 
gomento». 

«L'autonomia e il Par- 
co del Carso — ha aggiun- 
to Maurizio Bucci, anche 
lui consigliere provincia- 
le — sono stati punti pre- 


cisi del nostro program- 
ma elettorale, e sono la 
bandiera della Lista, nel 
cui simbolo ci sono infat- 
ti le parole “Autonomia” 
e “Carso”. Tanto per co- 
minciare, visto che si 
parla di Carso, che rap- 
presenta il settanta per 
cento del territorio della 
nostra provincia, la con- 
ferenza dei servizi che 
l'assessore Mattassi ha 
convocato la scorsa setti- 


Una mozione 
sarà presentata 
alla Provincia 
eal Comune 


mana a Udine dev'essere 
convocata a Trieste: ciò 
per una questione di sen- 
Sibilità e di rispetto, ma 
anche per coinvolgere la 
popolazione di Trieste e 
Gorizia, cui deve essere 
consentito di esprimere 
il proprio parere». 

«La Provincia — ha poi 
detto Giulio Marini, as- 
sessore provinciale al- 
l'urbanistica — si è trova- 
ta dinanzi al fatto com- 
piuto. La legge ha varie 
imprecisioni: per esem- 
pio le competenze confe- 
rite alla Comunità mon- 
tana in materia di piani- 
ficazione. Una delega del 
genere sarebbe come di- 
re che un idraulico può 


progettare una casa. In 
realtà la Regione ha in- 
staurato un criterio poli- 
tico, non tecnico. E ora, 
paradossalmente, i pare- 
ri dovremo chiederli alla 
Comunità montana. Da 

arte nostra, invece, ab- 

iamo chiesto che il Par- 
co Venpa esteso a Mug- 
gia e alla fascia costiera, 
per creare un ecosistema 
complessivo, Sì a un Par- 
co europeo, insomma, no 
a una sommatoria di co- 
muni). 

Ultime bordate da Giu- 
lio Staffieri. «Diciamo no 
— conclude l'ex sindaco — 
a un monopolio sulla ge- 
stione del Carso, che inte- 
ressa diverse e moltepli- 
ci realtà. Non si può par- 
lare di Parco internazio- 
nale, e poi chiuderlo nei 
confini ristretti di una 
Comunità montana. Non 

uò essere un dibattito 
Ta pochi eletti. Non si 
possono avere, su tre par- 
chi, due strutturati e ge- 
stiti secondo un criterio 
e uno secondo un altro. 
Su questo la Lista e il Po- 
lo daranno battaglia a 

tutti i livelli». 
Ga.m. 


MUGGIA /INIZIATIVA DEI PARTITI DELL'ULIVO 


Una «consulta» perrinascere 


Sarà una sorta di «governo ombra» per marcare Dipiazza - Apertura del Pds a Rifondazione comunista 


Con il 26 febbraio, la Fe- 
derazione italiana della 
‘caccia, sezione di Trie- 
ste, darà inizio a un cor- 
so trimestrale per l'otte- 
nimento della licenza 
di caccia. Le lezioni, 
con frequenza trisetti- 
manale, verranno tenu- 
te'nella sede della fede- 
razione di via Mazzini 
14. 

«Con questo corso — 
dice Fabio Merlini, del- 
la Federcaccia — c'è l'in- 
tenzione di fornire al- 
l'aspirante una prepara- 
zione e informazioni 
adeguate, dove al con- 
cetto di riserva di cac- 
cia e gestione del terri- 
torio si accompagni un 
senso di responsabilità 
e il controllo dell'arma 
da fuoco. Chi aspira al- 
la pratica venatoria de- 
ve attenersi a una serie 
di precise disposizioni. 
Per questa ragione il 
corso è estremamente 
selettivo. Solo il 50 per 
cento dei candidati rie- 
sce a superare l'esame 
finale, cui presiede una 


Federcaccia: un corso trimestrale 
peravvicinare alla pratica venatoria 


commissione formata 
da quattro esperti più il 
presidente. Per l'esame 
orale è previsto lo stu- 
dio sulle normative ve- 
natorie vigenti in ambi- 
to regionale e naziona- 
le, cenni di zoologia ap- 
put alla caccia, tute- 
la dell'ambiente a salva- 
guardia delle colture. E 
ancora studio sulla pra- 
tica delle armi, muni- 
zioni, e normative sul 
pronto soccorso». 
«Prima di sostenere 
l'esame orale — puntua- 
lizza Merlini — il candi- 
dato deve superare una 
pra di tiro al volo 
(presso l'impianto di ti- 
TO muggesano) e una di 
tiro a segno presso il po- 
ligono di Opicina, Risul- 
tare insufficienti a una 
qualsiasi prova, pratica 
od orale, significa esse- 
re bocciati. Il corso ri- 
sulta integrato da tutta 
una serie di materiali 
didattici, dalle diapositi- 
ve ai lucidi e alle video- 
cassette. L'età media 
dei corsisti, stando. ai 
dati raccolti negli ulti- 


mi anni, si aggira intor- 
no alla trentina, con 
rappresentanza da par- 
te di tutte le categorie 
sociali. Per chi successi- 
vamente vuole intra- 
EIZO la pratica per 
a caccia di selezione, 
c'è l'obbligo, una volta 
conseguito il patentino; 
di frequentare un ulte- 
riore corso indetto dal- 
la Federcaccia locale 
ogni due anni». 

«Sulla preparazione e 
alla responsabilità dei 
cacciatori locali — con- 
clude Merlini — va sotto- 
lineato che Friuli-Vene- 
zia Giulia e Alto Adige 
sono precursori rispet- 
to al resto del Paese. 
Tra i nostri futuri obiet- 
tivi, la creazione di una 
sorta di scuola di cac- 
cia, un “master” dove ol- 
tre al cacciatore 

responsabile" vengano 
forniti dirigenti e guar- 
die venatorie, direttori 
1 riserve, guardiacac- 
cia sulla scia dei buoni 
risultati ottenuti dalla 

sezione altoatesina». 
m.l. 


Una «consulta» aperta a 
tutti i cittadini e formata 
dai partiti che sostengo- 
no l'Ulivo, per occuparsi 
dei problemi di Muggia e 
per discutere anche con 
chi non ha tessere di par- 
tito. Questa la proposta 
del consigliere comunale 
dell'Ulivo Moreno Valen- 
tich, che già al recente 
congresso del Pds aveva 
fatto intendere di volere 
riportare la politica tra 
la gente. Rinnovata com- 
pletamente anche la se- 
freno del partito, che 

a ora un'etàinedia infe- 
riore a 30 anni. Il proget- 
to verrà esaminato nelle 
prossime settimane dai 
partiti che fanno parte 
dell'Ulivo e solo in segui- 
to prenderà la sua forma 
finale. Quello che si sa 
per certo è che si tenterà 
di realizzare un organi- 
smo politico, ma aperto 
a chi non ha tessere di 
partito. Per partecipare, 
come spiega Valentich, 
basterà riconoscersi nel 
rogramma espresso dal- 
‘a coalizione dell'Ulivo, 
Ma come sarà formata 
questa consulta e a che 
cosa servirà? 

«Sul. progetto . finale 
mon sono ancora in gra- 
do di dire nulla — spiega 
Valentich — perché deve 
essere esaminato dalle al- 


vranno  valutarlo. In 
ogni caso servirà a occu- 
parsi ai problemi della 
Cittadina, quasi come 
una specie di “governo 
ombra”. Dovrà comun- 

e essere un organismo 
che va al di là delle segre- 
terie, per dare voce an- 
che a quei cittadini che 
non si ritrovano in alcun 
partito o che addirittura 
non hanno votato». 

Il progetto prevede an- 
che la collaborazione di 
Rifondazione 
comunista? «Ribadisco 
che noi non abbiamo 
mai chiuso la porta in 
faccia a nessuno» rispon- 
de sintetico Valentich. 
Potrebbe dunque prende- 
re forma concreta come 
auspicato nei mesi scorsi 
dal Pds e da diverse for- 
ze politiche del centro si- 
nistro a Muggia, quell'al- 
largamento SITÀ politica 
ai cittadini, in fondo i ve- 

i protagonisti della vita 
blica. La proposta 
inoltre, potrebbe anche 
avere un futuro «provin- 
ciale» in quanto al pro- 
getto sembrano aver da- 
to la propria disponibili- 
tà alcuni illustri esponen- 
ti dell'Ulivo a livello loca- 
le. Da notare infine l’en- 
nesima apertura a Rc, 
magari in vista di prossi- 
mi accordi o quanto me- 


r. tre forze politiche che d no di un riallacciamento 


ÙUINO AURISINA / ULTIMATII LAVORI A BORGO SAN 


MAURO 


Palestrama anche ambulatorio 


si Unservizio di fisioterapia all'avanguardia, che il Comune mette a disposizione della popolazione 


La palazzina dell'ex 
scuola materna di Sistia- 
na, a Borgo San Mauro, 
ha finalmente visto con- 
clusi i lavori di ristruttu- 
razione iniziati cinque 
anni fa. Il ripristino del- 
le differenti strutture è 
avvenuto a lotti e ha re- 
stituito l'edificio nella 
sua interezza ai moltepli- 
ci utenti. 

Trova spazio al primo 
piano una palestra at- 
trezzata per la fisiotera- 
pia, destinata agli utenti 
della zona, La fisioterapi- 
sta Maria Cufersin, già 
responsabile della casa 
di riposo «Stuparichy, è 
la coordinatrice del pic- 
colo centro. La palestra- 
ambulatorio è un luogo 
creato apposta dal Comu- 
ne, fruisce di attrezzatu- 
re per cui l'ente locale 
ha investito da anni. Ri- 
sale all'82 la decisione 
dell'amministrazione di 
mettere a disposizione 
dei residenti uno specia- 
lista, e l'impiego a quel 
tempo riguardava princi- 
palmente il servizio di 
riabilitazione per gli 
utenti della casa di ripo- 
so. Questo fatto ha posto 
il Comune all'avanguar- 
dia in Italia nel settore 
dei servizi, 

La convenzione recen- 


Ilavori 
di ristrutturazione 


erano partiti 


cinque anni fa 


temente stipulata tra 
l'Azienda sanitaria, il Co- 
mune di Duino Aurisina 
e la casa di riposo Stupa- 
rich ha messo a disposi- 
zione dell'utenza, oltre 
alla fisioterapista a tem- 
po pieno, un fisiatra e 
un secondo fisioterapi- 
sta a ore. Attualmente è 
il primo progetto di que- 
sta natura ad aver preso 
il via, e neppure a Trie- 
ste altri distretti sono 
già partiti attivamente. 
Il fisiatra è presente a 
Borgo San Mauro ogni 
martedì per tre ore. Il 
servizio è destinato in 
primo luogo a coprire le 
urgenze, intervenendo 
in quei casi in cui un ri- 
tardo creerebbe di per sé 
stesso altre patologie; è 
poi destinato ai pazienti 
intrasportabili o affetti 
da patologie croniche 


che necessitano di inter- 
venti sia ambulatoriali 
che domiciliari. La pale- 
stra è ideale anche per 
interventi su gruppi di 


bisognosi, bambini e 
handicappati. ; 
Attualmente l'orario 


di servizio ricalca quello 
degli uffici comunali, an- 
che. se potranno venir 
studiate alternative che 
facilitino le esigenze del- 
l'utenza. A coordinare e 
raccogliere le richieste 
di intervento sono sia il 
distretto sanitario, che 
la casa di riposo di Sistia- 
na «Stuparich» che i ser- 
vizi sociali, ed è proprio 
in queste tre direzioni 
che gli interessati posso- 
no indirizzarsi. 
«Abbiamo seguito nel 
passato — ha commenta- 
to Maria Cufersin — casi 
particolari, anche fuori 
Comune. Questo servizio 
diventerà importante 
per quanti hanno diffi- 
coltà a spostarsi o a tro- 
vare chi li possa accom- 
pagnare a fare terapie. È 
possibile che con l'au- 
‘mento della domanda di- 
venti necessario un tra- 
sferimento di questo lo- 
cale e del servizio in una 
struttura più grande. 
Ma per il momento è pre- 
‘maturo parlarne». 
Giulia Stibiel 


dei rapporti nel burrasco- 
so clima politico mugge- 
sano. Un'altra novità ri- 
guarda in particolare la 
segreteria del Pds di 
Muggia, dove il processo 
di rinnovamento sembra 
proseguire a tappe forza- 
te. Stefano Gregori, Gio- 
vanna Pacco e Renzo Ni- 
colini saranno infatti i 
collaboratori di Valenti- 
ch, appena riconfermato 
alla guida della sezione. 
Età media inferiore ai 30 
anni. Poi c'è il tesoriere 
Giorgio Marzi. Cosa si- 
gnifica in termini politici 
e di gestione del partito? 
«Fin da prima del con- 
gresso ci eravamo propo- 
sti di formare una nuova 
classe So del parti- 
to — conclude Valentich 
—. Ma il rinnovamento 
non scalzerà tutti quei 
dirigenti di vecchia data, 
decisi invece a mettere a 
disposizione l'esperienza 
e la competenza accumu- 
lata nel corso degli an- 
ni». Ma le novità non si 
fermano qui. Il segreta- 
rio ha annunciato la 
prossima elaborazione di 
un vero e proprio pro- 
gramma di gestione del 
artito, mentre è allo stu- 
io la possibilità di apri- 
re la sede con proposte 
interessanti soprattutto 
per il pubblico più giova- 
ne». 
Riccardo Coretti 


«Scuole slovene 
diCattinara: 
trasferirle è un danno» 


L’Associazione dei genitori 


ha promosso una raccolta 


di firme che ha già superato 


quota duemila 


Riceviamo e pubblichiamo. 


L'Associazione genitori di Cattinara ha più volte 
espresso la sua grande preoccupazione per le noti- 
zie sul ventilato trasferimento a Melara delle due 
scuole slovene di Cattinara, elementare «Fran Mil- 
cinski» e media «Sv. Ciril in Metod», che si vedrebbe- 
ro così costrette ad abbandonare la loro sede natu- 
rale e storica (di recente hanno celebrato il bicente- 
nario della scuola a Cattinara). Ciò costituirebbe un 
pesante danno per l’intera comunità slovena che 
gravita attorno agli insediamenti di Cattinara, Lon- 
gera, Raute, Rozzol, oltre che per le due scuole e i lo- 
ro alunni, e porterebbe a un'irrimediabile lacerazio- 
ne nella complessa rete di rapporti che intercorrono 
fra le due scuole, la chiesa, le associazioni locali e 
più in generale tutta la vita sociale della comunità 
slovena in questa parte della città. 

Per dare un segno tangibile della nostra preoccu- 
pazione abbiamo lanciato l'iniziativa di una petizio- 
ne popolare. L'iniziativa è cresciuta senza particola- 
ri forme di promozione e si è rivolta alle famiglie de- 
gli alunni, agli appartenenti alle comunità locali, 
agli insegnanti e ad altre persone più direttamente 


interessate. 


Nell'arco di tre settimane tra ottobre e novembre 
abbiamo raccolto 2044 firme. Il successo dell'inizia- 
tiva e la convinzione con la quale le singole persone 
vi hanno aderito confermano con evidenza quanto 
il problema sia sentito e come la gente si senta lega- 


ta alla scuola. 


La petizione indirizzata al sindaco del Comune di 
Trieste è stata consegnata in occasione della visita 
del signor vicesindaco e di alcuni amministratori 
comunali alle due scuole tenutasi lo scorso 27 no- 
vembre. I genitori, che avevano rivolto l'invito, gli 
insegnanti della scuola e gli insegnanti di musica 
della sezione della Glasbena Matica che con gli al- 
lievi hanno presentato un breve programma musica- 
le, le direzioni delle due scuole e gli eletti negli orga- 
ni collegiali che hanno partecipato all'incontro, 
hanno voluto così far conoscere agli amministratori 
i legami con la comunità e la vitalità delle scuole. 
In questa occasione l'Associazione dei genitori ha 
consegnato anche un testo più ampio con il quale 
vuole portare un. contributo all'approfondimento 
delle questioni riguardanti la cosiddetta razionaliz- 


zazione della rete scolastica. 


Confidiamo che questa petizione popolare possa 
contribuire a far mantenere le due scuole a Cattina- 
ra ea evitare ulteriori danni in una zona che ha già 
‘pesantemente risentito gli effetti negativi di massic- 
ci interventi edilizi (l'ospedale, la superstrada, gros- 


si complessi edilizi). 


Marta Ivasic Kodric 


presidente dell'Associazione genitori di Cattinara 


RIONI 
Domani 
in via Caprîn 


Domani alle 20,30, 
nella sede di via ca- 
prin 18/1, si riunirà 
il consiglio della 


quinta circoscrizio- 
ne, Fra i punti al- 
l'ordine del giorno: 
un parere sul bilan- 
cio di previsione 
‘97, le dimissioni e 
la surroga della con- 
sigliera Ada Mari- 
nelli. 


OGGI uNa GIORNATA DI 


GRANDISSIMO CINEMA 


ALL 


AMBASGIAINA 


E AL 


AL POMERIGGIO 
come tutti i giorni 
(dal lunedì al venerdì) 


ALLA SERA 
(come tutti i martedì) 
sole al Nazionale 


SAN DORLIGO 
Concorso 
pervigile 
Sono stati pubblicati 
all'albo comunale di 
San Dorligo della Val- 
le i risultati delle pro- 
ve scritte del concor- 
so pubblico per un po- 
sto di vigile-messo 
con compiti di autista 
(quinta qualifica fun- 
zionale). 

Ne dà notizia un co- 
municato del Comu- 
ne. 


‘802195 


TT GI 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 18 febbraio 1997 A 


E ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Documentario Incontri Filo Anziani Associazione 

Nord su Aquileia .  dipoesia d’argento soli «Petrarca» 

La riunione conviviale Stasera, alle 18, nella Sa- Questa sera, alle 18, nel-  L'annuale assemblea dei Per gli anziani e in spe- L'Associazione Liceo- 
di questa sera si svolge- la conferenze del Circolo Ja sede del club Zyp asso- soci del Filo d'Argento- cial modo per gli anziani Ginnasio F. Petrarca in- 


rà assieme alle gentili si- 
gnore all'Hotel Savoia al- 
Te 20.30. Il dott. Gian Lu- 
ca Badoglio intratterrà i 
presenti sul tema: «I ca- 
stelli del Friuli-Venezia 
Giulia». 


Circolo 
ufficiali 


Questo pomeriggio alle 
17.30, al Circolo Ufficia- 
li di Presidio, via del- 
l'Università 8, si terrà 
un concerto di Gloria Se- 
bastian. La cantante-vio- 
linista rivisiterà alcune 
fra le più belle canzoni 
del repertorio statuniten- 
se, accompagnata al pia- 
noforte da Daniele Label- 
li. Ingresso libero. 


Corso di 

alchimia 

Il Centro Argot di via S. 
Michele 34 questa sera 
alle 21 indice il corso 
«Stati ed eventi alchemi- 
ci». L'ingresso è libero e 
gratuito. 


CRONACHE SPE 


I saldi 
di Penelope 

Tutti e tanti bottoni al 
50%. Via Carducci 43 di 
fronte al Mercato coper- 
to (com. eff.). 


Itedesco con il 
metodo:Goethe 


Programmi per ragazzi 
in Germania: vacanze- 
studio ‘97 presso le sedi 
tedesche del Goethe-In- 
stitut, e a Trieste: corso 
di ripasso in 10 lezioni, 
dal 21.2 al 14.3, Informa- 
zioni in via del Coroneo 
15, tel. 040/635764. 


Corsi accelerati 

di lingua inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di lingua inglese 
(marzo-giugno) al BRI- 
TISH INSTITUTES via 
Donizetti 1 (laterale di 
via Battisti) tel. 369222. 


Rilassante 


proposta 

Da O. Krainer Arreda- 
menti: poltrone relax ori- 
ginali americane da L. 
1.180.000. Inoltre vasta 
scelta di poltrone sanita- 
rie, elettriche, con mas- 
saggio, movimento a 
dondolo; tessuto microfi- 
bra e pelle anche di mi- 
sure contenute. Via Fla- 
via 53, tel. 826644. 


Prestiti personali 
Aurum 639647 

A dipendenti e pensiona- 
ti, tassi bancari, nessun 
anticipo spesa, esito in 
giornata. 


Futuri sposi 

al Principe di Mettemich 
Il ristorante nella sugge- 
stiva cornice dell'incan- 
tevole baia del porticcio- 
lo di Grignano, l'elegan- 
za delle sale, in stile li- 
berty, si presta per raffi- 
nati pranzi di matrimo- 
nio, a richiesta orche- 
stra dal vivo, con foto- 
grafo, addobbi floreali e 
videoservizio a partire 
da Lit. 50.000 a persona. 
Tel. 040/224189. Vener- 
dì 21 febbraio sempre al 
ristorante Principe di 
Metternich cena musica 
e arte (Lit. 40.000 a pax), 
ospite della serata l'arti- 
sta Diego Polli con le sue 
recenti opere in esposi- 
zione, È gradita la preno- 
tazione, telefonare 
040/224189. Tutti i ve- 
nerdì cena e musica dal 
vivo a sole Lit. 40.000. 
Ci stiamo preparando 
per la festa della donna, 
8 marzo (50.000 a pax 
tutto compreso). Tel. 
040/224189. 


aziendale delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
6.0 piano, verrà presen- 
tato il documentario «La 
Basilica -di Aquileia: la 
sua storia, i suoi territo- 
ri». Sarà presente Ga- 
briella Brumat Dellasor- 
te, che ne ha curato il te- 
sto. 


Musica 
da camera 


Questa sera alle 17.30 
nella sede del Circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, concerto de- 
gli allievi della Scuola su- 
periore internazionale di 
musica da camera del 
Trio di Trieste. 


Malattie 
psicosomatiche 


«Cause e significati delle 
malattie psicosomati- 
che», ovvero un nuovi 
modo di interpretare 
malattia per darle il giu. 
sto valore e il giusto si. 
mificato, è il tema del. 
incontro a ‘esso libe 
ro con Carmelo Latino 
Mara Campi che si svo. 
fe oggi alle 17 a cura de. 
‘associazione cultural 
Isru presso la Libreria 
Demetra, via Imbriani 7. 


cioe) 


cn) 


© 


Per informazioni tel. 
367696. 

Direttivo 

Anfaa 

L'Anfaa, Associazione 


nazionale famiglie adot- 
tive affidatarie, comuni- 
ca che il direttivo della 
sezione di Trieste si riu- 
nirà stasera alle 20.30 
nella sede di via del Do- 
natello 3. Si ricorda inol- 
tre che la segreteria del- 
l'Associazione è aperta il 
lunedì e venerdì dalle 
ore 9.30 alle 11.30 e il 
giovedì dalle ore 17 alle 
20. 


La musica 
nel mondo 


Questo pomeriggio, alle 
ore 15.30, al Club Zyp, 
associazione di autoalu- 
to e volontariato in via 
delle Beccherie 14, per il 
ciclo sull'ascolto e storia 
della musica classica, 
verrà . presentato «Gu- 
stav Mahler» a cura di 
Gabriella Vallera e Fede- 
rico Creazzo. L'associa- 
zione sarebbe lieta di in- 
contrare persone dispo- 
ste a presentare musi- 
che, danze e strumenti 
musicali di qualsiasi pae- 
se o regione del mondo. 
Per informazioni telefo- 
nare al 365687 nel pome- 
riggio dal lunedì al ve- 
nerdì. 


ciazione di autoaiuto e 
volontariato, in via delle 
Beccherie 14, ci sarà l'in- 
contro con la poesia di 
Sergio Fontanot. L'in- 
gresso è libero; per infor- 
mazioni telefonare al 
365687, nel pomeriggio 
dal lunedì al venerdì. 


Viaggiando 
per il mondo 


Domani, alle 18, al club 
Zyp, associazione di au- 
toaiuto e volontariato in 
via delle Beccherie 14, 
proiezione di diapositi- 
ve, musiche e impressio- 
ni di viaggio su «La Zeu- 
gitania, tra Roma e Car- 
tagine», a cura di Gian- 
franco Cortelli. Ingresso 
libero. Per informazioni 
telefonare al 365687 al 
pomeriggio, dal lunedì al 
venerdì. 


Associazione 

alpini 

La sezione Guido Corsi 
dell'Associazione nazio- 
nale alpini comunica ai 
propri soci che stasera 
nell'aula magna del liceo 
Dante di via Giustinia- 
no, alle ore 19, si svolge- 
rà l'annuale assemblea 
ordinaria per presentare 
il consuntivo dell'attivi- 
tà svolta nel 1996 e per 
rinnovare il consiglio di- 


rettivo. 

Messa 

di suffragio 

Oggi alle 18.30 nella 


chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario (piazza 
Vecchia) sarà celebrata 
una messa di suffragio 
nel decennale della 
scomparsa dell'avv. Pie- 
ro Ponis. L'Associazione 
nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia invita in par- 
ticolare i capodistriani a 
parteciparvi. 


Circolo della 
stampa 


Per i pomeriggi culturali 
organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, domani alle 
16.45 nella sede di corso 
Italia 13 (sala P. Alessi, I 
p.) il dott. Silvio Klug- 
mann, primario della di- 
visione di Gardiologia 
dell'Azienda ospedaliera 


Triestina, parlerà col 
supporto di immagini 
sul tema: «Cardiologia 


1997, cosa c'è di nuovo». 
Interverrà il presidente 
dell'Ordine dei medici, 
dott. Giuseppe Parlato. 
Gradite ospiti le socie 
dell'Ammi (Associazione 
mogli medici italiani). 


Auser si terrà questo po- 
meriggio alle 16.30 pres- 
so Villa Prinz in Salita di 
Gretta 38. Il presidente 
terrà la relazione annua- 
le alla quale seguirà il di- 
battito. 


Poesie 
friulane 


Domani, con inizio alle 
17.80, nella sala riunioni 
della facoltà di Lettere e 
filosofia (in via del Laz- 
zaretto Vecchio 8 I pia- 
no) il prof. Rienzo Pelle- 
grini, docente di lingua e 
Ietteratura friulana nel- 
l'università di Trieste, 
presenterà la raccolta di 
versi «Scoltant a scùr» 
di Umberto Valentinis, 
‘una delle voci più impor- 
tanti della lirica friulana 
contemporanea (Udine, 
Gampanotto, 1996). Sarà 
presente l'autore. La ma- 
nifestazione è organizza- 
ta dall'«Archivio e cen- 
tro. di documentazione 
della cultura regionale». 


Eterna 

Sapienza 

Domani alle 16.30 nella 
sede di via San Nicolò 
22 monsignor Mario Co- 
sulich proseguirà il com- 
mento degli Atti degli 
Apostoli. 


Olimpiadi 
matematica 


Domani al liceo scientifi- 
co «Oberdan», avrà luo- 
go la selezione provincia- 
le delle Olimpiadi di ma- 
tematica 1997 organizza- 
ta a livello nazionale dal- 
la Scuola normale supe- 
riore di Pisa. Vi parteci- 
peranno allievi delle se- 
guenti scuole: liceo sc. 
Oberdan, liceo sc. Gali- 
lei, ist. tecnico Carli, Col- 
legio del Mondo Unito 
dell'Adriatico, Liceo Ba- 
chelet. 


Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle ore 16.30 si 
svolgerà «Passeggiando 
per Trieste» proiezione 
di diapositive di Lidia 
Milievich. per riscoprire 
le bellezze della nostra 
città, commentate dal- 
l'autrice, mentre al Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32, alle, 16 il po- 
meriggio sarà dedicato 
ai giochi, Stamattina al- 
le 10, nella sede di via 
Valdirivo 11, avrà luogo 
la riunione del consiglio 
direttivo. 


soli esiste a Trieste teso 
dall'Ausèr (associazione 
per l'autogestione dei 
servizi e della solidarie- 
tà) un Filo d'Argento che 
può essere prezioso spe- 
cie quando a quel filo è 
collegato un telefono del- 
la solidarietà. E un tele- 
fono gestito da anziani e 
non a disposizione di 
quanti si trovino in si- 
tuazioni di disagio, che 
organizza un intervento 
di soccorso, fornisce in- 
formazioni utili, aiuta 
nel CORRO di pratiche 
burocratiche, provvede 
alla spesa quotidiana, 
romuove occasioni di 
‘incontro e di aggregazio- 
e per chi soffre di soli- 
tudine. Chiamando allo 
040/639664 per fuori 
provincia, il Filo d'Ar- 
gento verrà incontro alle 
vostre esigenze. Il Filo 
d'Argento può essere so- 
stenuto tramite un'elar- 
gizione sul c/c 12750/63 
c/o le filiali del Banco 
Ambrosiano Veneto. 


Università 
Terza età 


Questi gli orari delle le- 
zioni di oggi all'Universi- 
tà della Terza età. Aula 
A 9.30-12.20 de Gironco- 
li, lingua inglese: Corso 
base, III Corso e II Cor- 
so; aula B 9.30-12.20 A. 
Gsaki, lingua inglese: 
Corso base, III Corso e 
conversazione; aula A 
16-16.50 B. Cester: La ri- 
cerca di altre civiltà nel- 
l'Universo; aula A 
17.10-18.10 R. Sgubin: 
La moda del ‘700 nel 
Friuli-Venezia Giulia; au- 
la B 16-16.50 G. Carbi: 
Introduzione all'arte 
contemporanea; aula B 
17.10-18.10 I. Chirassi: 
Il sacro, l'identità simbo- 
lica e la storia; aula C 
16-17.50 G. Franzot, lin- 
gua francese: Corso base 
e Corso avanzato; aula C 
9-11 W. Allibrante: Dise- 

o e pittura; aula D 
9.30-11.30 M. G. Ressel: 
Pittura su stoffa e vetro, 


Graduatoria 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
II e degli odontoia- 
tri della provincia di Tri- 
este comunica che è in 
visione, presso gli uffici 
di segreteria, la gradua- 
toria dei medici speciali- 
sti ambulatoriali della 
provincia di Trieste 
avente validità per l'an- 
no 1997. 


Galleria Cartesius 
150 dipinti nel 13x18 


Le alunne della «Padoa » si ritrovano dopo 40 anni 


Si sono ritrovate dopo quarant'anni conl’allegria e l'entusiasmo di allora le alunne che 
frequentarono la quinta elementare della scuola «Padoa» nell’anno ‘56-'57. Un particolare 
ricordo è andato alla maestra Pia Magris e alle compagne assenti. Erano presenti: Marisa _. 
Apollonio, Carla Boccali, Licinia Bonetta, Marisa Bram, Elide Buonanno, Maria Grazia Codiglia, 


Flavia Della Valle, Bruna Macchi, Erica Macor, Laura Penne, Arc: 
Svara, Liliana Velicogna, Nadia Zeriali e Marina Zorzenon. 


— Per dare il benvenuto ad 
Elisabetta dal bisnonno Pie- 
tro Corsi 50.000 pro Suore di 
Carità dell'Assunzione. 

— In memoria del capitano 
Mario, SRERALCRE nel IN an- 
niv.(15/2) dai nipoti Dino e 
Giulia Cappelletti 30.000 pro 
gattile Cociani. 

—In memoria del prof.Adol- 
fo Marpino nel XII an- 
niv.(16/2) dalla moglie Sylva 
50.000 pro Banca del san- 
gue. 

— In memoria di Gino Dol- 
cetti nel I anniv.(17/2) dalla 
famiglia 100.000 pro Ass.de 
Banfield (sez.Alzheimer). 

— In memoria di Aldo Florit 
nel XII anniv.(17/2) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria del caro nipo- 
te Gianluca Babini nel Il an- 
niv. dalla nonna  Jole 
100,000 pro Agmen. 


—In memoria di Nives Bari- 
son nel XXV anniv.(18/2) da- 
la marito 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri); da Gabriella Maurizio 
e figli 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni e 
Giuseppina Baucer (3-18/2) 
da Angela Baucer 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 25.000 pro 
Moni Tese, 25.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria del caro Cesa- 
Te Brezar Re il campleanno 
(18/2) dalla moglie Fulvia 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
—In memoria di Gino Carbo- 
naro (18/2) dalle famiglie Gi- 
no e Ruggero Tironi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Michele ed 
Antonia Fachin nel XXX e 
XXV anniv. dalla figlia Ofe- 
lia 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Antonio 
Gherdol nel L anniv.(18/2) 
dalla figlia Mariuccia 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anteo ed 
Anita Parovel (18/2-8/3) da 
Marcella 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo rep.oncologico. 
— In memoria del dott.Euge- 
nio Pergola per il complean- 
no (18/2) dalla moglie 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Pog- 
gi nel XX anniv.(18/2) dalla 
figlia Thea Poggi 35.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Ros- 
si nel XXIV anniv.(18/2) dai 
famigliari 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Aurelio Saf- 
fi nel VII anniv.(18/2) dalla 
moglie 50.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (S.Giovanni 
Decollato). 

— In memoria di Menotti 


Stramignoni nell'VIII an- 
niv.(18/2) dalla moglie Fau- 
sta 50.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

—. In memoria di Elio Vec- 
chiet da Laura 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— per Giopsy da Ce M. 
20.000 pro gattile Cociani. 
— In memoria di Jole Pielli 
da Giana Gherzei 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; Evy Mali- 
Doo 50.000 pro Ass.de Ban- 
ield. 

— In memoria di Elda Pieri 
ved.Bulic da Rina Barzellato 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. si 

— In memoria di Anna Pre- 
garz ved.Scherl dalla fam.De- 
grassi 100.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Eleonora 
Ravalico Sabadin da Lionella 
Trauba 30.000 pro Frati di 
MODIUEEA (pane per i pove- 
ri). 


angela Rocco, Maria Grazia 


— In memoria del dott.Mi- 
chele Schubert da Edda Tina- 
relli 50.000 pro Lega tumori 
Manni; da Serena Del Ponte 
100.000 pro borsa di studio 
Verzegnassi. _. x 
— In memoria di Luciano Si- 
monetto dalla zia Erminia e 
dal cugino Mario Basezzi 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore; Heidi Strasser 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Bianca Spit- 
zer Bonatelli da Lidia Millo 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 
— In memoria di Carmela 
Velich dalle amiche di via 
Boccaccio 35.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Aurelia Za- 
se ved.Pascoli dalle colleghe 
lella figlia Luciana 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 
— per Padre Pio da Pietralci- 
na da nn. 50.000 pro Casa 


vita i propri soci e sim- 
patizzanti alle 17 di gio- 
vedì nell'Aula Magna 
del Liceo ad assistere al- 
la proiezione del video, 
gentilmente offerto dalle 
Assicurazioni Generali, 
realizzato nell'ambito 
delle celebrazioni in ono- 
re di Giambattista Tiepo- 
lo, nel terzo centenario 
della nascita. 


Cral 
Porto 


La Sezione pesca ed il 
Gruppo pugilistico affi- 
liato informano i soci 
che sono ancora disponi- 
bili alcuni posti per la fe- 
sta della donna che avrà 
luogo a Budapest. Infor- 
‘mazioni in segreteria al- 
la Stazione Marittima 
tel. 300363. 


Cartoline 
dell’esodo 


Nella sede della Lega Na- 
zionale, in corso Italia 
12, è visitabile la mostra 
«Cartoline dell'Esodo» al- 
lestita dalla sezione fiu- 
mana del Sodalizio in ri- 
cordo del 50.0 anniversa- 
rio dell'esodo. Per l'occa- 
sione è stata anche data 
alle stampe una cartoli- 
na celebrativa. L'orario 
per la visita è il seguen- 
te: da lunedì a venerdì 
dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le ore 17 alle 19, sabato 
escluso. 


Gita 

in montagna 

La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 23 feb- 
braio un'escursione al 
Monte Javornik (1240 
mm); da Hoterdrsica (545 
m) si salirà verso la Val 
Voluria e, dopo aver rag- 
giunto la cima, si scende- 
tà da Col (619 m). Pro- 
gramma: partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle 7.30, arri- 
vo a Hoterdrsica alle 
9.30, al Rifugio alle 13, 
in vetta alle 13.30, a Col 
alle 16.30, a Trieste alle 
20.30 circa. Informazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale oro ri- 
gido nel tratto via Co- 
Jlautti-Giacinto Gallina- 


. D'Azeglio in autobus o 


per la strada. Ricompen- 
sa. Telefonare ore pasti 
n. 634789. 


Prego chi avesse visto o 
preso Coccolino, gatto 
nero con collare verde, 
in zona via Molino a 
Vento-Giardino dietro al 
«Vaticano» di telefonare 
al n. 768532. Ricompen- 
sa. 


STATO CIVILE 


NATI: Torelli Giovanni, 
Luis Lisa, Bruno Elisa, 
Sasso Francesca, Miloc- 
chi Francesco. 

MORTI: Gerin Alda, di 
anni 74; Krizmancic Ne- 
rina, 78; Cosina Giusep- 
pina, 96; Politi Angela, 
87; Davia Bruno, 81; Pa- 
liaga Lina, 88; Casaccia 
Miranda, 83; Pecorari 
Narciso, 89; Angelini Ni- 
colò, 86; Marc Maria, 
75; Rigo Gino, 85; E 
Marcellina, 75; Nova 
Orsola, 92; Ritschel Car- 
la, 100; Rasku Gjystina, 
65; Palmisano Palmira, 
82; Grasso Rosa, 82; Bon- 
tempo Tullio, 82; Ponis 
Iolanda, 95;  Bodnar 
Uberto, 84; Cernigoi Ful- 
vio, 85; Sori Irmina, 76; 
Colussi Antonio, 87; Iu- 
rkic Giovanna, 82; Gio- 
vannini Attilio, 81; Fa- 
biani Anna, 76; Burghe- 
su Giuseppe, 44; Pinzin 
Eugenio, 90. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Cento) Sad 


CORSO ITALIA 28 


PER VOLONTARI E APPASSIONATI 


orso al Revoltella| 


sull'arte moderna || 


Parte oggi, continuando 
l'attività didattica avvia- 
ta in ottobre, il secondo 
corso di storia dell'arte 
Promo per i vo- 
‘ontari delle associazio- 
ni che prestano servizio 
da oltre due anni al mu- 
seo Revoltella, gli Amici 
dei musei e Cittàviva. 

Il corso si incentrerà 
sui principali movimenti 
artistici sviluppatisi in 
Europa tra la fine del- 
l'Ottocento e il primo 
Novecento. 

Sarà tenuto dalla pro- 
fessoressa Caterina Oria- 
ni, n prozidente degli Ami- 
ci dei musei e docente di 
storia dell’arte, dal 18 
febbraio al l.0 aprile. Le 
lezioni si terranno il 
martedì alle ore 15.30 
(salvo la terza che slitte- 
rà al venerdì) nell'audito- 
rium del museo. Questo 
il calendario: 


Anche il diavolo ha i 
suoi diritti. 


5 


Temperatura minima 
gradi 4,5; temperatura 
massima gradi 9,4; umi- 
dità 60 per cento; pres- 
sione millibar 1025,6 
stazionaria; cielo sere- 
no; vento da Nord- 
Ovest con velocità di 
19,8 km/h e raffiche di 
25,2 km/h; mare poco 
‘mosso con temperatu- 
ra di gradi 9, 


Oggi: alta alle 7 con cm 
30 e alle 20.38 con cm 
29 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
11.24 con cm 6 e alle 
13.54 con cm 46 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
7.40 con cm 34 e prima 
basa alle 2.04 con cm 
(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


Occhiali da sole i 
e da vista 
delle migliori marche 
CRI 
Vi aspettiamo con 
le novità '97 


= 


martedì 18 febbraio, 
ore 15.30: L'impressioni- 
smo da Manet a Cezan- 
ne; 

martedì 25 febbraio, 
ore 15.30: Il Postimpres- 
sionismo: Van Gogh, 
Gauguin, Toulouse-Lau- 
trec. :Il Pointillisme di 
Seurat e Signac; 

venerdì 7 marzo, ore 
15.30: Il Simbolismo da 
Gustave Moreau a Odi- 
lon Redon. I Fauves: 
Henry Matisse, Vlamin- 
Ck; André Derain, 
Edvard Munch; 

martedì 11 marzo, ore 
15.30: La Secessione 
viennese: Klimt, Koko- 
schka, Schiele. L'Espres- 
sionismo tedesco: die 
Brucke, Kirchner, Hec- 
kel, Muller, Schmidt; 

martedì 18 marzo, ore 
15.30: Il Gubismo: Picas- 
so e Braque. Il Futuri- 


DA SABATO 
Canzone 
indialetto: 
rassegna 
degli autori 


Sabato prenderà il 
via alle 21, al Girco- 
lo sottufficiali di 
via Cumano 5, la IX 
rassegna provincia- 
le degli autori in tri- 
estino con le canzo- 
ni in dialetto della 
compositrice Maria 
Grazia Detoni Cam- 
panella. Fuori pro- 
gramma, la giova- 
nissima Ilenia Zo- 
bec riproporrà le 
canzoni interpreta- 
te al 3.0 e 4.0 mini- 
festival triestino 
(per minicantanti si- 
no agli 11 anni). 

La IX rassegna de- 
gli autori triestini, 
ideata da Fulvio Ma- 
rion, vuole valoriz- 
zare il nuovo reper- 
torio di canzoni in 
dialetto ed è collega- 
ta all'annuale festi- 
val triestino al Poli- 
teama Rossetti. 

Le altre semifina- 
li della rassegna: 
cantautore Roberto 
Felluga (1 marzo), 
autrice Rita Vergi- 
nella (15 marzo), 
cantautore Paolo 
Rizzi (5 aprile); fina- 
le il 12 aprile. 


smo italiano: Boaci” 
Balla, Carrà. L'av: cr 
dia russa: Larionov, 
carova, Malevic; si 
martedì 25 marzo 
15.30: La MErRisiCA. 
Chirico, Morandi, G?,, 
Il ritorno alla tra di] 
ne: il Novecento ital! 
con Sironi e Funi; oi 
martedì 1.0 aprile. i 
15.30: L'arte amet! dl 
degli anni Trenta @ 
secondo dopoguerra: 1} 
Il corso è gratuito fi 
aperto anche a studÈ 
e ad appassionati che 
gliano approfondire le 
matiche in progr: 
Le iscrizioni si ricev' 


te 


giorno dalle 9 alle 12} 
che telefonicamente di 
300938-311361) e o] 
fax (802742). Ci si P p. 
iscrivere anche alla PÎ 
ma lezione. 


di turno 


Dal 10 al 15 febbraio 


Normale orario © 
apertura delle faf 
macie: 8.30-13 
16-19.30. 


Farmacie aperte all 
che dalle 13 alle 10 
via Pasteur 4/1, tel 
911667; viale Vent! 
Settembre 6, 1 
371377; viale Mazzf 
ni 1, Muggia, t& 
271124; Proseco0) 
tel, 225141 - 22534 
(solo per chiamata 
lefonica con ricett 
urgente). 


Farmacie aperte a! 
che dalle 19,30 
20.30: via Paste! 
4/1; viale Venti Se 
tembre 6; via del 
l'Orologio 6-via DIÙ 
2; viale Mazzini È 
Muggia; Prosec@® 
tel. 225141 - 225340 
(solo per chiamata t® 
lefonica con rice! 
urgente). 


Farmacia in servi, 
zio notturno dall 
20,30 alle 8.30: È 
dell'Orologio 6: 
Diaz 2, tel. 300605. 


Per consegna a dol 
cilio dei medicina! 
(solo con ricetta usi 
gente) telefonare 
350505, Televita. 


Sollievo della Sofferenza Pa- 
dre Pio, 

— dagli amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Leonida de 
Nardo dalle famiglie Bovo e 
Pohlen 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

— In memoria di Tullio Ar- 
dizzone da Livia Moradei 
100.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Pierina Ba- 
buder in Segarich da nn. 
250.000 pro Liceo Dante (bor- 
se di studio). 

— In memoria di Sergio Bac- 
covich dalle 
fam.Demarco,Ravenna,Di Co- 
stanzo, Messina, Picek,Giorgi 
e Gataruzzi 140.000 pro Co- 
munità S.Martino al Campo. 
— In memoria di Duilio Bian- 
chi da Dora Aversa ved.Mar- 
coni 20.000 pro Lega tumori 
Manni, 

— In memoria di Angelina 


Biotto Barresi dalle fam.Gia- 
comin,Lugnani e Bolter 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Im memoria di Riccardo 
Bonacci dalle figlie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Irene Cer- 
ne da Emilia Bagnolatti 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Giacomo 
Colomban dalla fam.Dagri 
100.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Gianna Gri- 
spini dalla fam.Cociani 
100.000 pro Airc. 

— In memoria della cara 
dott.Adelma Curri Giorgini 
da Francesco, e Lina Demar- 
chi 100.000 pro Sanatorio 
Santorio (I geriatria); dai con- 
domini di via Battisti 8 - 
Muggia 150.000 pro Sanato- 
rio Santorio (geriatria). 


— In memoria di Palma Del 
Cielo dalle zie Lidia ed Enri- 
chetta e dalle cugine Flavia 
ed Astrid 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Duornicich dalla fam.Princi- 
valli 200.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Giordano 
Ferfoglia dai dipendenti del- 
le Latterie Friulane 355.000 
pro parrocchia S.Maria Mad- 
dalena-Basovizza. 

—In memoria di Maria Fioc- 
ca Slaico dalla nipote Lydia 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

— In memoria di Luciano 
Giada dai colleghi delle FS 
spa-uff.amm.clienti 60.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (neo- 
natologia). 

— In memoria di Manlio 
Grambassi da Giannina Ma- 
scherini 50.000 pro Astad. 


DE, 
— In memoria di Mah, 
marini dalla moglie © 49! 
Sa 20.000 pro ASS 

ci del cuore. 

— In memoria di Elga 
terza ved.Fidanzia da E 
nale della direzione 50 | 
ca VII circolo 479.0 1) 

men. ò 
S In memoria di MeUTO 


Fulvio e Annamaria 
pro Andos; da Neo ; 
gio Magslic. 50.00--g,00. 
Ass.Amici del GUOIS. pen 
pro Centro tumor ia NeG 
da Silvio e Marito AUOdI 
e Silvia 100,000 PIO Vola 
dai compagni di E 900 1) 
padre Livio 600.0, defi 
‘Ass.Amici del cUO!-;no 
zia Palmira,ci Nives. 
Tullio,fam.Gher) kon, dI 
Ruggero 100.000 E 
MROCIO pro Ist.Bul° 

o. 


ont 
al Museo Revoltella 05° fr 


IL 


MODELLISTI 
TRIESTINI 


zione e un plastico. 


a partecipare al: ; 
feo "La Bora" 
concorso di modellismo. 


l'Associazione modellisti triestini organizza, 
Sotto l'egida dell'Ente autonomo Fiera di Trie- 
Ste, il 6.o Expomodel - 5.0 Trofeo «La Bora». 
Come nella passata edizione, la manifestazio- 
Ne è parte integrante della «Fiera d'estate — 
49.a Campionaria internazionale di Trieste), 
| Che si svolgerà dal 20 al 29 giugno prossimi nei 
padiglioni di Montebello. 
Nelle immagini, la locandina della manifesta- 


| Martedì 18 febbraio 1997 
IL CONVEGNO NAZIONALE SVOLTOSI IN CITTÀ 


La psicologia di comunità 
lenisce il disagio mentale 


CONCORSO EXPOMODEL 
Modellisti in gara 
In occasione 

della Campionaria 


0 


Trieste / Agenda 


Ladisciplina festeggia i vent'anni 


alpari della riforma psichiatrica 


in cui ha avuto un banco di prova 


dopo l’apertura dei manicomi 


La psicologia di comuni- 
tà lancia una nuova sfi- 
da: una società più con- 
sapevole e attiva nella ri- 
cerca di una migliore 
qualità della vita. Que- 
sta è una delle proposte 
emerse con più forza dal 
convegno nazionale di 
studio: «Vent'anni di psi- 
cologia di comunità in 
Italia», organizzato dal 
Dipartimento di psicolo- 
gia dell'Università di Tri- 
este, venerdì scorso, nel- 
la Facoltà di lettere e fi- 
losofia. 

Ad aprire la giornata 
di relazioni è stata Dona- 
ta Francescato, che inse- 
gna Psicologia di comu- 
nità all'Università di Ro- 
ma, e che per prima, nel 
1977, dopo un'esperien- 
za negli Stati Uniti, ha 
diffuso questa disciplina 
nel nostro paese. Una di- 
sciplina che ha contribui- 
to a trasformare l'inter- 
vento sul disagio menta- 
le. Il disturbo non è sta- 
to più aggredito esclusi- 
vamente con gli stru- 
menti psicologici rivolti 
all'intrapsichico: il test, 
il colloquio, la psicotera- 
pia; ma anche attraver- 
so la conoscenza del ter- 
ritorio, del contesto nel 
quale la malattia si origi- 
na e si alimenta. 

Ecco quindi che lo sco- 
po dello psicologo di co- 
munità è di descrivere le 
reti sociali, quelle reti di 
relazioni quotidiane tra 
gli individui, necessarie 
a comprendere, l'intrec- 
cio delle risorse sociali 
utili per migliorare la vi- 
ta comunitaria. Ma nel 
contempo deve stabilire 
contatti con le istituzio- 
ni, con la politica, con i 
‘mass media, pet promuo- 
vere atteggiamenti e mo- 
dificare le modalità di 
comportamento. 

La psicologia di comu- 


nità ha trovato a Trieste 
un importante banco di 
prova nella promozione 
e nell'attuazione della 
legge sulla riforma psi- 
chiatrica, Come ha ricor- 
dato lo psichiatra Giu- 
seppe Dell'Acqua, que- 
sta legge si appresta a fe- 
steggiare vent'anni con 
il merito di aver aperto i 
manicomi costituendo 
una rete di servizi con- 


cretamente alternativi, e 
orientando la psichiatria 
al malato, non più alla 
malattia. Certo è che 
questo risultato è stato 


Michel 


ottenuto anche grazie al- 
la responsabilizzazione 
sociale, alla partecipazio- 
ne dei cittadini, al «sen- 
so di comunità). 

La psicologia di comu- 
nità deve . adoperarsi 
quindi per valorizzare i 
contatti, la comunicazio- 
ne tra le diverse entità 
sociali. Tra queste, a 
esempio, la ricaduta sul- 
la comunità degli studi 
sperimentali sulla salu- 
te. Ricerche che, come 
ha detto Patrizia Romi- 
to, docente del Diparti- 
mento di psicologia del- 
l'Università di ‘Trieste, 
non sempre sono sfrutta- 
te per migliorare i servi- 
zi. 
La formazione, inve- 
ce, in una società in rapi- 
da evoluzione, è un vei- 
colo riconosciuto per del- 
le «comunità più compe- 
tenti». Silvio Gusin ha 
utilizzato i gruppi Balint 
per la formazione del 
personale sociosanita- 
rio. Iù questi gruppi, psi- 
canalisti, psicologi, medi. 
ci mettono a confronto e 
condividono la propria 
esperienza di un caso cli- 
nico. 

La nuova speranza è, 
quindi, che l'individuo 
trovi le sue risorse nei 
gruppi, nelle comunità. 


Michele Sinico 


RICORDATO DAL GIORNALISTA ENNIO SEVERINO AL SERRA CLUB 


4Winterno della Democrazia Cristiana si oppose 


con una visione particolarmente intransigente 


a quella, più possibilista e mediatrice, 


Che venne rappresentata da Alcide De Gasperi 


non Giuseppe Dossetti, 
N Onorevole di Dioy: dal- 
G battaglie politiche alla 
Ostituente e nella Dc co- 
sn antagonista di De Ga- 
peri, alla scelta della vi- 
3 Monastica, è stato ri- 
Otdato all'assemblea 
ii Serra Club triestino 
lio Service del laicato cat- 
\i°0) dal giornalista En- 
O Severino che lo ha 
Onosciuto da vicino. 
é Partendo dalla lunga 
dep razione culturale 
a vigilia, nella clan- 
Sstinità e nella lotta 
iprtigiana, Severino ha 
‘Ordato come Dossetti 
pa guidato il gruppo 
6 Biuristi e dei costitu- 
‘Malisti cattolici che 
mel esentarono la De 
Assemblea costituen- 
to ch Sominciare da Mo- 
Sidgo” Eli fu primo e pre- 
aveng collaboratore, 
Drincio, Come obiettivo 
dei Pale l'esaltazione 
della alori dell'uomo e 
to a pra dignità 3Ibpet, 
Pri Concezione del 
nimato dello Stato, pro- 
© dal a dal nazismo 
Munismo smo sia dal co- 


L h 
lori Salvaguardia dei va- 
della Cl morali e civili 
Tù pos o stituente indur- 

Îl «grande mona- 


È 
zi 


co», negli ultimi tempi, a 
uscire dal riserbo per 
muovere contro ogni ipo- 
tesi di modifica della 
Carta della Repubblica. 
Severino non ha man- 
cato di ricordare che Tri- 
este portò al vertice del- 
la Costituente un suo de- 
putato, l'on. Fausto Peco- 
rari, in veste di vicepre- 
sidente; poi, parlando 
del contrasto fra De Ga- 
speri e Dossetti, ha sotto- 
lineato come al centro 
del confronto era una di- 
versa versione della so- 
cietà e dello Stato da co- 
struire dalle macerie del- 


la guerra: visione più 
possibilista e mediatrice 
da parte di De Gasperi, 
intransigente nella pro- 
posta politica di Dosset- 
tl 

La rinuncia a ogni im- 
pegno pubblico e la defi- 
nitiva scelta della vita 
monastica avvennero 
con la sconfitta subita 
nella battaglia contro il 
sindaco di Bologna, Doz- 
za, sostenuto apertamen- 
te dallo stesso cardinale 
Lercaro. 

Dopo aver fondato la 
sua comunità monasti- 
ca, Dossetti parteciperà 
al Concilio Vaticano II 
con il cardinale di Bolo- 
gna, «mio padre e mae- 
stro», come lo definirà 
nel suo ultimo discorso 
testamento. Ora don Giu- 
seppe è sepolto a Monte 
Sole, nella nuda terra, se- 
condo il suo desiderio, 
vicino alla sua comunità 
e ai martiri di Marzabot- 
to, con nelle mani la cro- 
ce, il rosario e la Bibbia. 

L'assemblea del Serra 
Club era stata aperta dal 
presidente, Arnaldo Pa- 
strovicchio; nella discus- 
sione che è seguita sono 
intervenuti, fra gli altri, 
il cappellano, don Pietro 
Zovatto, i soci Clarich, 
Tiacci, Tamaro e Bolo- 
gna. 


Dossetti, l'onorevole di Dio 


Ru assieme a lui alla Costituente, in veste di vicepresidente, il triestino Pecorari 


LEZIONE DI COCCOPALMERIO 
La discriminante 
trai valori morali 
eidiritti più recenti 


Un'avvincente lezione sui diritti dell'uomo nel 
mondo contemporaneo tenuta dal prof. Domenico 
Coccopalmerio, preside della facoltà di Scienze poli- 
tiche dell'ateneo triestino ha segnato l'inaugurazio- 
ne del 14.0 anno di attività del Circolo culturale Ri- 
valto. È stata evidenziata dall'illustre docente la 
contrapposizione dell'ordine dell'Essere, metafisi- 
co e classico, con l'ordine del Gioco, che concepisce 
il diritto come strumento di regole per stare assie- 
me. Derivazione dei diritti umani dunque dalla Ve- 
rità o dall'Autorità con protocolli istituzionali con- 
tingenti. La discriminante viene inoltre espressa 
tra diritti fondamentali e nuovi diritti, valori mora- 
li e numerici, tra ordine metafisico e relativismo. 

Alla conferenza dell'Ordinario di Filosofia del di- 
ritto dell'università degli studi di Trieste è seguito 
un dibattito moderato al prof. Piero Comin Chiara- 
monti, docente alla Facoltà di Ingegneria. In prolu- 
sione alla serata, che si è svolta nella sala Tomma- 
seo del Jolly hotel, l'intervento del dott. Riccardo 
Gavasci, direttore del centro che, associato alla 
Fondazione residenze universitarie internazionali, 
si rivolge agli studenti universitari e liceali per pro- 
muovere lo studio come attività professionale dei 
giovani con corsi di metodologia e iniziative incisi- 
ve come club di Facoltà, già attivi a Medicina ed 
Economia, nonché progetti di raccordo tra universi 
tà e imprenditoria. 


Visita del prefetto De Feis al cantiere del Teatro Verdi 


La LEORIESSIONE dei lavori di ristrutturazione del Teatro Verdi è stata verificata ieri nel corso di una visita del prefetto 
le De Feis. Assieme al prefetto, hanno visitato il cantiere il vicesindaco Roberto Damiani e l'assessore Uberto Drossi 
Fortuna accompagnati dall'ingegner Dino Tamburini e dal sovrintendente del Versi, Lorenzo Jorio. 


LÀ DATA DI DOMENICA 16 AGGIUNTA A SABATO 15 


Dalla, un doppio concerto 


I biglietti per il primo spettacolo sono andati esauriti in due giorni 


Vista l'eccezionale richiesta-di biglietti per il con- 
certo di Lucio Dalla (andati esauriti in meno di 
due giorni), il Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, grazie all'intervento del direttore Anto- 
nio Calenda, è riuscito a raddoppiare la data trie- 
stina dell'atteso appuntamento musicale. 

Oltre che per l'annunciata data di sabato 15 
marzo (inizio ore 21), l'artista bolognese sarà al 
Politeama Rossetti di Trieste anche il giorno se- 
guente, domenica 16 marzo, per una replica po- 
meridiana del suo concerto che avrà inizio alle 
shy 

La tappa triestina (unica in regione) di questo 
trionfale tour europeo, iniziato il 3 febbraio a 
Riccione, è inserita negli appuntamenti fuori ab- 
bonamento della stagione di prosa dello Stabile 
regionale. Prenotazione e prevendita dei biglietti 
del concerto di Dalla, che proporrà anche i brani 
del suo nuovo album «Canzoni» (un milione di 
copie già vendute), sono aperte presso la bigliet- 
teria del Politeama Rossetti (ingresso via Piccolo- 
mini; feriali: 8.30-13; 16-19) e la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (feriali 8.30-12.30; 


16-19). 


DOMANI 


AlCristallo 
gliattori 
incontrano 
ilpubblico 


Mentre continuano le 
repliche de «Le Intel- 
lettuali», la commedia 
di Moliére prodotta 
dall'A. Artisti Associa- 
ti di Gorizia, gli attori 
impegnati nello spetta- 
colo si apprestano a 
confrontarsi con i 

pubblico del Cristallo 
nell'ambito del consue- 
to appuntamento con 
«I mercoledì della Con- 
trada», curati da Paolo 
Quazzolo. 

Al centro dell'incon- 
tro, che si terrà al Tea- 
tro Cristallo domani al- 
le 18, ci sarà «Le Intel- 
lettuali», che sta ri- 
scontrando ovunque 
un'ottima reazione nel 
pubblico e nella criti- 
ca. L'ingresso è libero. 
Lo spettacolo è in sce- 

a fino a domenica. 


LA MOSTRA PUÒ ESSERE VISITATA FINO A SABATO 
Quindici anni di vita del «Miani» 
ripercorsi attraverso 162foto 


È visitabile ogni giorno 
(dalle 16 alle 20), presso 
la Galleria Studio Phi, a 
Trieste in via San Miche- 
le 8/1 (portone a vetri - 
pianoterra), la mostra fo- 
tografica che attraverso 
162 immagini ripercorre 
alcune delle principali ini- 
ziative realizzate a Trie- 
ste dal Circolo Centro Stu- 
di «Ercole Miani» nei 
suoi quindici anni di vita. 
La mostra, apertasi ve- 
nerdì scorso, con l'inter- 
vento del presidente del 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Ro- 
berto Antonione, rimarrà 
aperta fino a sabato. 

E proprio nella giorna- 
ta di sabato 22, dalle ore 
16 in poi, il presidente 
del Miani, Maurizio Fo- 
gn sarà a disposizione 

ei cittadini per illustra- 
re le foto esposte, per ri- 
cordare i momenti più im- 
portanti della vita del Cir- 
colo, gli ospiti più signifi- 
cativi, e le nuove iniziati- 
ve che il Circolo realizze- 
rà nel 1997, a partire dal- 
la prossima presentazio- 
ne-dibattito con il noto 
giornalista economico 
COME Turani, editoria- 
lista del quotidiano «Re- 
pubblica», del suo recen- 
tissimo libro «I sogni del 
grande Nord», edito da 
«Il Mulino». 

Un vivo ringraziamen- 
to il Circolo Miani espri- 
me alla presidenza del 
consiglio regionale, e alle 
seguenti aziende: Auto- 
tecnica Gomme, Cartiere 
Burgo, Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, Cooperati- 
ve Operaie, Diesel Ricer- 
che, Pacorini, Samer & 
Go. Shipping, Telital, che 
grazie alla sensibilità di- 
mostrata nell'offrire una ; 
sponsorizzazione econo- 
mica, hanno permesso la 
realizzazione di questa 
iniziativa. 


ALLE 18 


Conferenza 
di Tomatis 
sull’etica 
della ricerca 


«L'etica della ricerca 
e la morale del ricer- 
catore) è il tema del- 
l'incontro, a cura del 
Circolo della cultura 
e delle arti, che avrà 
luogo questo pome- 
riggio alle 18 alla sa- 
la Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali. 
Lorenzo Tomatis, di- 
rettore scientifico 
dell'Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofo- 
lo, affronterà il tema 
della coesistenza tra 
due aspetti fonda- 
mentali della medici- 
na. La medicina in- 
fatti, come del resto 
tutte le altre scienze, 
aspira anzitutto ad 
acquisire ed espande- 
re la conoscenza, ma 
la medicina che si oc- 
cupa dell'assistenza 
e della cura ha, come 
suo obiettivo e scopo 
principale, la prote- 
zione e il benessere 
dell'individuo. 
Benché in alcune 
situazioni uno possa 
prevalere sull'altro, 
l'aspetto cognitivo 
non dovrebbe mai 
prevalere quando in 
ioco sono la cura e 
‘assistenza diretta 
di un malato. 


DA OGGI 
Scioperi 
alle Poste: 
servizi 
suppletivi 


Le organizzazioni 
sindacali Slc-Cgil, 
Slp/Fpt-Cisl, Uil- 
Post, Ugl-Poste han- 
no proclamato uno 
sciopero della cate- 
goria a livello terri- 
toriale, per le prime 
due ore di ogni tur- 
no di servizio, nei 
giorni 18 e 26 feb- 
braio, il 6 marzo 
1997. 

La Direzione co- 
munica che in tali 
giornate saranno at- 
tivati presso l’Agen- 
zia Trieste Centro, 
piazza V. Veneto li 
seguenti servizi: ac- 
cettazione racco- 
mandate ed assicu- 
rate, dalle ore 8.15 
alle ore 10.15 e dal- 
le ore 13.40 alle ore 
15.40; accettazione 
telegrammi, dalle 
ore 8.15 alle ore 
10.15 e dalle ore 
13.50. alle ore 
15.50; servizio di 
dettatura telegram- 
mi per l'Italia e per 
l'estero tramite il 
numero telefonico 
186. 


31 MAGGIO 


Seconda rata 
del condono: 


| è slittato 


il pagamento 


L'Inps rende noto 
che, per i contribuen- 
ti che si sono avvalsi 
del condono previsto 
dal decreto legge n. 
538/96 pagando en- 
tro il 16 dicembre 
1996 la prima delle 
rate previste, la sca- 
denza per il paga- 
mento della seconda 
rata è il 31 maggio 
1997. 

Infatti la materia 
del condono è stata 
interamente discipli- 
nata dalla legge 
662/96, per cui si ren- 
de necessaria l'armo- 
nizzazione e unifor- 
mazione delle sca- 
denze di legge per la 
regolarizzazione con- 
tributiva, secondo la 
temporalizzazione 
prevista dalla stessa 
legge n. 662/96. Lo 
spostamento del ter- 
mine per il pagamen- 
to della seconda rata 
non comporta per i 
soggetti interessati 
alcun aggravio. 

Si fa presente poi, 
che anche le scaden- 
ze delle rate successi- 
ve alla seconda sono 
uniformate a quelle 
stabilite dalla -1egge 
n. 662/1996. 


LA GRANA 


Il Piccolo 


Acega, tempi biblici 
perche sia sostituita 
una lampadina guasta 


Ottobre '54, un saluto agli americani che se ne vanno 


Il 26 ottobre 1954 fu una giornata indimenticabile per Trieste perché segnò ilritorno della città 
all'Italia. Dopo la festosa cerimonia in piazza dell'Unità, volli essere presente anche sulle rive 
per dare un affettuoso saluto ai soldati americani in partenza, come si vede nell'immagine, 


LAVORO /LA RISTRUTTURAZIONE DELLA TELECOM 


Sotto la scure del trasferimento a Mestre 


Ci sentiamo come nel 
film «Quella sporca doz- 
zina». Nel mitico film, 
infatti, un gruppo di 
condannati a morte pre- 
feriva partecipare a 
una missione suicida 
piuttosto che affrontare 
il patibolo. Calandoci 
nella realtà anche noi 
siamo stati posti di fron- 
te a una scelta simile. 

Una ristrutturazione 
aziendale studiata con 
grande furbizia, con rit- 
mi lentissimi, sta impo- 
nendo gradualmente a 
un numero sempre cre- 
scente di lavoratori la 
«missione impossibile»: 
andare a lavorare a Me- 
stre, molti con l'incubo 
dei turni 0-24, o licen- 
ziarsi. 

Il peso economico e 
psicologico di un pendo- 


larismo forzato, come 


unica scelta praticabile, 
andrà a gravare sulla 
vita privata di ogni sin- 
golo e della sua fami- 
glia, dei figli che ciascu- 
no desidera veder cre- 


scere giorno per giorno 
enon solo i fine settima- 
na, 

È evidente pertanto 
che la volontà espressa 
dall'azienda di non te- 
nere nella minima con- 
siderazione le dramma- 
tiche condizioni di salu- 
te e particolari situazio- 
ni familiari di alcuni la- 
voratori, inseriti nelle 
«Shindler's List» dei pre- 
destinati, senza tanti 
complimenti, è indice 
di una ristrutturazione 
fatta sui numeri con 
l'evidente scopo di «non 
guardare in faccia nes- 
SUno». 

A differenza di altre 
aziende che operando 
alla luce del sole drasti- 
ci tagli del personale si 
sono attirate severi giu- 
dizi da parte dell'opinio- 
ne pubblica e dei me- 
dia, in questo caso la Te- 
lecom risulterà affran- 
cata da qualsiasi accu- 
sa di immotivati tagli 
del personale in quanto 
i licenziamenti che se- 


guiranno appariranno 
agli occhi dell'opinione 
pubblica come una libe- 
ra scelta di ogni singolo 
lavoratore. 

Non dobbiamo dimen- 
ticare però che, a diffe- 
renza di altre aziende 
in grave stato di crisi, 
proprio mentre opera 
questi tagli la Telecom, 
come tutti sanno, ha 
qualche migliaio di mi- 
liardi di attivo e sponso- 
rizza molteplici attività 
culturali e sportive. 

La ristrutturazione 
aziendale avanza intan- 
to quasi sotto silenzio e 
l'opinione pubblica non 
sa nemmeno che nella 
Divisione rete regionale 
è previsto il dimezza- 
mento del personale 
nella maggior parte dei 
centri di lavoro nonché 
l'azzeramento di quello 
della ex Direzione regio- 
nale di via dei Bonomo. 

La Telecom. inoltre 
con un'‘abile regia, men- 
tre trasferisce personale 
da Trieste a Mestre, sta 


Un «sì» che dura da quarant’anni 


Un giorno di oltre quarant'anni fa, un matrimonio che dura da allora. 


Alla coppia 


tre figlie, dei generi e dei quattro nipoti. 


i ritratta nel giorno fatidico, vanno ora gli auguri delle 


Em 


Marisa Silli 


effettuando una serie di 
spostamenti da tutta la 
regione a Trieste. Il ri- 
sultato netto di una si- 
mile ristrutturazione sa- 
rà un peggioramento 
delle condizioni lavora- 
tive dei pochi che man- 
terranno la sede del po- 
sto di lavoro, senza con- 
tare ovviamente l'evi- 
dente peggioramento 
delle condizioni di vita 
dei trasfertisti che, ine- 
vitabilmente, si riflette- 
rà nell'ambito delle nuo- 
ve realtà in cui i singoli 
si troveranno a operare. 

Vorremmo allora con- 
cludere ponendo due in- 
quietanti domande: 

1) Qual è il reale signi- 
ficato di tutta questa 
operazione? 

2) E questo il modo 
con cui ci ripaga l'azien- 
da in cui abbiamo scel- 
to di lavorare spenden- 
do buona parte dei no- 
stri giorni e delle nostre 
energie? 

Alcuni dipendenti 
Telecom 


Nerina Zetto Gregori 


POSTE /LENTEZZE E SMARRIME 


Cartoline lumaca 


Vivo ormai da vent'anni 
fra Trieste e Vienna e da 
vent'anni continuo a ir- 
ritarmi per il pessimo 
funzionamento delle Po- 
ste italiane. Tra Vienna 
e Trieste ci sono 500 chi- 
lometri, tra Vienna e 
Udine tre treni giornalie- 
ri. Dalle informazioni ri- 
cevute qui ho appreso 
che la posta austriaca 
smista le lettere imbuca- 
te entro le 24 ore e le in- 
via col primo treno utile 
verso l'Italia. Passato il 
confine si perde ogni 
traccia della corrispon- 
denza, che arriva a Trie- 
ste dopo quattro, otto, se- 
dici giorni o mai. 

Le lettere espresso 
non hanno sorte miglio- 
re: una “hav impiegato 
quindici giorni da Gra- 
do a Vienna! Le mie ulti- 
me lettere, imbucate qui 
il 12 dicembre ‘96, sono 
arrivate a destinazione 
a Trieste il 10 gennaio 
‘97, le cartoline di Nata- 
le imbucate lo stesso 
giorno non sono arriva- 
te mai. Dove possono es- 
sere rimaste? 


Vivendo in Austria ho 
scoperto che una lettera 
via aerea impiega tre 
giorni per arrivare da 
qui a New York e quat- 
tro giorni per Tokyo! So- 
lo la corrispondenza per 
l'Italia viaggia a piedi o 
si perde per strada. E 
questo alle soglie del 
2000! E non mi si dica 
che oggigiorno si può co- 
municare per telefono. 
A parte i prezzi delle in- 
terurbane, si provi a 
spiegare questo alla zia 
novantenne che si rileg- 
ge più volte la lettera 
della nipote. 

Per finire, riporto un 
dato di fatto che sembra 
una favola, ma che si 
può facilmente docu- 
mentare. Possiedo una 
vecchia cartolina imbu- 
cata, secondo il timbro 
postale, nel 1908 a Trie- 
ste. Il timbro di arrivo 
della stessa a Praga rive- 
la che la suddetta carto- 
lina impiegò allora un 
giorno tra un ufficio po- 
stale e l'altro! 

È Luciana 
Bratina-Krieghofer 


Martedì 18 febbraio 1991 


SMILITARIZZAZIONE/PRESSIONI ’ 
Finanza, referendum negai0 


È proprio vero. Questo 


referendum non si dove- . 


va fare. Parafrasando la 
celebre frase di Alessan- 
dro Manzoni, pare che 
qualcuno molto in alto 
abbia deciso così. A nul- 
la sono servite le invoca- 
zioni e gli appelli del ra- 
dicale Marco Pannella, 
a nulla è servito il lavo- 
ro certosino di tanti mili- 
tanti radicali o apparte- 
nenti all'Associazione 
«Progetto Democrazia in 
Divisa» che, nonostante 
le avversità meteorologi- 
che del periodo in cui fu- 
rono raccolte la firme e 
l'insofferenza, senz’al- 
tro più efficiente, di un 
potere occulto, raccolse- 
ro le firme per le strade 
di tutta Italia. 

Qualcuno, però, molto 
in alto, con una sempli- 
ce telefonata avrebbe va- 
nificato tutti gli sforzi, 
quel lavoro proteso ad 
alimentare la fiammella 
della speranza: una smi- 
litarizzazione della 
Guardia di finanza che 
avrebbe apportato demo- 
crazia e maggiore tra- 
sparenza, una selettiva 
e incisiva lotta all’eva- 
sione fiscale, all'usura, 
più denaro alle casse 
dello Stato. 

La notizia è del 6 feb- 
braio viene riportata nel- 
la prima pagina del quo- 
tidiano romano «Il Tem- 
po»: il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro avrebbe fatto 
pressioni sui giudici del- 
la Consulta e sarebbe 
stato sollecitato a farlo 
da un altissimo ufficiale 
della Guardia di finan- 
Za. 
Se la notizia fosse con- 
fermata sarebbe non gra- 
ve ma gravissima; dimo- 
strerebbe una indebita 
interferenza esercitata 
verso un organo autono- 
mo e indipendente qua- 
le la Corte costituziona- 

ei 

Se dovesse essere con- 
fermata mi darei dell'in- 
genuo per avere creduto 
alla favola della demo- 
crazia ‘e dell'autonomia 
tra i poteri dello Stato. 
Forse questa notizia è 
‘per me (e credo per mol- 
ti) peggiore di quella che 
riguardava la bocciatu- 
ra del referendum sulla 
smilitarizzazione del 
Corpo, come cittadini ci 
eravamo rassegnati di 
fronte alla giurispruden- 
za ma non ci rassegnere- 
mo mai di fronte a quel- 
la che potrebbe essere 
una ingiustizia. 

Noi dell'Associazione 


MULTE /IDISSUASORI FANNO MOLTIPLICAREIFOGLIETTI VERDI 


L'automobilista, un agrume da spremere 


Dicono che i vigili urba- 
ni sono insufficienti... 
Dicono che i vigili urba- 
ni sono sotto organico... 
Dicono ché i vigili urba- 
ni sono assorbiti dall’ec- 
cesso di pratiche buro- 
cratiche da svolgere in 
ufficio... Eppure, quan- 
do incalza il bisogno, ec- 
coli pronti come un sol 
uomo. E successo, ad 
esempio, un pomeriggio: 
ce n'erano addirittura 
quattro nel breve tratto 
del viale XX Settembre 
che va da via Rossetti a 
via Piccolomini. E ala- 
cremente, come formi- 
che, come ghiri che rac- 
colgono provviste in vi- 
sta del letargo, riempiva- 
no foglietti su foglietti 
(ognuno per il valore di 
L. 117.500). 

Il tutto andava fatto 
în fretta, passando e ri- 


passando, prima che 
l'utente della strada si 
accorgesse che all'inizio 
di quel tratto di strada, 
di punto in bianco, era 
cresciuta una nuova 
pianta dal fusto metalli- 
co e dallo strano foglia- 
me costituito da un di- 
sco azzurro con la bian- 
ca figura stilizzata di un 
non meglio identificato 
Johnnie Walker a far 
compagnia al filare di 
simboli priapici in finto 
bronzo («horresco» al 
pensiero del costo di cia- 
scuno di quei «dissuaso- 
ri»). 

Mi sorge a questo pun- 
to un dubbio di caratte- 
re legale: quel segnale 
può essere il surrogato 
di quello di divieto di 
sosta? Io propenderei 
per il no, ma sono passa- 
ti troppi anni da quan- 


do ho conseguito la pa- 
tente perché possa dare 
un, giudizio definitivo. 
Si è deciso così «ipso 
facto» di allungare la 
passeggiata di un ulte- 
riore isolato, mentre i 
due precedenti danno ri- 
cetto a molte macchine 
in soste e in transito vie- 
tati. 

Ciò mentre prolifera- 
no per ogni dove buchi, 
scavi, trincee, voragini. 
Ma che importa? Che im- 
porta se l'automobile, 
che fino a ieri non pote- 
va circolare, oggi non 
può nemmeno trovare 
un «ubi consistam», ma 
si trasforma in una sot- 
tospecie di agrume da 
spremere sempre e 
comunque? 

Lo sanno tutti che chi 
possiede un'automobile 
è automaticamente un 
Creso, uno sceicco che, 


ad ogni accennar di ca- 
po, fa piovere dai crini 
non  ambrosia come 
Zeus, ma gli ormai miti- 
ci. petrodollari. Si può 
sempre approfittare del- 
l'offerta consociata di 
governo e industria au- 
tomobilistica e, con una 
manciata di milioni, la 
vettura con più di dieci 
anni di vita... Ahimé, la 
mia vettura ha solo otto 
anni («mea culpa, mea 
maxima culpa») e non 
ho quella manciata di 
milioni... 

Chissà perché, di fron- 
te al comportamento di 
governanti e ammini- 
stratori, di questo gene- 
re, mi torna alla mente 
la locuzione del Giusti 
«occhiuta rapina». Ma, 
almeno, allora eravamo 
sotto lo stivale dello stra- 
niero, mentre ora... 

Mario Manfio 


GUERRA/DALLA PARTE DEI VINTI 


Il massacro degli uomini della Confinaria 


Lodevole. Veramente lo- 
devole la trasmissione 
«La parola dei vinti», 
che Raitre manda in on- 
da alle 19.45. Il 27 gen- 
naio la trasmissione è 
stata dedicata alla dife- 
sa della Venezia Giulia, 
da parte dei bersaglieri 
del battaglione Mussoli- 
ni. Verranno nominati 
il reggimento  Taglia- 
mento, la Decima Mas, 
«cavalieri della vita e 
della morte», ben arma- 
ta, 900 lire al mese e 
niente Mom, quella pol- 
verina biancastra, che 
doveva servire quale tar- 
micida e non serviva a 
niente. 

Viceversa viene igno- 
rato il XIV Battaglione 
costiero da Fortezza, 
che occupava una posi- 
zione non trascurabile 
sul fronte orientale. Non 
sarà inutile parlarne. Lo 


«zoccolo duro» mi si 
passi il termine, del XIV 
era formato da 200 mili- 
ti della Confinaria, che 
malgrado il caos deter- 
minatosi in Italia e an- 
che a Fiume, alla data 
dell’8 settembre del ‘43, 
non abbandonarono le 
armi. 

Si potrebbe dire (ma lo 
dico) che il XIV sia stato 
la prima formazione del- 
le future forze armate 
della Rsi. Î soldati, si sa, 
alle volte vanno alla ri- 
cerca sentimentale di 
qualche diritto di primo- 
genitura. Romanticherie 
un po' desuete di questi 
tempi, I COnrurare si 
spiegarono subito, sulle 
alture di Fiume che van- 
no da San Giovanni a 
Santa Caterina e lungo 
la ferrata Mattuglie-Sep- 
piane. 

Nel febbraio del 1944 i 
Confinari ricevettero 


200 soldati del disciolto 
Battaglione Volontari di 
Sardegna, di stanza a 
Poggioreale (Cpicra e 
nel maggio altrettante 
reclute piemontesi, lom- 
barde, liguri. Si fermo 
definitivamente il XIV 
Battaglione Costiero da 
Fortezza, che alla fine 
dello stesso mese partì 
alla volta di Gorizia, di- 
spiegandosi alla difesa 

ella rotabile che porta 
a Piedicolle: Salcano, Sa- 
lona, Plava, Canale, 
Montesanto, Auzza, Do- 
blari, ‘sopportando la 
pressione slava. Andò 
anche a sorvegliare la 
ferrata Gorizia, Lucini- 
co, Cormons, Ponte Ju- 
drio, minacciata dalla 
Divisione Garibaldi-Nati- 
sone. 

Il 13 e 14 giugno del 
‘44 i presidi di Canale e 
Auzza, vengono investiti 
dalla XXX Divisione ju- 


goslava articolata in 
attro brigate: la Gari- 
aldi-Trieste, la Bazo- 
viska, la Gregorcic e la 
Kossovel. Poi lo stillici- 
dio continuo: agguati, 
cecchini, mine con dop- 
pia spoletta di fabbrica- 
zione inglese, bombarda- 
menti. 

I caduti accertati furo- 
no 42, ma il numero sa- 
le sicuramente a 120, il 
25 per cento degli effetti- 
vi. Il 5 maggio, a guerra 
finita, 23 soldati della 
Seconda compagnia, 
che si erano consegnati 
ai partigiani, fiduciosi 
dele leggi internaziona- 
li, venivano condotti, do- 
po marce e contromar- 
ce, a Sella Doll di Monte- 
santo, fatti inginocchia- 
re sul bordo di una trin- 
cea dell'altra guerra e 
uccisi a colpi di mitra. 
Un massacro. 

Silvio Mazzaraco 


«Progetto Democrazia in 
Divisa» abbiamo combat- 
tuto la nostra battaglia 
con le armi della demo- 
crazia e. del rispetto per 
le idee degli altri, siamo 
stati sconfitti dall’arro- 
ganza del potere e dai 
sotterfugi. 

La lotta, lo sapevamo, 
era impari: i mezzi e il 
potere delle lobby milita- 
ri contro la forza delle 
nostre idee. Ben poco 
per far fronte a chi la mi- 
litarità la vive come stru- 
mento di potere, per te- 
nere sotto controllo le 
idee scomode. 

Mi piacerebbe conosce- 
re il nome di questo ge- 
nerale che sarebbe riu- 
scito ad annullare la vo- 
lontà popolare di milio- 
ni di cittadini, che han- 
no avuto l'ingenuità di 
sottoscrivere questo ed 
altri referendum. Proba- 
bilmente avrà pensato a 
quei privilegi che la cate- 
goria degli alti ufficiali 
avrebbe perso con la smi- 
litarizzazione delle 
Fiamme Gialle e si sarà 
preoccupato di ciò cor- 
rendo ai ripari, 

Certamente il privile- 
gio più grosso, quello 
«sfuggito» ai governi 
Amato, Ciampi, Dini e 
Prodi è relativo alla co- 
siddetta legge Angelini, 
meglio conosciuta come 
legge sulla dirigenza, 
quella cioè che permette 
ai tenenti colonnelli con 
soli 25 anni di anzianità 
di servizio di accedere 
alla pensione con il gra- 
do e il trattamento pen- 
sionistico di un genera- 
le. Tradotto in soldoni ci 
troviamo di fronte a un 
milione e mezzo al mese 
in più di pensione, gra- 
zie a questa leggina fat- 
ta ad hoc. 

Tutto ciò moltiplicato 
per diverse migliaia 
(quanti sono i beneficia- 
ri) di volte, rappresenta 
un onere rilevante per 
le casse dello Stato e 
una discriminazione nei 
confronti degli altri cit- 
tadini: a volere effettua- 
re un paragone sarebbe 
come se un insegnante 
con 25 anni di anziani- 
tà andasse in pensione 
con il trattamento eco- 
nomico del preside o per 
l'impiegato di banca an- 
dare con quello del suo 
direttore. 

Gli scudi del comando 
generale si levarono con- 
tro il progetto di legge 
del senatore Arlacchi 
(che ricalcava quello pre- 
sentato nella precedente 
legislatura da alcuni 
parlamentari di Forza 


Italia) a favore della Sl 
tuzione di una Gudri 
costiera di tipo europ°0) 
în grado di omogene, 
zare tutto il naviglio 50 
to un'unica direzione 997 
stionale. hi 
Forse, al conando 9° 
nerale, più che la DÎ© 
sunta perdita di pres” 
gio interessava la d i 
stione di un potere € cel 
mezzi. Di fatto, menti 
si chiedono enormi sal | 
fici ai cittadini per &N 
trare in Europa, abbi! 
mo una Guardia di Jl 
nanza unica al mon 
(fatta eccezione. DA 
l'Ecuador) che risentà 
dell'inutile peso de 
militarità. 
Lorenzo Lorusso 


Lo Sloveno I 
in chiesa ; 
Leggendo il Piccolo del 
12 febbraio, leggo © Ò 
esistono ancora dellé 
persone rimaste tali di 
po 52 anni dalla fine 
‘una guerra di odio voli 
ta da un governo che V9} 
leva comandare il molti 
do aggredendo tutti dî 
stati che non condivi@ 
vano la sua idea politi 
ca, causando così “i 
morte di milioni di es) 
ri umani. Ho scritto ql si 
sto per rivolgermi a c0' 
ro che si sono offesi D' 
chè il nuovo vescovo N@! 
la sua omelia a San GI 
sto si è espresso in lil 
gua slovena. Dico a lo 
che i credenti non sol” 
solo italiani ma sono dii 
che molti di lingua slo) 
na che vivono a Triest 
da migliaia di anni î 
hanno tuiti i diritti È 
parlare e sentire la 100 
lingua ovunque anei 
nella cattedrale di Sol 
Giusto. Questo lo vuoi 
anche la Costituziol! 
Italiana, quella Costi 
zione fatta da noi 
combattenti che abbi@ 
mo sacrificato la nostt' 
gioventù per la libertà 
molti sono morti e di 
ancora, come il sott0; 
scritto, portano ancotà 
oggi i postumi della ferti 
ta. 


Voglio dire ancora ché 
per dirsi democreaa 
sogna, rispettarsi sen43 
odio o rancori del pe ri 
to perchè sia i vino®' ni 
che i vinti hanno i 10" 
scheletri nell'armadtt; 
Dico ancora ai crititt "o 
non esprimersi a noli 
dei triestini nelle ord 
critiche perchè io sori 
triestino doc da più È" 
220 anni e non condiWi) 
do le loro idee e critiché) 

Remigio Rauti! 


«Uccia» diciottenne 


Lacaramamma Ucciaritratta all'età di 18 
anni, Oggi ne compie qualcuno in più. 
Auguri dal marito, dai figlie datuttii 


nipoti. 


«Panduro» sul portone 


Un «panduro» costruito nel 1747 all'inizio 


della via San Sebastiano. Il 


oggiolo, di 


linea barocca, è fregiato dell'arma dei Leo: 
una delle tredici nobili casate triestine 


estintasinel 1840, 


Ferruccio Zolda 


(SFERE 


SEERE 


gru | | 


one: questa, l'eroica 


in ANIMALI Ma 


Rubriche 


Il «pastore» Rasty, 
uneroe per caso 


Gianni sta progettando 


bili sono ancora 12 cani, 


‘Isontino, si batte da lun- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMAN 


Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


AUSTRIA 


2a 


di soleboni 


I con attendibilità 80% 
na (are olelvanto med pioggia 


È Kg iche de vie del pasto- una grande festa per suo tra i quali un altro Sibe- go tempo assieme ai suoi 

‘de | tedesco decenne Ra- padre ma, soprattutto, rian Huski, sei Fido di ta- amici per far cessare que- 

nre | ls A gpupagno inseparabi- per il cane che lo ha sal- glia. media, un bassotto sta barbarie. Un paio d'an- 

or W,CEl tabaccaio Daniele vato. Si presume che la . Meticcio e altri. Chi ne vo- ni fa, il sindaco di San 

eni fgiDieri, 63 anni, di Mo- brutale aggressione sia lesse uno chiami ogni que Ganzian inviò anche una 

bia? Dea. Una sera di dicem- opera di due tossicodipen- 29, meno domenica, dalle lettera a tutti i suoi ammi- 

fà Te, l'uomo uscì nel corti- denti 7 alle 13 lo 040/820026.  nistrati per invitarli a de- 

i di | le adiacente alla sua casa i i Sempre 25 i cani alla pen-  sistere da questo biasime- 

MiA Der portare la cena al ca- i Per cause di forza mag- sione convenzionata Gi- vole atteggiamento che la iS TA 
pei il Bici onanoetalià Fiose regalasi un gatto lros, via di Prosecco 1904, legge persegue severamen- TMAX 8/11 THAX 8/11 


| le, Si volse e sì trovò 


85) 
Ù 


fi ee a due brutti cef- 
shy Ie lo aggredirono, Ra- 
ngi buttò in difesa del 
colt One e si prese una 
ti ellata. Non mollò il fe- 
pi che, col compare, 
ti irò nella casa di Barbie- 
 àssalendolo nuovamen- 
mi asty si slanciò nella 
ischia, addentò uno dei 
Nalfattori, che lo colpì ri- 
\itamente al dorso con 
Nigoltello e anche Bar- 
li; non riuscì a evitare 


(IRE raccomandan- 
di portare Rasty da 
Uon veterinario. En- 


ianco/nero, 6 mesi, affet- 
tuosissimo, sterilizzato e 
vaccinato. Tel. 040/51185. 
Un piccolo setter bianco, 
orecchi neri, con due colla- 
ri, è stato trovato a Pro- 
secco. Chi l'avesse perdu- 
to o chi lo volesse telefoni 
allo 040/213858. Max, un 
setter inglese bianco con 
un cerchio nero sulla coda 
è sparito in via Rossetti. 
Chi lo vedesse è pregato 
di chiamare lo 
040/366029. Al gattile di 
Giorgio Cociani sono stati 


040/369400. Al canile di 
via Orsera sono state affi- 
date la cagna e le sue due 


tel. 040/215081: si posso- 
no vedere ogni giorno, 
tranne martedì e festivi. 
La gattina bianco/nera, 
vaccinata, che si aggirava 
in via Giulia è stata adot- 
tata da due ragazze triesti- 
ne, Chiara Chiandotto e 
Sonia Perco. Diverse per- 
sone si stanno interessan- 
do di Fortunella, la gatti- 
na ferita raccolta in viale 
Miramare da Furio Geroli- 
ni, il quale l'ha portata in 
una clinica per farla cura- 
re. La gattina è ormai fuo- 
ri pericolo. 


non solo quelli randagi, 
vengono avvelenati. Car- 
mencita Gardossi, di Pal- 


te. Quest'anno, come Trie- 
ste ha fatto già due anni 
fa con la suggestiva foto- 
grafia di Marino Sterle, in- 
tende far tappezzare le 
strade di San Canzian e 
delle borgate vicine con 
manifesti contro l'incivil- 
tà dell'abbandono estivo 
di cani e di gatti. Speria- 
mo bene. 

MI Anche gli animali han- 
no la loro mutua: la parti- 
colare cassa di malattia è 
stata, difatti, istituita a 
Palazzolo sull'Oglio, nel 


ca. Ritorneremo sull'argo- 
mento, 


Miranda Rotteri 


Una gita fra faggi e abeti 


da Commissione Gite del- 
3 XXX Ottobre organiz- 
è per domenica 23 feb- 
x ‘o un'escursione al 
Wente Javornik (1240 
). Da Hoterdrsica (545 
sì salirà verso la Val 
Oluria e, dopo aver rag- 
linto la cima, si scende- 
Col (619 m). 
x Fra la Selva di Tarnova 
‘Muella di Piro, le mon- 
ità si abbassano for- 
Witdo” un alto valico 
Îllo di Strmec-Stermiz- 
co 7 m), che mette in 
}Sgamento. la valle del 
{pacco con quella 
\WTia: posto di transito, 
| tempi antichissimi, 
Popolazioni e di merci. 
d che gli escursionisti 
Ssseranno da una all’al- 
Valle, ma saliranno la 
‘blendida Val Voluria, ric- 
l'a di folte abetaie e fagge- 
, per raggiungere il Pas- 
o montano, dove si tro- 


va il Rifugio del Javor- 
nik. 


Il Rifugio è a poca di- 
stanza dalla vetta; lassù, 
per non abbattere gli al- 
beri, è stata costruita 
una torretta di legno che 
permette di spaziare con 
lo sguardo dalle Giulie al- 
le Kamniche, dal Pomario 
al Nevoso, su tutto il Gar- 
so e sul golfo di Trieste fi- 
no alle lagune di Grado e 
dalle Carniche alle Dolo- 
miti, 

Da Hoterdrsica si giun- 
ge alle case sparse di No- 
vi Svet, già Nuovo Mon- 
do e prima ancora Neu- 
welt, nome strano, che 
sembra ricordare la miti- 
ca America, ma che inve- 
ce rammenta una lonta- 
na sistemazione agricola. 

Da questa località si 
prosegue per una zona bo- 
scosa drammaticamente 
sconvolta dalla rude ca- 
rezza di un gelicidio di- 


cembrino, che ha spezza- 
to alberi robusti di faggio 
come fuscelli, lasciando 
ceppi e spuntoni puntati 
al cielo. La naturà certo 
sa il fatto suo: fa male ve- 
dere sconvolta tanta par- 
te di foresta, ma senza 
queste distruzioni natura- 
HU, non esisterebbero le ra- 
dure, dove crescono mir- 
tilli e fragole e dove van- 
no a pascolare i cerbiatti. 

Il percorso di salita è 
tutto a Nord e si troverà 
la neve e.il ghiaccio, quin- 
di buona occasione, per 
mettere a prova le attrez- 
zature, che, con lodevole 
‘prudenza, molti escursio- 
nisti hanno acquistato al- 
l'inizio della stagione: 
Tamponi (anche se i ram- 
poncini potrebbero basta- 
re) e bastoncini telescopi- 
ci, anche se, visto che 
queste righe vengono 
scritte una decina di gior- 
ni prima dell'escursione, 


| Nella Val Voluria, per raggiungere il rifugio del monte Javornik 


si potrebbero trovare pu- 
re prati di primule e viole 
e prode colme di bucane- 
ve. 

Gon una passeggiata di 
due ore si arriverà a Col, 
seguendo dapprima la 
strada militare e poi dei 
sentieri di collegamento, 
non sempre sono segnati, 
per cui sarà opportuno 
stare in comitiva, visto 
che i boschi della Selva di 
Piro sono bellissimi, ma 
non piacevoli per chi 
smarrisce la retta via. 

Capigita: Pia Pipolo e 
Argeo Stebel. Program- 
ma: partenza da via Fa- 
bio Severo, di fronte alla 
Rai, alle 7.30, arrivo a Ho- 
terdrsica alle 9.30, al Ri- 
fugio alle 13, in vetta alle 
13.30, a Col alle 16.30, a 
Trieste alle 20.30 circa. 
Informazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 
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ì D 
i CEE Li 
da Tischiato di venire uc- trambi sono stati operati cucciole nate sul posto e  manova, responsabile de- 
RI difendere il suo ed entrambi sono salvi. un Siberian Huski. Adotta- gli Amici degli animali del- 


sereno 


E 


MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 


variabile nuvoloso 


nebbia pio; 


Nord 


ggia temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: al mattino cielo va- 
riabile su tutta la regione, 
dal pomeriggio peggiora- 
mento e dalla serata sa- 
ranno possibili deboli piog- 
ge (0-5 mm) più probabili 
sulle zone orientali; sui 


rata. 


S. SIMEONE 


llsole sorge alle 
@ tramonta alle 


7,02 
17.96 


La luna sorge alle 
e cala alle 


14.11 
4,22 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 45 
GORIZIA +1 


Bolzano 

Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli È 

Reggio C. SRI 
Catania 5 


————_—_______— 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al Centro e sulla Sarde- 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


2h 
19 


I, 


QUIANILO NNW 


OCEAN 


ARISTON 


ARISTON 


gna in genere sereno 0 poco nuvoloso. Dal pomeriggio una 


perturbazione recherà un 


menti. 


‘aumento al 


zie e 
Ste precipitazioni su Vallerd a 
Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna e Mar- 
che. Neve sui rilievi alpini a partire dai 700 metri. Su Piemon- 
te e Liguria cielo poco nuvoloso salvo temporanei addensa- 
Ù Il Sud e sulla Sicilia si susseguiranno annuvolamenti 
irregolari con possibilità di qualche lieve freciritazione sulle 
zone ioniche; dal pomeriggio miglioramenti i 

entro. con precipitazioni nevose sull'Appennino 


o. In serat: 


gioramento al Nord: Sono IENE 
osta, Lombardia, Veneto, 


riuli- 


‘a nubi in 


intorno ai 1000 metri e piogge sull’Abruzzo e sul Molise. 
Temperaturazin aumento le massime. 

Venti: deboli o moderati da Sud-Ovest. 

Mari: poco mossi con aumento del moto ondoso. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord ed al Centro iniziali condizioni di variabilità 


5 kg cesto inox . 


OK-DF 240 


BOMPANI 3 fuochi 


FORNI MICROONDE con grill 
SAMSUNG - DELONGHI 


Amsterdam 
Algeri 
Atene 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bruxelles 
Bonn 


Il Cairo 
Istanbul 


doppia porta |. 230 


inoltre 


sainpoohdbnahboAZnw 


Larnaca 
Lisbona 
Londra 
Madrid 
Malta 
Monaco 
Mosca 
Nizza 


Vienna 
Zurigo 


si 


L. 229.000 
da L. 299.000 


ORGANIZZAZIONE SNELLA 


PREZZI SUPERCOMPETITIVI 
OFFERTE DI FEBBRAIO 


LAW: 


ARISTON AF 554T 5kg. 


SETS 
E LES 


GASFIRE - TECNOGAS - LOFRA - REX- CANDY - INDESIT - ETC... 
a PREZZI BOMBA 
INVIA VERGERIO, 1 


con isolate precipitazioni; gli addensamenti saranno più pro- 


babili e consistenti sulle regioni nord-o1 


Adriatiche; dal pomeri 


[al pomeriggio, sulla Puglia e sulla Basilicata. 
Temperatura: in diminuzione al Nord. 
Venti: moderati settentrionali. 


€ ntali e su 
gio tendenza al miglioramento. Al Sud 
guaio ‘aumento della nuvolosità con possibili precipitazioni, 


uelle 


ORIZZONTALI: 1 Firma in latino - 4 Uno 
è il metano - 7 Posto Telefonico Pubblico 
- 10 Va bene a Dallas - 
diapason - 13 Il signor... dei Tali - 15 Arti- 
colo romanesco - 17 iniziali della Fratello 


11 La nota del 


PESEL 


delle migliori marche 


Via Pecenco 4 - Trieste 
(3.a laterale sin. di via Cologna) - Tel. 569023 
- POSTEGGIO GRATUITO - 


CASALINGHI< PICCOLI ELETTRODOMESTICI < ARTICOLI REGALO 


CAMBIO DI VOCALE (7) 


Il tiglio 5 


Un albero da viali 
che vale più dell'orol... 


di Il Vaianese 


Ty coltellata. Dopo ave- adottati sei micini e ne ri- Bresciano, e a SRI Merera) nevicate ol- Bilcarest Oslo N'i 
Sasciato alcuni mobi- —mangono uno nero e il bel- Bi Paese che vai, crudeltà | Quota associativa va le re it mM circa più pro- ‘openaghen Parigi Did 
di due fuggirono in au-  lissimo micio nero appar- verso gli animali che tro- 160 alle 260 mila lire an- babili sulle Alpi Giulie. Francoforte Praga 
e l'uomo riuscì a chia- so nella rubrica «Qua la vi: come a Trieste anche a Due e dà diritto al rimbor- DOMANI: su tutta la re- Gerusalemme Stoccolma 
“te suo figlio Gianni, zampa» di Telequattro. San Canzian d'Isonzo e 50 delle spese veterinarie, gione So sereno; sulla Ginevra Tunisi 
lo accompagnò al- Per averli chiamare lo nei paesi vicini i gatti, e ©SAmi e degenze in clini- Costa soffierà Bora mode- Helsinki Varsavia 
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- 19 Gustav che fu ministro degli Interni 
tedesco - 21 FU invano amata da Apollo - 
24 Santa del 6 luglio - 25 Succede sem- 

re al martedì - 26 Strano, insolito - 27 


INDOVINELLO | 
Un pokerista fortunato 
Eccolo in pianta stabile, si sa: 
è sempre pieno d'assi quello là. ) 
di Dino 4 


infe dei monti - 28 Lega Navale Italiana 
- 30 Sigla di Pisa - 31 Insieme di pezzi 

er il fai-da-te - 32 Fondi di bottiglia - 33 

o divenne anche Edipo - 34 Maria Gio- 
vanna della tv - 36 Azione Cattolica - 38 
Città dell'Iran - 39 Iniziali dell’Ariosto - 40 
Un nome d'uomo - 43 Mette in comunica- 
zione il Mediterraneo con il Mar Rosso. 
VERTICALI: 1 Un tipo di musica che pia- 
ce soprattutto ai giovani - 2 Iniziali di Ku- 
rosawa - 3 L'attore Pacino - 5 Le prime in 
attesa - 6 Stefania attrice - 8 Un legno du- 
rissimo - 9 Spetta al vincitore - 12 Dina- 
stia dei Parti - 14 La Bertè cantante - 16 
Lo dà l'esperto - 18 Assorbire, incorpora- 
re - 20 Divinità dei boschi - 21 Cricca, 
Danza popolare greca - 


consorteria - 22 


un 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di consonante: 
corno, corpo 
Indovinello: 

La scolorina 


Cruciverba 
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- = 23 Si paga all’armatore - 26 Prete orto- 
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ro. Più tardi la situa- 
zione evolverà in 
maniera positiva 
per voi. La vita pri- 
vata sta andando 


favorevole e interes- 
sante. Previsti in- 
contri interessanti 
per i singles, atten- 
zione però ai colpi 


cheranno di certo e 
vi permetteranno 
di liberarvi di situa- 
zioni poco adatte 
alle vostre aspira- 


nato, approfittatene 
per lanciarvi in nuo- 
ve iniziative profes- 
sionali. In amore do- 
vrete lottare per di- 


sestamento: presto 
diventerà più stabi- 
le e più sicura. Buo- 
na armonia nei rap- 
porti di coppia e af- 


nale vi aiuteranno 
a trarvi d’impaccio. 
In amore se non vo- 
lete sorprese non 
date tutto per scon- 


meglio del previsto. difulmine. zioni. fendervi. fettivi in genere. tato. | 
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molti sono troppo 
ambiziosi e pratica- 
mente irrealizzabi- 
li. Con il partner la 


ri saranno dovute 
alla vostra indecisio- 
ne e alla mancanza 
di iniziative soprat- 


un'attività più rego- 
lare, senza cercare 
di voler fare sempre 
di più. Rischiate un 


cellente, ora dovete 
battervi fino in fon- 
do perchè si realiz- 
zi. Fortuna _ nelle 


vi sentite vulnerabi- 
li nel lavoro: limita- 
tevi a gestire l’ordi- 
naria amministra 


arrivando alla me- 
ta. Potrete avere in- 
troiti inattesi. Atten- 
zione però agli inve- 


vostra disponibilità tutto nel lavoro. In esaurimento. Otti- nuove amicizie e zione, In vista nuo- stimenti. Buon lega- 
farà migliorare le amore siate cauti e mo dialogo con il nei rapporti senti- vi rapporti senti- me, sappiate mante- 
cose. circospetti. partner. mentali. mentali. nerlo. 
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nt», LOJUVENTINO DEL PIERO, IL LAZIALE SIGNORI E IL ROSSONERO BAGGIO 


TORINO — Il suo gol-gio- 
iello ha letteralmente fat- 
to scattare in piedi il pre- 
sidente onorario bianco- 
nero Umberto Agnelli. Ep- 
pure, paradossalmente, 
se c'è un problema nella 
Juve attuale è proprio 
Del Piero. Il giocatore, a 
poco più di un anno dalla 
firma del contratto che lo 
lega alla Juve fino al Due- 
mila, ha chiesto un ritoc- 
co, mettendo sul piatto 
della bilancia i suoi gol 
pesanti, che cominciano 
a ripetersi spesso e in par- 
tite decisive. Ma ancora 
domenica, lo stesso Agnel- 
li si è mostrato inflessibi- 
le sull'argomento, invi- 
tando Del Piero a rispetta- 
te. l'accordo. Luciano 
Moggi, intanto, continua 
a dichiarare Del Piero in- 
cedibile anche di fronte a 
offerte appetitose come 
l'ultima del Newcastle. 

Il giocatore giura di vo- 
ler «pensare soltanto a 
giocare», ma è evidente 
che l'impostazione del di- 
scorso tra le parti non è 
in sintonia. Lippi nascon- 
de bene la preoccupazio- 
ne che un eventuale «ca- 


Lega, Gazzoni Frascara 
ritira la candidatura 


MILANO — I rappresentanti dei grandi club di se- 
rie A si erano riuniti ieri mattina a Milano in vi- 
sta dell' assemblea di Lega convocata per venerdì 
prossimo con all'ordine del posti l'elezione del 
presidente. Agli esponenti delle sei società (Inter, 
Juventus, Lazio, Milan, Parma e Roma) che ave- 
vano firmato la lettera del 10 febbraio scorso, 
contenente le linee programmatiche che dovreb- 
bero ispirare la futura Lega, si sono aggregati 
quelli di Fiorentina e Napoli. 

Ma la vera notizia è che Giuseppe Gazzoni Fra- 
scara ha ritirato la propria etti alla presi- 
denza della Lega Calcio. Lo ha dichiarato lui stes- 
so SORA aver letto i primi resoconti del cosiddetto 
G8. All' origine della decisione, ci sono insanabili 
contrasti con l' ormai ex alleato Matarrese. «Rin- 
grazio le società che mi hanno sostenuto - ha det- 
to Gazzoni, che fino a venerdì sembrava il candi- 
dato più autorevole - e propongo di riversare i vo- 
ti su Enrico Mantovani). 

«Non accetto ricatti, né dal basso né dall’ alto». 
Ha SERIOSO Gazzoni precisando meglio i contor- 
ni della sua rinuncia alla presidenza di Lega. 
«Non accetto - ha detto ancora - i ricatti di Matar- 
rese, che mi proponeva una sorta di voto di scam- 
bio, Se mi dai una mano per Coverciano, mi dice- 
va,ioti appoggio per la presidenza. Voleva farmi 
promettere che mi sarei ritirato in caso Nizzola 
non gli affidasse il centro tecnico. Una provoca- 
zione». Ma il j'accuse all’ ex presidente federale 
non si ferma qui. «Matarrese - ha spiegato anco- 
ra Gazzoni - voleva solamente salvaguardare il 
suo ruolo internazionale e non la Lega. Né mi pia- 
ce questo comitato ristretto che è venuto a crear- 
si. 


Del Piero 


so» possa avere ripercus- 
sioni sul rendimento di 
Del Piero. Se l'è cavata 
con una battuta: «Anche i 
bagnini a Viareggio sono 
funamboli nel palleggia- 
re». E stata proprio la fan- 
tasia di Del Piero domeni- 
ca permettere a una Juve 
abbastanza opaca di con- 
quistare i tre punti. Fa 
un certo effetto, per una 
squadra abituata ad in- 
cantare per il gioco e non 


È 
TRIESTINA /PLAY-OFF 
Rimangono disponibili 
soltanto due poltrone 

Il risveglio di Taribello 


TRIESTE — Con i quattro punti sperperati nelle ulti- 
me due partite (a San Donà e a Forlì) la Triestina 
avrebbe potuto «riaggiustare» la sua classifica. A 
quest'ora sarebbe quinta con una lunghezza in più 
del Giorgione e a un passo dal Pisa, in piena riserva 
play-off. Non ci vuole poi molto per salvare una sta- 
gione, ma le vittorie bisogna cominciare a tenersele 
ben strette. 

E invece, dopo aver pareggiato una partita che 
aveva ormai vinto, l'Alabarda si trova ancora co- 
stretta a inseguire la squadra di Castelfranco Vene- 
to. Ma non basta, l'Unione è stata scavalcata anche 
dal Rimini che dopo la batosta presa due settimane 
fa al «Rocco» pareva più morto che vivo. 

In un fazzoletto di sei punti ci sono nove formazio- 
ni che lottano ora per i play-off, ora per tenersi lon- 
tano dai play-out. Con una classifica così corta, è fa- 
cilmente prevedibile che la lotta sia in alto che in 
basso resterà incerta fino all'ultima giorntata. Co- 
m'è del resto accaduto anche nel passato campiona- 
to in cui la Triestina si guadagnò il quinto posto nel- 
l'ultimo turno superando il Livorno. 

Un dato, invece, è ormai certo: la Triestina e le al- 
tre squadre che hanno la brama di entrare nel lotto 
delle cinque elette possono scordarsi non solo il pri- 
mo e il secondo posto (appassionante il duello tra 
Ternana e Livorno) ma anche il terzo. Con il colpo 
messo a segno al «Picchi», la Maceratese ha preso de- 
finitivamente le distanze dalle altre inseguitrici. Sta 
giocando discretamente anche se Mosca è ormai de- 
stinato alla panchina. E a proposito di ex alabardati, 
il giovane Taribello (incompreso a Trieste) sta ridan- 
do fiato con i suoi gol alla Solbiatese. Ha smesso in- 
vece di segnare Serioli ad Acireale, ma la sua squa- 
dra è sempre più vicina alla vetta. E chissà, infine, 
se Mirko Gubellini è ancora così felice di essersi ac- 
casato alla Spal che è addirittura in odore di retro- 
cessione. Gli amici Pavanel e Polmonari, lo stadio 
«Rocco» e il pubblico triestino che lo adorava valgo- 
no più di un incubo in Cl. La Triestina, comunque, 
ha ancora metà del suo cartellino in tasca. 


m.c. 


Signori 


solo per le prodezze dei 
singoli. Anche per questo 
Lippi ha continuato a par- 
lare di «campionato lun- 
go» e di «ancora tante in- 
sidie per noi, ogni dome- 
nica». 

L'altro protagonista 
della domenica è stato 
Beppe Signori che è or- 
mai sulle orme di Silvio 
Piola. Il paragone è di 
quelli che fa spavento, e 
a rendersene conto per 


primo è il diretto interes- 
sato. Nel giorno del suo 
29/0 compleanno, 24 ore 
dal gol del 2-2 contro l' 
Inter che lo ha portato 
nell eslusivo : club dei 
cento gol con la maglia 
della Lazio (solo Piola è 
avanti, a quota 143) Si- 
gnori si gusta meglio il 
suo momento felice. «E 
una gioia fortissima - di- 
ce l'attaccante - quando 
sono arrivato alla Lazio, 
cinque stagioni fa, non 
avrei mai immaginato di 
arrivare a questi numeri. 
Gerto, ora non mi resta 
che inseguire Piola. Il gol 
resta sempre il mio chio- 
do fisso, ma il mio deside- 
Tio è vincere qualcosa 
con la Lazio». 

Roby Baggio, intanto, 
compie oggi trent'anni, li 
compie da una panchina, 
ai margini di una carriera 
da campione, alla perife- 
ria delle stelle. Baggino è 
rimasto a guardare, do- 
menica, il Milan che sbri- 
ciolava il Bologna. E ieri 
c'è stato un nuovo sfogo. 
«Così non si può più anda- 
re avanti — si è lamentato 
con i dirigenti rossoneri — 
a questo punto o gioco o 
mi dovete cedere subito». 


FIORENTINA, IL PROBLEMA KANCHELSKIS 


Cecchi Gori puntella 
la panchina di Ranieri 


FIRENZE — Andrej Kanchelskis non 
ha salvato la Fiorentina, Vittorio Cec- 
chi Gori ha deciso di salvare Ranieri. 
Nonostante la sconfitta di Verona, no- 
nostante la classifica tra il mediocre e 
il pericoloso, nonostante la contesta- 
zione gridata dei tifosi, il presidente 
ha mostrato la sua faccia i 
ha confermato la fiducia all'allenato- 
re. Nel giorno forse più nero, sicura- 
all'inizio di que- 
sto campionato di passione: perchè il 
gol del veronese Manetti è arrivato al 
93‘, dopo un'intera partita che i viola 
hanno giocato sufficientemente bene. 
E Cecchi Gori si è sentito in dovere 
di non sparare sul pianista, 
alle prese con la metamorfosi della 
sua squadra, causa l'inserimento di 
Kanchelskis. Un trapianto per ora 
abortito, tanto che qualcuno già parla 
di acquisto sbagliato: campione sì, ma 
inadatto alla squadra, che con lui è tat- 


mente più beffardo, 


Jaziente e 


er di più 


Troppo. 


ticamente sbilanciata. Il senatore ha 
deciso di concedere a Ranieri il tempo 
di capirci qualcosa, ma non c'è dubbio 
che contro la Juve - domenica prossi- 
ma - l'allenatore sia chiamato quanto- 
meno a convincere, se non a vincere. 
Lui, Ranieri, ostenta serenità, forse 
sincera: «Io sono tranquillo. La mia 
panchina traballa solo peri giornali ei 
giornalisti, con il TESE 

tiigiorni, tra di noi c'è un ottimo rap- 
porto. I tifosi mi hanno contestato, è 
vero, ma lo trovo un comportamento 
normale» Dunque, Ranieri resta. Fino 
al prossimo tracollo, fino a giù 
gari oltre, resta lui il tecnico della Fio- 
rentina. E come tale è chiamato a tro- 
vare, in tempi rapidissimi, la quadra- 
tura di una squadra rinnovata, e che 
ai più è sembrata cambiata in peggio. 
Con Kanchelskis in campo, in fa 
fensiva la squadra è molto sbilanciata. 


Si aprono nuovi orizzonti per l'Udinese 


UDINE — In fondo era 
già andata così un'altra 
volta, molto più impor- 
tante di questa. Era la fi- 
nale del Campionato Eu- 
Topeo, stadio di Wem- 
bley, Londra: Germania- 
Repubblica Ceca. Oliver 
Bierhoff se n'era stato in 
panchina per un'oretta 
abbondante. Poi era en- 
trato in campo, era il 
69', e prima aveva firma- 
to il pareggio al 73' e 
poi, al quinto minuto 
supplementare il golden- 
gol che aveva chiuso la 
partita. 

Più modestamente, do- 
menica scorsa, è entrato 
in campo al 50' di un 
Udinese-Cagliari che de- 
finire noiosissimo è dir 
poco ‘e alla prima palla 
giocabile non ha sbaglia- 
to. Sterchele battuto, 
Udinese che stacca deci- 
samente il quartetto di 
coda con gli isolani che 
precipitano al penultimo 
posto. 

E così, puntuale, è ar- 
rivato la conferma. I 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Una, due, tre 
Triestine. Tutte diverse 
l'una dall'altra. Sono sce- 
se in campo domenica a 
Forlì, ma questa «coalizio- 
ne» alla fine ha fruttato 
solo un misero punto. 
Quando oggi analizzerà la 
artita con 1 giocatori, l’al- 
lenatore Lombardi dovrà 
sezionare quindi l’incon- 
tro in tre parti. C'è stata 
un'Alabarda che ha perso 
Uno a zero, una che ha 
vinto tre a zero e una che 
ha preso un secco due a 
zero. Sembrano i parziali 
di una partita di pallanuo- 
to, anche se manca la 
quarta frazione di gioco. 
PRIMA VERSIONE. 
Senza usare tante perifra- 
si, la Triestina dei primi 
45' ha fatto letteralmente 
schifo. Ha avuto una sola 
palla-gol (sprecata sciagu- 
ratamente da Spilli) e non 
è mai stata in grado di 
proporsi seriamente in 
avanti. In tutto il primo 
tempo non si è visto una 
sola trama di gioco, fatta 
eccezione per un paio di 
accelerazioni sulla sini- 
stra di Polmonari. La ma- 
novra dell'Alabarda nasce 
sempre male per la scarsa 
propensione dei difensori 
a mettere la palla a terra 
per impostare. I tre difen- 
sori hanno la pessima abi- 
tudine di sparacchiare via 
il pallone negando così 
ogni tipo di sostegno ai 
centrocampisti e di conse- 
guenza anche gli attaccan- 
ti che devono fare acroba- 
zie per domare quelle pal- 
le sporche che si vedono 
recapitare dalle retrovie. 
Ma non è l'unica pecca: 
Gorino, Benetti e Scattini 
sono troppo statici, forse 
‘hanno paura di essere pre- 
si in velocità. Bisogna pe- 
Tò riconoscere a Scattini il 
merito di compensare a 
qualche svarione difensi- 


campioni sono e riman- 
gono campioni. Sempre. 
Perchè saper sfruttare 
ogni minima occasione, 
saper essere al posto giu- 
sto al momento giusto è 
una dota importante. 
Una dote di pochi. Oli- 
ver Bierhoff è tra questi. 
Insomma, si apre un 
nuovo. campionato per 
l'Udinese. In questi due 
mesi e mezzo vissuti sen- 
za il bomberone la squa- 
dra si è arrangiata, «è 
stata brava - per usare 
le parole di Zaccheroni - 
a non perdere troppi 
punti importanti, a rima- 
nere sempre e comun- 
que al di sopra della li- 
nea di galleggiamento». 
Ma adesso che è tornato 
Bierhoff si sente un'al- 
tra Udinese, «anche per- 
chè Oliver, pur essendo 
‘a mezzo servizio, comun- 
que sa tenere occupate 
le difese avversarie, e 
poi con lui sappiamo ver- 
ticalizzare di più il gio- 
co» per dirla ancora con 
il tecnico bianconero. 


Ipro 
eicontro 
del modulo 
a tre punte 


vo con un concreto appor- 
to in fase offensiva (due 
gol in altrettanti incontri). 
Molto ci sarebbe da discu- 
tere (ma a che serve?) sul 
rigore concesso al Forlì 
dall'esordiente Lombardi 
(evidentemente non vole- 
va assolutamente passare 
per un parente dell’allena- 
tore). Corino avrà anche 
leggermente . trattenuto 
Lorenzo per la Qi) ma 
sono falletti, piccole astu- 
zie che nel novanta per 
cento dei casi vengono 
perdonate, altrimenti ci 
sarebbero tre rigori per 
parte in ogni gara. 
SECONDA VERSIONE. 
La più seducente, ella 
che Sabatini e Lombardi 
Spena di poter in qual- 
che maniera riciclare. Con 
quattro difensori quasi in 
linea, tre centrocampisti e 
altrettanti attaccanti, 
l'Alabarda ha dimostrato 
di avere una notevole for- 
za d'urto. Almeno contro 
un Forlì che si ostinava a 
‘giocare come nel primo 
tempo anche dopo l'in- 
‘esso di Nzamba e Gran- 
ini. Tre gol in cinque mi- 
nuti non sono uno scher- 
zo, ma potevano essere an- 
che quattro, Dopo un pri- 
mo tempo così scolorito, 
Lombardi doveva osare. 
Ha azzeccato i cambi, ma 
la squadra che ha ridise- 
gnato era programmata 
solo per rovesciare il risul- 
tato, non poi per conser- 


E la nuova Udinese si 
sveglia nel giorno del do- 
po Cagliari e scopre che 
la classifica le fa vedere 
più vicina la zona Uefa 
che la zona retrocessio- 
ne. Come dire che si può 
anche iniziare a fare un 
pensierino ai quartieri 
alti della classifica. Del 
resto, questo è l'anno 
delle provinciali, dopo il 
Vicenza adesso è il mo- 
mento dell'Atalanta, e al- 
lora perchè non provare 
a spostare a Nord Est i 
sogni d'Europa? Bierhoff 


per primo, del resto, pro- . 


va a scuotere i compa- 
gni: «Ci manca la menta- 
lità per puntare davvero 
in alto, ma davanti a noi 
ci sono squadre alle qua- 
li non abbiamo proprio 
nulla da invidiare». 

E il primo test in que- 
sta prospettiva viene do- 
menica prossima a Bolo- 
gna, contro la squadra 
di Ulivieri che ha appe- 
na rimediato una sconfit- 
ta difficile da digerire a 
Milano al cospetto di un 
Weah davvero straordi- 


TRIESTINA/UNA SQUADRA A PIU’ FACCE 


Una, due, tre Alabarde 


La seconda versione (anche se sbilanciata) è quella migliore 


varlo. Anche Roselli ave- 
va provato a Suo tempo a 
schierare un'Alabarda col 
tridente e anche allora gli 
esiti erano stati contrad- 
dittori: un attacco arric- 
chito segnava di più ma 
impoveriva inevitabilmen- 
te la difesa, I gol, tra l'al- 
tro, sono stati tutti ‘ap- 
prezzabili ma sono stati 
ropiziati da lanci lunghi. 
O da triangolazioni. 
Tatticamente ora occorre 
a un punto di equili- 
rio. 

TERZA VERSIONE. La 
Triestina che si è trovata 
inn vantaggio di due gol 
dopo 16' della ripresa, po- 
teva solo tentare di colpi- 
re ancora perchè era inve- 
ce scarsamente equipag- 
giata der far fronte al for- 
cing dei romagnoli. Dopo 
l'ingresso degli arremban- 

i Agostini e Ghetti, l'Ala- 
barda ha cominciato a sof- 
frire le pene dell'inferno. 
La difesa, già di per sé bal 
bettante, infatti non pote- 

ovarsi di un adegua- 
to filtro, In campo c erano 
tre punte più Grandini e 
Polmonari che non sono 
DEOBLO dei «mostri» in fa- 
se di copertura. L'inseri- 
mento di Ubaldi per l'in- 
fortunato Pivetta avrebbe 
dovuto garantire maggio- 
re stabilità alla retroguar- 
dia, ma a quel punto non 
c'era più ordine. Chi con- 
quistava la palla pensava 
solo a spararla il più lonta- 
no possibile. Eppure al 
91' Spilli in contropiede 
avrebbe potuto saldare de- 
finitivamente il conto. Per 
aggirare il portiere, pur- 
troppo, ha dovuto portar- 
si a ridosso della linea di 
fondo per cui ha avuto dif- 
ficoltà a ritrovare la por- 
ta. Su un gol subito quasi 
al 94' tutti e nessuno han- 
no colpa. È chiaro che in 
‘una mischia in area qual- 
cuno può sempre trovare 
la zampata. Agostini non 
ha fatto altro che emulare 
il sandonatese Zanon. 


nario. Bierhoff, è facile 
immaginarlo, non sarà 
ancora al top, difficile 
quindi che parta tra gli 
undici. Ma quando il re- 
cupero lo permetterà chi 
Timarrà fuori? Intanto, 
domenica scorsa il tede- 
sco ha duettato con Amo- 
Toso, ma un tridente 
bianconero appartiene 
solo al mondo dei sogni? 
«Marcio è molto bravo, 
sono contento per lui 
per quanto sta facendo. 
Quanto al tridente, mah, 
in allenamento l’abbia- 
mo anche provato, ma 
non è facile cambiare 
modulo dopo che per 
due anni abbiamo sem- 
pre giocato con il 4-4-2». 
Insomma, Bierhoff per 
‘primo preferisce non sbi- 
lanciarsi. Del resto lui sa 
che, il giorno in cui sarà 
nuovamente al massimo 
(«mi servono ancora tre 
settimane, non di più») 
una dei due posti da tito- 
lare comunque è suo. Il 
problema, a quel punto, 
sarà solo di Zaccheroni, 
Guido Barella 


TRIESTE — Il conve- 
gno imperniato sul 
Gran Premio Encat a 
San Siro ha visto Arnal- 
do Pollini vestire i pan- 
ni del mattatore. Fen- 
denti a dritta e a manca 
quelli portati dall'otti- 
mo professionista, che 
prima si è pappato l'in- 
vito internazionale con 
lo svedese Strictly Busi- 
ness (sì, quello della 
Tris triestina di poche 
settimane fa), e poi ha 
centrato il gran premio 
con la non certo molto 
attesa Ruth Bi (altra 
che a Montebello aveva 
vinto una Tris renden- 
do 60 metri). Una guida 
perfetta quella di Polli- 
ni in sulky alla portaco- 
lori dei Biasuzzi che da 
attendista si è trasfor- 
mata in una inflessibile 
protagonista nella vola- 
ta conclusiva. Non da 
corsa Stallone Jet, vitti- 
ma di rottura in una fa- 
se concitata nella pri- 
ma parte della corsa il 
favoritissimo Sec Mo 
(che avrebbe pagato un 
bruscolino al totalizza- 
tore), è stato Saimon 
Jet a menare la danza, 
poi ha cercato di farsi 
avanti, senza riuscire 
nell'intento, Piero di 
Valle, però la retta d'ar- 
rivo è risultata elettriz- 
zante per il gran rush 
di Ruth Bi che ha mes- 
so a sedere Saimon Jet, 
questi poi battuto an- 
che. dall'attenta Romi- 
na Ok, filtrata al suo in- 
terno. 

Un risultato a sorpre- 
sa, che ha comunque 
‘premiato una giumenta 
dall'allungo irresistibi- 
le e un driver che sta 
ponendosi sempre di 
più all'attenzione. Per 


Oliver Bierhoff 


Ruth Bi, sui 2100 metri 
la media è stata di 
1.14.9, ben lontana da 
quella record di Record 
Ok, vincitore della pas- 
sata edizione in 1.13.9. 
Tre vittorie di Fabri- 
zio Ciulla a Montebello 
dove il guidatore di ori- 
gini siciliane ha fatto 
suo anche il clou intito- 
lato a Livio Cavalcante, 
l'indimenticato veteri- 
nario del comprensorio 


Tris: Plumbago a Torino 
può recuperare 50 metri 


TORINO — Ventidue trottatori su tre nastri, que- 
sta la conformazione dell'odierna Tris che ha co- 
me teatro l'ippodromo torinese. Stavolta i superpe- 
nalizzati stanno peggio del solito, perché devono 
rendere dieci metri in più ai cavalli che li precedo- 
no, ma ciò non toglie che a noi piaccia Plumbago, 
numero 22 di partenza, alle redini Marco Smor- 
gon. Più difficile il compito dei compagni di nastro 
di Plumbago, anche se Lady Essie, più che Pacific 
Goal, potrebbe figurare decorosamente. Fra gli av- 
vantaggiati, da seguire Swift Nobell e Rinoz al na- 
stro intermedio, e Prado Fc, Ortega Om e Pool Ad | va 


fra i partenti allo start. 
Premio 
2060-2110, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Prado Fc (C. Bosco); 2) Sputnik 
(S. Mollo); 3) Perù (R. Giano); 4) Suddito di Re (M. 
Bertuzzi); 5) ortega Om (N. Salacone); 6) Roof Gar- 
den (E. Demuro); 7) Pool Ad (C. Versino); 8) Sex Ap- 
peal Ok (M. Lovera); 9) Ras Nor (P. Carazza). 

A metri 2080: 10) Radious Bru (L. Gennero); 11) 
Ramar (G. Bechis); 12) Rischiosa (S. Varetto); 13) 
Sylvia Ok (G. Guzzinati); 14) Spuk Kronos (Gio. Fu- 
lici); 15) Scintilla Domar (P. Raffa); 16) Swift No- 
bell (J. Haver); 17) Rinoz (W. Lagorio); 18) Soliter 
Fra (P. Demuro); 19) Savoir Faire Gt (U. Francisci). 

A metri 2110: 20) Pacific Goal (F. Lombardini); 
21) Lady Essie (A. Guzzinati); 22) Plumbago (M. 


Smorgon). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 22) PLUMBA- 
GO. 17) RINOZ. 1) PRADO FC. 10 Pi 
che: 21) LADY ESSIE. 16) SWIFT NOBELL. 7) PO- pale dove è man 


OL AD. 


ente parlo tut- 


0, ma- 


se of- 


TROTTO /DA MILANO A MONTEBELLO i 
Pollini, magie con Ruth BI 
Belladonna recrimina 


Giotto, lire 


MILAN-CHELSEA: UN'AMICHEVOLE 
MA ANCHE QUALCHE AFFARE | 
MILANO — Milan e Chelsea: qualcosa in comun? 
nel passato e forse nel futuro. Oggi alle 16,30 la 
squadra londinese allenata dal grande ex r0sson6; 
ro (dall'87 al '93, più un'amara parentesi nel ‘94) 
Ruud Gullit sbarcherà all'aeroporto di Malpens& 
poi si trasferirà in un albergo del centro di Mile 
no: domani sera a San Siro, ore 21, amichevole 
contro il Milan, in diretta Tv su Canale 5. L? 
squadra di Vialli, Zola e Di Matteo è quinta ? 
campionato e qualificata agli ottavi di finale 2 
Coppa d'Inghilterra. Gullit coglierebbe l'occasi0= | 
ne di questa amichevole per incontrarsi con il Vr 

ce presidente rossonero Adriano Galliani e trattà" | 
re uno scambio: Di Matteo più 7 miliardi e mez20 | 
di lire per Paolo Maldini. Qualcuno ritiene l’affà 
re fattibile, al di là delle smentite ufficiali. Il MI 
lan considera fondamentale Maldini, che ha W!| 
contratto fino al 2001, ma davanti a un'offert? | 
enorme potrebbe cambiare idea, visto che si è 25 
pieio per la fascia sinistra il tedesco Christi2? 

dege. 


ZOLA GIUSTIFICA GLI INGLESI: 
«FISCHI NORMALI E COMPRENSIBILI» | 
LONDRA — I fischi che hanno accolto in campi] 
domenica a Leicester Gianfranco Zola e Rober!| 
Di Matteo sono «normali e comprensibili». Seco? | 
do i due italiani del Chelsea, «bisognava aspett4! 
si un minimo di patriottismo da parte degli ingl 
si, visto che gli azzurri hanno vinto a Wembley) 
L'episodio risale alla sfida di Coppa d'Inghilte!” 
ra giocata ieri: i tifosi del Leicester ato ischie” 
to sonoramente Co volta che Zola e Di Matte0| | 
hanno toccato palla. «Gli inglesi sono stati fi | 
troppo bravi con noi), ha sottolineato Zola, me 
tre Di Matteo ha voluto precisare che «ai fisch! 
poi si sono aggiunti tantissimi applausi». 


REGGIO EMILIA: CACCIA AI TEPPISTI 
CHE HANNO ROVINATO IL DERBY 


REGGIO EMILIA — Indignazione e voglia di far? | 
giustizia: sono i sentimenti che regnano a Reggi0. |} 


successi domenica sera nel corso del derby Reg; 
giana-Parma. Il questore promette che presto Ot) 
saranno delle identificazioni, Dal Cin parla ape: | 
tamente di «banditismo». Durante il secondo tem | 
po alcuni teppisti appostati nella «curva» de a 
Reggiana hanno infatti ripetutamente lanciato 
sul terreno di gioco petardi, fumogeni e, soprat- 
tutto, molti oggetti, tra i quali due rubinetti e di- 
verse bottiglie di vetro. Nessun giocatore è stato | 
colpito, ma l'episodio resta comunque gravisst || 
mo. Tanto più che, negli ultimi mesi, i tifosi ga f 
Nata si sono resi protagonisti di altre vicende E 
loghe; il Giglio, giù fidato, sarà quindi qua?” 
certamente squalificato. In attesa di provvedi 
menti ufficiali, le prese di posizioni sono sta!€ 
nette. Molto duro è il commento dell'amministt@” 
tore delegato della Reggiana, Franco Dal Cin: Bo 
ba da associazione a dii perchè quella? | 
stata un' azione premeditata, organizzata nei DI 
nimi particolari; è banditismo puro... Non crel 

sì sia trattato di un progetto contro il sottoscrif | 
to, è semplicemente teppismo puro». 


alzato bandiera bianca: 
Avessi saputo un tanto |. 
non avrei affrettato ! 
tempi dell'attacco a Ter; 
tor Bi con Toniatt! 
Lem, e, di conseguenza; 
il cavallo avrebbe potu- 
to risparmiare quel tan 
-to di energie che poi 10 
avrebbero preservat0 
dalla incisiva fiondat@ 
di Tessa Ferm. Comun” 
que Toniatti Lem mi 4 
impressionato in manie” 
ra straordinaria  (d4 
1.15 l'ultimo quarto do: | 

ia aver corso sempre 
argo), e ci è voluta un@ || È 

‘an chiusa della figlia || 

i Dance Marathon pf 
portargli via un succes” {| 
so che avrebbe sicura: 
mente meritato». COSì 
Mariano Belladonna @ 
termine della cors& 
una corsa interpretat@ fi 
con grande tempera’ | 
mento da parte di TO 
niatti Lem, ma sfrutta- 
ta con cinica determina” 
zione da Tessa Fer 
che ha cominciato a co!” 
rere soltanto sulla cul" 
conclusiva, dop? 
aver seguito da spett4 
trice le vicende che av? 
vano interessato Tert0! i 
Bi e lo stesso Toniatt! || 
Lem. ‘Tornado Ok, Ja 
gran favorito, a cul <; 
corsa non era venuta "° 
certo male, non ha pot” 
to essere che terzo, Peo 


locale. La corsa più ric- 
ca del pomeriggio è sta- 
ta firmata da Tessa 
Ferm, dopo che Toniat- 
ti Lem, con prolungata 

ressione, aveva messo 
in crisi il fuggitivo Ter- 
ror Bi. 

«Ho sicuramente so- 
pravvalutato il cavallo 
di Nordin, che era an- 
nunciato in grosso ordi- 
ne e che invece già nel 
penultimo rettilineo ha 


33.000.000, metri 


cando di incisivi!’ 
quando bisognava Mo 
vere le gambe, ovver: 


negli ultimi 200 mero 
Da 1.17.8 (stesso tel ca 
accreditato a Tonia, 
Lem) si è imposta Te, 
Ferm, da 1.17.8 è Ra 
to a bersaglio anche È, 
bendorf nella cors? .. 
spalla del premi 


Aggiunte sistemisti- 


Scudiere. i 
Mario Germo”, 


m.g. 


Emilia il ROIO dopo i gravi episodi di teppism0 | || 


Mm 


a 


Artisti del gol ma senza pace |. 


Triste il trentesimo compleanno di «codino» che detta l’ultimatum: «O gioco o voglio essere ceduto» 


Martedì 18 febbraio 1997 


SCI 


& 


/ 
=> 


pi AVOLTRI — Dopo la ceri- 
Ma d'inaugurazione dell'altra 
entrano oggi nel vivo i Mon- 
Juniores di biathlon al nuovo 
to del fondo di Piani di Luzza, 
alle 3 a Forni Avoltri. Si comincia 
| rin; -45 con la gara a squadre uo- 
‘ Mea 10 km e, due ore dopo, 
il f Tiservata alle rappresentati- 
©mminili sui 7,5 km. Per gli az- 

il responsabile del settore, 
fa as Zingerle, ha selezionato il 
se Ivan Romanin, il trentino 
opse e gli altoatesini Senoner e 
“Tegger e nel settore femminile 
olal Tape cariche Katia Cinzia Del 
hole To e Raffaella Ferloni, con la 

I ria Sbina Santio e la lombarda Ar- 

» Originaria della Valsassina. 

o Asciamo allo stesso Zingerle il 
Pito di presentare le due gare: 
no prove - spiega il selezio- 
DI ‘Te azzurro - che si decideran- 
prattutto al poligono, con le 


d 
Pa 


I 


N piedi, con i bersagli a 50 me- 


pericolose saranno le squadre scan- 
dinave, Germania, Russia e Ucrai- 
na). 

Zingerle commenta in modo en- 
tusiastico il nuovo centro di bia- 
thlon di Piani di Luzza: «E stato 
preparato in modo ottimale ed è 
molto bello dal punto di vista tecni- 
co e logistico». 

Ieri, intanto, il presidente della 
Federazione italaian sport inverna- 
li Carlo Valentino si è incontrato 
ad Udine con il presidente del Friu- 
li-Venezia Giulia, Giancarlo Cru- 
der. Alla riunione hanno partecipa- 
to anche gli assessori allo sport, Ro- 
berto De Gioia, ed alla sanità, Cri- 
stiano Degano. 

A Cruder Valentino ha espresso 
la soddisfazione per l'esemplare or- 
ganizzazione di Forni, mettendo in 
luce il ruolo dei volontari. Ha inol- 
tre ringraziato la Regione per aver 
voluto supportare lo sforzo finan- 
ziario necessario alla realizzazione 
del centro di Piani di Luzza, che 


lo assoluto sia per il biathlon che 
per lo sci di fondo. 

Valentino si è quindi passati a 
parlare dell'area tarvisiana ed in 
particolare della necessità di valo- 
rizzare, per lo sci nordico, la splen- 
dida area della Val Saisera (tra le 
più belle in Italia, a detta di Valen- 
tino), anche in proiezione della can- 
didatura olimpica di «Tarvisio 
2006». 

A questo proposito, il presidente 
Gruder ha confermato il pieno ap- 
poggio dell'amministrazione regio- 
nale alla proposta di candidatura 
delle tre regioni (il Friuli-Venezia 
Giulia con Slovenia e Carinzia, in 
questi mesi fortemente «impegnata 
a premere» sulle autorità federali e 
sportive di Vienna), sfruttando an- 
che, ha rilevato Cruder, il rinnova- 
to interesse diplomatico del nostro 
‘ministero degli affari esteri e di tut- 
to il governo nazionale per i rap- 
porti con le vicine Austria e Slove- 
nia e con.le altre nazioni del centro 


Sport 


BIATHLON/MONDIALI JUNIORES AL CENTRO DI PIANI DI LUZZA 


Italia, prove di podio 


- Nelle staffette impegnati anche i regionali Romanin, Del Fabbro e Ferloni 


«ore 9.45 -km 10 UOMINI 
«ore 11.45 - km 7,5 DONNE 


Rim 


ALLENAMENTO UFFICIALE — 
DOMANI «ore 8.30-11.15- UOMINI 
«ore 11.30-14.30 - DONNE 


{ GARA A SQUADRE 


snai I 


A. GARA INDIVIDUALE 
GIOVEDÌ «ore 9.30 - km 15 UOMINI 
«ore 12.30 - km 12,5 DONNE 


ti | — (ALLENAMENTO UFFICIALE — 
VENERDÌ “ore 8.30-11.15 - UOMINI 
—__..___. \ «ore 11:30-14:30 - DONNE 


GARA SPRINT 
*ore 9.45 - km 10 UOMINI 
km.7,5 DONNE 


AA 


STAFFETTA RELAY 


«ore 12.30 - km 7,5 x3 DONNE 


DI Roma — Gentocinque 
fer | poni, 20 ore, 31" e 15”. 
nia” Do ha impiegato il 
100 | | pi lcese Christophe Au- 
fn puo, 38 anni, ex- pro- 


1 tore di liceo, per por- 

n suo Geodis intor- 

b al mondo, senza sca- 

nin solitario. Un re- 

hi che migliora di ol- 
ri 


De a ‘e giorni quello pre- 
Da CE inte, stabilito nel- 
eg: È; 9 da Titouan Lama- 
o Gi Sticon 109 giorni, otto 


148' e 50”. Auguin è 
Vato al traguardo 
Mi regata Vendee Glo- 
n° Les Sable d'Olon- 
alle 9 e 33 di ieri 
tina. 5 
n liaia di appassio- 
ly evano preso d'as- 
Roi 


asi piccolo porto sul- 
di- }. Sosta atlantica della 
ate | ‘hNdea già dalle 6 del 
ra lia ttino, per non perde- 
Bo D) A scena, e per vedere 
dr mt ipione. La vela oce- 
Sr Ca, in Francia, è uno 
a Mhort nazionale che 


love interessi enor- 
Ùì, e î suoi divi sono 


i 


0 i 


N° serie di tiri (due a terra e 


il distanza) e le avversarie più 


può divenire, ha affermato, di livel- 


ed Est Europa. 


DOMENICA { “ore 9.45 -km 7,5 x4 UOMINI 


[23] 


Il Piccolo 


SCI /IRETROSCENA DEL SESTRIERE 


Minacce aTomba 
Sciava sotto scorta 


BOLOGNA — Ai mondiali del Sestriere 
contro Alberto Tomba sono arrivate te- 
lefonate minatorie, l'ultima prima del- 
lo slalom speciale. Per questo i carabi- 
nieri hanno approntato al Sestriere un 
servizio di sorveglianza speciale attor- 
no al campione e al suo staff. L'ha con- 
fermato ieri Franco Tomba, il padre 
del campione. «L'ultima telefonata - 
ha detto - è giunta al Sestriere proprio 
pochi minuti prima che Alberto scen- 
desse in pista per lo slalom. Sono tele- 
fonate non arrivate agli organizzatori. 
Non abbiamo dato gran peso alla cosa. 
Uno dei responsabili dei carabinieri 
mi ha anche spiegato che casi simili si 
sono già avuti per altri ospiti del Se- 
strierè». 

Intanto, mentre Tomba è rientrato a 
Castel dè Britti, il padre del campione 
smentisce qualsiasi dissapore con Gior- 
gio Sgorlon, uno dei manager di Tom- 
ba. Notizie diffuse al Sestriere parlava- 
no di dissapori per il modo di gestire 
l'immagine di Tomba durante î mon- 
diali. «Non so come sia nata una noti- 
zia simile - ha detto Franco Tomba - e 
non riesco a capirlo. Giorgio è amico 


di Alberto e mio, non è certo un dipen- 
dente. Non ho avuto alcun dissapore e 
dunque non vedo che tipo di chiari- 
mento potrei avere con lui». 

Tomba intanto resterà a Bologna un 
paio di giorni per un po' di riposo. Poi, 
con l'allenatore Flavio Roda, inizierà 
la preparazione in vista della trasferta 
in Giappone per la prossima sua tappa 
nella coppa del mondo, all'inizio di 
marzo. E' un appuntamento importan- 
te a cui il bolognese tiene molto anche 
in vista delle Olimpiadi giapponesi del 
prossimo anno. 

Tra le cose che Tomba ha da mette- 
re a punto c'è da risolvere il problema 
della scarpetta interna agli scarponi 
da gara. Ormai è consumata e deve tro- 
varne una adatta essendo lo scarpone 
fondamentale per ogni sciatore. Altro 
problema è la necessità di testare sci 
per trovare quelli più adatti per le 
prossime gare. Nei mesi scorsi, a cau- 
sa prima dell'infortunio in allenamen- 
to e poi dell'influenza - ritornata al Se- 
striere e ora in via di guarigione - il 
campione non solo è rimasto lontano 
da parecchie gare ma non ha potuto 
neppure provare a dovere i materiali. 


NUOVO RECORD DI NAVIGAZIONE SOLITARIA - L’EX PROFESSORE VINCE LA TERZA VENDEE GLOBE 


Il francese Auguin tocca terra dopo 105 giorni d'inferno 


Lo skipper ieri ha potuto finalmente riabbracciare i familiari - Alto il prezzo della regata: tre barche distrutte e un concorrente disperso 


più pagati e ricercati da- 
gli sponsor dei campio- 
ni di calcio. Auguin ha 
trovato ad. attenderlo 
Philippe Jeantot, orga- 
nizzatore della regata 
in solitario, con una bot- 
tiglia magnum di cham- 
pagne, che Auguin ha 
stappato innaffiando 
barca e spettatori, co- 
me un campione di For- 
mula Uno. 


Poi, il navigatore soli- 
tario ha potuto riab- 
bracciare la moglie Ve- 
ronique e il figlio di un 
anno e mezzo, Erwan. 
Alla moglie ha promes- 
so solennemente «Non 
lo farò mai più. E' stata 
una parentesi importan- 
te della mia vita, ma 
una parentesi». Il che 
non. significa che Au- 
guin intenda rinunciare 


alla vela oceanica pro- 
fessionistica, per la qua- 
le ha rinunciato all'inse- 
gnamento e a molte al- 
tre cose. Ma ha deciso 
di non ripetere più 
l'esperienza della circu- 
mmnavigazione in solita- 
rio senza scalo. A farlo 
decidere, soprattutto 
l'ecatambe di questa 
edizione della Vendee 
Globe. 


Questa regata, senza 
dubbio la più rischiosa 
del mondo, prevede di 
usare il continente An- 
tartico come una boa, 
navigando intono al 
mondo alle alte latitudi- 
ni dove il percorso è più 
breve. Ma questo signi- 
fica sfidare i venti e il 
mare che in quelle re- 
gioni corrono senza po- 
sa Intorno al globo, sen- 


za mai trovare sulla lo- 
ro strada una terra che 
ne freni l'energia. Le 
barche passano moto a 
sud dei famigerati capi 
Horn e Buona Speran- 
za, affrontando onde di 
oltre quindici metri di 
altezza e venti che spes- 
so superano i 120 chilo- 
metri orari. Quest'an- 
no, il prezzo pagato è 
stato alto: tre barche 


Rizzi: «Il modo più bello di vivere il mare» 


TRIESTE — Di navigazio- 
ni oceaniche se ne inten- 
de. E capisce meglio di 
altri quali prove della na- 
tura hanno dovuto af- 
frontare i partecipanti al- 
la Vendee Globe. Perché 
Paolo Rizzi, triestino, 37 
anni, istruttore alla So- 
cietà triestina della vela, 
nell'Atlantico è soprav- 
vissuto per una settima- 
na su una zattera gonfia- 
bile. Con lui Andrea Pri- 


baz (foto). Il 12 maggio 
‘93, una burrasca con on- 
de di oltre 20 metri, sor- 
prese i due skipper tra le 
Bermuda e le Azzorre, in 
un «trasferimento» verso 
le Antille. Vennero recu- 
perati una settimana do- 
po, stremati, da un cargo 
olandese. 

«E' stato terribile, i mi- 
nuti sono infiniti - ricor- 
da senza angoscia Rizzi 
- E' tremendo non poter 


comunicare con i propri 
cari. E con la morte che 
ti viene incontro capisci 
tante cose della vita, so- 
prattutto quelle che sono 
importanti davvero». «La 
Vendee Globe - riflette 
Rizzi - è una regata che 
porta uomini e imbarca- 
zioni ai limiti. Si attra- 
versano punti terribili. 
Penso a capo Horn, pen- 
so agli iceberg, a onde al- 
te anche 30 metri che im- 


pediscono la navigazio- 
ne alle petroliere, figuria- 
moci alle barche. a vela. 
E poi riflettiamo cosa vo- 
glia dire per un uomo vi- 
vere oltre cento giorni 
senza toccare terra. Biso- 
gna essere bravi tecnica- 
mente, avere un grande 
spirito di adattamento e 
un pizzico di incoscenza. 
Ma la base è conoscere i 
propri limiti. Se li sopra- 
valuti rischi grosso». 


«I più bravi al mondo - 
aggiunge Rizzi - sono i 
francesi. In assoluto il 
più bravo è il neozelande- 
se Peter Blake che detie- 
ne tutt'ora il record della 
circumnavigazione del 
pianeta in navigazione 
solitaria. Purtroppo in 
Italia questo tipo di rega- 
te non desta l'interesse 
dei media, e di conse- 
guenza non stimola gli 
sponsor. Il progetto per 


perdute nell'Oceano An- 
tartico, una è ancora di- 
spersa. Gli skipper delle 
prime tre sono stati sal- 
vati, da un altro concor- 
rente nel caso di Rapha- 
el Dinelli, da imponenti 


partecipare alla Vendee 
Globe comporta un inve- 
stimento di almeno un 
miliardo. In Italia chi è 
disposto a spendere 
tanto? Ed è un peccato 
perché solo con queste 
prove torniamo all'origi- 
ne della vela. Così come 
l'interpreto io, la barca è 


trasporto. 


e costose operazioni di 
salvataggio nel caso di 
Tony Bullimore e Thier- 
ry Dubois. Il canadese 
Gerry Roufs, non dà sue 
notizie dal 7 gennaio. 
Ma ieri Auguin e Jean- 


soprattutto un mezzo di 
Andare per 
mare è conoscere paesi e 
gente nuova. L'agonismo 
delle regate ha tolto mol- 
ta poesia alla vela. Nei 
corsi che tengo ai ragaz- 
zini, mi accorgo che que- 
sta sensibilità in alcuni 
allievi sta tornando». E 


tot hanno detto di avere 
ancora speranze: «Cre- 
do nelle sue doti e riten- 
go che lo si debba anco- 
ra aspettare per una 
quindicina di giorni), 
ha detto Auguin. 


non è un caso dunque se 
il sogno di Rizzi è un 
«trasferimento», assieme 
alla moglie, attraverso 
capo Horn passando per 
lo stretto di Magellano. 
Proprio il luogo in cui il 
mare ha preteso dagli uo- 
mini il più alto tributo. 
To.co. 


j \ LANCIA ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 


|  Unoccasione straordinaria per passare a LanciaY. 
eUn risparmio fino a L.4.380.000 


e un eccezionale finanziamento 
in 46 piccole rate 
per chi ha un’auto da rottamare 
con più di 10 anni: 


#*Pr 


iu 


el 1/1/198 


È un’iniziativa dei Concessionari Lancia del 
Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 
Valida fino al 28 febbraio 1997. 


oppure 


eUn’eccezionale supervalutazione 


per tutte le auto usate 
con meno di 10 anni. 


Altre interessanti proposte finanziarie vi attendono presso la rete di vendita Lancia, 
salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 
praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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Allenati a credere |Caso Senna, ilpm 


TO ANCHE IL DIVERTIMENTO | F.1 /DOPO LA NUOVA PROVA DELLA WILLIAMS| |a 
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Steffè non dà tregua: «Subito al lavoro per battere la Teamsystem» f ESpI nge O « SCOOp” 


Spicchi 


The best. La Mash a Bologna ci sta da papa. Ave- 
va sconfitto la Teamsystem, nell'ultimo turno, 
per non far torto a nessuno, si è ripetuta a spese 
della Kinder. Liquidato Melillo, la scelta del coa- 
ch «carneade» Mazzon aveva fatto sorridere i so- 
liti soloni del basket nazionale. Morale: con Maz- 
zon (e il ritorno di Iuzzolino) Verona vola. 

The beast. In autunno la Teamsystem non incan- 
tava. Intendiamoci, stava tra le prime ma non da- 
va l'impressione di poter essere quel «rullo» atte- 
so dopo tre anni di investimenti miliardari di Se- 
ragnoli. Pagarono per tutti l'allenatore Scariolo e 
il play Crotty (tornato adesso nella Nba). Con 
Bianchini e Murdock Bologna2 doveva decollare. 
Invece, eccola là. Ultima nel quartetto delle 
«grandi», dopo la sconfitta di Roma rischia di far- 
si soffiare il Rao posto dalla Mash. 


Gli infallib: 


Contro Pistoia Alibegovic aveva 


dato l'esempio col suo 10 su 10 nel tiro da due 
punti, Ammaliati da tanta abbondanza, anche gli 
altri compagni della Genertel sono diventati fred- 
di come icerberg. Il 70 per cento complessivo ot- 
tenuto a Reggio Calabria resterà una delle pagine 
migliori della stagione biancorossa. 

Il tenerone. Anche i duri hanno un'anima. Ova- 
zionato dal pubblico di Forlì, di cui era il benia- 
mino fino all'anno scorso, Andrea Niccolai si è 


commosso. La mano della 
stavolta ha tremato. Su 7 


uscito con sei padelle. 


ardia della Benetton 
ombe tentate, se n'è 


La frase. «Nel secondo tempo mi è scattato qual- 
cosa in testa che mi ha fatto fare cose incredibili, 
pensate che sono riuscito a segnare anche un ca- 
nestro in tuffo». Fabrizio Ambrassa, guardia del- 


la Telemarket. 


Ro.De. 


TRIESTE — Anche nelle 
vittorie lo sport ha aspet- 
ti crudeli. Chiedetelo ai 
giocatori della Genertel. 
Dopo la straordinaria vit- 
toria di Reggio Calabria, 
credevano di stare un at- 
timino a festeggiare, an- 
che perché ‘ domenica 


prossima il campionato ' 


si fermerà per la passe- 
rella di Pesaro (naziona- 
le contro i migliori stra- 
nieri del nostro campio- 
nato). Invece coach Stef- 
fè ha subito cominciato 
il nuovo martellamento. 

Già domenica sera, a 
cena, ha parlato della Te- 
amsystem e delle contro- 
misure da adottare. Di- 
scorsi che in termini pra- 
tici significa ore e ore di 
videocassette, intermina- 
bili prove e ripetizioni di 
schemi e movimenti di 
mandare giù a memoria. 

Nulla è lasciato al ca- 
so, soprattutto adesso 
che la Genertel è una 
squadra. Concetto molto 
più profondo di un insie- 
me di individualità. A 
Reggio Calabria, guarda- 
re Oliver (il capocanno- 
niere dell'Al e autore di 
28 punti) è stato un tut- 
t'uno con il ricordo di 
Burtt. Di cisti al piede 
non si muore ma sì può 
far resuscitare una squa- 
dra. Brava la società a 
pescare Alibegovic. e 
Firic, ottimi i giocatori a 
capire al volo che Teo è 
l'uomo giusto al posto 
giusto. 

Prima della partita di 
Reggio coach Steffè ha 
fatto due cose importan- 


BASKET /LE CONVOCAZIONI AZZURRE 


Pozzecco all’All Star Game 


PESARO — I migliori 
Stranieri del campionato 
{compresi i comunitari) 
contro la nazionale ita- 
iana: la 16/a edizione 
del Bostik All Star Ga- 
me, in programma saba- 
to a Pesaro, è stata pre- 
sentata ieri dai massimi 
Vertici della pallacane- 
Stro italiana: il presiden- 
te della Fip Gianni Pe- 
rucci, il presidente del- 
la Lega Angelo Rovati, l' 
allenatore della squadra 
azzurra Ettore Messina 
@ quello della Bostik All 
Star Sergio Scariolo. 

| Nel sottolineare la 
spettacolarità della ma- 
Nnifestazione sportiva An- 


L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 
1 MB. I meccanismi di distribuzione sono: 


gelo Rovati ha detto che 
«l' AIl Star Game costitu- 
isce anche un ottimo 
banco di prova per la Na- 
zionale in vista dell’ ulti- 
mo importante incontro 
di qualificazione agli Eu- 
ropei, in programma il 
26 febbraio a Skopje con- 
tro la Macedonia». 
‘Argomento, questo, ri- 
badito anche dal presi- 
dente federale Gianni Pe- 
trucci: «Da Pesaro parte 
la spedizione azzurra 
per la Macedonia, ma so- 
prattutto per la fase fina- 


le dell’ europeo, dove l' . 


Italia vuole ben figurare 
perchè ha la possibilità 
di salire sul podio». Ieri, 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Il giornale su misura ogni mattina 


| IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat. 
La distribuzione avviene via Internet. La versione elettronica è essenzialmente 
| identica a quella su carta, e può essere ottenuta mediante abbonamento. 


di rete. 


i 


. le vostre esigenze 


intanto, Petrucci e Mes- 
sina hanno ripreso i col- 
loqui per decidere sul 
prosieguo del rapporto 
azZuITo. 

Messina ha convocato 
18 giocatori: Abbio e Ca- 
rera (Kinder); Ancilotto 
(Telemarket); Bonora, 
Marconato e Pittis (Be. 
netton); Chiacig e Colde- 
bella (Aek Atene); Conti 
e Esposito (Scavolini); 
Frosini, Gay e Myers (Te- 
amsystem); Fucka (Stefa- 
nel); Meneghin e Pozzec- 
co (Cagiva); Moretti (Pe- 
risteri Atene); Podestà 
(Bini Livorno). Riserve a 
casa: De Pol e Portalup- 

i (Stefanel), Galanda 
Mash). 


1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già disponibile 
gratuitamente per tre pagine). Per accedere alle rimanenti pagine bisogna 
disporre di una USERNAME e PASSWORD registrate. Questo metodo è 
semplice da usare, ma il tempo di caricamento dipende dal traffico sulla 


2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verranno inviati i files pdf relativi alle 
pagine che vorrete ricevere. Con questo sistema al mattino potrete scaricare 
IL PICCOLO direttamente dalla vostra mailbox (il tempo richiesto sarà di 
una decina di minuti con un modem a 28.800 bps per il giornale completo). 
Questo sistema richiede che abbiate una mailbox sufficientemente capiente. 


Le due modalità di distribuzione non sono esclusive. Le pagine WWW sono 

‘| sempre e comunque accessibili a tutti gli abbonati; si può poi decidere in qua- 
| lungue momento quali pagine de IL PICCOLO si vuole ricevere via posta 
elettronica. Ad esempio se vi interessano di più le notizie italiane, potete de- 
| cidere di ricevere per posta elettronica le pagine "interni" e poi consultare oc- 
. casionalmente le pagine "esteri" usando il WWW. Se i vostri interessi 
| cambiano, potete cambiare in ogni momento le pagine che ricevete per posta 

| elettronica. In questo modo riceverete sempre un giornale fatto su misura per 


Furio Steffè 


ti: visitare i bronzi di 
Riace e rispiegare alla 
squadra (nella riunione 
prepartita a mezzogior- 
No) tutto quello che si do- 
veva fare per vincere. 
La società, attraverso 
Baiguera, ha avuto la 
cortesia di invitare chi 
scrive alla riunione. 
Un'esperienza molto in- 
teressante che ci permet- 
te di testimoniare che 
l'applicazione in campo 
degli schemi di Steffè è 
stata pressoché perfetta. 


Sono da alcuni partico- 
lari che si vede una squa- 
dra. Dai giocatori che, 
come bravi scolaretti, 
chiedono all'allenatore 
chiarimenti prima del- 
l'interrogazione. Poi a ta- 
vola, ordinati in due 
gruppi da cinque su due 
tavoli rotondi, perché 


. torno alla s 


nessuno abbia l'impres- 
sione di essere messo al- 
l'angolo. Tra parentesi: 
vedere Herriman, con 
cuffiette d'ordinanza, 
mangiare la pastasciutta 
al ragù è un quadretto 
molto spassoso. 
Torniamo alle cose se- 
rie. Si è detto delle com- 
binazioni che dovrebbe- 
To materializzarsi per 


- consentire alla Genertel 


di salvarsi. «Dobbiamo 
lavorare come matti per- 
ché vale la pena. Pensa- 
re ad altro non serve. 
Dobbiamo andare a vin- 
cere a Bologna» ha riba- 
dito ieri Steffè. Che ha 
dato mandato alla socie- 
tà di contattare una 
squadra di Lubiana con 
le stesse caratteristiche 
fisiche e tattiche della 
Teamsystem. La «cavia» 
slovenia farà tappa gio-. 
vedì sera. a (Chiarbola 
per un'amichevole. 

La Genertel lavorerà a 
pieno regime fino a saba- 
to: domenica e lunedì ri- 
poso. Poi si ricomincerà 
senza Alibegovic, Firic e 
Herriman impegnati con 
le rispettive nazionali. 

L'importante è che at- 
adra e so- 
prattutto dentro alla 
squadra ci sia aria nuo- 
va. Aria di gente che ha 
ritrovato la voglia di gio- 
care. A Reggio, per buo- 
na parte della ripresa, la 
Genertel ha proprio dato 
l'impressione di divertir- 
si. Pensando al recente 
passato, tutto ciò assomi- 
glia a una mezza salvez- 
za. 

Roberto Covaz 


GENERTEL 
Sospetti 
suPistoia 


TRIESTE — Natural- 
mente è solo una com- 
binazione, Però, dà da 
pensare.  L'antefatto. 
Da qualche settimana 
gira una «voce» insi- 
stente. Dule Vujose- 
vic, allenatore della 
Rolly Pistoia, nella 
prossima stagione sa- 
rà l'uomo al quale Val- 
ter Scavolini affiderà 
il compito di ricostrui- 
re Pesaro. 

Il fatto. Domenica 
scorsa Rolly e Scavoli- 
ni si sono trovate di 
fronte. Pistoia, che set- 
te giorni una. aveva 
vinto a Chiarbola, abi- 
tuata a presentare 
quintetti insoliti sta- 
volta si è superata. 
Rio dai 5 VIE u 

‘ay Crippa, l'ala Min- 
to o il centro Thomas. 
Dentro Taylor (buon 
realizzatore ma non 
un gran regista), Spa- 
gnoli e Capone. I to- 
scani tra il 4’ eil 10° si 
sono beccati un break 
di 19-0. La Rolly è sci- 
volata sino al -22. Poi, 
con i titolari la rimon- 
ta, purtroppo incom- 
pleta. 

A fine gara Vujose- 
vic ha dichiarato: 
«Non c'eravamo con 
la testa». La buona fe- 
de è indubitabile. I so- 
spetti, comprensibili. 

Ro.De. 


BASKET/RAGAZZE IN VIA CALVOLA 


Sfida juniores tra Italia e Croazia 


Campionato in carrozzina 
Castelvecchio inesorabile 


GRADISCA — Nel campionato di basket in carroz- 
zina, la Castelvecchio Gradisca ha battuto 
l'H81Insieme Vicenza 63-45. Gli isontini sono riu- 
sciti già alle prime battute a imporre il proprio 

0co, con una difesa particolarmente Sggrocva; 


tabellino: Dubrovski 34, Fabris 13, 


erzini 8, 


Greco 4, Pezarini 2, Pitticco 2, Toso, Braida, 


D'Agaro, Zuzek. 


Domenica la Castelvecchio incontrerà il Pado- 
va. Se vincerà sarà la migliore del Triveneto e ne- 
gli ottavi dei play-off feobrnene affronterà il 


Bari. Risultati: Caste 


vecchio-H81 63-45, Mash 


Verona-Galm Verona 65-50, Pdm Tv-Albatros Tn 


62-34. Classifica: 


Castelvecchio, 


Marcellino, 


Mash 18, H81 10, Pdm 8, Galm 6, Albatros 0. 


Tariffe di abbonamento: 


- a mezzo Vaglia internazionale 
- bonifico bancario via swift 
- assegno circolare 


TRIESTE — Amichevo- 
le di buon livello, que- 
sto pomeriggio alle 18 
nella palestra di via 
Calvola. Saranno di 
fronte la Nazionale ita- 
liana juniores fe. ini- 
le e quella composta 
dalle ‘migliori parità 
croate. L'ingresso è 
gratuito. È 
Teri, invece, si è svol- 
to il primo atto del con- 
fronto tra la rappre- 
sentativa regionale 
delle nate nell'83 e il 
Veneto, a Vicenza. La 
ara di ritorno si terrà 
inno 3 marzo alle 18 
a Staranzano, nella pa- 
lestra di via Montes, 


ein ra 


vp. 


Deee—oeo—=>" 


3 mesi (Prezzo: 
6 mesi (Prezzo: 
1 anno (Prezzo: 


BOLOGNA — «Quel do- 
cumento fotografico, an- 
che ammettendo la sua 
attendibilità, non sposta 
di un millimetro il con- 
vincimento della procu- 
ra che ha individuato 
nel cedimento del pianto- 
ne dello sterzo la causa 
dell'incidente a Senna». 
Così Maurizio Passarini, 
Dl retura circon-. 
ariale di Bologna che 
ha compiuto le indagini 
sulla morte di Senna sul 
circuito di Imola, ha 
commentato il presunto 
‘scoop’ del quotidiano in- 
glese ‘Sunday Times’ 
che, a quattro giorni 
dall'inizio del processo, 
ha pubblicato una foto 
nella quale si vede sulla 
pista un OEESHO che sa- 
rebbe un frammento di 
un'altra macchina rima- 
sto in pista dopo un pre- 
cedente incidente. 
Secondo il giornale il 
pilota. brasiliano provò 
ad evitarlo e lo scarto 
OO della sua 
Williams fu all'origine 
dell’ incidente. Questa ri- 
costruzione naturalmen- 
te scagionerebbe i sei im- 
putati fra cui il patron 
Frank Williams. «Sulla 
base delle indagini che 
sono state fatte e sulla 
base dei risultati delle 
perizie - ha continuato 
Passarini - la procura è 
convinta di avere esatta- 
mente individuato la 
causa. Ripeto quindi che 
quella foto non ha nulla 
a che vedere con la vi- 
cenda, ammesso anche 
che, sia attendibile. In 
ogni caso - ha concluso 
il magistrato - sarà il 


CICLISMO /LA PRIMA «CLASSICA» 


processo a dire l’ ultima 
parola». 

L'inchiesta giudizia si 
era conclusa il 13 dicem- 
bre ‘96 con la citazione 
in giudizio, disposta dal 
Pm pretorile Maurizio 
Passarini, di sei persone 

er il concorso in omici- 

io colposo: il «patron» 
Frank Williams, il diret- 
tore tecnico Patrick 
Head, il progettista 
Adrian Noscr l’ammi- 
nistratore delegato della 
sE (che gestisce l' au- 
todromo) Federico Bendi- 
nelli, il direttore del cir- 
cuito Giorgio Poggi e Ro- 
land Bruynseraede, che 
aveva ispezionato la pi- 
sta perla Fia. 

Nella sua richiesta di 
rinvio a giudizio, il pm, 
facendo propria la lunga 
perizia dei consulenti 
tecnici, scrive che i re- 
sponsabili della Wil- 
liams avevano concorso 
alla morte del pilota 
«per aver modificato, 
agendo con negligenza e 
diano il piantone 
dello sterzo della vettu- 
ra affidata a Senna, mo- 
difica consistita nel ta- 
gliare una parte del pian- 
tone, costituito origina- 
riamente da un unico 
pezzo, sostituendola con 
un tratto di tubo di dia- 
metro inferiore», «modi- 
fica mal progettata e 
mal eseguita causa la 
quale ... Îl piantone dello 
Sterzo si rompeva impe- 
dendo al brasiliano di 
impostare la curva e pro- 
vocandone l' uscita di pi- 
sta e l'urto violentissimo 
contro un muro di ce- 
mento armato». 


Ciclismo: 
Ruta Del Sol 


PUENTE GENIL — ll 
belga Johan MuseeWi| 
campione del mowi 
su strada 1996, ha 
vinto la seconda taP: 

a della Ruta del 50 
San Jose de La Rin00? 
nada-Puente Genil 
km, 160) imponend0? 
si allo sprint sul tede: 
sco Erik Zabel, prim0 
in classifica general@i 
e sul russo Ekimov; 


Armstrong 
migliora 

PARIGI — «Continua: 
no a migliorare» le 
condizioni di saluti 
dell'ex campione d8 
mondo di ciclism9 
Lance —Armstromi 
due mesi dopo la fill” 
del trattamento © 
chemioterapia PÉ| 
combattere il cano! 
che lo ha colpito. 0! 
dice un comunica 
della Cofidis, la nu®” 
va squadra dello st& 
tunitense. Il ciclisti) 
si è sottoposto recelti 
temente a un conti0 
lo presso la facoltà® 
medicina dell'Univé” 
sità dell'Indiana, o] 
ha rivelato la regre” 
sione della malatt!& 
Un ‘altro controllo, £ 
previsto in magg. 
Intanto ArmstroDì 
‘continua ad allenars 


Laigueglia senza Panta 


LAIGUEGLIA — Sono circa 200 i par- 
tecipanti alla 34/a edizione del Trofeo 
Laigueglia che si disputerà oggi lungo 
le strade della riviera ligure di ponen- 
te. Tra i partecipanti però non ci sarà 
il più atteso, cioè Marco Pantani. Lo 
scalatore romagnolo aveva annuncia- 
to che era sua intenzione ritornare al- 
le corse proprio sulle strade della Li- 
guria ma una fastidiosa tracheite. lo 
ha costretto a rinunciare e a rimanda- 
re il suo esordio agonistico, dopo la 
lunga parentesi dovuta a un inciden- 


te, a domenica prossima. 


Al via stamani sul lungomare di 
Laigueglia, però, con molta probabili- 
tà non ci sarà neppure Chiappucci, 
mentre Bugno non sì era neppure 
iscritto. Nutrita, peraltro, la schiera 
di quelli che ci saranno: a cominciare 


diterraneo». 


e periquesto 


-_ sg 


Il Piccolo viaggia ON-LINE sulla rete 


una gara prestigiosa che ha avi!! jo° 
i suoi vincitori grandi campioni 0 Bi 
vani che si sono poi affermati nel °° È) 
so della. stagione. L' ultimo ital 
ad aggiudicarsi il «Trofeo» è stato È 1 
vazzi nell'89, da quell’ anno in Po gl 
vittoria è sempre andata ad 4 
stranieri, come lo scorso anno d È 
do a tagliare il traguardo per pri! 

stato il belga Vandenbroucke. è 


da Bartoli (secondo al Giro del M@ 
terraneo), Baldato, Berzin, Viren 
Tonkov, Richard, Leblanc, Mero 
che è stato uno dei protagonisti di 
scorsa edizione, e, infine, France 
Casagrande anche lui reduce dal « 


è da sempre cons Ur 


“ein 


ml} 


pe 
‘n 


Intestati a: OTE - IL PICCOLO 


Via Guido Reni, 1 


34123 - Trieste 


____.. - 


© IL PICCOLO su Internet è: http:\\www.ilpiccolo.it 


100.000 Lit. oppure 65US$) 
200.000 Lit. oppure 130US$) 
400.000 Lit. oppure 260US$) 


Il pagamento deve essere effettuato, con spese bancarie a carico dell'abbonato, nei seguenti modi: 


Banca: CRTrieste Banca S.p.A- 


c/c 2546/1 
abi 6335 


i 


“na a 


cab 02208 


Il «Trofeo Laigueglia) dà inizio A 
stagione delle corse su strada in: 


sala 


af 


PERPILSS 


[ 


(i 
ì cong 


199 
i 


AMS 


23-29 


) (14-17) 
JosoLmvi Sirotic, Su- 
È chel. 6, Zaccaria, Iapi- 
aella, Zafarana 2, Set- 
Ricbre 3, Raimondo, 
Sin00 5, Giummarra 2, 
Smorelli, Zocco 4, At- 
Rarasio 1. AIl. Giuffri- 


TRIESTE: 
è Barberini, 
cUglia 1, Sivini 2, Vo- 
:ì 1, Milosavljevic 3, 
©l-Schmidt 6, Mas- 
‘ti 8, Pastorelli 4, 
afoerini, Tarafino 1, 
da co Lo Duca 4, Schi- 
fi AU. Giuseppe Lo 


TTRO: Farci e Na- 
di Cagliari. 
Mero — Il Principe 


a Rosolini nel recu- 

}0 della prima giorna- 
îo ritorno del massi- 
gi pionato di palla- 
800 (per la gara non 
diniata per la concomi- 
l le partita di Coppa 
ibloni del Principe in 

! \Uvegia). Ed allunga ul- 
tamente il passo in 
\j\Sifica nei confronti 
Ortigia Siracusa, 


In mano ai campioni 
«alia che solo nei pri- 
0' iniziali hanno sof- 

RAS l'aggressività dei 
4 agatori rosolinesi che, 
tiche se per pochi minu- 

Sl sono portati in van- 


Ri) 
À 
i; (o di una lunghezza. 
serata l'empasse ini- 
ag i biancorossi sono 
(uti fuori alla grande 


2A 
7 


ì 
GOT MrestE — Sempre più 
taPassionante quest'Ec- 
n enza. Il cataclisma 
Me si è abbattuto sul 
‘iMmpionato — cinque vit- 
lirie in trasferta, con le 
Ame quattro in classi- 
fa, della vigilia, che 
ano vinto, e con le pri- 
* quattro che hanno 
So — è stato come dice 
tto: «La montagna 
artorito un topoli- 


CINA vittima a pensar- 
tene c'è stata: la Ju- 
Qaga che ha perso a 
Zane La squadra gori- 
fra de che inizialmente 
tam, la rivelazione del 
Ò k ‘Pionato, ha esaurito 
> Pinta ed è tornata 
nili Piedi per terra, an- 
fp ella melma del fon- 
qu assifica. Chi segue 
“Sto torneo non è ri- 
deo troppo sorpreso 
; (2 giornata particola- 
ti segni premonitori 

Sho quasi tutti. 
Der ivignano, sconfitto 
D la terza volta in casa 
(| ePera del super-ag- 
Tg ivo Pozzuolo, era, 
o Uto a salvarsi la 
Mea settimana con la 
If a Zanese grazie a un 
j e a favore molto di- 
$ Ù tubo O Il Tamai, che ha 
i Qi_lto la prima sconfitta 
3 pe testo campionato ad 
j da del Fanna, era già 


Sto messo alle corde 


Ù 
Ut; 
Rai 


CD 

fa in Promozione) era 
dal per opera sempre 
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i adorato tridente 
to Non pa Pezzar, Zenti- 
ant dove funziona- 
Dionato o! questo 
Oscar Radovich 


Martedì 18 febbraio 1997 
SERIE A1/NELLA PARTITA DI RECUPERO NELL’ISOLA SUPERATO ANCHE IL ROSOLINI . 


Sport 


Bis siciliano del Principe 


I triestini consolidano il primato in classifica portandosi a 4 lunghezze di vantaggio sull’Ortigia. 


e con un break di tre re- 
ti, sono riusciti a ripor- 
tarsi in vantaggio per 
ben 5 lunghezze per poi 
nuovamente subire la ri- 
monta dei locali i quali 
si riportavano a -3, chiu- 
dendo la prima frazione 
di gioco sul punteggio di 
14-17. 

Nella ripresa si è assi- 
stito a numerose azioni 
e repentini capovolgi- 
menti di fronte senza 
che nessuna delle due 
compagini sia riuscita a 
segnare per ben sette mi- 
nuti. Poi, nuovo break 
dei triestini che si sono 
portait a +6 e da quel 
momento, nonostante la 
reazione di casa, sono 
riusciti a mantenere tale 
lunghezza di vantaggio 
fino alla fine. 

Partita dunque inten- 

sa che ha visto un Princi- 
pe su di giri, affrontare 
la partita ben determina- 
to, non sottovalutando 
per nulla gli avversari, 
dunque mettendosi nelle 
condizioni di non avere 
delle sgradite sorprese. 
Tutto bene dunque per i 
campioni d'Italia con 
Massotti mattatore del- 
l'incontro, autore di 8 re- 
alizzazioni, seguito a 
ruota da Ricci-Schmidt, 
Pastorelli e da un ottimo 
Marco Lo Duca. 
Il Rosolini, invece, si ac- 
contenta di aver tenuto 
testa ai blasonati avver- 
sari e di non aver deme- 
ritato. Grazie alle presta- 
zioni di giocatori di in- 
dubbia capacità come 
l'esperto. portiere Siro- 
tic, vecchia conoscenza 
del Principe, l'ala nazio- 
nale Russo, e il bosniaco 
Subasic che dopo una fa- 
se iniziale alquanto titu- 
bante, ha preso le redini 
della squadra. 


A Rosolini ottima prestazione di Ricci-Schmidt. 


HOCKEY SU PISTA/SERIEB 
I triestini del Polet 
costretti alla resa 
dalla favorita Ugg 


Ugg DTA 


‘Polet Trieste 1 


UGG: Fedon, Cortes (2), Vidoz, Lepore, Lodi (3), Bo- 
gnolo (1), Sequalino (1), Ladini, De Biasi, Persoglia. 
All. : Claudio Fonda. 

POLET TRIESTE: De Munudo, Molendi, Zotti, Bono 
(su tiro autorete di Lodi), Cervo, Biasizzo, Russo, 
Loigo, Stilli, Roselli. AIl.: Mario Bono. 

ARBITRO: Maffei di Pordenone. . 


GORIZIA — Positivo solo nel risultato e i due punti 
l'esordio nella serie B di hockey su pista della corazza- 
ta Ugg che ha battuto per 7-1 il Polet. Logicamente il 
divario visto in pista è notevolissimo. Nonostante tut- 
to, i triestini non hanno sfigurato. Una volta lasciatili 
sfogare nei primi 15' i goriziani hanno creato molte oc- 
casioni da gol mettendone a segno solo 7, la Polet ope- 
rava molto bene in contropiede pervenendo al pareg- 
gio, al 9', con un tiro di Bono deviato nella propria 
porta da Lodi. Buona la presenza del pubblico (150). 
Manlio Menichino 


JUDO /COPPA ITALIA 


Dalteamdella Zanette 
Punico argento regionale 


TRIESTE — È arrivata 
solo una medaglia d'ar- 
gento dal primo week- 
end tricolore dell'anno 
che ha chiamato in cau- 
sa i judoka regionali. In 
gara, al Palafilpjk. di 
Ostia, gli atleti della clas- 
se speranze per il cam- 
pionato italiano di clas- 
se e le squadre maschili 
e femminili per la Coppa 
Italia. Non poche le spe- 
ranze che si riponevano 
nella classe omonima, 
purtroppo, però, sono an- 
date tutte deluse. 

La nota positiva per la 
nostra regione è giunta 
invece dal torneo a squa- 
dre, che ha registrato un 
brillante secondo posto 
nella gara femminile con 
le udinesi del DIf Yama 
Arashi Udine, sconfitte 
in finale dalla Forza e 
Costanza Brescia, esatta- 
mente come due anni fa. 
Forti dell'azzurra Giorgi- 
na Zanette e del rinforzo 
«olimpico» Ylenia Sca- 
pin, le udinesi non han- 
no avuto difficoltà a rag- 
giungere la finale, dove 
però sono rimaste scon- 
fitte con il punteggio di 
3-1 che, oltre Ja vittoria 
della Zanette, ha regi- 
strato un pari nell’incan- 
descente sfida fra le due 
olimpioniche Scapin e 
Burgatta. 


COMPLETAMENTE STRAVOLTO IL COPIONE DELLA VIGILIA 


Una tranquilla domenica di paura: 
alla Juventina il ruolo di vittima 


Classifica 
Eccellenza 


SQUADRA PT G 
Rivignano 3420 
Tamai 33/20 
Sacilese 3320 
Sangiorgina 3020 
Manzanese 2720 
Gradese 2720 
Itala S.M. 2720 
San Sergio 2520 
Pozzuolo 2520 
Centromobile 2420 
P. Fagagna 2420 
Sevegliano 2320 
cia 2320 
Juventina 2220 
Fanna:C. 2220 
Ronchi 1920 


MARCATORI 
15 LEPORE, 4r Rivignano 
10 MARCHESAN, 3r Gradese 
10 LOVISA, 2r = Tamai 
9 GERIN, lr, Gradese 
9 GIACOMETTI, 4rP, Fagagna 
8 SALVADOR, 4r Sangiorgina 
8 DIDONATO — S.Sergio 
7 BRAIDA; lr —Manzanese 
7 IACOVIELLO Ronchi 
7 BERNARDO, 2r Pozzuolo 
6 OLIVA Centromobile 
6 ZENTILIN Sangiorgina 
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salvezza. 


Per la Cormonese il derby con il Pordenone sarebbe 
dovuto essere l'occasione per un salto avanti in classi- 
fica. Per la squadra di Micussi invece la partita è sta- 


Rivignano pensa al salto 
ma col portafogli vuoto 


TRIESTE — Nonostan- 
te la giornata negativa, 
nel Rivignano tutti vo- 
gliono andare fino in 
fondo per tentare di 
vincere il campionato, 
presidente Paroni in te- 
sta. Il capitano della 
formazione,  Tonizzo, 
ha addirittura dichiara- 
to che sarebbe un'espe- 
rienza talmente esal- 
tante che lui e.i suoi 
compagni sono dispo- 
sti ad autotassarsi per 
giocare nel Nazionale 
Dilettanti. Le preten- 
denti al salto di catego- 
ria possono però stare 
tranquille, infatti Paro- 
ni ha anche detto che 
gli piacerebbe sì vince- 


avere anche una squa- 
dra di juniores naziona- 
li, in sostanza si deve 
rinunciare, 

Sentite al volo. Gle- 
mente (Flumignano), ri- 
volto a uno spettatore 
che gridava per l'enne- 
sima volta «butta fuo- 
ri», ogni volta che c'era 
un avversario a terra: 
«E basta con sto "butta 
fuori”, non vedi che 
stanno giù apposta, 
mettiti una pannocchia 
in bocca». Geissa (Aiel- 
lo), rivolto al suo por- 
tiere Buttignon che rin- 
viava troppo corto dal 
fondo: «Se non ce la fai 
a rinviare più lontano, 
fa battere un altro». E 
poi più piano: «Calcia 
re il campionato, ma più lontano mia figlia 
non salire: le spese so- dilui!». 
no troppe, e bisogna O.r. 


@IIOI®, TURNO NERO PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
I goriziani firmano 
un punto d'orgoglio 


GORIZIA — Non è stato un turno positivo per le for- 
mazioni regionali del campionato nazionale dilettan- 
ti. La Sanvitese è stata sconfitta in casa dal Rovigo, 
l'Ita Palmanova è stata battuta dal Santa Lucia men- 
tre Pordenone, Cormonese e Pro Gorizia hanno dovu- 
to accontentarsi di un solo punticino. 

La Sanvitese è in crisi. Dopo aver preso un brodino 
nel derby con la Pro Gorizia, la formazione di Piccoli 
continua a dilapidare punti. I friulani, che erano riu- 
sciti a portarsi al secondo posto in classifica sono pre- 
cipitati ora al quinto, superati anche dalla sorpren- 
dente Pievigina di Costantini. A 

Gontro il Rovigo, nonostante la doppietta dell'esper- 
to Cinello, la-Sanvitese ha dovuto arrendersi al gioco 
più incisivo degli ospiti, che non hanno mai mollato, 

rulla da fare per l'Ita Palmanova sul campo del 
Santa Lucia, La squadra di Zilli non ha fatto certo una 
buona impressione, A tutti è apparsa Fassegnala e pri- 
va di stimoli. La formazione palmarina 
campo fino al gol segnato da Barban. Da 
to in poi non è più esistita e il Santa Lucia ha potuto 
dilagare a suo piacimento. Dopo 
Palmanova può dire addio a tutte le sue speranze di 


dendosi subito in 


rigore del Pordenone. 


a retto il 
quel momen- 


esta sconfitta il 


va ld. 


ta subito in salita. Il Pordenone; complice uno svario- 
ne della difesa grigiorossa, è andato in vantaggio chiu- 
‘esa, La Cormonese è andata in af- 
fanno e per fortuna ha trovato un magnifico gol da 
parte di Pinatti che ha rimesso le cose a posto, I cor- 
monesi sono stati anche fortunati neutralizzando un 


La Pro Gorizia è riuscita raccogliere un punto sul 
difficile terreno del Reggiolo. Una prova di carattere 
ella dei goriziani, che sono scesi in campo con una 
‘ormazione rimaneggiata priva di ben quattro titolari. 
La formazione goriziana è stata brava riuscendo a co- 
struire alcune buone palle gol, e anche fortunata visto 
che Michelutti ha parato un rigore concesso troppo 
frettolosamente ai padroni di casa. £ 

I risultati: Caerano-Giorgianna 3-1, Ciabatta Ita- 
lia-Adriese 1-1, Cormonese-Pordenone l-1, Legnago- 
Porto Viro 0-0, Luparense-Pievigina 1-2, Portosumma- 
ga-Mantova 0-0, Reggiolo-Pro Gorizia 0-0, Santa Lu- 
cia-Ita Palmanova 3-0, Sanvitese-Rovigo 2-3. 

La classifica: Mantova punti 54; Rovigo 42; Porto 
Vito 40; Pievigina 39; Legnago, Sanvitese 37; Reggiolo 
34; Luparense 33; Pordenone, Arzign 
cia 30; Portosummaga 27; Ciabatta Italia 25; Cormo- 
nese 21; Giorgianna 19; Pro Gorizia 18; Ita Palmano- 


SQUADRA PT GV 
Mossa 412012 
Gapriva 362010 
Lucinico 352010 
Zarja 3320 
Maranese i si 
S. Luigi 
Salina 2920 
ivi, 2920 
2320 
2320 
2320 
2120 
2020 
Primorje 1720 
Aiello 1620 
Staranzano 1620 


MARCATORI 
ll GORIUP, 21 Sovodnje 
10 CERMELJ S.Lui 
10. FRANTI, 6r Lucinico 
9 BRUNO, gr Meranese 
7. PESCATORI, gr Primorie 
7 GIORGI, Ir Ponziana 
7 MIANI, lr Mossa 
6 VALZANO — Zaria 
6 MAREGA Staranzano 
6 BUSINELLI, 21. Sovodnje 
6 FEDELE, Sr Manzano 
6 DEMARCO Manzano 
6 PERESSINI Lucinico 
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ano 32; Santa Lu- 


Antonio Gaier 


Sfortunata l’altra for- 
mazione udinese in ga- 
ra, il Tenri, che si avvale- 
va, fra l'altro, della pre- 
senza della triestina Mo- 
nica Minniti (Sgt) in ve- 
ste di prestito. Subito 
sconfitto dalla Forza e 
Costanza (ottimo l'incon- 
tro della Minniti con la 
Burgatta), il Tenri si è 
dovuto inchinare nuova- 
mente nei recuperi di 
fronte l'Akiyama Setti- 
mo T.se, mentre ha del- 
l'incredibile l'esito della 
gara maschile che ha vi- 
sto i ragazzi di Girardi 
chiudere al quinto po- 
sto, risultato insufficien- 
te a risalire in serie A2, 
proprio in seguito a una 
reazione inconsulta del 
prestito slovacco, Semir 
Pepic, valsagli la squali- 
fica. Soltanto la sconfit- 
ta di Pepic prima del li- 
mite poteva togliere il 
terzo posto al Tenri. 

L'udinese Lodovico Ba- 
gnoli (Tenri), campione 
italiano cadetti uscente 
e medaglia di bronzo nel- 
la Coppa Italia cadetti 
speranze, è stato sconfit- 
to al primo turno da 
quello che sarebbe poi ri- 
sultato il vincitore della 
categoria dei 71 kg, il la- 
ziale Daniele Mangiapia, 
ma nuovamente battuto 


778 
ROMOzIONE 


TRIESTE — Il Mossa di 
Cupini, con il pareggio a 
casa del Capriva di Del 
Piccolo, ha smesso con 
le vittorie consecutive: 
si è fermato ad otto e ri- 
mane un record difficil- 
mente ripetibile per que- 
ste categorie. Il pareggio 
dei goriziani significa an- 
che il primato con quasi 
due partite di vantaggio 
sulla seconda e un incon- 
tro in meno da disputa- 
re. Alle sue spalle solo il 
Lucinico di Moretto, 
sempre imbottito di se- 
conde linee, ha fatto un 
passo efficace mettendo 
in rogne ancora di più il 
Primorje di Bidussi. Con 
l'esaurimento della ven- 
tesima giornata si è ini- 
ziato lo sprint lungo per 
il Mossa che deve solo 
controllare quelli dietro, 
ma si è iniziato soprat- 
tutto per le cosiddette 
pericolanti. Il Manzano 
di Dri, battendo il San 
Luigi di Milocco a suon 
di gol, ha confermato 
che quest'anno ha un po- 
tenziale inespresso (in at- 


tacco è secondo solo al . 


Mossa, ma dietro, però, 
è migliore solo rispetto 
all'Aiello). Il Sovodnje di 
Interbartolo, pareggian- 
do con lo Zarja di Palci- 
ni, ha rilevato che può 
sempre contare sul capo- 
cannoniere Goriup per ri- 
solvere i suoi problemi. 
Il Flumignano di Clemen- 
te, se vuole, un pareggio 
l'ottiene sempre, a parte 
che ha squadra, ma, con 
il dimezzato Aiello di 
Geissa, oggi come oggi 
non è troppo difficile. In 
brutte acque è arrivato 
anche il Cussignacco 
che, sconfitto in casa dal- 
la Maranese di Del Fra- 
te, non ha più la difesa 
forte come all'inizio e 
non segna un gol nean- 
che su rigore (il suo alle- 
natore, Fortunato, parla 
di sfortuna...) Il San 
Ganzian di Comisso con- 
tinua (come il Lucinico) 
a fare miracoli con mez- 
za squadra fuori, e infi- 
ne lo Staranzano di Zam- 
bon, pareggiando con il 
Trivignano di Peressoni, 
pur avendo intrapreso la 
strada giusta, fatta di ri- 
sultati positivi, non rie- 
sce a risalire la corrente. 

o.r. 


anche nel girone dei re- 
cuperi. Positive le note 
giunte in questo settore 
da Luca Bersan (Tenri), 
classificatosi al quinto 
posto nei 65 kg e quindi 
promosso cintura nera e 
da Andrea Costantini (S. 
Vito) che ha conquistato 
il medesimo piazzamen- 
to nella categoria al limi- 
te degli oltre 86 kg. 
Nulla da fare, invece, 
per Marco Busolin (Skor- 
pion), classificatosi al no- 
no posto nei 78 kg, Fran- 
cesco Bellantuono (Ten- 
ri) e Federico Daneluzzi 
(S. Vito), decimi rispetti- 
vamente nei 50 e nei 55 
kg, Andrea Valdevit (Vil- 
lanova) e Gael Castella- 
rin (Fenati), diciassettesi- 
mi nei 60 e 71 kg. Vinci- 
tori del titolo italiano 
speranze nelle otto cate- 
gorie sono risultati Mar- 
co Sodde (Nuoro) nei 50 
kg, Giovanni Casale 
(Messina) nei 55 kg, Ales- 
sandro Di Gianni (Setti- 
mo T.se) nei 60 kg, Ales- 
sandro Gatti (Prato) nei 
65 kg, Daniele Mangia- 
pia (Marino) nei 71 kg, 
Roberto Meloni (Velle- 
tri) nei 78 kg, Mauro Pa- 
sta (Bergamo) negli 86 
kg e Paolo Bianchessi 
(Bergamo) nei +86 kg. 
e.d.d. 


‘. Il Piccolo 


ATLETICA /CAMPESTRE 
Amatori «over 30»: 
nella sfida rosa 
domina la Pichierri 


TRIESTE — Il Crite- 
rium Amatori e Campio- 
nato Senior-Master del- 
la provincia di Trieste 
ha aperto le danze del- 
la lunga stagione del- 
l'atletica amatoriale tri- 
estina. Il tracciato di 
corsa campestre del 
campo scuola di Colo- 

{a — rinnovato e modi- 

icato nel percorso per 

l'occasione — ha fatto 
da vernice al lungo ca- 
lendario che vedrà stra- 
de e sterrati locali riem- 
pirsi di allegri «corrido- 
ri della domenica» da 
qui sino a novembre 
inoltrato. 

Gentotrenta gli iscrit- 
ti che si sono dati ap- 
puntamento a Cologna 
per giocarsi le maglie 
di campioni provinciali 
triestini (qualcuno si è 
presentato pure da Go- 
Tizia) nelle quattro bat- 
terie messe a punto da- 
gli organizzatori del Co- 
mitato provinciale Fi- 
dal di Trieste. Sui 3.120 
metri del percorso riser- 
vato alle donne, la par- 
te del leone l’ha fatta la 
«comunale» Alessandra 
Pichierri, appena torna- 
ta all'attività dopo un 
infortunio a un piede, 
che ha fatto registrare 
il miglior tempo assolu- 
to e conquistato il tito- 
lo nella categoria Ama- 
tori «over 30). 

Tra i maschi, impegna- 
ti sui 5.200 metri, tutto 
facile per Giuseppe Pa- 
ano, che ha staccato 

iun minuto e oltre tut- 
ti gli avversari. Già dal 
16 marzo, intanto, per 
gli amatori triestini e 
oriziani ripartirà la 
funga «kermesse» del 
«Trofeo Città di Trieste 
- Centro Gas» con la di- 
sputa dell'11.0 giro dei 


Campi Elisi. Riportia- 
mo qui sotto di seguito 
i vincitori dei titoli pro- 
vinciali di corsa campe- 
stre nelle nuove catego- 
rie Amatori (limite 40 
anni) e Senior Master 
(dai 40 in su) volute dal- 
di Federazione naziona- 
e. 
Classifiche. Femmini- 
li. T£23: 1) Valentina Ci- 
marosti (Tram de Opci- 
na) 13'54°30: Tf 30: 1) 
Alessandra Picchieri 
(Arac) 12‘56”90; Mf35: 
1) Loredana Gustini (Te- 
lecom) 13‘38"50; Mf40: 
1) Mira Korva (Arac) 
16‘45”30; Mf45: 1) Ro- 
berta Brandolin (Tele- 
com); Mf50: 1) Silva 
Barbo (Generali) 
14'52”30; M£55: 1) Ma- 
riacristina Fragiacomo 
(Sci club 2) 16'19%10 
(campionessa provincia 
Go), Maria Frison (Ace- 
ga) 18'54”10 (campio- 
nessa prov. Ts); Mf60: 
1) Mariuccia Macovelli 
(Telecom) 18'16”80. 
Maschili. Tm23: 1) Ni- 
cola Cecchini (Gp Por- 
to) 19'36"”50; Tm30: 1) 
Giuseppe Pagano (Atl. 
Altopiano)  17'51”90; 
Tm35: 1) Stefano Bruni 
(Arac) 18'55”10; 
Mm40: 1) Nicola Taran- 
tino (Guardia di finan- 
za) 18'47"10; Mm45: 1) 
Nicolò Spadaro (Atl. In- 
siel) 19°02"80; Mm50: 
1) Giovanni Piras 
(Tram de Opcina) 
21'31"30 (campione tri- 
estino) e Sergio Visin- 
tin (Sci club 2) 21'43”10 
(campione goriziano); 
Mm55: 1) Giuliano Te- 
sti (San Giacomo) 
22'16”10; Mm60: 1) 
Bruno Verzegnassi 
(Act) 22'27”90; Mm65: 
1) Vincenzo Lavenia 
(Amici tram de Opcina). 
Alessandro Ravalico 


LA SITUAZIONE DELLE TRIESTINE 


Due gemme a Di Mauro 
San Sergio, onore salvo 


TRIESTE — Auj 


guardo 


hanno voluto s 


con il San Canzian. 


L'emozione per il traguardo del pro- 
prio allenatore deve aver fatto forse 
pene qualche lacrimuccia di trop- 
po al pur bravo estremo ponzianino 
Gherbaz, che in occasione delle due 


i a Michele Di Mau- 
ro, tecnico condottiero del Ponziana, 
che la scorsa domenica ha festeggiato 
200 partite consecutive sulla panchi- 
na biancoceleste. Un importante tra- 
er uno dei più celebrati ed 
esperti allenatori del circuito dilettan- 
tistico locale, una meta di prestigio 
che lo staff e Iagcne ponzianini 

limare omaggiando 
il tecnico prima dell'inizio della gara 


che la squadra giuliana portacolori 
d'eccellenza non perde da sei turni e 
ha incassato soltanto una rete. 

Il sapore della sconfitta l'ha prova- 
to invece il San Luigi dopo una lun- 
ghissima striscia positiva. Il clan di 
Milocco non perdeva dal derby con il 
Ponziana ma a Manzano ha ceduto le 
armi (3-2) dopo essere stato sotto an- 
che di tre reti. Resta il plauso per il 
grosso tentativo di reazione ma la re- 


altà è piuttosto abbinata all’'impossibi- 


lità attuale di poter schierare una for- 
mazione al completo secondo i canoni 
del proprio tecnico: «Abbiamo batta- 
gliato bene — sottolinea Milocco — ma 
non è servito. Potevamo gestirla me- 


segnature degli isontini è apparso non glio la partita ma sono giunti un paio 


lucido come 


centivato la 


ideale di prodezze. 


ha salvato l'onore conquistando un 
punticino utile, questo sì, ma in fondo 
non del tutto appagante. Lo 0-0 al co- 
spetto della Manzanese ha riposto 
l'accento su un attacco come quello 
dei lupetti che non sempre riesce a 
concretizzare tutta la mole di lavoro 
prodotta. Riuscisse a farlo ora il San 
Sergio sarebbe in lizza per un posto al 
iarsi in zone 


sole invece di destre; 


doveva. Poco male: in 
fondo gli abbagli di Gherbaz hanno in- 
rrinta del Ponziana che 
nello scorcio finale ha raggiunto il pa- 
reggio con due gemme regalate da 
Frontali e Zanon. La rete del capitano 
poi andrebbe incastonata in un album 


‘pasticci incredibili in difesa a com- 
plicarci le cose. L'impegno e la voglia 
non mancano mai — agg 
assenze si fanno sentire. Non c'è ades- 
so la squadra che avevo ideato». 

Nulla di compromesso comunque 
per il San Luigi anche se a 


iunge — ma le 


esto pun- 


n to non deve più permettersi altri sper- 
Anche il San Sergio in Eccellenza ti Continua anche la favola dello 


«caldo». 


scevre da troppi stimoli. Resta il fatto 


TRIESTE — San Giovanni ed Edile Adriatica nuova- 
mente protagoniste. I rossoneri hanno esorcizzato 
al meglio la sindrome di viale Sanzio (prima dell'ul- 
timo successo col San Lorenzo aveva vinto una sola 
volta in casa) mentre gli edilini hanno catturato i 
tre punti in trasferta neutralizzando finalmente l'in- 
capacità cronica in questa stagione di fare bottino 
lontano da casa. Le due formazioni hanno dunque 
sfatato i dati caratteristici in negativo che hanno 
spesso osteggiato il cammino verso la promozione. 
Difficile prevedere adesso se i tempi consentono 
GR di recupero tali da nutrire ancora ambizio- 
ni. Il San Giovanni ha però dimostrato la scorsa do- 
‘menica di avere un potenziale tale da permettersi di 
tutto, anche ad esempio vincere il prossimo turno in 
casa della capolista Monfalcone. A beneficiare even- 
tualmente del possibile colpaccio potrebbe essere 
non solo l'implacabile Mu, 
decidesse a questo punto 


come può e sa; 


arja. Positivo il punto incamerato 
(1-1) a Savogna. Ora la banda di Palci- 
ni è solitaria in quarta posizione. Non 
male veramente, tanto più che l'arma 
Padoan sta per essere riproposta. E 
domenica a Basovizza sbarca il Pon- 
ziana. All'andata trionfò lo spettacolo 
con un punto ciascuno, quel che è si- 
curo è che domenica a Basovizza farà 


Francesco Cardella 


[25] 


gola ma la stessa Edile se 


TRIESTE — Lo si sapeva da tempo ma ora la situa- 
zione per il Primorje diventa preoccupante: d’ac- 
cordo, fare punti in casa del Lucinico non era faci- 
le (anche se i friulani tra le mura di casa non sono 
mai stati in questa stagione dei grandi guerrieri) 
ma domenica dopo domenica la compagine di Pro- 
secco dovrà estrapolare puntualmente un'impresa 
se vuole concretare le possibilità della permanenza 
in Promozione. Le giornate si assottigliano e i pun- 
ti a disposizione anche. 

Domenica prossima arriva a fagiolo lo scontro 
con lo Staranzano, compagine in crescita. È una 
sorta di ultima Spiaggia per entrambe. Se il Pri- 
morje dovesse fallire Spprntamento coni tre pun- 
ti (il pareggio costituirebbe il fatidico insipido bro- 
dino) a que punto per il clan di Bidussi le attenzio- 
ni potrebbero rivolgersi già ai temi per una risalita 
ma dalla Prima categoria. Meglio non pensarci per- 
ché Pescatori e soci hanno in fondo delle risorse 
per stupire. In bene. 
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Il Piccolo 


LA COMMISSIONE TECNICA DEL TESORO PENSA DI RIVOLUZIONARE I «PARACADUTE» 


La cassa integrazione passa la mano 


Nificate ordinaria e straordinaria: in caso di crisi aziendale un trattamento (con massimale) proporzionale allo stipendio - Durata 18 mesi 


|TREU CRITICA SCALFARO 
Gran confusione 
|Sui privilegi 
\delle pensioni 


; o cui 
| It sperei 


tn 


Roma — Gome se mancassero gli spunti, le paro- 
Oscar Luigi Scalfaro ha denunciato le 

azioni delle pensioni, hanno aperto 
ppmovo Tonte di polemiche tra forze politiche 


ia acali. E hanno provocato anche il risentimen- 
del ministro del Lavoro Tiziano Treu secondo 
fi molto già è stato fatto per abolire privilegi. I 


[A2dacati, anche se in linea di principio danno ra- 
Rene a Scalfaro, chiedono 

za sul terreno minato { 

‘are ulteriore confusione. E anche il Polo punta 


erò di agire con pru- 


‘elle pensioni, per non 


ito non tanto contro l'importo delle pensioni 
to verso i criteri con cui sono distribuite. 
ministro del Lavoro Tiziano Treu si è affret- 
Mpa ricordare il lavoro în corso da più di un an- 
Der abolire i superpensionati. «Abbiamo aboli- 


ia Dpinasi tuttii fon 
val 


speciali e c'è rimasta da com- 
are l'armonizzazione di settori come il fondo 
de 9 per i piloti, i militari, la polizia. L'unica gran- 


lacuna — ammette il ministro — riguarda i 


di lamentati». 
ltonì 


Aa il segretario generale della Cisl Sergio D'An- 
non è d'accordo. «Scalfaro mi pare denunci 


[Bravi ingiustizie che vanno evitate. E alla base di 
|{iò ci sono i ritardi nell'applicazione della rifor- 


la da parte del governo». 

Anche Pietro Larizza insiste per arrivare a 
a legge che armonizzi definitivamente e senza 

laneta previdenza». Comprese, come 


‘cezioni il 


Sottolinea Silvano Miniati «quelle di onorevoli e 


atori). 


Di tutt'altro segno le reazioni politiche prove- 
Nt soprattutto dalle fila del Polo che comun- 
è abbastanza diviso. Se infatti Raffaele Costa 
ubito rilanciato la richiesta di istituire una 


\missione d'inchiesta «sulla giungla retributi- 


ji previdenziale», Antonio Martino di Forza Ita- 
Mn istingue tra super pensioni e criteri di asse- 


ipgione. Per l'economista infatti dda vera ingiu- 
la non è il fatto che esistano pensioni con im- 
ù ti diversi, ma è che ci sono persone che ricevo- 
molto di più di quanto h: 
È più di quanto hanno versato. 


Na 

VO | 

aalicità e di 
Wb) ci 
Menti. 


My sterebbe avere un sistema pensionistico com- 
Mm amente a capitalizzazione per evitare che 
Sggto accada. E anche l'Ugl, il sindacato di de- 
nato dalle ceneri della Cisnal, e la federazio- 
grglei dirigenti di azienda non se la sentono di 
Prdare allo scandalo. Per la Fndai infatti «i veri 
restano i milioni di false pensioni di in- 
restazioni corrisposte a dipendenti 
anno meno di dieci anni 


i versa- 


Vel chiede invece che «eventuali privilegi e 

dr Vilegiati devono essere discussi nel momento 

ca verifica della previdenza». Anche Ccd e Cdu 
dono che si ponga fine a privilegi. 


Soy duesto senso Rocco Buttiglione propone «di 
chyVenzionare solo le pensioni minime, lasciando 
ti ° le altre vengano pagate con i contributi versa- 
chi La proposta di istituire una commissione d'in- 

lesta sui privilegi avanzata. da Raffaele Costa 


da Comunque facendo proseliti anche nelle file 
to olo visto che dei 64 deputi che hanno firma- 
Cat, sono di Forza Italia, 15 di An, 4 del Ccd- 


15 della Lega. 


OMA — Nessuna pro- 
8a, nessun aumento 

la marca della pa- 

L, €. Un piccolo giallo 

| l'agoPPiato ieri quando 
È si Ra dei consu- 

o , ha messo la pul- 
Muell’orecchio: non sa: 
Rig & chiesto, che il mi- 
lst TO delle Finanze 
to SR giocare un brut- 
deo erzo sulla marca 
ìn o Patente? In effetti 
ca Feesti giorni la mar- 
Pons Ultava introvabile. 
Shby cei dubbi, al 17 
Ì eo Quando il ter- 
Pers Ultimo è fissato 
Bitto era dunque le- 
Viso a gli uomini 
Che SO hanno chiarito 
Sar Ro Si le marche 
., Fegolarmente 

Dego dita al consueto 
Con 00 di 70 mila lire, e 
Ten ieticolari accorgi- 
Cher Uti-falsari, Toc- 
Ti bropomprare subito 
MIMO Meer Perchè dal 
Arzo scatterà la 


ROMA — Sparirà la cas- 
sa integrazione, alme- 
no così come l'abbiamo 
conosciuta finora? La 
Commissione tecnica 
che al Tesoro sta stu- 
diando come riformare 
lo stato sociale, suggeri- 
sce una vera e propria 
rivoluzione nel sistema 
degli ammortizzatori so- 
ciali. Certo, prevede co- 
munque dei sostegni ai 
lavoratori o ex lavorato- 
ri in difficoltà, ma la 
mano che tende è più 
dura: ne avrà diritto so- 
lo chi accetterà i lavori 
socialmente utili, la for- 
mazione o la riqualifica- 
zione. 

La proposta del Teso- 
ro è chiudere con i co- 
siddetti strumenti pas- 
sivi. Imnanzi tutto non 
dovrebbe più esserci la 
distinzione fra cassa in- 
tegrazione ordinaria 
(crisi congiunturale) e 
Cassa integrazione stra- 
ordinaria (crisi struttu- 
rale); casomai potrebbe 
sopravvivere un unico 
istituto, al le le 
aziende potrebbero ri- 
correre in caso di crisi, 
Si tratterebbe di un 
trattamento (soggetto a 
massimale) pari, e- 
no all’inizio, al 70% del- 
la retribuzione che 
scenderebbe al 65% do- 
po 6 mesi e al 60% dopo 
12 mesi, La durata mas- 
sima non dovrebbe an- 
dare oltre i 18 mesi. Per 
il finanziamento si pro- 
pone un sistema con 
contribuzioni crescenti 
all'aumentare dell'uti- 
lizzo «e questo dovreb- 
be garantire l’equili- 
brio finanziario su 
pluriennale». 

Sparirebbe anche l’in- 
dennità di mobilità, le 
altre forme di disoccu- 
pazione speciale e le 
proroghe alla cassa in- 
tegrazione straordina- 
ria. Al loro posto una 
«indennità ordinaria di 
disoccupazione» dedica- 
ta al singolo e a chi ha 
esaurito il diritto alla 
prima forma di soste- 
gno appena citata. L'en- 
tità della prestazione 
dovrebbe. progressiva- 
mente ridursi nell'arco 
di due anni dal 60 al 
50% della retribuzione. 
La durata della presta- 
zione dovrebbe essere 
legata all'anzianità con- 
tributiva del destinata- 
rio, soggetta comunque 
a un massimo di due an- 
ni nell'arco degli ultimi 
cinque. 

Roi ci sarebbe la co- 
siddetta prestazione as- 
sistenziale, così come 
hanno ipotizzato i tecni- 
ci del Tesoro. Per avere 
diritto a questa presta- 
zione bisognerà essere 
«passati» dalle prece- 

lenti situazioni (Cig e 
indennità di disoccupa- 
zione). L'erogazione do- 
vrebbe essere pari alla 
pensione sociale (circa 
430 mila lire) e soggetta 
alla cosiddetta «prova 
dei mezzi» relativamen- 
te al reddito familiare. 
Per individuare un red- 
dito standard la Com- 
missione di via XX set- 
tembre ha proposto di 
adottare come soglia 

lella internazionale 
lella povertà: un reddi- 
to pari al 50% del consu- 
mo medio pro capite. Il 
finanziamento dovreb- 
be essere a carico del 
bilancio dello Stato. In 
esto nuovo istituto 
ovrebbero confluire le 
attuali forme di eroga- 
zione dell'indennità di 
disoccupazione con re- 
quisiti ridotti. Come 
per i due precedenti 
passaggi, ogni beneficio 
economico sarebbe so- 
speso nel caso in cui 
non venissero accetta- 
te offerte di lavoro. An- 
che per i lavori social- 
‘mente utili. 


I SISTEMI PER AVERE UN LIVELLO DI QUIESCENZA PIU’ ALTO 


Eccoli, itrattamenti sotto accusa 


Dai parlamentari agli uomini di Bankitalia, passando peri magistrati - I contributi figurativi 


ROMA — Sono tanti i 
metodi e le norme di 
legge che consentono di 
acquisire il diritto ad 
una pensione più alta 
del dovuto. Riguardano 
molte categorie profes- 
sionali del lavoro pub- 
blico e privato, e sono 
stati abbondantemente 
utilizzati oggi come in 
passato. Nel caso del 
personale di Camera, 
Senato e Banca d'Italia, 
addirittura le norme so- 
no letteralmente segre- 
Les 

Parlamentari — I 
parlamentari che, pri- 
ma dell’ elezione, erano 
anche dipendenti pub- 
blici (statali, professori, 
giudici, ecc.) cumulano 
diverse posizioni pen- 
sionistiche: una da di- 
pendente pubblico, ap- 
punto, e l’altra da parla- 
‘mentare. Così, ad esem- 
pio, un professore depu- 
tato matura due pensio- 
ni, come se avesse svol- 
to due lavori in paralle- 
lo, mentre in realtà du- 
rante il mandato eletti- 
vo il professore non ha 
mai tenuto lezioni. 
Nell'acquisizione delle 
posizioni assicurative 


da parte di deputati e 
senatori non c'è niente 
di illecito. Fino al ‘92 


Magistrati — Ai giudici 
delle alte magistrature e 
al consiglieri regionali si 
applicano le stesse norme 
dei deputati. In più, en- 
trambe le categorie han- 
no fruito per anni anche 
del cosiddetto galleggia- 
mento retributivo, cioè di 
una norma che ha consen- 
tito agli interessati di ave- 
re tutti gli aumenti retri- 
butivi eventualmente 
concessi a un altro magi- 
Strato o agli stessi parla- 
mentari, con gli immagi- 
nabili riflessi di natura 
pensionistica. Va poi det- 
to che l'assegno percepito 
da un magistrato in pen- 
sione è sempre collegato 
all'andamento retributi- 
yo dei pari grado ancora 
In servizio. 

Lavoratori dipenden- 
ti — Fino a pochi anni fa, 
nel lavoro privato per mi- 
gliorare l'importo della 
pensione bisognava avere 
aumenti di stipendio ne- 
gli ultimi 5 anni di lavo- 
To, perchè il conteggio 
della pensione veniva fat- 
to sulla media retributi- 
va, appunto, degli ultimi 
5 anni. In molte imprese, 
pertanto, l’ approssimar- 
si del collocamento a ripo- 
so per un dipendente era 
anche collegata ad una ri- 
voluzione in busta paga, 


ALTRE CATEGORIE 
Dirigenti, militari 
fino ai giornalisti 


Sindacalisti: 


(in foto Larizza) 
anche loro 


nel mirino 


era addirittura possibi- 
le cumulare anche lo 
stipendio da dipenden- 
te pubblico con l’inden- 
nità parlamentare. Gli 


spesso incoerente rispet- 
to ai trascorsi salariali e 
di qualifica del dipenden- 
te stesso. Molti lavorato- 
ri, solitamente dipenden- 
ti di aziende in crisi, han- 
no goduto degli scivoli 
contributivi di 5 o anche 
7 anni per ottenere la 
pensione anticipata. Con 
gli scivoli, i contributi ri- 
sultano come versati 
all'Inps, che ne tiene con- 
to per erogare una pensio- 
ne che, pertanto, nei fatti 
risulta sensibilmente 
maggiorata. È 
Dirigenti d'azienda — 
I dirigenti godono di un 
aumento di pensione qua- 


onorevoli maturano il 
diritto alla pensione 
con soli 5 anni di contri- 
buti, l'equivalente di 
un mandato, prelevati 
direttamente dalla loro 
indennità di carica. Nei 
casi di fine anticipata 
della legislatura, gli in- 
teressati possono versa- 
re a loro spese i contri- 
buti volontari per rag- 
giungere il requisito dei 
5 anni. Per i parlamen- 
tari l'età pensionabile è 
fissata a 60 anni, men- 
tre nel resto del lavoro 
dipendente, e anche fra 
le libere professioni, ta- 
le limite è generalmen- 
te di 65 anni. 

Camera, Senato e 
Bankitalia — Molto po- 
co conosciute le norme 
sulle pensioni del perso- 
nale di istituzioni spe- 
ciali come Camera e Se- 
nato, Corte costituzio- 
nale, Banca d'Italia. I 
dipendenti di questi or- 
gani fanno capo formal- 
mente alla Pubblica am- 
ministrazione, ma solo 
apparentemente, per- 
chè nella realtà le nor- 
me in vigore per loro so- 
no assai diverse, e più 
favorevoli, in materia 
di retribuzione, coeffi- 
cienti di calcolo, e re- 
quisiti per il pensiona- 


si senza rendersene con- 
to. Quando un impiegato, 
infatti, diventa dirigente, 
ai fini pensionistici passa 
dall'Inps all'Inpdai. 
Quest'ultimo ente consen- 
te di ricongiungere gratis 
i vecchi contributi. Per- 
ciò, a fine carriera è co- 
me se il dirigente avesse 
sempre fatto quel mestie- 
re, e gli vengono applicati 
coefficienti di calcolo as- 
sai più favorevoli che ai 
normali impiegati iscritti 
all'Inps. Se il dirigente do- 
vesse pagare di tasca sua 
la ricongiunzione regala- 
tagli dall'Inpdai dovreb- 
be spendere centinaia di 


mento. Nei mesi scorsi 
quando fu avviata la 
procedura di armoniz- 
zazione dei trattamenti 
per la Banca d'Italia, 
gli interessati protesta- 
Tono vivacemente. 
Politici e sindacali- 
sti — Un'altra modali- 
tà per ottenere una pen- 
sione, o un aumento 
della stessa, riguarda i 
politici e i sindacalisti: 
la cosiddetta legge Mo- 
sca, infatti, ha consenti- 
to negli anni scorsi di ri- 
scattare, a costo quasi 
zero, tutti i periodi di 
attività prestata al ser- 
vizio di organizzazioni 
sindacali, di partiti e di 


patronati, da parte di 
persone per le quali 
non erano stati versati 
i contributi. Fu suffi- 
ciente presentare una 
domanda, allegando la 
dichiarazione di un se- 
gretario di partito o di 
sindacato, attestante 
l'impegno 
svolto. Tale legge ven- 
ne incontro anche ai 
problemi del dopoguer- 
Ta, quando quasi nessu- 
no in realtà versava i 
contributi previdenzia- 
li (all'epoca si chiama- 
vano marchette): certa- 
mente non le versava- 
no partiti e sindacati. 
Secondo le denunce fat- 


volontario 


te, alcuni beneficiari 
della legge Mosca 
avrebbero cominciato a 
lavorare addirittura a 
dieci o dodici anni. Così 
molti politici e sindaca- 
listi della pigro repub- 
blica (la legge Mosca, 
infatti, ora non è più at- 
tiva) hanno costruito in- 
tere storie contributive 
prima inesistenti, a spe- 
se dell'Inps. Analoga- 
mente a quanto fanno 
oggi, Logi miamenia! ì 
sindacalisti distaccati 
dai CONT posti di la- 
voro. Costoro fruiscono 


dei contributi figurati: 
vi, che non vengono 
versati materialmente, 
ma validi per la pensio- 
ne. 
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milioni. Molti imprendito- 
ri poi trovano la via per 
figurare anche come diri- 
genti della loro impresa, 
e quindi di fatto matura- 
no il diritto ad una pen- 
sione con l'Inpdai. Anche 
in questo caso l' operazio- 
ne è lecita: l'imprendito- 
re per un bel po' di anni 
risulta semplice impiega- 
to, poi diviene dirigente, 
e matura una pensione 
superiore, 

Militari — Fra gli uo- 
mini con le stellette l'in- 
cremento della pensione 
passa per tre vie: con lo 
scivolo contributivo di 
un anno ogni 5 (per il ser- 


I cittadini di Borgo La- 
vezzaro, tra i quali si sup- 
pone che dirigenti, magi- 
strati e parlamentari 
non. costituiscano una 
maggioranza bulgara, so- 
no andati in sollucchero 
nel sentir dire alla massi- 
ma autorità dello Stato 
che gli squilibri del no- 
Stro sistema pensionisti- 
co sono inaccettabili e 
che c'è un abisso «tra chi 
ha troppo e chi troppo po- 
co». Concordiamo, ma 
forse sarebbe stato bene 
che il Presidente spiegas- 
se che molte delle pensio- 


DESSO SI ESAGERA 


Dalla prima pagina 


ni più alte del mormale» 
sono tali soltanto perchè 
alcune categorie hanno 
deciso — molti anni fa, 
quando altri continuava- 
no a succhiare dalle cas- 
«se dell'Inps riscuotendo 
somme che mai avevano 
versato — di fare da sè, 
creandosi un proprio en- 
te di previdenza che non 
pesasse per una sola lira 
sullo Stato. E per avere 
quelle pensioni più alte, 


DA OGGI IN VENDITA UN MILIONE DI «GUIDE» PER IL 1997 


Tutto il fisco minuto per minuto 


Intanto è stato smentito che ci sarà un aumento per le marche della patente: sempre 70 mila lire 


multa da 140 mila lire 
per chi sarà trovato sen- 
za. Le Finanze si accin- 
gono invece a distribui- 
re un milione di guide 
al fisco del ‘97. 

Spese sanitarie: dal- 
la prossima dichiarazio- 
ne dei redditi tutte le 
spese mediche danno di- 
ritto ad una detrazione 
del 22% per la parte ec- 
cedente 250 mila lire. 
Chi presenta il 740 deve 
allegare i documenti in 
copia al modello (altri- 
menti, deve conservarli 
in originale). 


Ici: dai prossimi ver- 
samenti di giugno e di 
dicembre, le rendite ca- 
tastali dei fabbricati so- 
no rivalutate del 5% e i 
redditi dominicali del 
25%. La detrazione sul- 
la prima casa è elevata 
da 180 mila a 200 mila 
lire. I Comuni possono 
determinare nuove ali- 
quote e detrazioni, en- 
tro il 15 aprile prossi- 
mo. 

Agevolazioni per ini- 
zio attività: sconti fi- 
scali del 50% alle inizia- 


tive imprenditoriali di 
chi non ha compiuto 32 
anni, di disoccupati, cas- 
sintegrati e lavoratori 
in mobilità, portatori di 
handicap, e a chi si dedi- 
ca all'ambiente. 
Forfettone: le perso- 
ne fisiche esercenti atti- 
vità d'impresa odi lavo- 
To autonomo con volu- 
me d'affari entro i 20 
milioni annui possono 
beneficiare di adempi- 
menti contabili e docu- 
mentali semplificati, 
nonchè della determina- 


zione forfettaria di Iva 
ed. Irpef. Entro il 15 
marzo si può scegliere 
se restare nel regime or- 
dinario. 

Agevolazioni per tra- 
sferimenti d'azienda: 
garantiscono la neutrali- 
tà fiscale quando un'im- 
presa passa, per succes- 
sione o donazione, ai fa- 
miliari. 

Agevolazioni per 
l'auto: legate alla rotta- 
mazione del veicolo vec- 
chio. Lo Stato dà fino a 
due milioni di contribu- 


to al venditore qualora 
questi conceda uno 
sconto di importo alme- 
no uguale alla clientela. 

Contributo per l’Eu- 
ropa: sarà calcolato 
sull'Irpef; esentati tra 
gli altri i redditi non su- 
periori a 7 milioni 200 
mila lire e i titolari di 
sola pensione sociale o 
del solo reddito della 
prima casa, con rendita 
non eccedente un milio- 


| ne. Per gli autonomi ver- 


samento in due rate di 
uguale importo, la pri- 


le stesse categorie — no- 
tai, dirigenti d'azienda, 
giornalisti ecc. ecc. — 
hanno pagato e pagano 
mensilmente cifre che, se 
, versate alle Generali o al- 
la Ras o a chi volete voi, 
consentirebbero probabil- 
mente di ottenere somme 
ancora maggiori, il gior- 
no della pensione. Addi- 
rittura di più hanno fatto 
i giornalisti che — a pro- 
posito di Stato sociale — 


ma a giugno e la secon- 
da a dicembre. Dipen- 
denti e pensionati si ve- 
dranno trattenere il do- 
vuto in nove rate di 
uguale importo sulle re- 
tribuzioni tra marzo e 
novembre. 

Restando in materia 
fiscale si apprende che i 
prestiti ai dipendenti in 
contratto di solidarietà 
o in cassa integrazione, 
gli anticipi sullo stipen- 
dio e i pasti nelle mense 
aziendali sono esclusi 
dalle restrizioni ai frin- 


vizio ai reparti). Altra 
via: ufficiali e sottufficia- 
li, pochi giorni prima del 
pensionamento vengono 
promossi al grado supe- 
riore. Questa promozio- 
ne, oltre a coronare la car- 
riera del militare, inseri- 
sce quest'ultimo a un li- 
vello economico superio- 
re, lo stesso su cui sarà 
misurata la pensione, e a 
cui verranno collegati gli 
aumenti futuri. La terza 
forma di aumento, i mili- 
tari se la guadagnano con 
il fondo integrativo, gesti- 
to da casse autonome, dai 
bilanci disastrati, che ero- 
gano una somma di pen- 


con il contributo delle 
aziende si pagano da soli 
da sempre anche cassa 
integrazione e disoccupa- 
zione. E ovviamente han- 
no bilanci in attivo, pur 
contribuendo con. svaria- 
ti miliardi annui ai vari 
contributi di solidarietà 
che il governo ha di volta 
in volta imposto. Che 
puee capitali Ea go- 
la all'Inps e ai sindacati 
è capibile, ma ricordia- 
moci, almeno in questo 
marasma innovatore, 
che în Italia esiste anco- 
ra la proprietà privata. 
Fulvio Gon 


ge benefits decisi con la 
finanziaria. A confer- 
marlo è una circolare 
del ministero delle Fi- 
nanze pubblicata dalla 
Gazzetta Ufficiale in 
edicola da ieri. 

Ad essere tassata co- 
me reddito di lavoro di- 
pendente, per quanto ri- 
guarda i prestiti conces- 
si a condizioni agevola- 
te dal datore di lavoro, 
sarà la metà della diffe- 
renza tra gli interessi 
calcolati in base al tas- 
so di sconto e quelli pa- 


sione aggiuntiva a quella 
ufficiale. Quella che i mi- 
litari solo in parte riesco- 
no ad applicare, è invece 
la specialità del persona- 
le dipendente dei grandi 
enti pubblici come Inps, 
Inail e Inpdap che usufru- 
iscono della cosiddetta 
clausola oro: in pratica 
analogamente a quanto 
avviene per i militari, 
quando un impiegato la- 
scia il servizio con il mas- 
simo degli anni di lavoro, 
Ticeve una pensione di 
importo pari all’ ultimo 
stipendio, di fatto cumu- 
lando la pensione vera e 
propria con una somma 
‘aggiuntiva erogata da un 
fondo integrativo inter- 
no. 

Giornalisti — I dipen- 
denti di giornali in crisi, 
fino alla scorsa estate po- 
tevano ottenere uno sci- 
volo contributivo fino a 
15 anni. Ora è sceso a cin- 
que per decisione del loro 
istituto di previdenza. 

Immigrati — Al limite 
del regalo, invece, sono le 
pensioni all'estero, eroga- 
te dall'Inps a chi abbia la- 
vorato in Italia anche per 
una sola settimana. Oggi 
il limite minimo è di 5 an- 
ni. Tuttavia, molte miglia- 
ia di cittadini già in pen- 
sione hanno mantenuto il 
diritto al trattamento. 


gati realmente. E que- 
sto anche se il prestito 
agevolato non è stato 


erogato direttamente 
dal datore di lavoro, ma 
da terzi in base ad una 
convenzione. Saranno 
quindi soggetti ad impo- 
sizione in quanto com- 
pensi in natura anche 
gli scoperti di conto cor- 
rente, i mutui e le ces- 
sioni dello stipendio. 
Non si pagheranno in- 
vece tasse sui «prestiti 
di durata inferiore a 
12mesi concessi dal da- 
tore di lavoro, a seguito 
di accordi aziendali, ai 
dipendenti in contratto 
di solidarietà o in cassa 
integrazione guadagni». 
E saranno ancora esenti 
acconti e anticipi di sti- 
pendio perchè si tratta 
di «modalità di paga- 
mento della retribuzio- 
ne», oltre alle dilazioni 
per beni e servizi ceduti 
o prestati direttamente 
dal datore di lavoro. 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 49.00) 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti 


e Ludovico Di Meo. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 


9.35 W LE DONNE! Film (musicale 
70). Di Aldo Grimaldi. Con Little 


Tony, Stefania Doria. 


11.10 VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 


della, Janira Majello. 


11.30 DA NAPOLI TGi (ALL’INTERNO 


DEL PROGRAMMA) 
12,25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 


12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele- 


film. "Un posto nel cuore" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 


14.05 DIVISO A META. Film tv (dram- 
matico '94). Di Louis Rudolph. 
Con Robert Foxworth, Michele 


Greene. 


15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta Fer- 


racini e Mauro Serio. 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 


18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Caz- 


zella e Luca Giurato. 
18.45 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 


20.50 47. FESTIVAL DELLA CANZONE 


ITALIANA 
23.00 TGI 
23.30 TGI NOTTE 


0.30 SPECIALE VIDEOSAPERE: | 


VINTI 


0.55 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 


PO FA 


1.00 VIDEOSAPERE: DNA LA MANI- 


POLAZIONE. Documenti. 


1.30 PAPAVERI E PAPERE (1995). 
Con Pippo Baudo e Giancarlo Ma- 


galli. 


1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.45 PROVE TECNICHE DI TRASMIS- 


SIONE LEZIONE 4. Documenti. R. GIANCO - P. BRAVO 
Teee.r-_—_—_____2nn_cccxx 
pe) 
5 CANALE 5 ITALIA 1 RETE4 
6.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 CLAUDIA, . CUORE 
7.00 BELFY E LILLIBIT 8.45 MAURIZIO COSTAN- E CARTONI ANIMATI SENZA AMORE. Tele- 
7.30 GOOD MORNING ITA- ZO SHOW (R). 9.15 HIGHLANDER.  Tele- novela. 
LIA 11.30 FORUM. Con Rita Dal- film. 6.50 IL CLIENTE. Telefilm. 
9.00 NATIONAL GEO- la Chiesa. 10.15 PLANET (R) 8.30 TG4 NIGHT LINE 


GRAPHIC. Documen- 13.00 TGS 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 

7.25 FLINSTONE KIDS 

7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

8.15 IL GIOVANE ROBIN HOOD 

8.40 POPEYE 

8.45LA CLINICA DELLA FORESTA 

NERA. Telefilm. 

9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE"? 

11.00 MEDICINA 33. Con Luciano On- 
der. 

111.15 TG2 MATTINA 

11.301 FATTI VOSTRI. Con Massimo 
Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano On- 
der. 

13.50 METEO 2 

114.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Li- 
miti. 

16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 


16.30 LA CRONACA DIRETTA. Con Da-* 


vid Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con Osvaldo Bevilac- 
qua. 
18.55 HUNTER. Telefilm. 
19.50 SANREMO IN ARIA. Con La Pina 
@ il suo gruppo. 
20.30 TG2 
20.50 CHISUM. Film (western '71). 
22.45 LAW AND ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 NEON - CINEMA 
0.10 METEO 2 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 TG2 NOTTE SPORT 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 PROVA D'ORCHESTRA. Film. 
1.50 DOC MUSIC CLUB 
2.55 CALCOLATORI ELETTRONICI I. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. film. 


ti. 
9.30C A RT O ON 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 


10.20 MAGNUM P.I. Tele- 8.50 KASSANDRA. Teleno- 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 9.50 PESTE E CORNA 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

9.00 AMICHE IN ATTESA. Film (com- 

media ’91). 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

113.00 VIDEOSAPERE: LE MAGIE DEL 
GINEMA. Documenti. 

13.35 VIDEOSAPERE: MEDIA / MENTE. 
Documenti. 

‘14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR METROPOLI 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 


15.40 CALCETTO: 2. CAMPIONATO NA- 


ZIONALE MASTER 
16.10 PALLANUOTO 96/97 
16.30 CIRCO BIANCO 
17.00 GEO & GEO. Con Anna Amendola 
- Licia Colo. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO'AL SOLE. Telefilm. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 CHI L'HA VISTO. Con Giovanna 
Milella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IL DILEMMA - STORIE DI FAMI- 
GLIE ALLARGATE 
23.55 PRIMA DELLA PRIMA 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 
1.20 LETTER FROM UNKNOWN WO- 
MAN. Film. 
2.45 BRAZIL. Film (grottesco ’85). Di 
Terry Gillian. Con Jonathan Price, 
Robert De Niro, Katherine Hel- 


mond. 

5.00 ALBUM PERSONALE: ELENA 
GIUSTI 

5.20 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 
MIETTA 


5.50 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 


vela. 


NETWORK la. 12.20 STUDIO SPORT 10.00 ZINGARA. Telenovela. 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 14.10 UOMINI E DONNE. 12.25 STUDIO APERTO 10.30 ALI DEL DESTINO. Te- 
12.15 TMC NEWS Con Maria De Filippi. 12.50 FATTI E MISFATTI lenovela. 
12.25 OPERAZIONE LA- 15.30 UNA BIONDA PER PA- 12.55 IL MIO AMICO ULTRA- 11.00 AROMA DE CAFE'.Te- 
DRO. Telefilm. PA'. Telefilm. MAN. Telefilm. lenovela 
13.20 TMC SPORT 16.00 BIM BUM BAM E CAR- 13.30 CIAO CIAO E CARTO- 41.30 TG4 
13.30 STRETTAMENTE TONI ANIMATI NI ANIMATI 


PERSONALE. Con 16.05 ALE ALE'ALE'O-O 


13.35 LUPIN, L’INCORREGI- 


11.45 MILAGROS. Telenove- 
l 


la. 
; 16.30 GHOSTBUSTERS BILE LUPIN 
14.00 LE RAGARS Li sp. 1655SORRIDI C'E BIM 14.00 ACTION MAN A RAR 
COLO. Film (comme. BUM BAM 14.25 CIAO CIAO MIX EE 
dia ’54). Di George 17-00 SPANK TENERO RU- 14.30 COLPO DI FULMINE. 13:90 Le ESSENZA DEL- 
Cukor. Con Jack Lem- CRISOR SA III, LA VITA. Con Daniela 
mon, dudy Hollday.. 17:251A PATTUGLIA DEL- 15100 BAYWATCH. Telefim. RESI 


16.00 TAPPETO VOLANTE. 


17.30 FAZI NICSA Tele- 16.00 PLANET 


14.15 SENTIERI. Telenovela. 


Con Luciano Rispoli e 16.30 BAYSIDE SCHOOL. 15.30 CLEOPATRA - 2A 

SERIO 18.00 VERISSIMO. Con Gr Telefilm. He Film: (Storico 
Ù ‘stina Parodi. 17.00 PRIMI BACI. Telefilm. 17.450K iL PREZZO E' 

19.30 TMC NEWS 18.45 TIRA & MOLLA. Con 17.301 RAGAZZI DELLA il 17.45 Ck GIU- 
20.00 TMC SPORT Paolo Bonolis. C. Telefilm. O. 
20.10 SANREMO A 20.00TG5 18.30 STUDIO APERTO LEGENIICE ì 

REITANO! 20.30 STRISCIA LA NOTI- 18:50 STUDIO SPORT 19.30 GAME BOAT. Con Pie- 
20.30 TESTIMONE D'ACCU- ZIA. Con Ezio Greggio 19/00 BEVERLY HILLS tro Ubaldi. 

SA. Film (giallo '82). Di 5 Enio [accheti 90210. Telefilm. 19.35 SAILOR MOON LA LU- 

Alan Gibson. Con Ral- 21.00 AMICI DI SERA. Con 20.00 HAPPY DAYS. Tele- NA SPLENDE 

ph Richardson, Debo- Mana Datini! film. 20.00 PICCOLI PROBLEMI 

rah Kerr. 23.15 TG5 20.30 IL TESTIMONE PIU DI CUORE È 
22.30 TMC SERA 23.30 MAURIZIO COSTAN- PAZZO DEL MONDO. 20.25 GAME BOAT. Con Pie- 
22.50 MISSIONE IN MAN- ZO SHOW. Film (commedia '90). tro Ubaldi. 


CIURIA. Film (dramma- —0.00TG5 (ALL'INTERNO 22.30 LEVIATHAN. Film (fan- 20.35 NICK MANO FREDDA. 


tico '66). Di John Ford. DEL PROGRAMMA) 
Con Anne. Banceroft, 1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


tascienza '89). 
0.30 FATTI E MISFATTI 22.45 CIAK 


Film (drammatico ’67). 


Sue Lyon. (R). 0:40 ITALIA 1 SPORT 23.15 SHINING. Film (thriller 
0.25 TMC DOMANI 1.45 STRISCIA LA NOTI- 0.45 STUDIO SPORT 80). 
0.45 TAPPETO VOLANTE ZIA (R). 0.55 ITALIA 1 SPORT 1.35 TG4 RASSEGNA 

(R). Con Luciano Ri- 2.00 TG5 1.40 PLANET (R) STAMPA 

spoli e Rita Forte. 2,30 SUPER LA CLASSIFI- 2.10 MANNIX. Telefilm. 2.00 COMPUTER PER UN 
2.35 TMC DOMANI (R) GA DEI DISCHI DEL- 3.001 BRIGANTI ITALIANI. OMICIDIO. Film (spio- 
3.50 CNN LA SETTIMANA (R) Film (avventura '61). naggio '82) 


TELEQUATTRO 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 ZOOM 
11.00 FIORE DI CACTUS12.35 


POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 


13.00 | FORTI DI FORTE CORAG- 


GIO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 A TU PERTU 

14.05 MAZINGA 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
15.30 SPORTQUATTRO 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
16.55 BASKET: VIOLA RC - GENER- 


TEL 


18.30 IL SEGNO DI ZERO 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
21.45 BASKET: CAMPIONATO ITA- 


LIANO 


23.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 ZOOM 
24.00 DANGER ZONE 2. Film (azio- 


ne ’87). Di G.G. Bowers. Con J. 
Williams, R. Random. 

1.30 FATTI E COMMENTI 

2.00 IL GIORNO DELL’INTIFADA. 
Film (azione ’88). Di Noam 

si Yavor. Con John Savage, 
Myriam Cyr. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 NBA ACTION 

17.00 ALICE 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 


SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / 


PREVISIONI DEL TEMPO 


19.25 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
19.50 SLOVENIA MAGAZIN 
20.20 IL LAGO DI BOLSENA. Docu- 


menti. 


20.35 ARTISTI PER IL MONDO 
20.45 PARLIAMO DI... 

21.15 RHYTHM & NEWS 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE / 


PREVISIONI DEL TEMPO 


22.15 CAVALCANDO INTERNET 
23.45 SCONFINI - IL MEGLIO DEL 


CINEMA DI ALPE ADRIA 


RETEA 


. 
' _ 


TELEPADOVA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 pod MINUTI DI INFORMAZIO- 


19.30 Tea OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.55 E' NATA UNA STELLA. Film 
(drammatico '37). Di William A. 
Wellman. Con Janet Gaynor, 
Fredric March. 

8.45 INFORMAZIONE VATICANA 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 
drea Valcic. 

13.00 AUTO TV 

13.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 
drea Valcic. 

13.45 UNDERGROUND NATION 

14.10 VIDEOSHOPPING 

18.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 

18.25 MATCH MUSIC MACHINE 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 AUSTRIA IMPERIALIS. Docu- 


20.30 QUELLI DEL BEL GIUSTO. 
Con Franca Rizzi. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 REPORTAGE. Con Franco Te- 
renzani. 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
.45 OGGI IN DIRETTA. Con An- 
drea Valcic. 


i) 

1.01 

1.10 VIDEOSHOPPING 

2.00 MATCH MUSIC MACHINE 

2.30 UNDERGROUND NATION 

3.00 E° NATA UNA STELLA. Film 
(drammatico ’37). Di William A. 
Wellman. Con Janet Gaynor, 
Fredric March. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
21.00 OPERA: CARMEN 
24.00 MTV EUROPE 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 GIORNATA SERENA 
18.30 CODICE MISTERO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20,45 ALAMO. Film. Di Burt Kenne- 
dy. Con James Arness, Brian 
Keith. 
22.40 SEVEN SHOW, 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER 
L'USO 
23.45 AUTO & AUTO 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 


2.1 

2.30 CAPE REBEL. Telefilm. 

3.30 PROGRAMMAZIONE — NOT- 
TURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 
vela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV s 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Docu- 
»__ menti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 FILM. Film (biografico). 
22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA, 
24.00 RACING TIME 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 


Radiouno 


rto; 11,30: GRI - Ultimo, 


Il ‘rotocalco ooo 


i I 
15/28: ome: 32: 
16.11: Rubrica di arte: 16.34: L' 


17.40: Uomini e camion; 1 
ress; 18.12: | mercati; 1 
‘am lavoro; 18.92: Radiohel 

19.28: Ascolta si fa sera; 

Pina. 20.40: E Music: 

Itimo minuto (22); 22.42: 

22.47: Oggi al E 

Ultimo minuto; 23.10: Le indimei 

23.40: Sognando mo; 24: Il 

le della mezzanotte; Radio 


Radiodue 


Ci Il buongiorno di Radiodue; 


N 

11,55: e giorno. con HE 
‘GR Regione; 12.30: GR2; 
mento musicale 


(6.30: GR2 
17.30: GR2 Notizi 
19.30: GR2; 20.02; 


Masters; 


Radiotre 


Voce e notte; 7.30: Prima'pagine 
GR8; fattino. Tre; 


5: La. Barcaccia; 


4; nica classica. 
Notturno italiano. 


0.30: Nottumo Italiano; 1 
italiano (2-3-4-5); 
inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - b 
Notiziario in francese (2.06 - 


E N 


le del mattino. 


Radio regionale 


ta (diretta) + Neon 12,30: Gr: 
Da ‘campanile; 18.3( 


: Notiziario; 
î ii ia. 
rammi lu lingua slovena - 
Gr;.7.20: Il nostro 
: Calendarietto; 7,30: 
si otiziario e ci 
‘Sulle orme dei 
Di our 9; 


8, realizzato in collaborazione 


rio nazione 


Î asse 
Veneta; 8. so si 50: Meteomar 
12.48, 19.48: Punto Meteo; n 30, 
Tutto Tv; 10.45: La borsa valori, 


iano di musica, con Giuliano Re 
tit 

Jake; 15.20; 101 G house Vibi 
day, megamix con la musica di 
Barbato, Sandro Orlando, Manè. 
sandia Zara, Gianfranco Amodio, 


ficiale) con Mad Max; 18.05: Il 


Mauro Petrus; 23: Dance all day, 


The flyers time; 


05: Hit 101; 06: Melody maker. 
Da lunedì a VOI 10.15: 


Radioattività 


18, 19, 20: Noliziario diretto da 
trio Volcich; 8.30, 12.30, o) 8.30: 


0; 7. ffet 
terali, con Alfredo o Mettrell 
dio Trafic ‘e meteo; 
ferali - in pillole; 8. 

lit .05: Effe 
Bi 


llaterali 
5: | titoli 


scopiù; 


con Francesco Giordano, jazz, 
new age, World, acid jazz. 


Gr podi Die ino Giuliano, 
adio locale; 9.30: Obiettivo sport, 
Vista al persona io sportivo - 


it {utt gi avverimenti spo 
Zio1 


de dello sport, riviviamo assieme fe 


i Ort, l'intervista al Peo 
"30: Leggende dello sport (1); 


Sport on Tv (1). 


x) 
Tecnologia e ricerca; 13: i Hal 


ivere la fede; 7.30: GR 


Speciale Sanremo; 0.30: Stereonotte. 


6: Mattinotre; 6.45: GR3 IAIEOE Ti 


rammi per gi 'talfni în Istria 
15.45: Voci e volti del 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Leda 
e Andro Merkù: dalle 7 alle 20 ogni ora 
il notiziario sulla viabilità dell'A4, De È 
con le 
Autovie Venete; dalle 7 alle 20 ogni 
«120 secondi: in due minuti tutto il 
veneto», l'informazione dei centouno a 
cura della redazione locale; dalle 7 alle 
20in colegamento Via satellite noti 
le a cura della redazione ro- 
mana; 7.10: Gazzettino To e) 


ag 
namenti in tempo reale dai mercai Ri) 
nanziari, a cura dello Studio Vizzi 


05: Kalor Latino, con Edgar Rosa- 
rio; 15.05: The Fiyers Time, con Mr. 


Blue night: ihe R&B 
OE Di 


ino; 03: 
101 G house vibe; 04: Dance all 


i Classific oto Na Dn vi 
Sion compilation; 14.30: Classifichi 
mo - Speciale di hit dance paradi 
De RR le tue canzoni prefei 
04444, con Paolo Ac bia 
Neli 16: Mezzo omeniggo ‘con 
franco Micheli; 18: Quasi sera con L 
Hb 18.95: Radio Tralio - Viabili 
‘9.30: Radio Trafic e meteo; 20.30: 

f . Collaterali, con Paolo Agostinelli 

| Alfredo Mattarelli; 22,30: Effetto notte 


nali e internazionale 15.30: Lec ge 


sta e i risultati dei grandi campioni e 
delle grandi squadre; 16.30; Obiettivo 


Ri Oggi Gazzettino Giuliano; 1 


6: GR1; 6.15: Italia istruzioni per l’uso; 
6.34: leri all Parlamento; 6.42: File 
7: GRI; 7. iR Ri 2: Qu 


de. 
minuto (i 10.07: Radiouno musica; 
(0.30: GR - Ultimo minuto; 10.35: Spa: 


minui 
12.34 


Italia 


diretta; 17.15: Come vanno RIE 


IR. 


; 6.01 


12.10: 


sizione; 11.40: Matti 
ISO del testo; 12: 
Indovina chi viene a 


19.45; 


24: Rai Il giornale della. mezzanotte; 


ario in 


406 
- 5.06); 1.09: Notiziario in Le (2.09 
- 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giorna- 


7.20: Onda verde, Gr Giornale radio del 
Fiiul:-Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 


14.30: 


Ma che bontà; 15: Kr AGILE All'ombra 


7: Se 
buon- 
La fia- 
ronaca 
i pirati 
“Studio 


7. 
19, 


\ebo1 


e, con 


Giuliano Rebonati; 16.05: Dance ‘all 


Paolo, 
Ales- 
Fede- 


rico di Leo; 17.05: Hit 101 (0 assiica uf 


ritomo 


de... arrivano i mostri! ‘Risate mostruose 


con i LI: di pazzi dei 
centouno!; 20: Kalor lai Dig Re 
Hit 101 » repi ica; È maker, i 


grandi successi ‘de; A I in 
Versione originale! Selezioni a cura di 


mega- 


i 


pi 


Picco- 


le confidenze, a cura di Leda Zega. 


7,8,,9, 10, 11, 12, 13,14, 15, 16, 17, 


Oa 
Gr Oggi 


qo "8; 


le; 


fusion, 


Radioattività Sport 
TALI Og italiano; 7.30: Leggen- 
de DE S Jrandi campioni; 8. 


ornate 
l'inter 


Questa 
RULE Notiziario spi 

gli avvenimenti sportivi nazionali 
o 11.30: Sport on Tv, tutto 


Jortivo, 


i: 


iorna- 


Bi 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


CINEMA MULTISALA 
© 


3 GRANDI ATTORI, UNA GENIALE REGISTA PER UNA 
DIVERTENTISSIMA COMMEDIA CHE VI CONQUISTERÀ 


È Andie 
TRAVOLTA a MacDOWELL 


in un film di 
Nora EPHRON 


MICHAEL 


TREK 


PRIMO 
‘CONTATTO 


IONATHAN FRAKES: 


L'EVENTO THRILLER DELL'ANNO! 
UN NOIR IN CQME "SHINING" UN GIALLO NICHOLSON, 
PIENA REGOLA. PIÙ DI "SHINING". MOZZAFIATO. UNO STUPENDO 
L'UNITÀ ILCORRIERE © IL TEMPO FARABUTTO, 
DELLA SERA IL MANIFESTO 


| dal regista de “IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE” 


JACK NICHOLSON , 


uin film SOB RAFELSON 
una produzione di JEREMY THOMAS 


[ele)p) 


UNA GRANDE COPPIA, UNA GRANDE LOVE STORY, 
UNCAPOLAVORO ANNUNCIATO CHE GIÀ PROFUMA DI OSCAR 


£ GLOBO D’ORO Hi 


pa) LAUREN BACALL: MIGLIORE ATTRICE NON PROTAGONISTA L} 


BARBRA JEFF 
STREISAND « BRIDGES 


PIERCE BROSMAN 
Quanto un uomo e una donna 
Possono aver torto prima di avere ragione. 


L'AMORE 
"DU FACE 


OGGI AL POMERIGGIO 
PREZZO UNICO D'INGRESSO 
A SOLE L. 


7.000 


ALLA SERA 


PREZZO UNICO D'INGRESSO 
ASOLEL. 


8.000 


A TUTTI OGNI 5 INGRESSI IN OMAGGIO 
UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON MEL GIBSON, TOM CRUISE, HUGH 
GRANT, BRAD PITT, VAN DAMME, JU- 
LIA ROBERTS, MADONNA, JODIE FO- 
STER, JOHN TRAVOLTA, DEMI MOORE. 


VENERDI" AL CINEMA IR 


AMBASCIRIVA 


ANTEPRIMA 


ALLE ORE 20.30 E 22.15 


i 

I 

| 
Martedì 18 febbraio 19) Mg 

e 


SM TEATRIECINEMA DIN 
I 
e 22.20: «Nirvana»: 
TRIESTE fantakolossal di G. 2 


EATRO COMUNALE  tores con C. Lamb@ 
TRIUSEPPE VERDI. Sta- D. Abatantuono. De 

gione lirica e di balletto 

1996/97. «Madama But- 

terfly». Oggi, martedì 18 

febbraio ore 20 (turno B); va Dl 

EE 19 De doo AI 

ore 20 (turno H); giovedì 9 

20 febbraio ore 30 (tumo 8000. Dal Lusttaro 

O); ST - febbralo Sup 2 spe | 

ore 17 (turno S); domeni- a) Li 

ca 23 febbraio ore 16 SALA 1. 16, 18, 21 

(turno G); martedì 25 feb- 22-15: «Michael», È 

braio ore 20 (turno E); Travolta, fi 

mercoledì 26. febbraio -_—MacDowelle "is: ù 1 

ore 20 (turno F); giovedì Hurt in una Aero 88 

27 febbraio ore 20 (turno Ma commedia ci ce 

L). Biglietteria della Sala Quisterà. A sO i 

Tripcovich. Orario 9-12; _ 7000-8000. 20.10} telai 

16-19. SALA 2. 16, 18, io! Ùo) 
TEATRO STABILE - Po- 22.15: «Star Trek_Pî 

LITEAMA ROSSETTI. | Soniatto». La più fall 

Ore 20.30, Luca De Filip- Saga stellare continlsn. 

po in «Uomo e galantuo- Panavision e Dis Do 

mo», di Eduardo De Filip- gital Experience. vi 

po, regia di Luca De Filip- _L. 7000-8000. 2086 

po, con Angela Pagano. SALA 3. 16, 18, 

In abbonamento: spetta- 22.15: «Blood & W ch 

colo 15. Azzurro. Turno Con Jack Nicholson 

prime. Durata 2 h e 30.  Chael Caine. Come cn 

Spazio Rossetti: mostra NINg» più di «Shin 
“Ciro Gallo. L'evento thriller "el 
TEATRO STABILE - Po- _l'anno! A sole 

LITEAMA ROSSETTI. 7000-8000. 17551 

Dal 25/2 al 2/3, Emilia SALA 4. 15.50, ramo 

Romagna Teatro/Teatro 20.05; 22.20: «L' 

Stabile del Friuli Venezia Na due facce» colgia 

Giulia/Teatro Biondo di Pra Streisand, Jet È 

Palermo «Un patriota per 95, Pierce P'Un agg D 

me», di J. Osborne, regia _—LAuren Bacall. Un nà 

o Giancarlo Cobelli, con eso ceo BIOL L 

lassimo Belli. In abbo- 
namento: spettacolo 8 7000-8000. 
Giallo. 


TEATRO CRISTALLO/LA 2a VISIONE 
CONTRADA. Ore 16.30, ALCIONE. Ore 17, 
A. Artisti Associati di Gori 22: DA. 
zia presenta «Le intellet- Day» in versione ori gl 


tuali» di Molière, con Va- * le inglese. Domani: tai 
leria Ciangottini e Walter ne». 


Mramor. Regia di Toni CAPITOL. 16.30, 1% IV 
Bertorelli. Per informazio- 20.20, 22.10: «Tutti i 
ni: tel. 390613. no I love you» con w 
TEATRO CRISTALLO/LA — dy Allen e Julia Roba 
CONTRADA. Domani Oggi l'ingresso L. 5! 


ore 18 peri «I Mercoledì Per tutti gli spettacoli. . 
della Contrada» a cura di LUMIERE FICE. ore! 


Paolo Quazzolo incontro 18.45, 20.30, 22.1 RODA 

con gli interpreti de «Le prima visione: «Una 

intellettuali». Ingresso li- na ‘quasi perfetta? 

bero. Stacy Title con Cam@ 
TEATRO Diaz, Annabeth Gis 


CONTRADA/TEATRO film è una black com 
MIELA. Continua la cam- dissacrante e sarcas 
pagna abbonamenti per sulla nuova way of 

la Rassegna «Teatral- stile di vita, della giov? 
mente intrecci». Sotto- generazione america! 


scrizioni presso Teatro Prezzi normali 
Cristallo, ‘Teatro Miela e 
Utat. Per informazioni: 


890613-365119. LE 

TEATRO MIELA. Teatrai- TEATRO CoMUos 
mente intrighi. Solo og- Stagione Sic 
gi, ore 21: «Ferita / (96/97. Ore 20.90: 


Sguardo su una gente lia Teatro con la cu | 
dedicato ad Adolf Hitler», azione del Teatro Giu 
compagnia «Riflessi-tea- . le del Friuli: -Venezia 
tri di vita» Bologna. Spet- lia presenta <QUeta di 
tacolo corale di: forte im- ra si recita a s0goo dia îa di | 
patto visivo ed emotivo, Luigi Pirandello. Ri do 
dedicato alla perdita del: Giuseppe Patroni Gi 

la memoria storica nelle ON Alida Valli, 1507 n 
giovani generazioni. In- NO PONE IoRE Gir 
gresso. libero fino ad —Purano. Turno di sE 
esaurimento dei posti. mento B. Biglietti 


del . teatro 
1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16, 18 ‘Stagione © di 
(L. 7000), 20.10, 22.15: ‘96/97. Lunedi 24€ 
«Dragonheart» con Den- —tegì 25 febbraio 
nis Quaid. Un'epica e fan- —20.30 la Coop. Ar 
tastica avventura che r.l: presenta «Antigi 
non dimenticherete! Dis diJean Anouilh. R 
digital sound. Venerdì al- Maurizio Panici, con 
le REL Delo in ante- mela Villoresi, Bruno! 
prima «Space Jam». IVioliESÌ 

ARISTON. Albanese. Ore a olichi ila cassa 
16.45, 18.35 (settemila), teatro ore 17-20.30. w 
20. 25, 22.15 (prezzi not- TEATRO COMUNA 
mali): <Un Uomo d'ac- Stagione concerti a | 
qua dolce» di e con Anto- *96/97. Giovedì 27 dei 


nio Albanese. braio ore 20.30 cor vt.) 
Comicissimo! con | Cameristi, Mus 
ARISTON. Versione origi- di Johannes Bratt 


nale. Solo giovedì 20/2, Franz Schubert, Bidl 
ore 16.30, 18.20, 20.10, alla cassa del teatî0 1) 
5 «Shine» di Scott Hi 720,50; Utat pe 
cks, candidato a 7 premi A 

Oscar 1997. Versione ori- ppISnI, Gorizia 


tex, Udine. 
ginale inglese con sottoti- 
toli italiani. Riduzione ai A 
soci del British e dell'Italo- Mi 


americana. TEATRO STABILE 8 
SALA AZZURRA. Ore VENO - GORIZIA. 159 
17.30 (L. 7000), 19.45, di cultura, via Bras®, 10 
22 (L. 8000): «La sedu- Oggi alle ore 20.3! 1 
zione del male (The cruci- turno di E ameno 
ble)» con Daniel Day la compagnia del 
Lewis e Winona Ryder. Pdg di Nova Goricé 
Tratto dal testo teatrale senta _la commi 
di Arthur Miller. Solo gio- Mary Chase Trey 
vedì: «I fratelli Mc Mul- CORSO. 18, 20, 22: 
len». vana», con Diego, 
EXCELSIOR. Ore 16.45, tantuono e Christo? 
18.35 (L. 7000), 20.25, Lambert. 
22.15 (L. 8000): «Il ciclo- VITTORIA 1. 17.45; 
ne» di Leonardo Pierac- 22.10: «Seduzione fi 
cioni. male», con Danie gr 
MIGNON. Solo per adulti. Lewis e Winona RYl PA 
16 ult. 19: «Luana la por- VITTORIA 3. fi 
cona». 20.30, 22.20: «Mic 
MIGNON. Per tutti. 20.30 con John Travolta. 


4 


BUGS. MICHAEL 


BUNNY JORDAN 


Il piacere 
di stare 
insieme 


a Corridoni 2 aldi) 
S (a 100 m da p. Gal! Di 
'UvA PAS Isl. 662200 TRIEST 
Anche cucina messicani 
APERTO FINO ALLE 02 


| 
Ì 
I 
| 


Martedì 


Misimneron =Shitin 
e di dollari per 
Motta all'Aids, e deci- 
N ni Stelle del cinema 
qUella musica a farle 
a guri. Così Liz 
[| Y{or potrà ricordare 
ho to 65.0 complean- 
teche cade il 27 feb- 
tel” ma che è stato 
k Mereto domenica a 
} ‘ood con una se- 
CAI di gala, i cui incas- 
;_\erviranno a finan- 
Re la ricerca medi- 


| amici di Liz e del. 
Mola «Aids Founda- 
Li erano pronti a 
i esta anche in sua 
'hza, ma la decisio- 
rimandare l’in- 
NiVento chirurgico 
la rimozione di un 
ore al cervello e 
di d'intervenire al 
8 ha scatenato l’en- 
ismo dei presenti 

i Pantages Theater. 
fa Serata è stata pre- 
tata da Hugh Grant 
pira gli altri si segna- 
MO, Michael Jack- 
a prima appari- 
None Birnnca dopo la 
lp ita del figlio), Ma- 
Rod Stewart, 


Mot 
ky Opi Goldberg, Shir- 
ti MacLaine, David 
'Pperfield, Cher. 
alQuando ero piccola 
lay detto Madonna, in- 
Whenendo dal palco — 
{xo essere come Eli- 
II Taylor. Volevo 
‘are a cavallo con i 
Elli al vento. Vole- 
@vere gli occhi vio- 
Volevo avere un vi- 
10 di vespa cosicchè 
UMtgomery Clift, 
©k "Hudson e Paul 
Wman potessero ab- 
iCciarmi, Liz mi to- 
il fiato». 
Tra gli applausi, Mi- 
el Jackson ha ac- 
Mpagnato Liz —- che 
\f\ariva raggiante, an- 
p Se camminava len- 
inte — al suo posto 
re, quindi ha can- 
Una canzone com- 
per lei, che sarà 
Line madrina di Mi- 
ly I Jr.: «Elizabeth, I 
pi You». 
lagdtti Labelle ha poi 
mato «You are so he- 
Ù Ab, seguita da 
pa Stewart con «Fore- 
Young». Un brivido 
‘attraversato il pub- 
Co quando rillusio- 
na David Copper- 


la ha fatto sparire 
ello di Liz, TE 
da un diamante da 
Carati. 


18 febbraio 1997 
CINEMA /PERSONAGGIO 


Tanti auguri a Liz 


Serata di gala p 


eri sessantacinque anni della Taylor 


Liz Taylor, raggiante, accompagnata da Michael Jackson al posto d'onore. 


MUSICA / TRIESTE 


Impeccabile la Cio-Cio-San cinese 


Sun Xiu Wei nel secondo cast vocale della «Butterfly» alla Sala Tripcovich 


MUSICA / CURIOSITA’ 
InItalia due cugine suore 
pregano per Sinatra, 

che hanno visto solo in tv 


VIBO VALENTIA — In un convento di Vibo Valen- 
tia, due cugine di Frank Sinatra, suor Maria Patri- 
zia, di 67 anni, e suor Maria Faustina, di 58 anni, 
dell'ordine delle «Suore della Carità», pregano per 
«The Voice». Sono sorelle: i loro nomi, prima di 
prendere i voti, erano Maria e Serafina Sinagra. 
«Sinagra — ha detto suor Patrizia, l'unica delle 
due che ha accettato di parlare — è il vero cogno- 
me della nostra famiglia. Anche il cognome del 
padre di Frank, fratello di nostro padre, era Sina- 
gra che poi è cambiato in Sinatra una volta che è 
andato in America, forse per motivi artistici». _ 
Le due religiose, secondo quanto ha riferito 
suor Patrizia, hanno visto il cugino soltanto in tv 
e non hanno mai. avuto contatti né telefonici né 
epistolari con lui. «Sono sicura — ha aggiunto — 
che non lo ha fatto per cattiveria. Lui ha molti im- 
pegni e poi è anziano e non sta bene. E poi la no- 
stra vita è un'altra. L'abbiamo consacrata al Si- 
gnore e preghiamo per tutti, anche per Frank». 
Suor Patrizia ha quindi spiegato la parentela 
con Frank. «Nostro nonno, Nino Sinagra si Sposo 
due volte. Dalla prima moglie nacquero 4 figli, 
due maschi Rosario e Francesco, padre di Frank, 
emigrati in America, e 2 femmine rimaste in Ita- 
lia. Dal secondo matrimonio nacquero 9 figli, tra 
i quali mio padre, Mariano. Fr: è nato nel di- 
cembre del 1917 a Hoboken, nel New Jersey». 


Dal 7 gennaio 


STAR TREK 

Primo contatto 
Regia di Jonathan Frakes 
Interpreti: Patrick 
Stewart, Jonathan Frakes, 
Brent Spiner. 
Usa 1996 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


XXIV secolo, la Uss En- 
terprise galleggia negli 
spazi siderali attraversa- 
ti da diverse forme di vi- 
ta tra cui i pericolosi 
Borg, nemici di sempre: 
esseri biomeccanici in 
cerca della perfezione e 
in grado di assimilare 
ogni altra forma di vita. 
Il loro tentativo di mi- 
nacciare la confedera- 
zione dei pianti è frena- 
to dall'insuperabile En- 
terprise e dal suo capita- 
no Jean-Luc Picard. 

Ma il contrattacco dei 
Borg è diabolico: viag- 
giare a ritroso nel tempo 
per approdare sulla ter- 
ra nel XXI secolo, 
un'epoca buia seguita al- 
la IMI guerra mondiale. 


CINEMA / RECENSIONE 


Star Trek, irresistibile 


Il luogo è il Montana, la 
data è il 4 aprile 20983, il 
giorno precedente il leg- 
gendario volo del Phoe- 
nix un missile dotato di 
propulsore a curvatura 
che permetterà di infran- 
gere le barriere della ve- 
locità della luce e con- 
sentirà agli umani il 
«primo contatto» con for- 
me di vita aliene. Ma 
quel primo impatto sarà 
anche l'inizio di una 
trattativa destinata a 
creare la confederazio- 
ne planetaria. 

I Borg in un disperato 
tentativo di salvezza ten- 
teranno di ritornare nel 
passato per cambiare il 


saga intergala 


futuro a loro favore. A 
tutelare l'ordine galatti- 
co e cronologico inter- 
vengono Picard, già a 
suo tempo borgificato, e 
il suo coraggioso equi- 
paggio (nella foto) in cui 
si distingue il droide Da- 
ta il cui equilibrio ciber- 
netico, questa volta sarà 
messo a dura prova dal- 
le forme sensuali della 
mente Borg. 

Dopo il non troppo 
convincente «Generazio- 
ni», ecco l'ennesimo ca- 
pitolo dell'avventura ga- 
lattica firmato da Jona- 
than Frakes (anche nel 
ruolo di Numero Uno e 
già autore di alcuni epi- 


ttica 


sodi televisivi) che con 
«Primo contatto» e al gri- 
do di "resistere è inuti- 
le” celebra il trentesimo 
compleanno della serie 
iniziata l'8 settembre 
1966. 

L'Enterprise con i suoi 
congegni elettronico-di- 
gitali resta il grande pro- 
tagonista, ma i perso- 
naggi ritornano ad ap- 
passionare con le loro 
crisi di identità, ordini 
da eseguire o trasgredi- 
re; certo non siamo alle 
discussioni ‘sofisticate’ 
tra Kirk, Spock e McCoy. 

Il vocabolario futuri- 
stico, la fisica non trop- 
po chiara, la filosofia 
spicciola, il teletraspor- 
to, la Deep space Nine, i 
corpi biomeccanici e 
quant'altro ha fatto. la 
fortuna del serial, come 
si fa a non amare questi 
compagni di ventura 
che da trent'anni con al- 
ti e bassi contagiano 
l'immaginario planeta- 
rio e indubbiamente con- 
tinueranno a farlo: "re- 
sistere è inutile", appun- 
to. E la saga continua. 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — La «Mada- 
ma Butterfly» che il tea- 
tro Verdi sta presentan- 
do alla Sala Tripcovich 
pare destinata a fortune 
in costante crescita. 

Una tensione in au- 
mento all'interno di ogni 
Tappresentazione, una 
direzione, quella di Ti- 
ziano Severini, che sa 
trarre il.partito migliore 
dall'esperienza delle re- 
pliche senza indulgere a 
convenzionalità, e una 
prestazione di rilievo da 
parte degli artisti suben- 
trati a quelli applauditi 
alla «primay di sabato 
scorso. 

E la citazione d'onore 
Spetta in tutti ì sensi al 
soprano che indossa il ki- 
mono di Gio-Cio-San, la 
cinese Sun Xiu Wei. 


Trattandosi di un debut- 
to nel ruolo, i risultati 
assumono aspetti non co- 
muni e vanno segnalati. 
Sun Xiu Wei si presenta 
un po' distaccata e lonta- 
na, singolarmente un po- 
co a disagio nelle svene- 
volezze dell'adolescente 
musmò. 

Ma le stranezze fini- 
scono qui, poichè la vo- 
ce si espande sempre sal- 
da, potente ed. espressi- 
va, capace di fluttuazio- 
ni di rara sensibilità, nel 
secondo atto a tratti 
esplicita e in altri segre- 
ta, raggiante in quel fina- 

e, drammatica nell'ap- 
Faso della trage- 

a. La padronanza tecni- 
ca e la sicurezza di emis- 
sione le concedono di es- 
sere duttile anche nei 
confronti del verso, qua- 
lità tanto più ammirevo- 
le trattandosi di un'arti- 
sta cinese dalla pronun- 


cia italiana impeccabile. 
Ha avuto applausi a sce- 
na aperta, tutti ampia- 
mente meritati. 

Sempre riguardo alla 
seconda compagnia di 
canto della «Butterfly» 
(che ha debuttato nella 
pomeridiana di domeni- 
ca scorsa), anche le qua- 
lità timbriche del tenore 
Fabio Sartori sono di pri- 
ma lega. Il personaggio 
di Pinkerton gli va stret- 
to, quanto a mobilità e 
disinvoltura, ma l'ascol- 
to è appagato. Compio- 
no, Dana il proprio do- 
vere con puntualità Sil- 
via Mazzoni nella parte 
di Suzuki e Vittorio Vitel- 
li in quella del console 
Sharpless. 

Ricordiamo che l'ope- 
ra pucciniana si replica 
oggi e domani alle 20, sa- 
bato alle 17, domenica 
alle ore 16 e il 25, 26 e 
27 febbraio, alle 20. 


Il soprano cinese nella scena finale dell’opera. 


TEATRO: INTERVISTA 
Modugnojr. pensa al cinema 
recitando con le Intellettuali 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Ormai de- 
V'essersi rassegnato a su- 
bire la banalità del pri- 
mo impatto. Per non par- 
lare del «terzo grado che 
riserva il pubblico, alme- 
no sulle prime battute». 
D'altra parte, Marcello 
Modugno sa perfetta- 
mente di essere il ritrat- 
to di suo padre Mimmo: 
«Tant'è vero — spiega -— 
che mi ha voluto; a 18 
anni, per interpretare sé 
stesso da giovane: è così 
che ho cominciato». Clas- 
se 1962, il primissimo 
imprinting alla scuola di 
drammaturgia di Eduar- 
do De Filippo, e subito 
dopo una lunga collezio- 
ne di esperienze sul pal- 
coscenico (dal «Compare 
Turiddu» 1 Verga 
all'«Oreste» di Eschilo, 
al ruolo di «Niisy nella 
pièce del francese Jean 
Marie Besset, «Le cose 
che accadono e quelle 
che restano»), oltre alle 
collaborazioni, più rade, 
al cinema e in tv: Mar- 
cello Modugno da qual- 
che mese calza i panni 
secenteschi di Clitandro, 
il focoso innamorato del- 
la commedia di Molière, 
«Le intellettuali», che il 
Teatro Cristallo ospita fi- 
no a domenica. 

«Un personaggio — rac- 
conta l'attore — che non 
rispecchia affatto il mio 
carattere: anzi è agli an- 
tipodi. All'inizio, infatti, 
è stato piuttosto diffici- 
le: dovevo immedesimar- 
mi in battute d'altri tem- 
pi, che suonavano anti- 
che, poco credibili. E poi 
con Molière è questione 
di ritmo: bisogna impa- 
Tare a correre, correre 
continuamente». 


Magari le sarà torna- 
to utile qualche consi- 
glio di suo padre... 

«Sì. Quando lavorava- 
mo insieme, mi ripeteva 
che bisogna guardare ne- 
gli occhi il compagno di 
scena: m'insegnava, in- 
somma, a entrare davve- 
ro in comunicazione con 
gli altri attori. Ma devo 
ammettere che è stato 
importante anche poter 
crescere nell'ambiente 
dello spettacolo: ho avu- 
to l'opportunità di cono- 
scere artisti, personag- 
gl... 

Per esempio? 

«Ho un ottimo ricordo 
di Tina Turner. Parecchi 
anni fa Adriano Aragoz- 
zini, che era anche l'im- 
presario di mio padre, 
aveva organizzato il suo 
tour italiano. Così, an- 
dammo ad applaudirla 
tutti insieme: purtroppo 
era il periodo più diffici- 
le della Turner, e al Tea- 
tro Tenda capitarono po- 
chissime persone. Il gior- 
no dopo, la invitammo a 
pranzo: ci trovammo da- 
vanti una donna timida, 
semplice, modesta. A ve- 
derla, proprio non sem- 
brava che potesse tirar 
fuori tutta quella grin- 
tap. 

Cosa desidera, oggi, 
Marcello Modugno per 
il suo futuro? 

«Vorrei. cimentarmi 
più spesso col cinema: 
mi piacerebbe avere la 
fortuna di lavorare con 
registi come Virzì, o Sal- 
vatores. La mia passione 
segreta però è la musica, 
perché suono pianoforte 
e chitarra. Qualche volta 

i prende anche la ten- 
tazione di farne il mio la- 
voro: certo, con l'eredità 
che mi porto addosso, sa- 
rebbe piuttosto impegna- 
tivo...). 


Marcello Modugno ha 
debuttato a 18 anni 
nella parte del padre. 


TEATRO 
Ai «Mercoledì» 


della Contrada 


TRIESTE — Mentre 
continuano le repli- 
che di «Le intellettua- 
li» di Moliére, gli atto- 
ri impegnati nello 
spettacolo si appresta- 
no a confrontarsi con 
il pubblico del Teatro 
Cristallo, domani, al- 
le ore 18, nell'ambito 
del consueto appunta- 
mento con «I mercole- 
dì della Contrada», cu- 
rati da Paolo Quazzo- 
lo, responsabile delle 
relazioni culturali del- 
lo Stabile privato, che 
presenta attori, auto- 
ri e registi degli spet- 
tacoli. 


Il Piccolo [29] 


CINEMA 
Fischie «buh» 


per Henry-Levy 
fuori concorso 
alla Berlinale 


BERLINO — Fischi e co- 
ri di «buh» per «Le jour 
ela nuit», il film dell'ex 
nouveau philosophe Ber- 
nard  Henri-Levy con 
Alain Delon e la star di 
Hollywood Lauren Ba- 
call, presentato ieri fuo- 
ri concorso al Festival di 
Berlino. 

A dispetto dei fischi, 
Delon ha difeso il suo 
personaggio, uno scritto- 
re bruciato ed ex boxeur 
che rincorre la giovinez- 
za: «Il ruolo - ha detto - 
combacia al cento per 
cento con me; io sono 
molto giovanile e vivo la 
mia gioventù ogni gior- 
no». 

La diva americana ha 
ricevuto peraltro ieri il 
‘premio «Berlinale-Kame- 
ra», destinato alle perso- 
nalità verso le quali il 
Festival si sente partico- 
larmente legato. Oltre 
che alla Bacall, il premio 
è stato dato ieri anche il 
sessantaseienne regista- 
attore tedesco Armin 
Muùller-Stahl, candida- 
to all' Oscar come non 
protagonista per il film 
australiano «Shine», au- 
tore del film (presentato 
nella sezione «Panora- 
ma-speciale») «Conversa- 
zione con la bestia», che 
narra la storia di un uo- 
mo centenario convinto 
di essere Hitler. 

Applausi sono scro- 
sciati, invece, alla fine 
della proiezione ieri del 
film di Helma Sanders- 
Brahms «Il mio cuore- 
nessuno», fuori concor- 
so; che racconta la storia 
d'amore fra il poeta Gott- 
fried Benn e la scrittrice 
Else Lasker-Schueler. 

Applausi, molte do- 
mande dal pubblico, so- 
prattutto su Pier Paolo 
Pasolini, e un po' di ma- 
linconia anche per Ser- 
gio Citti, regista di «I 
magi randagi», uno dei 
tre film italiani a Berli- 
no, presentato al «Fo- 
rum». Citti ha sottolinea- 
to il rimpianto per un 
film maltrattato in Italia 
dalla distribuzione e dal 
pubblico. 

«Quando vedo che il 
film piace - dice Citti - 
soprattutto all'estero, 
più che essere contento 
mi viene il magone. È co- 
me sapere che c'è un al- 
bero carico di frutta ma- 
tura che nessuno racco- 
glierà e sarà lasciata 
marcire». 


uN OGGIINTV_@ 
«Shining», il Male 
tra le montagne 


sua morte. 


corso. 


Un autentico trionfo di maestri del cinema e buoni 
film è in programma oggi in tv. 

«Shining» (1980) di Stanley Kubrick (Retequattro, 
ore 23.15). E' il film che ha cambiato la moderna 
concezione dell'horror (dal romanzo di Stephen 
King) e la carriera di Jack Nicholson nei panni di 
uno scrittore che si isola tra le montagne con moglie 
e figlio. Il Male è attratto dalle doti paranormali del 
bimbetto. Con Shelley Duvall. 

«Chisum» (1970) di Andrew V. McLaglen (Raidue, 
ore 20.50). Western della terza età per John Wayne 
che racconta i primi anni di Billy the Kid dal punto 
di vista dei vecchi mandriani che poi decideranno la 


«Testimone d'accusa» (1982) di Alan Gibson 
(Tmc, ore 20,30). Film per la tv di alto livello che ri- 
prende passo dopo passo uno dei migliori thriller di 
Billy Wilder. Nel cast di oggi Ralph Richardson, De- 
borah Kerr e Beau Bridges. 

«Il testimone più pazzo del mondo» (1990) di 
Herbert Ross (Italia 1, ore 20.30). Il poliziotto Rick 
Moranis e il gangster Steve Martin in una farsa 
all'americana diretta da un professionista di lungo 


«Missione in Manciuria» (1966) di John Ford 
(Te, ore 22.50). Il canto del cigno del vecchio mae- 
stro. Nel cast figurano Anne Bancroft e Sue Lyon. 


Retequattro, ore 22.45 


Antonio Albanese e Lorena Forteza a «Ciak» 


Oggi «Ciak» presenta di due film: «La tregua» di 
Francesco Rosi e «Larry Flint-Oltre lo scandalo» di 
Milos Forman. Inoltre, il nuovo film «Romeo e Giu- 
lietta» con Leonard Di Caprio e un intervento di An- 
tonio Albanese sul suo film «Uomo d'acqua dolce». 
Infine, un'intervista con l'attrice Lorena Forteza. 


Raitre, ore 23.55 


«Li puntigli delle donne» di Gaspare Spontini 


«Prima della prima» trasmette oggi la prima opera 
di Gaspare Spontini, «Li puntigli delle donne» com- 
posta nel 1796 a soli 21 anni. 


Tme, ore 16 


Marco Masini ospite di «Tappeto volante» 


Il cantante Marco Masini è ospite oggi di «Tappeto 
volante». Tra gli altri ospiti del programma, condot- 
to da Luciano Rispoli con Rita Forte e Roberta Ca- 
pua, la conduttrice televisiva Daniela Rosati e l’atto- 


re Rocco Papaleo. 


CARAPELLI e 
olio extravergine tonno olio di oliva 


ll gr. 80x3 


AGNESI 
pasta di semola 
gr. 500 


BARILLA 

mea = «5MULINO BIANCO pasta all’uovo 
Ra biscotti assortiti Spianarelle fonia 
gr. 400 vari formati gr. 250 - 
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Fatte con la Panna 


FORMAGGIO 
TORVIS yogurt Jatteria 
gusti assortiti 60 gg. prezzo al kg. 
gr. 125x2 DO 


n - i 


FINDUS 
Finburger ii 70 
pezzi d'or0300) RIA 


PROSCIUTTO 
CRUDO 
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Offerta valida dal 18 febbraio all'‘1 marzo 1997, salvo esaurimento delle scorte. l prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo. 
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